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Gemini 9: fra 13 giorni si 
ritenta con un'altra « lepre » 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Presentate ieri le ultime liste per le elezioni amministrative 


Anne XLIII / N. 135 / Giovedì 19 moggio 1966 

TACCONE PRIMA 
MAGLIA ROSA 

Anquetil in grave ritardo: a 3'15" 
dai primi, fra i quali Gimondi, 

Adorni, Motta, Zilioli, De Rosso 
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Ecco la DC: Moro-Costa-Pompei ! 


Una conferma 


Se CI FOSSE stalo ancora bisogno d'una conferma 
del sempre più rapido attestarsi a destra della DC dopo 
le ultime vicende interne che hanno riportato Sceiba 
ad una posizione di preminenza nel partito e dopo 
la linea assunta dal terzo governo Moro, questa con¬ 
ferma è venuta dalle liste che la DC ha presentato 
nelle città dove si vota. E’ evidente che questa com¬ 
posizione delle liste ha un carattere strumentale assai 
preciso. La DC punta a recuperare a destra i voti 
liberali e, a Roma e in altre città, addirittura i voti 
dei fascisti, e perciò epura le sue liste degli uomini 
più rappresentativi delia sinistra (basti pensare alla 
esclusione di La Pira e del gruppo di Politica a Firenze) 
e al contrario le inzeppa di esponenti della destra, di 
amici del presidente della Confindustria Costa, come 
a Genova, o addirittura, come a Roma, di veri e propri 
ex gerarchi missini. 

Ma si tratta di uno strumentalismo che — a parte 
ogni pur possibile apprezzamento di moralità politica 
(e in casi come quello dell'ex federale missino Pompei 
o di Costa, a questo problema non si sfugge, nel mo¬ 
mento in cui il MSI rivendica la bandiera del teppismo 
e Costa dirige una feroce offensiva contro i lavoratori) 
— dichiara una scelta politica inequivocabile. 

EbBENE. fino a questo momento, neppure di fronte 
a questo fatto concreto — che prefigura chiaramente 
quello che dovrebbe essere il « centro-sinistra » che 
la DC spera di installare o di mantenere nei comuni 
e nelle province dove si vota — si profila una reazione 
da parte del PSI. (Non diciamo del PSDI!). Al con¬ 
trario. A Firenze esso si è mosso in modo coordinato 
con la DC, escludendo dalle liste l'ex-vice sindaco 
Enriques Agnoletti, ch'era, insieme a La Pira, un po’ 
il simbolo del centro-sinistra « delle origini ». 

Attendiamo con ansia di sapere se il compagno 
De Martino, segretario del PSI, che apre oggi a Roma 
la campagna elettorale per il suo partito, si pronun- 
cerà su questi fatti, accenderà almeno un’ipoteca per 
il futuro sulle magnifiche sorti e progressive d_el centro- 
sinistra, o continuerà a legare a questa formula, e a 
quella d’un’unificazione subalterna alla DC e al centro- 
sinistra, il destino del PSI. 

Purtroppo, gli avvenimenti in corso ad Aosta, dove 
pur di imporre il centro-sinistra la DC sta addirittura 
calpestando lo statuto deH’autonomia e si sta assu¬ 
mendo la gravissima responsabilità di creare un pro¬ 
blema di rapporti fra lo Stato e la minoranza di lin¬ 
gua francese, non mostrano nel PSI la propensione 
a mutare giudizio sugli sbocchi attuali dei centro- 
sinistra e sulla DC. Purtroppo a Siena, cuore d’una 
provincia dove il solo PCI raccoglie il 53 per cento 
dei voti circa, il PSI, proprio in questi giorni, proprio 
a questi chiari di luna, ha messo in crisi la giunta di 
sinistra e ancora non è chiaro se è deciso addirittura 
a muoversi in modo da imporre alla città non il centro- 
sinistra (impossibile) ma... un altro commissario del 
governo di centro-sinistra. 

Q UEST’ATTEGGIAMENTO degli alleati della DC 
è tanto più incomprensibile in quanto ogni giorno, e 
in ogni occasione, si palesa sempre più largo il fosso 
che il governo (e il gruppo dirigente della DC) ha 
scavato e continua a scavare fra se stesso e il Paese, 
fra i suoi orientamenti e i problemi del Paese, fra la 
sua politica e le stesse esigenze che si manifestano 
in larghi settori, e non soltanto socialisti, ma anche 
democristiani, della sua maggioranza. Si guardi — 
ultimo esempio! — a quello che è accaduto ieri alla 
Camera, dove — a proposito dei fatti dell’Ateneo di 
Roma e dei problemi universitari — è apparso a tutti 
netto il contrasto non solo fra Taviani e Gui, da un 
Iato, e Codignola. daH'altro, ma fra Taviani e Gui e 
l’on. La Malfa, e perfino tra Taviani e Gui e gli ora¬ 
tori democristiani intervenuti nel dibattito, e dove, 
nonostante ciò. tutta la maggioranza ha finito col votare 
Tordine del giorno di « approvazione » delle dichiara¬ 
zioni del governo. 

Quest’atteggiamento è tanto più incomprensibile 
perché non ci sembra che l'apprezzamento della situa¬ 
zione politica generale che lo spostamento a destra 
della DC e l'impotenza del centro-sinistra stanno 
creando nel Paese — situazione di confusione, di 
marasma, di logorio delle istituzioni democratiche, di 
pericolose spinte apertamente reazionarie — sia. nei 
più persuasi e nei più sinceri esponenti delle forze 
governative di sinistra, assai diverso dal nostro. Per¬ 
ché allora da questo apprezzamento si arriva ad una 
conclusione completamente diversa dalla nostra per 
quanto riguarda le prospettive, e ad una accettazione 
quotidiana degli « stati di fatto * creati dalla Demo¬ 
crazia cristiana? Come possiamo noi non denunciare 
con forza di fronte all’opinione pubblica — anche indi¬ 
pendentemente dalla contingenza elettorale — questo 
rifiuto del PSI e delle altre forze governative di sini¬ 
stra a dissociare, con le parole e con i fatti, le proprie 
responsabilità da quelle della DC? 

Si badi che queste responsabilità della DC stanno 

Mario Alicata 

(Segue in ultima pagina) 

Protesta degli operai di Taranto per 
l'aumento dell'imposta di famiglia 

L’aggravio deciso dalla giunta di centro sinistra 


TARANTO, 11. 

Circa 1500 operai dell'arse¬ 
nale militare marittimo di Ta¬ 
ranto hanno manifestato que¬ 
sta mattina davanti alla sede 
della Commissione intema in 
segno di protesta contro l'au¬ 
mento della tassa di famiglia 
decisa dalla maggioranza di 


centro-sinisfra al comune di 
Taranto. Proprio in questi gior¬ 
ni infatti i lavoratori stanno ri¬ 
cevendo le notificho di accerta¬ 
mento relativo al 1967, dalle 
quali è possibile constatare au¬ 
menti che giungono fino al 1000 
per cento delle tasse pagete fi¬ 
nora. 


A Roma, Firenze, Geno¬ 
va e Bari massiccia in¬ 
troduzione di scelbiani 
ed esponenti dei padro¬ 
nato e della speculazio¬ 
ne - Eliminate o ridotte 
ai margini le sinistre 
democristiane - La sini¬ 
stra esclusa anche dal 
PSI a Firenze • Il mon¬ 
do del lavoro e della cul¬ 
tura nelle liste del PCI 

Alle ore 12 di ieri è scaduto 
il termine per la presentazione 
delle liste dei candidati per i 
Comuni e le Province che vote 
ranno il 12 e il >3 giugno pros 
siini. 

I dati politici salienti che sca 
turiscono da una prima analisi 
della composizione delle liste 
possono essere cosi riassunti: l 

1) il PCI, ovunque presente 
e quasi sempre al primo posto 
ha introdotto nelle proprie liste 
nei Comuni a sistema propoi 
zinnale, oltre che i propri esp i 
nent' di maggior prestigio lo 
cale e vaste rappresentanze , 
del mondo del lavoro e dell i 
cultura postesi in luce nelle 
lotte degli ultimi anni, varie 
personalità indipendenti Nei 
comuni minori il PCI ha perse 
guito la composizione di Uste 
unitarie di sinistra. 

2) Salvo rarissime eccezioni. 
PSI e PSDI si presentano con 
liste separate, a sottolineare la 
difficoltà politica di una rapida 
unificazione aU'insegna del cen¬ 
tro-sinistra. 

3) La DC si caratterizza con 
una accentuata presenza di 
esponenti della propria destra 
e delle forze sociali più retri¬ 
ve, spesso con la totale esclir- 
sione di esponenti delle sinistre 
cattoUche e dei sindacalisti. 

Diamo in sintesi un panora¬ 
ma dalle varie località. 

A ROMA — sull'argomento 
diamo un ampio notiziario in 4* 
pagina — il nostro partito, che 
occupa il primo posto sia per 
il Comune che per la Provin¬ 
cia, forte del consenso che ha 
circondato anche negli ultimi 
anni la sua azione amministra¬ 
tiva, ha presentato come can¬ 
didati i compagni che si sono 
resi protagonisti della grande 
battaglia per una Capitale mo 
derna,' democratica e pacifica. 

Le Uste sono in complesso 13 
per il Comune e 12 per la Pro¬ 
vincia. Il PSIUP presenta una 
Usta unitaria col partito radi¬ 
cale: i nomi di maggior spicco 
sono quelli di Vecchietti. Lica¬ 
ta (consigliere uscente) e Maf- 
fioletti e del radicale Pannella. 
La Usta del PSI è aperta dal 
prosindaco Grisolia e compren¬ 
de anche alcuni candidati di 
sinistra, oltre che un cospicuo 
numero di funzionari pubblici. 

Di un particolare esame è 
degna la Usta de., capeggiata 
dal sindaco uscente. In essa si 
trova il noto ex federale mis¬ 
sino Ennio Pompei (a sottoli¬ 
neare il tentativo di un recupe¬ 
ro a destra il cui prezzo poli 
tico risulta già pagato in par¬ 
tenza: una politica comunale 
moderata e di sostanziale ac 
quiescenza ai grandi interessi 
dominanti). In compenso, scom 
pare l'ex sindaco Della Por¬ 
ta. già « uomo nuovo », c rinno¬ 
vatore ». ecc. Assente è pure il 
sen. Tupini (questa assenza ap 
pare significativa per il fatto 
che Tupini in qualità di pre¬ 
sidente dell'ANCI non ha man¬ 
cato di criticare ripetutamente 
la politica governativa verso 
gli Enti locali). 

Nel PSDI spicca, accanto a 
Tanassi. la candidatura dcl- 
l'on. Crocco, già presidente di 
una società coinvolta nel¬ 
lo scandalo della costru¬ 
zione di un grande albergo 
abusivo. La lista liberale com¬ 
prende il solito Ugo d'Andrea, 
non dimenticato autore del li¬ 
bro < Mussolini, motore del se¬ 
colo > La Usta repubblicana è 
capeggiata da La Malfa. 

A FIRENZE, le Uste sono die 
ci: la prima è quella comuni 
sta. rultima quella de. I mis¬ 
sini presentano due Uste con 
frapposte. Il dato dominante è 
costituito dalla esclusione delle 
sinistre inteme dalle Uste del 
la DC e del PSI: eliminato La 
Pira dalla DC e Agnoletti dal 
PSI, la campagna elettorale di 
questi partiti è ora condotta al¬ 
l'insegna: il centro-sinistra o il 
commissario. Posizione questa, 
oltre che impopolare, difensiva 
in una città dove profondi sono 
i fermenti unitari e fortissima 
è la presenza comunista 

La Usta de si caratterizza 
per la presenza di nove sce! 
biani, di vecchi notabili ed 
esponenti della finanza, del 
('edilizia e dell'agraria. Fanno 
coda al prof. Bargellini candi¬ 
dati quali: Alberto Nocentini 
ex vicesindaco centrista ed 
esponente della finanza, il lea¬ 
der scelbiano Clarkson, il co- 
(Segue in ultima pagina) 


Indegno atteggiamento del Governo a conclusione 
del dibattito sull'Università di Roma 


Taviani e Gui si schierano con 
Papi e contro Tanti fascismo 
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Caos nella maggioranza che alla fine però ha 
accettato il « diktat » di Moro e ha approvato le 
dichiarazioni dei due ministri — Ingrao denuncia 
ia ostinazione del Governo che ha detto « no » 
agli studenti e ai docenti democratici e ha sca¬ 
valcato a destra gli esponenti del PRI, del PSI e 
della stessa DC intervenuti nel dibattito — Mis¬ 
sini e liberali lodano il ministro Gui — Scam¬ 
bio di lettere tra Moro e La Malfa — Gli 
incidenti di ieri e di martedì con le destre 
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FUNZIONA IL RENE DILLO SCIMPANZÈ' JìfflU" 

ni ha tenuto l'attesa conferenza sul trapianto del rene di uno scimpanzè sul 
giovane Antonio Farina. Il giovane sta bene; l'operazione è riuscita. Ora l'ulti¬ 
ma parola spetta ai farmaci. Antonio Farina (nella foto) ha scambiato alcune 
parole con un nostro redattore. (A pag. 5 i servizi e un commento del medico) 



Importante iniziativa per l'Europa 


L'URSS propone di sdogliere 
NATO e patto di Varsavia 

Otto punti per realizzare la sicurezza sul continente 


DaHa nostra redazione 

MOSCA, 18 

fi governo sovietico è favo- 
rerole allo scioglimento dei 
blocchi militari, patto di Var 
savia e NATO inclusi, alla ela¬ 
borazione di un sistema di ga 
ranzie per la sicurezza degli 
Stati europei, ad una conferenza 
di questi Stati, alla conclusione 
urgente di un trattalo sulla non 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari. 

L'importante iniziativa diplo¬ 
matica sovietica è illustrata in 
una nota ufficiale trasmessa que¬ 
sta sera al governo della Ger¬ 
mania federale. Tale nota com¬ 
prende un programma in otto 
punti il cui interesse e la cui 
portata vanno al di là dei rap 
porti sovietico-tedeschi per inve¬ 
stire il problema più generale 
della sicurezza europea. 

Il 25 marzo scorso, dopo aver 
chiesto al Bundestag l’approca 
zione del suo programma di po¬ 
litica estera. il cancelliere 
Evirard aveva condensato questo 
programma in una nota inviata 
successivamente a tutti i go¬ 
verni. ET a quella nota che il 
governo sovietico risponde que¬ 
sta sera abbozzando un primo 
programma di misure generali 
cornerete sulla sicurezza europea 

Da rari mesi, come è noto, 
la diplomazia cometica ha po¬ 
sto al centro della sua attività 
il problema della sicurezza 
europea Su questo problema, 
aià nel corso della sua visita a 
Roma. Gromiko aveva prospet 
tato la possibilità di una confe¬ 
renza generale di tuffi gli Stati 
europei dell'est e dell’ovest. Su 
questo problema ancora, i paesi 
socialisti del patto di Varsavia 
dorrebbero ■ discutere collegial¬ 
mente nella riunione del comi¬ 
tato consultivo del patto, che 
dorrebbe arer luogo ai primi di 
luglio a Bucarest. Dalla capitale 
romena, si pensa, potrebbe 
uscire una iniziativa concordata 
di vasta portata, di ari non è 
del tutto azzardato scorgere gli 
embrioni nel programma in otto 
p unti formulato nella nota so¬ 
vietica di questa sera. 

Ecco oli otto punti del docu¬ 
mento: 

l) è urgente la conclusione di 
un trattato sulla non dissemina¬ 
zione delle armi nucleari, trat¬ 
talo che chiuda ogni via ad una 
tale disseminazione. In esso bi¬ 
sognerebbe tener conto anche 
della interdizione dcWimpiego di 
armi nucleari contro Stati non‘ 
nucleari partecipanti al trattato. 


che non dislocano armi di que¬ 
sto tipo sul proprio territorio: 
' 2) liquidazione di tutte le basi 
militari in territorio straniero. 
Un accordo di questo tipo avreb¬ 
be grande importanza per quegli 
Stati che ospitano armi nucleari 
sul proprio territorio, come ad 
esempio la Repubblica federale 
tedesca; 

3) scioglimento dei blocchi mi 
htari. compresi la NATO e il 
patto di Varsavia, c TI governo 
sovietico — afferma la nota — 
è pronto a prendere parte alla 
elaborazione di un sistema di 
garanzie efficaci in favore della 
sicurezza di tutti gli Stati 
europei »; 

4) il governo sovietico appog¬ 
gia la proposta della Repubblica 
democratica tedesca circa un 
impegno, da parte delle due Ger¬ 
manie. di rinunciare a ricevere 
armi nucleari e circa la ridu¬ 
zione delle rispettive forze ar¬ 
male. H governo dell’URSS ap 
poggia inoltre la proposta del 
governo polacco sulla creazione 
di zone disatomizzale nell'Europa 
centrale e altre proposte avan¬ 
zate da Stati socialisti e concer¬ 
nenti la sicurezza dell'Europa ; 

5) è necessario sviluppare i 
rapporti pacifici politici, cvltu 
rali, economici, tecnico-scienti 
fici tra gli stati europei dell'est 
e dell'ovest per liquidare il eli 
ma di guerra fredda: 

6) è indispensabile discutere 
in una conferenza degli Stati 
europei le proposte dei paesi 
socialisti e di altri Stati d'Europa 
sui problemi della sicurezza 
europea: 

7) bisogna rafforzare l'OSV 
come strumento di pace e di si¬ 
curezza • intemazionale. Il go¬ 
verno sovietico ha altamente ap 
prezzato la dichiarazione della 
Repubblica democratica tedesca 
che si è detta pronta a rispet¬ 
tare sii scopi e i principi del- 
l'OXU. Nel caso in cui la Repub¬ 
blica federale tedesca si rivol¬ 
gesse àU’ONU, * il governo del 
l'Unione Sovietica dichiara fin 
da ora di appoggiare l’ammis 
sione aU’ONU dei due Stati te¬ 
deschi »; 

8) l'URSS è favorevole olla 
conclusione di un trattato di 
pace tedesco che tenga conto 
della situazione reale esistente 
oggi m Europa. Accanto al trat¬ 
tato di pace, nel quadro di un 
sistema per la sicurezza eu- 
pca. tpotrebbe trovare .il suo 
posto anche Berlino occidentale, 
che rappresenta in sè un ele¬ 
mento politico autonomo ». 

La nota sovietica respinge 


contemporaneamente le afferma 
ztoni contenute nel documento 
del governo di Bonn del 25 mar 
zo. secondo cui la Germania fe 
derale aspira alla pace, a buoni 
rapporti con tutti gli Stali vicini 
e non fomenta alcuna politica di 
tipo revanscista. Queste afferma 
zioni, dice la nota sovietica, non 
corrispondono purtroppo alla 
realtà dei fatti. Il governo so- 
tnefico « vorrebbe sperare nella 
possibilità di cooperare col go 
verno della Repubblica federale 
tedesca » ma fino ad ora- tutta 
la politica di Bonn ha avuto un 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


La DC sola 
a opporsi 
all'inchiesta 
sull'INPS 

La DC e il ministro Bosco sa 
no rimasti so'.i. ieri al .Senato 
a sostenere che «i deve avere 
fiducia nel governo (che ha ah 
bondantemente dimostrato di 
non meritarlal e. di conseguen 
za. che non sarebbe da ritenere 
urgente l'inchiesta parlamentare 
sull’INPS. rivendicata, fra lai 
tro. da una proposta della sini¬ 
stra di cui è firmatario, con il 
compagno Terracini e Schiavetti 
del PSIUP. il sen. Pam.- 
Alla Commissione Lavoro di 
Palazzo Madama, infatti, dove 
sono venuti in discussione i di¬ 
segni di legge di inchiesta sul¬ 
l’istituto previdenziale, al termi¬ 
ne di un ampio dibattito, mini 
stro e senatori de si sono trovati 
isolati, perché tutti gli altri grup¬ 
pi presenti - compreso quello 
socialista, che nel recente dibat 
tito si era pronunciato favorevol 
mente alle posizioni del governo 
— si sono dichiarati per una ra 
pida derisione per l’inchiesta. Al 
punto, che il presidente della 
commissione. Si mone Gatto, so¬ 
cialista. chiudendo la riunione e 
annunciando fi seguito della di¬ 
scussione per martedì prossimo, 
ha auspicato che il relatore To¬ 
relli (de) riveda la sua posizione. 


b, stata assai deludenti. pei 
molti aspetti amara, la concili 
sione dei lungo e acceso dibat 
tito sui fatti della Università 
romana, durato per tre giorni 
a Montecitorio 

Dopo le quattro sedute di 
lunedì e di martedì la Camera 
è rimasta riunita ieri dalla 
mattina fino a pomeriggio inol¬ 
trato, in un’unica seduta. In 
conclusione è stato presentato 
e approvato un ordine del gior¬ 
no firmato dal de Ermini, dal 
socialista Codignola, dal repub¬ 
blicano Melis (da notare che 
La Malfa non ha messo la sua 
firma), dal socialdemocratico 
Righetti. Un documento grave 
soprattutto per le due righe 
ebe lo concludono: « La Carne 
ra approva le dichiarazioni del 
governo e passa all'ordine del 
giorno » 

L’eco di quelle dichiarazioni 

— due gravi discorsi pronun 
ciati da Gui e da Taviani allo 
inizio della seduta — non si 
era ancora spenta e nemmeno 
quella delle voci di apprezza 
mento e di lode a quei discorsi 
venute subito dopo dai banchi 
missini e liberali. I comunisti 

— malgrado lo sforzo unitario 
che era stato fatto in questi 
giorni — sono stati quindi co¬ 
stretti a astenersi sulla prima 
parte dell’ordine del giorno e a 
votare contro la sua conclu 
sione; uguale atteggiamento ha 
tenuto il PSIUP Precedente 
mente la Camera aveva re¬ 
spinto a maggioranza le mo 
zioni del PSIUP e del PCI 
(su quest’ultima si è astenuto 
il compagno Codignola) Le de¬ 
stre. pure apprezzando le di¬ 
chiarazioni del governo come 
abbiamo detto, hanno votato 
contro l’ordine del giorno per 
alcuni giudizi a favore della 
Resistenza e contro le « violen 
ze fasciste » che esso contiene 
nella sua prima parte 

Con un tale voto — come ha 
ricordato il compagno Ingrao 
prendendo la parola — si delu 
dono non soltanto le opposi 
zioni di sinistra, ma le stesse 
richieste fatte in aula da Codi¬ 
gnola, da Paoliechi e da La 
Malfa, si deludono soprattutto 
migliaia di studenti e docenti 
comunisti, socialisti, cattolici 
c. in una parola, democratici e 
antifascisti. 

Le dichiarazioni dei due mi 
nistri morotei hanno in effetti 
rappresentato un grave passo 
indietro perfino rispetto alle 
oscillanti e ambigue dichiara¬ 
zioni fatte alla Camera subito 
dopo la morte di Paolo Rossi. 
In tale ostentata « svolta * a de¬ 
stra si è potuto riconoscere an 
che un preciso interesse di tipo 
elettoralistico della DC tutta 
tesa, come è noto, a sottrarre j 
voti ai partiti di destra pren 
dendone in sostanza il posto E 
infatti soprattutto Gui. con una j 
gratuita e ostentata difesa del j 
rex-rettore Papi, ha voluto 
proprio sostituirsi ai difensori 
naturali del professore corpo 
rativista. cioè MSI e PLI. 

Il compagno Codignola. nella 
sua dichiarazione di voto non 
ha potuto non rilevare la con¬ 
traddizione profonda esistente 
fra quanto tutti i parlamentari, 
lui compreso, hanno potuto con¬ 
statare circa il rettorato Papi 
e le parole del ministro. Egli 
ha detto che le dichiarazioni 
di Gui e di Taviani non chia¬ 
riscono nè i motivi dell’atteg 
giamento anticostituzionale del 
la polizia nè le responsabilità 
del clima creatosi alla Univer 
sità per responsabilità di Papi, 
il quale « certo non merita le 
parole usate da Gui* (Gui a 
questo punto ha avuto uno 
scatto irritato). Codignola ha 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


Il 14 giugno 
l'elezione 
del nuovo 

Rettore a Roma 

' * ’ » 

Il prof. Papi si rimangia 
la intervista al « Rome 
Daily American » 


Dopo la denuncia sporta dal 
padre di Paolo Rossi — lo stu 
dente ucciso dal fascisti alla 
Università di Roma — contro 
il prof. Ugo Papi per l'inlervi 
sta pubblicata sul « Rome Daily 
American », l'ex rettore ha reso 
pubblica una tardiva (ed Inat¬ 
tesa) smentita, inviata al quoti 
diano americano: non ho mai 
detto — scrive il prof. Papi, che 
Paolo Rossi era « epilettico », 
ma c ho fatto cenno » solo « a 
un possibile svenimento », e non 
mi soro mai opposto all'inclusio¬ 
ne di uomini di sinistra nel per¬ 
sonale dell'Università. 

Intanto, il decano del corpo ac- 
demlco dell'Università, prof. Car¬ 
lo Arturo Jemolo, ha fissato 
per il giorno 14 giugno, alle ore 
9, l'elezione a scrutinio segreto 
del nuovo rettore. I docenti che 
avranno diritto al voto sono, tra 
professori di ruolo e fuori molo, 
292. L'elezione, com'è noto, av¬ 
viene a maggioranza. i 


CONTRATTO 

Metallurgici: 

iniziate 
le trattative 

con 

l'Interskd 

Il giudizio FIOM — Do¬ 
mani incontro con la 
Confindustria — Com¬ 
patto sciopero dei tipo¬ 
grafi — Le a’tre lotte 


Iniziale nuiitili -iiitio pio f 
guite leu le ti.itt.itue tonti.a 
tu.ili pei i lóti mild met.illui givi 
delle d/teiule a partecipazione 
statale, pei comune attui do. 
esse i ipi elideranno mereoledì 
Domani intanto Ita luogo il pii 
mo intonilo con la Conìindustiia, 
per le aziende pi iv ale La diseus 
sione si è svolta Fui i tre snida 
cati di categoiia e lo associa 
zioni che rappresentano I liti 
(Intersind) e ì’ENl <-\S\P> ia 
FIOM C’GII. ha dn amalo m pio 
posilo la 'caueutc nota 
< l..i deicgd/iout eliti.i dal lo 
untato unti,ili pti la tondo 
•'Ini i dela li atlatu t i un • line 
'Imi i I \S \|* i Mala uà.aie . 
nei il.evali ila ijm -'o lato (.,» 
stllui'tt (li pii m ini impaitail l 
siici e-'O della dui.. lo!!a tnudottn 
Sinoi a dai tatui aioli mei.iluav 
carnei e della tei mezza con ,a 
quale i loro sindacati hanno le 
spinto le varie pregiudiziali che 
erano state avanzate successiva¬ 
mente dalla controparte Va dato 
atto infatti aH’Intersind e alia 
ASAP che queste pregiudiziali 
non sono state riproposte e elle 
l’Intersind e l'ASAP hanno in¬ 
vece convenuto sulla necessità 
di iniziare senza indugi delle 
trattative vere e proprie sul me¬ 
rito di ogni singola rivendica¬ 
zione presentata dai sindacati. 
Le parti hanno cosi potuto final¬ 
mente concordare su di un me¬ 
todo di negoziazione che con¬ 
senta un esame graduale dell’in¬ 
tera " piattaforma " rivendica- 
tiva unitaria FIOM-FIM-UILM, 
in modo da fornire nel tempo più 
rapido possibile alle organizza¬ 
zioni dei lavoratori e alle loio 
controparti un quadro generale 
delle rispettive posizioni, permet¬ 
tendo ad ognuni) di misurare le 
distanze e i punti di intesa che 
esistono in ordine ad ogni sin 
gola rivendicazione e alla piat¬ 
taforma nel suo insieme 
* Tale esame e quindi imme 
datamente iniziato con una di¬ 
scussione sul merito delle richie¬ 
ste che attengono alla estensione 
dei diritti di contrattazione a li¬ 
vello aziendale (agente contrat¬ 
tuale, cottimi, premi. ■ orari di 
lavoro, qualifiche, ambiente di 
lavoro, formazione professionale, 
iniziative sociali, consultazione 
preventiva in occasione di mo¬ 
difiche tecnologiche) e alle rela¬ 
tive procedure di negoziazione 
Sull’insieme di questi problemi. 

(Segue in ultima pagina) 


Attacco all'autonomia regionale 

Moro spedisce 
un «governatore» 
in Val d'Aosta 

i 

L’inaudito decreto viola le prerogative del pre- 
sidente del Consiglio regionale — Tensione 
ad Aosta per la prepotenza della DC 


Dal nostro inviato 

AOSTA. 18. 

(I presidente del consiglio dei 
ministri, on. Moro, ha nominato 
fi prefetto dotL Guido Paladino 
commissario del gov emo con l'in¬ 
carico di indire la convocazione 
del Consiglio regionale della Val 
le d'Aosta, fissandone data ed 
ordine del giorno « Fino ad esau 
rimento dell ordine del giorno da 
lui come sopra fissato — affer 
ma il decreto deU’on Moro - 
il commissario del governo potrà 
riconvocare l’assemblea neli'eser 
cizio dei poteri conferitigli » La 
notizia dell'intervento del gover¬ 
no nella crisi politica valdostana 
è giunta stasera «n Valle, susci¬ 
tando enorme impressione. L'at¬ 
tentato compiuto contro rautono- 
mia, contro le prerogative delle 
assemblee elettive e contro Io 
statuto speciale della Valle è di 
una gravità senza precedenti. In 
pratica, i poteri centrali cancel¬ 
lano l’articolo dello statuto se¬ 
condo il quale il consiglio regio 
naie può essere convocato solo 
dal suo presidente, e. contro la 
legge, avallano la pretesa demo 
cristiana che il Parlamento valdo 
stano si riunisca per decisione 
di un consigliere de. nonostante 
sia già accertata l'indisponibilità 
del numero legale dei compo 
nenti richiesto dalla norma per 
dare validità alla seduta. Anziché 
accettare la pressante richiesta 
di nuove elezioni, avanzata dalle 
autorità regionali e dalla mag¬ 
gioranza dei smdaci valdostani. 


«* * » » v..r. 


I on Moro invia nella regione 
autonoma un < governatore » con 
il compito di agevolare l'arrem¬ 
baggio del centro sinistra all* 
leve del potere locale 
Le conquiste autonomisticne 
della Valle rischiano cosi di es¬ 
sere annullate con un semplice 
colpo di spugna e sulla base di 
considerazioni dettate unicamen 
te dagli interessi politici di re 
girne La voce della nomina eh 
un commissario circolava insi¬ 
stente da stamane e il prof Ber- 
thet. capogruppo de al consiglio 
della Regione, ne aveva dato una 
prima conferma minacciando, in 
una sua dichiarazione, un « in 
tervento tutorio dello Stato» A 
sua volta, nella sua edizione di 
oggi, il quotidiano torinese della 
DC. dopo aver riconosciuto che 
la « procedura » adottata da de¬ 
mocristiani e alleati ad Aosta 
è < soggetta a qualche appun¬ 
to » giungeva a teorizzare l’in¬ 
tervento autoritario dello Stato 
scrivendo che « Te^enziale . ♦ 

far funzionare l'assemblea * ri 
vedendone se nece««ano tl » moc 
canismo » In nome di quC'fa 
* essenzialità * della volontà de 
mocri«tiana. «t é nominato il 
commissario governativo 
La decisione é stata assunta a 
Roma dopo che. tra ieri e oggi, 
erano falliti due tentativi di im 
porre a tutti. i costi la seduta 

Pier Giorgio Betti 

(Segue a pagina 9 ) 
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pagi 2 / vita Italiana 


, (Dalla prima) 

illegale del consiglio delia Valle. 

Stamane, come Ieri, l 17 consi¬ 
glieri del centro-sinistra e del 
PLI si sono presentati al Palaz- 
so delfamministrazione regiona¬ 
le per tenere un’adunanza convo¬ 
cata illegalmente che, se pure 
ai fosse svolta, non avrebbe avp- 
- to validità per mancanza del nu¬ 
mero legale dei componenti la 
assemblea. Democristiani, socia¬ 
listi, socialdemocratici e liberali 
avevano organizzato! la seduta- 
farsa per dichiarare'decaduta la 
giunta regionale! e i sostituirla > 
con una formazione di centro- 
Binistra. Il colpo di mano ha fat¬ 
to naufragio. Stamane, come ieri, 
gli Ingressi del Palazzo della re¬ 
gione erano sprangati per di¬ 
sposizione della Giunta, ferma¬ 
mente decisa a impedire l'impie¬ 
go della sede del parlamento val¬ 
dostano per atti che vanno con¬ 
tro le leggi dello Stato e della 
regione. 

Parecchie centinaia di persone 
sostavano in attesa sotto il por¬ 
ticato e sul piazzale I 17 con¬ 
siglieri sono giunti olle 9 in 
punto, capeggiati dalla democri¬ 
stiana Ariina Personnettaz. pseu- 
do « consigliere anziano » e fir¬ 
mataria della convocazione di co^ 
modo. La folla U ha accolti con 
applausi ironici, con grida di 
« viva l’autonomia > e « voglia¬ 
mo le elezioni ». Un gruppo di 
lavoratori socialisti ha apostro¬ 
fato con durezza l due consi¬ 
glieri del PSI. già facenti parte 
dello schieramento autonomista 


A convegno a Roma i rappresentanti 
di 93 federazioni 

• • i 

— ----- '* l 

PSI : la sinistra attacca 

i r. 

\ ' ; .. 

la linea Nenni per 

* / 

la fusione con il PSDI 


l’Unità / giovedì 19 maggio 1966 

MEDICI-MUTUE-GOVERNO 


CGIL : risolvere la vertenza 

: j. - . : : : ;■ ; - » • -> •> .•.•»</ - 

avviando la riforma sanitaria 

. - • ì 

. V . - » 1 , ^ ' ; r i 

Mozione del PCI alla Camera — Ancora riunioni a « livello tecnico •> fra medici 

e enti mutualistici dopo le dimissioni di Bariatti dalla FNOM 


JK'ca^rdaurdomU" Annunciata in Direzione la non porteci- |-- 

stiano Ariina Personnettaz. pseu- * Jll • Ha .. . -, 

do « consigliere anziano » e fir- pozione della minoranza alle tre sotto- Cremona 

mataria della convocazione di co^ ■ _ 1 

wLli" Sci! con° c grida commissioni miste - Forte protesta per | 

SHSkKVHrS 1 cas ' di Firenze e della Va| d 'Aosta | psi e. PSDI si dimettono dal 

fato con durezza l due consi- . 

ULnn ^ntonnmista Alla Direzione del PSI che le « verifiche » richieste esplì- I 1 il • • 

con PCI e Union Valdotaine. e si è riunita ieri la minoranza diamente dal 36’ Congresso , C OìllllflC S (IdllCl ±TOVlTlCl(l 

poi confluiti in un accordo di ,1a annunciato che si asterra circa una effettiva identità di | * 

centro sinistra condizionato in dal partecipare alle sottoconi- volontà politiche tra il PSI e 

modo determinante dal PLI: missioni ehe verranno nomi- j] PSD i si sono risolte finora ^ Qj-jjj jjgj centrO-SÌIlÌStra — La DC C0fltrarÌ3 all’« alternanza » flM irli 

«Voi non siete piu degni di rap nat0 in seno a j comitato mi- nella constatazione opposta: 1 “ V. ,. ‘- a uu d'I « dllBIlldll^d » LUI! gli 

nroenni n ro In IrnHivinni Ho Par. . w » . » ì « « ... .. * ‘ ■ mIIamÌi nhIIh m H Ha aihhmm* m ^ ! J _ 11 _ • ■ 


Alla Direzione del PSI che le « verifiche » richieste espli- 
si è riunita ieri la minoranza citamente dal 3G’ Congresso 


modo determinante dal PLI: missioni che verranno nomi 
«Voi non siete più degni di rap nato j n seno a i comitato mi 
presentare e tradizioni del Par- s(o co , psD1 Q lie sto perchè 

tito socialista. ». riferisce il comunicato ufficia 

! democristiani e l loro alleati . i.nnnnhmiintn nrovalsr 
hanno letto il comunicato affìsso Ie> 1 orientamento pre\ais 

alle porte, che annunciava la n(d comitato rivela * contra 
chiusura per due giorni degli uf sti di fonrio con le tesi delta 
fici dell'amministrazione regione minoranza ». la quale, nelle 
le; per dare una sia pur tenue sottocommissioni, «non avreb 


su ni lonrio con le lesi aeiia l’atteggiamento di fronte al- 
minoranza », la quale, nelle | 0 | 0 (( e sindacali in corso, le 
sottocommissioni, «non avreb- distanze tra i due partiti si 
be altra possibilità clic eli te- nono dimostrate incolmabili. 


parvenza di legalità alla loro | )p a j tra possibilità che eli te- sono dimostrate incolmabili 

sul piazzale*“«perchè f — Emonia"™ « non eli effetti. ^Sde^do evidente?il carni: 
hanno spiegato - in base alle vo contributo ». Nella minio- tere artificioso e strumentale 
leggi vigenti debbono trascorre »° della Direzione ì rappre- ( j e ij a operazione alla quale *1 
re almeno CO minuti per riimo- sentanti della minoranza han- p^rtito si è impegnalo al di 
strare l'impossibilità dì tenere la no anche precisato elio si ri- f XIO ri spesso e contro la volon- 
riunione », Alle 10.15 hanno deli- servano il diritto di esprime- ia ,i; j. n c 0 , t,1ì di «accordi 
nitidamente abbandonato il cani- re n proprio „ iudizio ‘ suUe « « « 1 d ìf “\ rd ‘; 


po. tra nuove salve di fisci. La ” -""' continua la nota della mino 

atmosfera era nervosa, attorno conclusioni che verranno rag- ranza del PSI. non sono che 
al «Petit parlement » s’è conti- giunte dalle sottocommissio- respressione occasionale di 
nuato a discutere a lungo, talora ni. Altre contestazioni sono lln p jù profondo contrasto 
con toni accesi, ma senza inci- state sollevate per la compo- confermatosi nel corso delle 

d iYw* 7 »niJinmn I rnns.m.e SÌZÌ0Ile d ° Ha 1ÌSt8 C,Ctt0rale discussioni in sede (li C0H1- 

ri dToSS, . liberali « •fn 'AnTnen.lTi 0 

hanno inviato un secondo « espo- stati esclusi gli esponenti del Sottolineata quindi la pa¬ 
sto» — simile a quello di ieri — la sinistra, in concomitanza ralisi del pur limitatissimo 
alla presidenza della Repubbli- con l’analoga esclusione del- programma governativo, il elo- 
ca. all’on. Moro, al ministro del- le sinistre dalla lista de, e con cumento afferma cht? tale 

Commissione* d^jSTiSinaironto U - rìsuUa J t .° chc un’eventuale inerzia. « accompagnata da rl- 
Commissione di cooruinamemo fi , unta d , centrosinistra si potute scelto e tolleranze in 
della Valle d Aosta e alla prò- f nrrn „ r „hhi» cu h-ici noftnmnn r U,t e tolleranze in 

cura della Repubblica per se- lormorehho Sl « nasi nettamen- favore dei centri di potere 

gnalare che neppure la seduta « in ^ conservatrici. Lombardia- privato, accentua sempre di 
seconda convocazione » aveva po- ni e sinistra hanno infine prò- più quei capovolgimento eli 
tuto svolgersi. testato per lo scandaloso ro- linea politica che ha saerifi- 

Poco più tardi, il capogruppo vesciamento eli alleanze ope- ca t 0 all’unità della DC ogni 
de ha rilasciato alla stampa la ra t 0 dai dirigenti del PSI in incisività di azione e eiustifi- 

S è Val d’Aosta, chiedendo che ca pienamente il giudizio ne- 
JSraggiSta fa notila defdecre- vengano indette al più presto gativo espresso a suo tempo 
to governativo. Nel testo si ar- nuove elezioni. dalla minoranza sull’attuale 

ferma, fra l’altro, che il commis- Le posizioni espresse In se- formula di governo ». Infine, 
sano è incaricato di «assicura- de di Direzione riflettono il sulla politica degli enti loca¬ 
re il libero accesso alla sede giudizio emerso in un conve- li, l a minoranza è stata una- 
assembleare del consiglieri re- gn o svoltosi a Roma sabato e nime nel condannare il « gra- 

gicnali per 1esercizio delle loro -domenica scorsi e al quale vissimo sooruso comDiuto dal- 
funzioni, d’Intesa col presidente „ rnn _ ^<. nnnpri M gissimo sopruso compiuio aai- 

della Giunta regionale secondo s ®" t]1 ® S F-T r „. d | Ia maggioranza» a Firenze, 

le istruzioni a questi impartite I J 1 ‘. n 2,” nz ® dl . federazioni sopruso « che pone un grave 
dal governo a sensi dell’art. 44 del PSI. Una informazione re- problema di rapporti interni, 
dello statuto speciale della re- sa pubblica ieri specifica che ma che configlira altresì un 
gione, o direttamente in caso di tale giudizio negativo riguar- disegno nolitico (testimoniato 
inadempienza deU’organo regie, da oltre all’unificazione, la ancht d^ 

E* certo che la \4cenda valdo- jJ^orQ 0 ^ quella ^guit^'claHa s ‘ ena ) di preclusione a sini- 
stana, è il grave episodio di sr, mangioranza nel settore degli stra scnza ne PP ure la motiva- 
praffazlone che si deve registra- zione di una alternativa di 

re oggi, saranno portati all’at- ejjJj i 00 ®) 1 ;.,® 11 centro-sinistra ». Questi fatti 
tenzione delle Camere e dell opi- stione, quella cioè dell unite- in 

nione pubblica nazionale. 


| socialdemocratici del Comu- 
I ne e della Provincia di Cre ; 
. mona hanno depositato ieri 
! all’ufficio protocollo le lette- 
1 re con le quali si rendono uf- 
I fidali ie loro dimissioni. 

I Stamattina sui muri della 

• città sono apparsi i manife- 
I sti della federazione cremo- 
1 nese del PCI, che — sotto 
I il titolo « convocare subito i 
| Consigli comunale e provin¬ 
ciale » — già indicano le vie 

I per risolvere la crisi che ha 
1 sancito 11 fallimento del cen- 
I trosinistra a Cremona. 1 co- 
I munisti, infatti. « riconferma- 
. no la loro volontà di soste- 
| nere una soluzione positiva 
1 della crisi basata sull’intesa, 
I senza discriminazioni, tra 
| tutte le forze che vogliono 
impegnarsi nella realizzazio- 
| ne di un avanzato program- 
1 ma ■ di svilupixi economico, 
I sociale, civile e culturale. 
I senza anteporre questioni di 
- posti nelle giunte e negli enti 
I collaterali ». 

La decisione presa da so- 
I ciaiisti e socialdemocratici, 
I quindi, potrebbe oggi servire 

• a sbloccare la situazione. Su 
I un programma concreto è 
1 possibile, come sostengono 1 
I comunisti, costituire una nuo- 


detengono venti seggi su qua¬ 
ranta in Consiglio comunale 
e quattordici su trenta in 
Consiglio provinciale. Si trat¬ 
terà, quindi, di vedere se so¬ 
cialisti e socialdemocratici 
cremonesi sapranno trarre le 
conseguenze del loro gesto di 
ieri. 

Nel 1961, la prima giunta 
di centro-sinistra era stata 
realizzata a Cremona, secon¬ 
da soltanto a quella di Mi¬ 
lano. Perché i socialisti e i 
socialdemocratici cremonesi 
si sono decisi al gran passo, 
proprio alla vigilia di una 
consultazione elettorale im¬ 
postata particolarmente con 
l’obiettivo di generalizzare 
l’esperimento, che a Cremo¬ 
na è vecchio di un lustro? 
Perché dare una cosi clamo¬ 
rosa manifestazione del fal¬ 
limento di una formula pa 
litica che proprio da Cremo- 
na aveva preso l’avvio? So¬ 
no queste ie domande che si 
fanno i cremonesi e alle qua 
li non è stata data, sinora, 
dalle parti in causa, una ri¬ 
sposta convincente. 

Socialisti e socialdemocra¬ 
tici. infatti, giustificano la 
loro decisione con la questio¬ 
ne dell’« alternanza » e con 
quella degli « impegni pro¬ 


co di Cremona, doti Vincen¬ 
zo Vernaschi. è de: il presi¬ 
dente della amministrazione 
provinciale, nvv. Giuseppe 
Ghisalberti, è de pure lui. 
Socialisti e socialdemocratici 
chiedevano che uno dei due 
lasciasse il posto a un socia¬ 
lista. Un sacrificio più che 
modesto, tra « alleati ». se 
non avesse significato una 
rottura del sempre instabile 
equilibrio delle forze tra t 
de cremonesi. Vernaschi non 
si può toccare perché, dac¬ 
ché c’è i! centro-sinistra è 
sempre stato sindaco e quin¬ 
di incarna lo spirito dell’al¬ 
leanza: Ghisalberti è inamo¬ 
vibile perché, già braccio de¬ 
stro dell’on Miglioli. è il sim 
holo della vecchia guardia 
del partito popolnre 1 de poi. 
si sa. sono sempre restii a 
lasciare i posti di comando 
Socialisti e socialdemocra¬ 
tici hanno continuato a ri¬ 
battere sulla storia dell’» al 
ternanza » perché un sindaco 
socialista sarebbe almeno sor 
vito a caricare un po’ più 
di rosa il colore delle due 
amministrazioni; poi. visto 
che non la spuntavano, han 
no puntato sulla « piattafor¬ 
ma » programmatica. 


Dimissioni del prof. Bariutti se, dall’altra dovrà prevedere, 

dalla presidenza della Federa- mediante opportune convenzio 

zione nazionale degli Ordini dei ni, l’utilizzazione di tutti i me _ _ 

medici, incontro fra governo e dici che vorranno inserirsi nel fPlIflIlfl • RIa* fi 

Confederazioni dei lavoratori, sistema. La graduale attuazio «UIJIIU» IR 

mozione comunista alla Caino- ne di questo obiettivo può par- ■ 

ra. presa di posizione della tire ria una nuova sistemazione nClirriflnf A 

CGIL, riunione a « livello tecni- r Jei medici condotti, ai quali tra 
co * fra rappresentanza dei me- l’altro dovranno assegnarsi • 

elici e degli istituti previdenzia compiti di medicina preventi- DrOlDltO 

li: questi gli avvenimenti delle va , prevedendone anche Tarn- r IW,M,,W 

ultime quarantottore per la più,mento degli organici, dal- | • 

vertenza merlici mutue-governo, l’aumento degli organici dei me CIVV1IT1CÌ ICi TSÌ 

E’ opinione di alcuni che si dici del lavoro, scolastici, ecc. ® v 

sia ormai in vista di un accor Naturalmente tali organici do «. . 

do che peraltro non si sa bene vrebboro essere costituiti dagli Nostro servizio 

ancora su quali basi possa es Enti locali con i necessari ap BARI. 18 

sere raggiunto Fonti vicine al porti finanziari forniti dagli K’n- Prodigio de I nostro arretrato 

ministro del Lavoro delincano ti mutualistici. sistema assistenziale: la gente 

una possibile ConiDOSÌzione del I n Secretoria dclln mi ri cil ammalarsi C’è una 

. . - ’ . L,n ^vgrtmria (lena LLilL ri agitazione dei medici e uno scio- 

la vertenza in questi termini tiene che entro un breve perio pero non dichiarato degli amma¬ 
gli aumenti economici reste do di tempo dovrebbero essere lati. I primi hanno una vertenza 
rebbero ancorati al .» per cento adottate le misure necessarie 1,1 le Mutue e d ga 

tanto per la « notula » che per j, r i or dj na mento della nro remo: i secondi, che non sono 

la « quota capitaria , ma - ^ e della li, rib rione "Udirne,"c ,n «««a ...» poi 

ecco la trovata dell ultim ora , . ,. . - risultano i già danneggiati, gre- 

- l’accordo nazionale lasccrcb dei medicinali, prevedendo in feriscano il male ai « grinlcgi » 

be la nor*a aneria ad accorrli P‘ ,rt c °lnre. I apertura di far- e alle lungaggini di una falsa 
De la pana apuiaau arcui u macj(? comunali e degli Enti assistenza. Per il momento ; per 

provinciali nell ambito dei quali mu(u . t | js ,j r j p racnuisto diret- il riomento, naturalmente Tutti 
il governo sarebbe disposto a nmdn/inm- mino fini ,utnm un "echio a Ra ma. dove si 

concedere un altro venti per ‘ ‘ jV* , ’ . m’ . - , fanno le trattative, e un occhio ai 

cento d’aumento ma solo per la f . p 1-1 u.uie leggi i propr , ut-ciacchi guaribili dietro 
« quota capitaria ». cioè per pagamento. Il medico in molti ca- 

1 ~ 1 A II Al I „ .444 .44. ,1.4. 1 1 'l.oc'ptiln IlOH 


co * fra rappresentanza dei me 
dici e degli istituti previdenzia 


l'altro dovranno assegnarsi 
compiti di medicina preventi- 


li: questi gli avvenimenti delle va , prevedendone anche l’am 
ultime quarantottore per la più,mento degli organici, rial- 
vertenza medici mutue-governo, l’aumento degli organici dei me 
E’ opinione di alcuni che si dici del lavoro, scolastici, ecc. 
sia ormai in vista di un accor Naturalmente tali organici do 
do che peraltro non si sa bene vrebboro essere costituiti dagli 
ancora su quali basi possa es Enti locali con i necessari ap 
sere raggiunto Fonti vicine al porti finanziari forniti dagli K'n- 
ministro del Lavoro delincano ti mutualistici, 
una possibile composizione del Ln Segreterìa della CGIL ri 
In vertenza in questi, termini: tiene che entro un breve perio- 
gli aumenti economici reste do d j tempo dovrebbero essere 


, . ... risultano i pili danneggiati, pre¬ 

nci medicinali, prevedendo, in feriscono il male ai « privilegi » 
particolare, 1 a|>ertura di far- c alle lungaggini di una falsa 
macie comunali e degli Enti assistenza. Per il momento; per 


Ul III mutili lll.ll (IIIK/IU’ vivi M""* 1 ___, I* .» » .1 . . . 

il governo sarebbe disposto a rmtwihsUn c \ acquisto dirci- 
concedere un altro venti per to a| h. produzione come del 

cento d'aumento ma solo per la ,(s < ? previsto dalle leggi vi 
... . . genti. 

«quota capitaria», cioè per ^ 

quei medici che ricevono un di . t|Uesl< ; P 1 .'"' 

in,™,,™ ficen „„n„n ,vor ci;.. P° ste sarebbero .vivamente in- 


il momento, naturalmente Tutti 
hanno un occhio a Roma, dove si 
fanno le trattative, e un occhio ai 
propri acciacchi guaribili dietro 
pagamento. Il medico in molti ca¬ 
si pretende i soldi, l'assistito non 
li ha. Allora decade ul rango di 


compenso fisso annuo per eia- t ^ès S a t i sia i la^ràtori che •oMite » e aspetta: una Imo- 

scun assistito. La patte norma- . mpd j c j na volta finirà anche Questa. 

tiva resterebbe grosso modo . Tra tutte le miserabili astuti* 

quella già concordata, non Dalla discussione che si é c / ie l’indigenza ha insegnato quag- 

esclusi ulteriori nesaioramenti svn ' ,a “ aggiunge il comuni- giù al disoccupato, al pensionato. 

esclus! uitenori peggioramenii pntn _ nnn snnn pprò rjsultati al lmicC iante. questa è assoluta- 

ai fini del co ntroll ^ impegni definiti circa la rifor mente nuova, almeno per le prò 

mzzazione e della erogazione porzioni: come difendersi dai qua- 

dell’assistenza II governo nio ‘. f d 1 sti di un servizio pubblico che in 

stra. anche in questa fase de .. ' ' riforma ospodn certi ambulatori pugliesi anche 

cisiva della controversia, di lera quando funziona al meglio e inu 

muoversi senza avere la mini La Segreteria della CGIL, raccomandabile della stregoneria 
ma percezione del dovere che tenuto conto del fatto che alla meno della scienza’ 1 Come 

«li ,n mfnhn rii nssirornre ai cit- ^lozione della vertenza in atto custodirei! malanno, proteggerlo. 


gli incornile di assicurare ai cit- soluzione (iella vertenza in atto 
ladini la migliore tutela della r ™.™ (ì,ci ed Enti mutualistl- 

loro salute Si ha l’impressione c ' ' m C ;? n °, rn0 ,' n, V ( n ° 
che si intenda chiudere la con- ^ sviando ad nitro momento 
traversia lasciando le cose so *n esame approfondito de. prò- 
stanzialmente al punto di prl 


impegni definiti circa la rifor mente nuova, almeno per te prò 

ma sanitaria, salvo per quanto »’ or ~ T ' om; cume ddemjers, dai gua- 

-p _' 1 , sti di un servizio pubblico clic in 

attiene alla riforma ospeda cert , mnbuìaU)rt \ tua i H , s , anche 

lera quando funziona al meglio e piu 

La Segreteria della CGIL, raccomandabile della stregoneria 
tenuto conto del fatto ehe alla ma meno della scienza’' Come 
soluzione della vertenza in atto custodire il malanno, proteggerlo. 

fra merlici ed Enti mutunlisti ch ? s < t: - v ' w '\ 

r»; ; i a .ce altro da fare che ricorrete «I 

c. .1 Governo intende pervem- mC(iwo com ' agmare la n . lU .„. 

re in\ tanno ad altro monicnto come muovere 1 1 medico alla 
un esame approfondito dei prò- comprensione, come e quando rit¬ 
memi della riforma sanitaria, tenere il rimborso dalla Mutua? 


j comunisti, costituire una nuo- quella degli «impegni prò- ma» programmatica. ■ m a e perciò peggio di prima. . vne i nei orno suua p 

I I _* _!__ .. ... „ te normativa debba risolvi 

~“““ — — — «— — ——— — -■ ■ ■ ■ -■ — ■ ■ —< ■—> T,n CCzIt. ha ribadito con for- :_. _ 


Senato 


centro-sinistia ». Questi fatti 


Le commissioni parlamentari alla Camera 


Sì del Bilancio 
alle agevolazioni 
per gli elettori 
del 12-13 giugno 

La Commissione Bilancio del¬ 
la Camera ha ieri alla unanimi- 


siiuut;* iiue.nu uuv ue,n unni . * •% • „ 

cazione, è stato rilevato che mettono ogni giorno piu in 

luce le contraddizioni della 
maggioranza e i motivi della 
crescente preoccupazione che 
si va manifestando al suo in- 

;nfari alla Camera !, erno ’ * co1 p erìco, ° dì ren 

w dere sempre mono compren- 

-* sibile la funzione dei socia¬ 
listi davanti alle nuove gene- 

Ifl maaaioranzo razioni e alle grandi masse 
tu muyyiui hiuh dei lavoratori v In tale situa . 


La maggioranza 
contro Pimmediafa 
proroga di sei mesi 
delle locazioni 


. •_! p k , • • 

Varata la « cassetta » 
per il centro-nord 

Un provvedimento che non può risolvere i problemi delle zone depresse 
Significativa astensione dei liberali — Motivato da Mencaraglia il voto 

contrario del Partito comunista 


nTTZrn h np Jin prima riti ^e che raccordo sulla par- Tra una battuta e l’altro della 
r‘ ! l f g , P T tp normativa debba risolvere vertenza, i poveracci aguzzano 

La CGTL ha ribadito con tor- alcuni dei più imporl tanti e tir- Yingcgno e si indovinano mille 
za la sua posizione: la soluzio „ pntl - Dro ui prm - i- i n f prpq cp Hni capolavori e congegni spontanei 
ne della vertenza non deve al- lavoratori Essi^riguardano in di Quell'arte dell’arrangiarsi che 
lohtanare nel tempo, come ha particolare l’istituzione di coni- 

r| C rl?n»m° rn^i! envprnn 1 una m,ss !? ni spzinna,i tripartite Afa la pazienza non è poi tanta 
1 incontro con 1 grnerno una pon ,j C0mp ,t o ( ]j esaminare e e non è né elegiaca né idiotesca ; 

riforma generale del settore, proporre soluzioni per tutti i è rabbia. Anche chi diserta gli 


Tale esigenza è stata poi pun 
tualizzata in un documento del¬ 
la Confederazione in cui si ri¬ 
leva « la crisi profonda che in¬ 
veste l’intero sistema mutuali 


PcMucninre i isiiiuzione ni coni- SL>rvt2Ì all'italiana. 
missioni sezionali tripartite Afa la pazienza non è poi tanta 
con il compito di esaminare e e non è né elegiaca né idiotesca; 
proporre soluzioni per tutti i è rabbia. Anche chi diserta gli 
problemi relativi nll’eroifazio- ambulatori e gli studi medici (in 
ne dell’assistenza, all’applica- capo a poche settimane le visite 

zione degli accordi, al coordi- "unm /Zi 

__, . n . , , vwcia di Rari, da 1-1.01X1 a IMH) 

"amento delle vane branche al gigrno) o//rt , una spcae (ìl „ e 

samtnne e dei presidi mutua- sistema passiva > che parla da 


^ rorrtn lo iv. ^ ul. H »v_4'iil.i mum.r M.Ml'HZU pUSSWO 3 CHC /«IHfi CIC 

stico italiano » da cui sorge la |j s fj c j dpj - var j cnt j presenti sola, l’oi scoppiano grandi mmn 


. J- il j | "-'“LI UL I Mll I Lllll (il LOLIIU Ovilli. I L/l Ot Uf/f/llI IIU (yiUUIil flllifll 

esigenza « di attuare graduai np jj a 7nna Anche per quanto tentazioni di protesta c si confort 
rncnte una riforma sanitaria cnncprne i» ass i sten jta speciali- dono con gli scioperi de, brace,an 
che porli alla realizzazione di stjca . cnnfprma rnssohlla Psi t, e deoU edili: diecimila ,n p,az 

un servizio sanitario nazio ... za ad Andna. perché non si toc 

naie » Ce . nza dc,,a sua estensione do cftj Vassistcnza ma Sl vadu ad 

D comunicato della segrete m,c,1,are ’ tenuto conto dp ” «ni uno eauwarazione delie mev.den 


za ad Andria. perchè non si toc 
chi l’assistenza ma si vado ad 
una equiparazione delle prcr.den 


pegno di realizzarla "in poche j ze fra industria e agricoltura. 


. J II . • • 1 I'*- r~»’ IW LL /fu irumou L lii/i IL I/IIIII u, 

ria della CGIL sostiene poi che settimane’’ preso dal Ministro verso un servizio sanitario nazta 


« in stretto collegamento con Bosco, 
l'avvìo della riforma, che do t 

vrebbe consistere nella rifor- 


La Segreteria della CGIL — 


naie. Cosi a Gravina. Ritonto M& 
napoli. Morato, Altamura.. 
Naturalmente, i sindacati non 


nati UdVrlllli (UIC UUUVU {JCIIC- --- — —-- vreuue eui SISltTC HUIld l llUl - ..U.U.U..ML..IL, * O.I.UULU.I Mt/u 

razioni e alle Grandi enasse ma ospeelaliera e nel potenzia P oncl -V de ' ] comunicato - mcn- dormono. L” merito loro aver 

razioni e ane granai masse ma ospeoa a e n po j re n b ad , sce l esigenza del ri- aperto un dialogo con ì medici 

dei lavoratore ». In tale situa- R Senato ha approvato ieri U D compagno MENCARAGLIA. sottogoverno e del clientelismo. ™ nto , e coordmarnento della prfs|ino dplrassis £ n7J1 diretta. Molti sZtan cZcZno a farsi 

Zione, conclude la nota, «I disegno di legge sugli « inter- motivando il voto contrario del Per l’agricoltura, siamo riusciti rete poliambulatonale con quel- ncH’auspicare una rapida con- rilasciare una delega al posto 

compagni della minoranza venti straordinari » nelle zone PCI, ha rilevato che u problema ad inserire un esplicito riferì la ospedaliera, si dovrebbe da . . dell’onorario e ad inoltrarla ira¬ 


compagni della minoranza venti straordinari » nelle zone PCI, ha rilevato ehe li problema ad inserire un esplicito riTen- la ospedaliera, si dovrebbe da 

non possono e non devono depresse dell'Italia centro-setten- della « depressione » di vaste mento ai coltivatori diretti e ai una parte raggiungere un ac 

rinunciare al compito di re- trinaie. II provvedimento è pas- zone del cer.trcnord, lo spopola- mezzadri, ma la scelta priorità- cordo con i medici ospedalieri 


clusione della vertenza, rico- 


dell’onorario e ad inoltrarla, tra¬ 
mite l ordine, all'ente mutualisti- 


■ Il | • • stituire al partito la sua na- 

06116 lOCOZiOni turale collocazione di apertu¬ 
ra verso tutte le forze interes- 
Alta Commissione speciale del- sa te alla lotta per la trasfor- 


la Camera ha ieri alla unanimi- la Camera che - pra £ mazione democratica e socia¬ 
li espresso parere favorevole jedurant. * 'P^ r «JJj- g lista della società italiana 

■ìu nroDOsta di lciìgo dei depu- \6rno, rnagRioranza e* signiiu-d — .. .. 

JaU MmSdsti. che prevede faci- tivamente. destre hanno respin- Questa netta presa di f 
litazioni ferroviarie per gli elet- t0 1103 proposta del compagno zione, oltre a denunciare 
tori emigrati in occasione della on * 06 Pa5 *l ualc - tendente a j a maniera più efficace le 

consultazione del%-13 giugno 5 ‘ ra,cia re dal disegno d, legge sp0 nsabilità della destra e 
consiutazione aei w giugno dc , governo e a d approvare su- n j ana Dp _ un _ DO iiti C a che 
prossinu. bito l’articolo che proroga al 31 ?iana per una poiiiica cne 


tivamente, destre hanno respin- Questa netta presa dl posì- 
to una proposta del compagno zione, oltre a denunciare nel- 
on. De Pasquale, tendente a J a maniera più efficace le re¬ 
stralciare dal disegno di legge sponsabilità della destra nen- 
dcl governo e ad approvare su- niana ner una nnlitica che eet- 


trionaie. II provvedimento è pas- zone del centromord, Io spopola- mezzadri, ma ia scelta priorità- cordo con i medici ospedalieri n0 . S ^ e ncct ' ssari ° attuare un co g rimborso. Ma VIS AM 

sato col voto favorevole della mento di intere province, il prò- ria delia maggioranza è ricaduta rhp donnina Por-irin rii 1-ivnrn adeguamento del trattamento è disposta a pagare•> E che ac- 

maggioranza di centro-sinistra e gressivo decadimento dei terrt- suU’azienda capitalistica. Così è Sornalicro ffisieme fi nua pp « a «niico dei medici. L’au- cadrebbe altZcnù? Cast, si 

' H°u mon an1 ’ sono coase f?uenza stata respinta anche la richiesta Pntn «SSmim » mento della spesa, d’altra par- escogitano anche altre soluzioni: 

^« Stl UO, ‘ defio sviluppo economico domi- di un preciso impegno delle le. non dovrà comportare un il medico si mette d’accordo con 

tan hanno votato contro. nato dai monopoli. Come dimo- aziende a partecipazione statale, dall altra conseguire il miglio- . , . , -J .. . T assist ito finac di aver ricevuto 

La legge (nota come «casset- stra l’esperienza. U metodo de- u Senato riprenderà f lavori ramento dell’assistenza speda aU ™ 0nt ? dei contributi a care- nettuto 

ta * per similitudine con la gli incentivi non può agire di lunedi prossimo. listica ambulatoriale, il conven c° dei lavoratori, nè potrà an- vren d e in parola L’assistito ali 

Cajsa del Mezzogiorno) pre- per sè in senso zionamento dei gabinetti spe- dare a scapito di altre presta- ^Zàii riSrso quZdo Vafrà 

vede uno stanziamento di è inquadrato m una programma- - ■ - .. . . «tolteli#.! nmVnti ori intnoriTì/no z,oni assistenziali » ottenuto 

“L r.? 2Sf, - dèlia attrezzatura Duplica* e La mozione prcaonlata alla Qaando? Il poveracco da,-a ri- 


vede uno stanziamento di è inquadrato in una programma- 
200 milioni in cinque anni zione autonoma dell’intervento 
per contributi, credito a tas- statale, realizzata attraverso il 


listica ambulatoriale, il conven c° de l lavoratori, nè potrà an¬ 
damento dei gabinetti spe d . are . a s ? a P ,ta . d « a »re presta- 

. . . . 1 Tinnì accicIfìnTioli « 


La decisione formale — che poi dicembre di quest'anno l'attuale 
*arà comunicata alla Commissio regime vincolistico delle locazio 
ne Trasporti, che dovrà approva n i e dei canoni, 
re la proposta in sede legisla- I.n proroga si avrà probabil- 
tiva — sarà presa martedì, gior mente la prossima settimana. Si 

no nel quale il governo — che tratta di un'operazione tecnica. 


ni e dei canoni. dei suoi militanti, taglia corto 

Iji proroga si avrà probabd- anche al tentativo di De Mar- 
mente la prossima settimana. Si tino dl minimizzare i profon- 


sponsabilità delta destra nen- ^ ridotto e agevolazioni fi- controllo e la gestione degli isti- 
niana per una politica che get- scafi nel settore industriale, tuti democratici rappresentativi, 
ta allo sbaraglio il PSI con- agrìcolo e turistico. Questi incen- A questo indirizzo hanno cercato 
tro la volontà di gran parte tivi saranno concessi secondo di collegarsi — ha detto Menca- 
dei suoi militanti, taglia corto P ian » elaborati da un comitato ragHa - i nostri emendamenti 
anche al tentali™ di De Mar- ™n,st_enale. ™ pronta delle ""»„SSE 


tato ItarBcoIo 0 che ororoga al 31 diana P p r una politica che get- scafi nel settore industriale, tuti 
i n.-pef-nrinn 1*ittinle * a a H° sbaraglio il PSI con- agricolo e turistico. Questi incen- A qu 

regime vincofisUco delle lolrazio- tro la volontà di gran parte «vi saranno 4s concessi secondo di cc 


ministeriale, su proposta delle alla legge. Abbiamo richiesto che 
Regioni laddove « sono già co- si riconoscessero, nella elabora- 


tritta di un operazione tecnica a- , m,l ? ,m, . zzare I Proion- 3tiluite , Poiché nella maggio- rione e attuazione dei provvedi- 

nHva ri! ntfJf'vXre nolitico’ d * contrastl esistenti nel par- ranza dei territon interessati le menti previsti, i poteri dei Comi- 

nerò Governo e tito * in nome di un generico Regioni non esistono, i piani ver- tati regionali per la programma- 


■ », , . . . « - _ j; r-ilnro #Vll it |(Yl -- - * « uiimi vili uul» tv, — 

fino a ien è stato incapace di EP' a “J '*V or ®_,!?L 0 p tito, in nome dì un generico Regioni non esistono, i piani ver- tati regionali per la programma- 

reperire la copertura dei fondi Gionono^anee pc «diritto di cittadinanza per ranno elaborati dal centro. La rione, degli enti agricoli di svi- 

necessari (240 milioni di lire) — mflpgioranza ina <..u. *___s _i_rfrfinmnta «4 à nmvKta olia hmnn Hai rnmtmi Haìla Prrw 


Il sen. Merzagora 
riceve 

l'ambasciatore 

deirURSS 


cialistici privati ad integrazione » 

della attrezzatura pubblica e La mozione presentata alla 
l’organizzazione della speciali Camera dai compagni Scarpa, 
stica domiciliare, mediante la D* Mauro. Guido. Tognoni. 


; • . . • K MUOIU II Miutn/idi/ uuinmu i ul i u 

zioni assistenziali » ottenuto. 

La mozione presentata alla Quando? Il poveraccio deve ri¬ 
camerà dai compagni Scarpa, solvere un problema sempltcissi - 


■ Ul UOIIU.MJ(.IIMIL VIV.IIU OUVLIUII - - •-C- -|-• . , . Ili 

stica domiciliare, mediante la D > Guido. Tognoni. ™° tram>te Procedura abba 

utilizzazione degli specialisti ne- Messinetti Mazzoni. Alboni. lavillanl°ostentalo s?rupJl™m* 
gli ambulatori in gestione di Di Mauro Luigi. Balconi. Zan dati per paura che la Mutua non 
retta e convenzionati. ti. Sulotto. Monasterio. Pa- riconosca la spesa. Poi bisogna 


necessari ^' oa * dl ‘' r ,^" ! ùnTm^l^ p^k^tagico;. cii fi- tutte le opinioni» che do- maggioranza si è opposta alle 
do ta e ^ enuan I ducia pei confronti delle immo- \Tobbe essere garantito a uni-• proposte del PCI e del PSIUP, 


rione, degli enti agricoli di svi- Il presidente del Senato sena- 
luppo, dei Comuni, delle Pro- tore Cesare Merzagora, ha rice- 


gli ambulatori in gestione di¬ 
retta e convenzionati. 

Per quanto concerne Tassi 
stenza medica generica — prò 
segue il comunicato — l’attua¬ 
zione del servizio sanitario na- 


squalicchio. Rossinovich, Sac- che l'assistito informi della malat 
chi. Abruzzese. Palazzeschi. t,a *1 suo datore di lavoro En 


impegna il governo. 

1) a trovare con urgenza una 


una fonte di finanziamento di¬ 
versa da quella fissata con l'e¬ 
menda me rito dei comunisti ap¬ 
provato ieri. 

La proposta comunista fissa 
ehe agli elettori emigrati ai- 


proposte del PCI e del PSIUP, vince: ma la maggioranza ha in- vuto ieri mattina in 
spesso appoggiate dai socialisti, vece voluto un accentramento sul congedo Tambasciatore 


zionale dovrà prevedere da una soluzione adeguata della vetienza 
nario «in nrtranìm Ai modici tn cae soddisfi le giuste esigenze 


tro tre giorni deve notificarlo 
anche olla Mutua. Poi deve inol¬ 
trare la richiesta di rimborso. 
Una settimana dopo, gli arriverà 


S che ta diìCSow sidta leS oct * a perché nSori poteri nella eia- quale prospererà l’arbitrio del j Semion Kozyrev. 

h? «hi™ dT» ,ano dcl PSI ’ ,n rad «cale an- boranone e attuazione di questi 

d‘ va^avanti P tìtesi co1 g» u dizio della mino- piani fossero affidati agli Enti _ 

re per « lima ». a\<tiu.u __ __n p* 


,a ir visita di parte un organico di medici in *1 medici, V'Sndl “» sbarrato, intestato a 

iatore deU’URSS modo da assicurare la presenza zione che sia garanfito II mìglio- lt i l Personalmente . non girabile. 

di sanitari in ogni zona del pae- ramento generale dell'assistenza c ! ,e P J!° r,s euotere solo alla Po- 


Posizione. peraltro, scandalosa, ranza, ha infatti dichiarato locali. E’ stata prevista ta costi- 
che non vuol ad esempio tener ieri dì considerare positivi i tuzione di una società finanziaria 
conto dei motivi « psicologici * lavori del comitato paritetico; interregionale, che open nelle 
dovìi inmtilini chc dchhono nur __ _ zone depresse dell Italia cen- 


l’estero ed aU’intemo vengano con to dei motivi « psicologici * lavori del comitato paritetico; interregionale, cne open nelle 

<££!- Z “"«"«"ore passo a destra è de^e h^o'^ 

S dd dSartati: viario sratué - P q^llÒ che debbo 5,at “ .compiuto con la nomi- che fosse a .prevalente 


Un comunicato della F.I.S. 


o dafia frontiera al jKiese di P n " e ^e:"c ffitro* tato, che dell’on Gattoni a respon- capitata ^ pubblico » 

— -i i S abile della sezione Esteri del 1 — ,ortrt 


orinine per i primi, TO'* di tende a precostituire una situa 
sconto per gli altri. rione di fatto in favore del prò 


I tempi sono ormai estrema¬ 
mente ristretti. Sarebbe somma¬ 
mente grave se il governo con 
tornasse nella tattica del rinvio 
che l'altro giorno alla commis 


rione di fatto in favore del prò- partito. Intanto il PSDI con- 
getto governativo in danno delle tinua a premere: il presiden- 


Rispetto alia legge precedente, 
sulla base della quale il 75‘i dei 
Comuni centra settentrionali ven- 


KLUU UUV LI IPU< » vz in uaiuiv a miviiivi v. ■» voimw». ^ „ 

proposte di iniziativa parlamen- t e del gruppo senatoriale so- J/droressi » l’attuale prowedi- 
lfto e rSrehé^s-S 1 ^Sfarii cialdemocratico e segretario mento limita i territori benefi- 
ne rXà^mr^dtre^he l^dTscu^ del j a Viglianesi, ha sol- ciari. La legge dovrebbe infatti 

Clv pOl ptO 1 aai<a*#\ «n nn orftonln cu /^n. /wnrara noi forrìtnn rKo ahVnnnn 


che l altro giorno au«co = ' do, nrocc ti avvenga lo- lecitalo in un articolo su Cri- operare nei territori che abbiano 

sio Bilancio è stata fermamente stane dei _ progetti avvenga eoo- ..- a„i contemporaneamente queste ca- 


condarma la- 


giunta meni e. 


_ ___ __ __ — —— —— — - —— — —* —j tendendo per essa, chiaramen 

I f a lo oAn fì i • a ti 7o Hnì cnriali ctì 


tica sodale la costituzione del contemporaneamente queste ca- 
tendendo per essa, chiaramen da sensibile invecchiamento della 


Gli esami di licenza media 
si svolgeranno regolarmente 


e la democratizzazione delle 
mutue; 

2) ad attuare con urgenza la 
riforma ospedaliera con trasfor¬ 
mazione in enti pubblici dl tutti 
gli ospedali, col passaggio agli 
ospedali di lutti gli ambulateri, 
la creazione di un servizio ospe¬ 
daliero gestito dalle Regioni, 
Province e Comuni, sotto la dire¬ 
zione del Ministero della Sanità, 
e in particolare con l'occupa¬ 
zione a tempo pieno de) medici 
ospedalieri adeguatamente sti¬ 
pendiati e vincolati a non con¬ 


sta. Non ci andrà, ovviament*. 
se è ancora ammalato. Ristabili¬ 
tosi. chiederà un permesso per 
mezza giornata di lavoro e fa¬ 
scera al padrone quel che ha ri¬ 
sparmiato col medico. 

Accade in tutt Italia, in questi 
giorni; ma che accada qui è 
doppiamente parado<sale. Il brac¬ 
ciante che rifiuta di pagare, non 
si schermisce affatto: un avven¬ 
tizio guadagnerà duemila lire al 
giorno o poco più. ma non lavora, 
in media, che un centinaio di 
giornate: non può materialmente 


» trarre convenzioni con istituti I 


Il Popolo e le bugie 


. Zy J . * 1* A* Ua loi l/IIV, IH * LLVUIC.il rviuv ULIll 

(e, la confluenza dei socialisti popolazione residente o da accen 
nella UIL. tuati fenomeni di esodo (con a uè 


yir Ol/UIrllC/l 1 mirtùallstìci' - Egli non è tenuto a sapere eh* 

C W ,, ' si disputa sui pagamenti a « no- 

3) • disporre con ia maggiore tuia * o per « quota capitana *. 
urgenza la drastica riduzione v#, ovvi chc basta- che il nrind 
R governo non modificherà il | scuota private (confessionan). j compromettere U principio delia della spesa farmaceutica degli DIO V? ru. uno meno ìLo7n * 


Il governo non modificherà il scuota private (oonressionau). compromettere U principio delia della spesa farmaceutica degli 
decreto relativo alla composizio- dove te commissioni, finora, era continuità didattica e di valuta- istituti mutualistici, non offra¬ 
ne delta commissioni di esame no appunto presiedute dai presi- zione (una valutazione che deve verso la riduzione dello ricetta- 


pio per cui uno meno lavora * 
meno ottiene dalle Mutue dere es- 


La Direzione della DC sl SStSSS'JhSSti P? 13 u « aza ^ ^ ^ P ' Jr “ * denSS^di ISen^^ l llon *' ma C °° rliparm} ° Iul c< " 

riunirà nella giornata di do- 1)3 u ‘ ogni studente e de! suo sviluppo j [IS-AM la responsabd.là non i 

mani per esaminare la situa 


Non si capisce proprio co- 

I me fa il Popolo a imbastire 
le sue polemiche. Va bene che 

I in campagna elettorale alcune 
licenze si tollerano: ma la li¬ 
cenza di raccontare balle de 

I . ce pur sempre essere sogget¬ 
ta a tassa . Seri re dunque il 

I Popolo. occupandosi con 
preoccupata solerzia del nostro 
supplemento di domenica scor 

I sa dedicato ai Commissari 
prefettizi dei centrosinistra 
che le elezioni si devono fare 

I non già perchè siano in crisi 
le amministrazioni di centro 

I sinistra ma perchè lo sono 
quelle di sinistra. E che no, 
proprio di questo ci saremmo 

I dimenticati 

Orbene le cose non stanno 
proprio cosi La verità è che 

I le elezioni si fanno perchè ciò 
c he t in crisi oggi i la for¬ 


mula del centrosinistra e ciò 
che vigoreggia è l’uso, e Ta- I 
buso, di governare con i «com I 
missarì » dovunque la DC non . 
riesca ad imporre proprie so- I 
lozioni di potere. Se il Popo¬ 
lo, prima di aprire bocca, si i 
informasse, avrebbe sentito | 
parlare dei casi di Firenze, 
Genova, Roma provincia, I 
Ascoli Piceno. Spoleto, Osti- * 
glia Cremona Comune e prò- i 
vincia tanto per citarne al | 
cuni. Chi è andato in crisi in 
questi centri — e nemmeno I 
fanfo piccoli - se non il cen- I 
trosinistra? E chi. se non il . 
centro sinistra, impedisce che | 
in questi centri la popolazio 
ne possa amministrarsi da sé, I 
senza il non richiesto e non | 
gradito « ausilio » del signor 
Commissario? ; ■ - I 

* 1 


dito pro-capite inferiori alla me- P res,de dolla da P re esterno. 


dia nazionale; 3) bassi livelli dl sidi prevenienti da scuota di « E* sembrato necessario - f “ ’ l"; ’ 

_«. a«: jI rorw Holla efoeca n nm. I fra 1’allrrfc il Prp^lrfpn^ COToi(/U Ci] UUj.C. 


SlliUUèllt: C liti PliLf a » IIUl/./U my ___•_ . __. _ _• 

arante il tnennre) da parte dei *??*!*.%*? 5” 


zione politica e i casi aperti j produttività dipendenti da proble- v ?rse della stessa città o pre- ha scritto fra Taltro il Presidente 


per la produzione da parte dello 
Stato dei farmaci di base e rea- 


I.’INAM. è vero, ha t suoi pro¬ 
blemi. A Bari spende, per i brac¬ 
cianti, 4 miliardi Tanno, incat- 


. .. _ .. proauiuvua uipenuenu ua prouie- —““ V. - - Ti mnnrti n illimtn viemi. a Bari Spenac. per l brac- 

dalla sospensione di Corghi, di riconversione defi’agricoi- vincia. del Consiglio — introdurre nella - •5J nòna sua lizzando nel frattempo l'indica- danti. 4 miliardi Tanno, incat- 

dai pronunciamenti reaziona- tura o da un insufficiente svi- Questa decisione è stata conio- Commissione preposta aU esame "™ aa ‘T su i c ‘rCT.i" i" ^ zione trasmessa al governo da sa SO milioni. Ma ecco che pro¬ 
ri dell’on. Romanato, nonché tappo delle attività industriali nicata lunedi sera, per lettera, di Stato della scuola media un delia fun ^ one ^ 1 ]-* esa- qua * 1 0,1 3nno da,,a * Commis ' prio ora viene a galla una truffa 

dalla richiesta di provvedi- Criteri come si vede che pos- ai dirigenti dei sindacati ade- minimo di estraneità che fosse me> neUa nuoy ’ a KlX) ^ comu- sion * parlamentare d'inchiesta colossale: gli agrari non pagano 

menti disciplinari a carico del 5000 da . re adi !° aUe ™ tì . ^Federazione ^tafiana caratterizzante per la qualifica indicandone una sostanziale ? ui !l mi,i d '" a < ; o r« r I renza L’ dl * contributi unificati, si limitano 

consigliere comunale di Na- aam e Scoo]a (FIS) daUon - Moro ' u itone deW esame in modo con far- e dinamica trasformazione, tale , f ,ltutl mut 1 uan : 0 depositarli solo per i lavora- 

L-unsigiiere comunale ui iva operazioni più impensate (basta notine circolate dopo rincontro me al dettato cosfifuzitmole. da eliminare q carattere setet- * ,icl d<i tarmaci necessari al tori agricoli con reddito accerta- 


noli atro nani#»)» ron Hì »vnrl °P erazi<xa P* d Impensate (basto notizie circolate dopo rincontro me al dettato costituzionale. . ^ eliminare li carattere setet- I .. ■ «• *«<1 ugnimi con renano accerta- 

E” 1 , “T 7 ; uanie , re ?,,r 1 a \ e , pensare che nel passato si è avvenuto giovedì scorso fra 11 «Il Governo non esclude di #jvo che esso ancora, di fatto toro •** i *»ltl mediante asta pub- bile, j salariati fissi Per i brac. 

protestato per la politica del avuto U caso tì imprese che sl Presidente del Consiglio e ta riesaminare a problema con la SuitSJ. ' ,aU °’ bliche; danti pagano i contributi equi- 


gruppo dirigente locale. A sono trasferite da un punto al 
proposito di quest’ultimo ca- l'altro di una regiooe per bene 


bliche; 


FIS, secondo te quali sarebbe ponderazione che esso richiede. Ricevuta la lettera di Moro, la I 4) a realizzare un accordo | vaienti a tre o quattro giornate 

stato raggiunto un compromes- sulla base delle indicazioni e dei pjs si è riunita ed ha diffuso. | con i medici specialisti In modo annue. 

so (nel senso die nelle commis suggerimenti che possono nre martedì, un comunicato nel qua : da prevedere il miglioramento Cosi le Mutue vanno in crisi; il 
sioni esaminatrici si sarebbe im tarsi utili a configurare in modo le annuncia che. pur respin j della assistenza specialistica am pensionato e il bracciante ai 

messo un commissario esterno, diverso, nella salvaguardia dei gendo le tesi del Presidente b ^! a * 0 r?V # e da *V itu ÌT e ***- tengono gli acciocchì e l agraria 

ma non in veste di presidente), prindpii sopraccennali, la disci- del Consiglio e criticando viva- r, R° dei lavoratori alle visite ‘ UOTÌ dalla legge Dei- 

noti sono, quindi, risultate esat- piina di questo esame di Stato... cernente l’operato dei governo, i specialistiche domiciliari; ia tenenza non si vede la fin*. 

te. A tale compromesso, tuttavia. A fole scopo il Governo non de- sindacati hanno deciso di non met- 5) • promuover» l'unifkazion» ,. e Q^oato basta, perchè la si- 


cianti pagano i contributi equi- 


4) a realizzare un accordo valenti a tre o quattro giornate 


so, l’agenzìa Radar è tornato fi P a . re _ di determinate agevola 
a chiedere una « scelta poli- ’Lil 


il Scila a prcacaiwtàv 

tica », lamentando il fatto relazione annuale sull’attua 
che la « segreteria si regge zione della legge. Il ministro Pa 
su una maggioranza equivoca store sì è impegnato a far cono 
dal cui seno continuano a par- scere ai parlamentari che lo ri- 
tire iniziative di chiara into- chiedessero l’elenco nominativo 
nazione di destra, per di più de }] e aziende che beneficeranno 
in piena campagna elettorale», t de T 1Ia ^ ^ ' ^ 4 ' 


j-n 1 i 1 n Z-p™ mmin 30 (neJ senso che nelle commis suggerimenti che possono rive martedì, un comunicato nei qua 

q“ sarà impegnato a presentare s»ru esaminatrici si sarebbe im- tarsi uhi, a configurare in modo le annuncia che pur respin 


ire iniziative di chiara into- chiedessero l’elenco nominativo era favorevole il ministro Gui sisterà dallo studio e dai con- tere in atto la ventilata minac- delle norme che regolano Tassi 

lazione di destra per di più d e 1,e aziende che beneficeranno (il quale aveva anche preannun- tatti con gli organi consultivi e ca di astenersi dagli scrutini fi- «tan** di tutte le mutue; 


m. gh. 


della legge. 

Lo stanziamento di quest'anno 
sarà interamente destinato alle 
sene montane. 


dato una revisione del decreto con le organizzazioni rappresen- nata 
parlando al congresso del SAS- tati ve della scucia ». Gl 


UL 1 4) a disporre ie misure occor- 1 _ n _- - 

Gli esami di licenza media si 1 renti per pervenire con gradua- ,imano - a Uan, a Foggia, si roto... 

■olieranno quindi regolarmente I lità alla Istituzione dl un eser- n. i_ n. 

partire dal 11 giugno. vizio sanitario nazlonalo ». HODUrfO KOflIAIIi 


la vertenza non si vede la fine. 
Non è quanto basta, perchè la si¬ 
tuazione pugliese si faeda poli¬ 
ticamente troppo « calda » per i 
« governativi »? Tra qualche set- 


mantanara lo status quo nelle 1 minaccia, oggettivamente, di I a partire dal 11 giugno. 


evidentemente desideroso di Resta & fatto che 9 decreto svolgeranno quindi regolarmente I lità allo Istituzione dl un c ser¬ 


vizio sanitario nazlonalo ». 
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t t - * * * , * •*«. 

Clamoroso falliménto della impresa spaziale americana 


Copenhagen 


GEMINI 


fra 13 grami si 


ritenta con un’altra «lepre 


» 


. * i 

Si conclude oggi la 

* 1 * \ 

visita di Saragat 

< * 

►* * • 

Al termine di un colloquio con i ministri danesi Fanfani ha detto che esi- 
ste «concordanza fra i due governi nella valutazione dei principali 
problemi internazionali oggi sul tappeto » 


Dal nostro inviato 


di incontro dei due paesi ». Sulla conseguenze di un siffatto svi- 
crisi della NATO è stato consta- luppo. Tanto più che Bonn già 





L'« Agenti » è stata inghiottita dall'Atlantico e non ce ne è un'altra a disposi¬ 
zione — Preoccupazione per i programmi definiti « troppo ambiziosi e troppo 
rischiosi » — Ma nessuno vuole modificarli — I precedenti insuccessi 





/; ' 

te . 

wm 


KAPE KENNEDY, 18. le spaziali ». Erano poi in prò - hama Grande. E\ possibile che - 

Il complesso e ambizioso e- gromma altri esperimenti. le informazioni sulla fine dei- 

sperimento della Gemini 9 è Ieri tutto sembrava a posto la * lepre > siano state forni L’P^nilktnnP Hpil’ìnvìatn 

fallito sul nascere: l'astrona- al momento del lancio dell’A- te dalle potentissime macchi- ■* 1 C UC 1 ,,,T,aiu 

ve non è neanche partita per- gena. Il conto alla rovescia ne da ripresa, istallate in Fio- .. ... y 

chè la « lepre » Agena non è ad un certo punto era stato in- rida e nelle Atitille, che se- DI Vie NUOVC 

entrata in orbita finendo, an terrotto ma dopo sedici minti- guano ogni veicolo spaziale - 

zi, con l’invertire la direzione ti era stato ripreso e condot- agli inizi del lancio. George dal Vietnam del SUd 


m 


e perdersi infine nell’Atlanti 
co. I tecnici della NASA bau 
no rilasciato dichiarazioni dal 
le quali traspare la loro ama 
rezza e la loro preoccupazio 


to fino alla fine. 


Mueller, direttore dei voli con 


Alle 16,15 (ora italiana) Val- equipaggio della NASA, ha an¬ 
ta mole (31 metri) del missile nunciato che il prossimo ber- 
bistadio Atlas Agena è scotìi- saglio della Gemini-9 sarà un 
parsa quasi immediatamente missile ATDA (« augmented 


ne per le successive tappe del U u a vlsta perdendosi tra le target docking adapter >0. 


progetto americano di cangia c/ie coprivano il cielo sul- Le cause e le conseguenze 

sta della Luna. Tra 13 giorni, j a y ase g. Cape Kennedy; ap- dell’incidente di ieri verran- 
gioe il 31 maggio prossimo, si gena due minuti dopo il lancio, no esaminate da una commis 
ritenterà almeno in parte Ve- g portavoce ufficiale della NA- sione d'inchiesta. « Alcune 
sperimento utilizzando come SA annunciava che, qualche conseguenze rischiano di dive- 
i lepre » uno strumento diverso cosa doveva essere andato ma- nire importanti — ha dichiara- 
dall’Agena. le nel funzionamento del se- to Charles Matheivs, direttore 



equipaggio della NASA, ha an- •• . 

nunciato che il prossimo ber- /VleSSUggi e 

saglio della Gemini-9 sarà un . " . 

missile ATDA (« augmented ClOCUIflGlltl 

target docking adapter »). 

Le cause e le conseguenze Sequestrati al 

dell incidente di ieri t errari- * 

no esaminate da una commis rAmnnnnA Tnti 

sione d’inchiesta. ,<Alcune vUIII|IUljnU IUII 

conseguenze rischiano di dive- li compagno Gianni Toti. imia 
nire importanti — ha dichiara- to speciale del settimanale Vie 
lo Charles Matheivs, direttore Nuove, c stato espulso da Sai- 
dellp missioni Gemini — unì. ! Son (ne fu data notizia sulla 




WmSk--' 



dall’Agena. le nel funzionamento del se- to Charles Matheivs, direttore Nuove, è stato espulso da Sai- 

E’ questa la quarta volta che condo stadio, il missile Agena. delle missioni Gemini — poi- p 011 (, . 1C fu data . notizi « «‘«Ila 

il programma Gemini viene ri- Otto minuti dopo il lancio, il che non saremo in grado di n S f„ a T f l „ i “ n 

tardato da imprevisti inciden- direttore della missione, Wil- realizzare tutti i progetti eia ^ dieci* gìoniì con un regolare 

annunciava borati ». Matheivs, tuttavia, ha 


ti. Una volta si perse il con liam Schneider, 


so dieci giorni con un regolare 
visto ottenuto dalla rappresentati- 


trolln dell’Agena; una secoli- definitivamente che il lancio detto che la Gemini-12, che ef- ld diplomatica sudvietnamita 
da fu il missile dell'astronave della Gemini 9 co» i due astro fettuerà l'ultimo volo del oro- Ran --*'°j < - E espulsione gli è sta- 

» . . nobile a Cape imiti a tordo sarebbe sialo orammo alla line dell anno 


COPENAGHEN, 18. tato raccordo circa l'opportuni- considera la Danimarca, |ier boc- 
Sotto un albero fiorito del Ca- là di « evitare gesti polemici cu dei suoi capi militari, come 
stello di Marienborg, nel corso verso la Francia, che rendano la sua «prima posizione strate- 
di una colazione, il Presidente P|ù difficile la cooperazione e il cica »: lo dimostrano i piani per 
Saragat. il Primo Ministro da- dialogo ora e in futuro ». lo sgombero di popolazioni oltre 

, nese Otto Krag. i ministri degli E’ il caso di rilevare che a il. confine danese e la creazione 
Esteri Fanfani e Haekkerup. questa posizione la Danimarca è di un comando misto jier i due 
hanno avuto oggi uno scambio spinta non solo dal desiderio di di- paesi. Non più tardi di un anno 
) di cedute sui problemi politici, fendere la struttura e Videolo fa l’allora Caini di questo Co¬ 
bo scenario era adatto, consi- già atlantiche, ma da un motivo mando, ammiraglio Edward \\e- 

• derata la tranquillità del discor- patticolare. concreto: il desitle- negri-. suscitava il risentimento 
I so che ha iiortato a riscontrare no di allontanare il pericolo degli ambienti responsabili di 

« la concordanza dei due governi niente affatto immaginario clic Copenaghen dichiarando la sua 
nella valutazione dei principali la iottura con Parigi favorisca soddisfazione per il fatto che le 

- problemi internazionali oggi sul la spinta di Bonn ad un ulte- forze dei due paesi costituivano 

tappeto ». Questo il giudizio noie aumento del suo peso un- già c un unico esercito e una 
. espresso da Fanfani quando, par- litare e del suo ruolo iiell'Eu- unica flotta « 

310 tito Krag e ritiratosi Saragat. rapa atlantica. Considerata l’in- Queste preoccupazioni -- per 

_i due ministri hanno potuto es- sistenza dei tedeschi occidentali non parlare poi del sentimento 

sere avvicinati dai giornalisti, per ottenere le armi atomiche popolare — sono state certamen- 
Sui problemi europei, ovviameli- — grazie alla Multilaterale o te esposte, dai dirigenti danesi 
te al centro della eonversazio per altra via — non sfuggono agli ospiti italiani. Fin dove que¬ 
lle. sono stati « individuati i punti certo ai danesi le pericolose sti ultimi le abbiano condivise 

è impossibile dire. 

__ Sul problema del superamento 

i dell'attuale divisione dell'Europa 
occidentale in due blocchi eco- 
nomici — MEC e EFTA — non 
OpOQiIQ si è andati al di là della consta- 

_ taziono di convergenze dei ri- 

I spettivi punti di vista circa l’av- 

v io di un processo clic apra la 

* R ^ _ jl* J* |U » Comunità economica europea ni 

| I preti PI Barcellona • paesi della Zona di libero senni 

* Ilio. Ma smà un processo lungo. 

mua stante il caratici e « indolcì e * 

ì Vi* _ m. _ £• _ • |. M J- clic a giudizio dei danesi esso 

sai porteremo tino in tondo ,iov r »» ai, «* » a,ok •> 

sulla r vuole clic sia un processo senza 

ia) il fratture, si che per esempio lo so^ 

iscor |„ marnimi S prattutto) la Danimarca non si 

colare |0 lOttP D0f I flit Itti 11111001 ' r ,™ costretti*, entrando nel 

?ntan- • MEC. a rinunciare al principale 

ita a cliente per le sue esortazioni 

i* sta- . ... . ... alimentali, la Gran Bretagna, 

opini , BXKCELLO.NA. 18. tarano di riceverei. Gettai olio a lnsomma. in lettere ciliare, la 


BXKCELLO.NA. 18. 


sfida alle autorità franchiste e a 


aum» liscili uinuiwiii Lvniuuauur , .. . 

ti. Et polizia percosse durameli- {iessi T 0 . 11,1 P m . 1 n,arca '° «PPOP* 
te alcuni di noi e un mele ansi. fi 10 «I l°'° desiderio che si cor- 


ft* I t'ÙUCm/ICIHU tu /SU' -- * - - r nmcont-itn C*U UUICIUMI UIIll C Jll UJJl Ut ctYlUt* LlMUrilSliin* .. . 

ve spaziale cominciò a rullare in base alVesame dei primi Questo modo di procedere no illon ciichiarato^cho t tìociì sfida a ^° ««torità franchiste e a ti. Ut polizia percosse duramen d ? SS( ‘|’° l un | im . . lllarc jV° appop ’ 
paurosamente. Ed è la lerra dall è sialo accertalo che .ma no» manca di snsciVare ere■ Zeni trova i ” ,Ìo Ì£A£ ■l.iei d,risemi della serarel,in c.« le alcuni di no, e un prete ausi. S SreScTlomul’ Il S 
nona che S,allori, uno dei dei Ire moiori del rosso Alias scemi preoccupazioni negli nivann confiscali, e lolanm, por- | , h ™™',S?“Sn“o''et naT Kni VaZIfe’uò e ,e 8 'iu » llJ ' " 

due piloti della Gemini-9, ri- ha girato sul proprio asse prò- ambienti scientifici e nella tato quasi di peso lino all'aereo in ; la ^iesa deve liberalizzare d rono inreti àd aggredire Q^' Fanfani e Heakkemp hanno 


due piloti della Gemini-9, ri- ha girato sul proprio asse prò- ambienti scientifici e nella tato ùuasi di peso tino all'aereo in : j a 

mane a terra dopo la lunga e vocando un movimento sussul- stessa opinione pubblica ante- partenza. La direzione di Vie suo 

snervante preparazione al vo- torio del razzo (lungo 31 metri ricatta: il corrispondente della .j uove ha infonnato deU accaduto sc g, 

lo. La Gemini 9 avrebbe dovu- e mezzo), pochi minuti dopo il Stampa a Cape Kennedy, ad \ S prote^E fortra? nict 


la Chiosa deve liberalizzare il rono i preti ad aggredire. Quo- Fanfani e Heakkemp hanno 
suo atteggiamento secondo gli in sta non è la verità ». annunciato ai giornalisti la dcci- 

segnamenti del Concilio ecume I preti fanno poi saliere che sione del governo danese di do^ 
nico e annunciano: * porteremo fi intendono portare fino in fondo la tare di una nuova sede 1*Istituto 
no m fondo la battaglia per i di- battaglia per i diritti umani in italiano di cultura: decisione che 
ritti umani in tutta la Spagna ». tutta la Spagna. . appare come il solo atto concreto 


to raggiungere VAgena nello lancio. 


CAPE KENNEDY 


esempio, riferisce che la « fine le è stata inoltrata a Saigon. 


mm% spazio, agganciarla e sgan- L’Atlas rotolando, è rientra- fatta dafl'Agena ha rafforzato 

*'• " «*#*®®s*8£**»^* 4 »^ ^ darsi ripetutamente; Cernan tu nell'atmosfera ed è andato la tesi, sostenuta da molti gior 

L'atlas-Agena al momento del lancio inoltre avrebbe dovuto effet- a cadere 257 chilometri ad est noli americani, che i program 
(Telefoto AP-« l'Unità ») tuare due lunghe « passeggia- di Cape Kennedy, presso Ba- ™i della NASA hanno il difet 


a cadere 257 chilometri ad est noli americani, che i program 
di Cape Kennedy, presso Ba- n{ i della NASA hanno il difet 


Fra i documenti sequestrati al 
compagno Toti figuravano due 


ritti umani in tutta la Spagna ». 
Il gruppo ha fatto circolare tra 


ita la Spagna. appare come il solo atto concreto 

La cani|>agna dei giovani pre e immediato — del quale però 


i confratelli c i vari movimenti ti sarà messa alla prova giovedì non si sottovaluta l'im|>ortanza 


— Jl* ■ • 1- p < « I-WI.. I uti. <«v v- * »*-»•» mui .1 li il ll.Uu.HI (IIIU pi V « (1 ^IVllCUl 

messaggi indirizzati a t nolo religiosi copie della lettera di prò quando il nuovo vescovo ausiliare 


i discorsi di Breznev e di Pavlov al Congresso del Komsomol 

La gioventù sovietica di 
fronte ai problemi dello 
sviluppo sociale e ideale 

Pieno appoggio alla lotta del popolo vietnamita - Impegni di lavoro nelle zone 
industriali della Siberia e nelle terre dissodate - Le questioni della cultura 
Presenti delegazioni giovanili del PCI, PSI e PSIUP 


— uscito dai colloqui italo danesi. 

Secondo fonti danesi nell'inco'i 
tro di oggi ò stato toccato an¬ 
che il problema del Vietnam i>er 
il quale entrambe le parti di¬ 
cono di auspicare una soluzione 


tinnii n rivrhi tfezoccini . __«i •*■***- ‘««bv « 1wn.11m.11c «ic-jitt il quale eniramoe ic pani ut- 

nauti a rischi eccessivi». 1 immediata cessazione del fuoco. miil i a stampa franchista che ha ambienti religiosi e pare che fos- cono di auspicare una soluzione 

Per comprendere quale som- un , aUr ?- , t,a Parie di venerabili rovesciato proprio sui preti la se una delle cause della dimo- ricercata sulla base degli accor 

ma di pressioni venga esercì- * J? nz . 1 budc ist '- cho presenta responsabilità delle violenze. strazione dellTl maggio. L'arci- ,|, Ginevra del ì'J.i-l. 

tata su tecnici e scienziati, bi- l f post,,1 ‘ , dice: nost V a ™scoto Gregorio OdreKo ha invi- Con la stesura del comunicato 

tpnl>r nrecent* i-hò lecita incontri ira rapprcsentant motivazione era esclusivamente tato ufficialmente tutti i preti del- u rriciale - che verrà reso noto 

„» presente che ~ d. tutte le confessioni religiosi religiosa e m stura le. Manife- la d.oces, a salutare il nuovo au- »„mn_ er, n nninrontroron 

oltre alla preoccupazione di in difesa della libertà di co^ finm.im — e con un incomro con 


in difesa ^ della libertà di co- starnino in silenzio e non tentam- siliare con le braccia aperte. Se 


domani — e con un incontro con 
la collettività italiana si è con- 


natura politica del governo scienza Non più in possesso di mo di raccogliere una moltitudi- l'invito non sarà raccolto la sfida ' 

USA (a Washington si teme questi documenti. Toti ha infor- ne. ina solo un gruppo. Ci re- dei giovani preti assumerà ovvia- P ranì l i nuàt» «i 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 
«Ogni generazione deve ri sol 
vere i compiti ad essa assegnati 


mero di posti-vendita e di com- . TV. ha detto, non può sostituire 
messi, la popolazione perde tutti ! il dibattito vivo dei giovani), ha 


i giorni molte ore di lavoro prx» illustrato i primi risultati delle 
nrio nei negozi. ! indagini compiute dai centri so- 


vere i compiti ad essa assegnati j Altrettanto importante il prò ciologici del Komsomol e infine 
dalla storia ». ba detto icn li com i i,j cina ,i e , tecnici, degli speciali ! ha parlato della funzione dell'ar- 
pagno Breznev, segretario gene- s jj viprattutto dei quadri inter- ite e della letteratura. A questo 
rale del PCUS. parlando alla ] ni e<ii: entro il «quinquennale» | proposito si è limitato però a ri¬ 
apertura dei lavori del là con j tH -^ rre creare — è stato detto — . badire quei principi circa il ca j 

gresso del Kom-omol. «Ce oggi , lllia [ e;a sette milioni di spe . ratiere pedagogico e didascalico! 

nell’Unione Sovietica una gene.a j ciali'ti. e !a cifra da sicuramen 1 che dovrebbe caratterizzale l’arte i 

zione giovane, piena di arii'ia t nna della gigantesca ino • e la letteratura che il Koinsomoi j 

sino e di fiducia nel futuro, o; | lf . ,j, p-ob orni che ne deriveranno ( hj sempre difeso. s«*nza critica- j 

goghosa di vivere in mia Mx-.e’.à . e e i «ettori produt i re esplicitamente le opere che 

«.he dà molto a: govam nia c.u- I < >Vl propr.o nella ricerca di una « via | 

a«d essi chiede anche molto» Ma ) He co ; vu'tis.s;mi campi che ’ m»n pedagogica e non edifican i 

quali sono i P’-o’ik'in im neu «iti j «tanno dunque di fronte alle mio ; le» trovam» ‘.a loro -ng <«ie d. ‘ 

per i quali H e/nev prima e a j \e generazioni sovietiche. Per • e-scie i 

primo segretario «lei Koin-omo.. ( an tare avanti occorre l’entusia j Pavlov ha quindi sostenuto ctie | 


Dieci anni 
dalla morte 
di Ezio Taddei 


per i quau n c/ucv pr.uw r u i generazioni sovieticne. rer • e-scie i 

primo segretario «lei Kom-oiiio.. an tare avanti occorre l’entusia j Pavlov ha quindi sostenuto ctie | 
Pavlov. poi hanno ch.e-io .a pu «avi ma anche qualcosa di piu ! :! Koniranvol ha sempre difera le j 

attiva partecindizione .le. g.o.a , \ t .«- .no de.e. ha detto Breznev. | « pa-izioni di principio » di fron i 

vani? Eccoli, casi come s*»:k) stati abasare «iel vostro entusiasmo i te all’arte criticando le opere pr; i 

elencati dalla troiana, .a .«r» J per tentare di tappare le difficol | ve d> valore s«Kiale. l'àpologìà i 

nuaztonc. prima di tutto. Ji q ic. ' ta che s. incontrano, ad esemp.o. , dei pe _ s««iaggi «vuoti » p.ù • 
colossale movimento di uia'.-e j nella razionalizzazione dei lavoro j coraggiosa ricerca è possibile — j 
g.ovaniii verso .a Siberia .e ter e nell av vlamento delle riforme ! ha noi «ietto — ma si deve parti I 
re dissodate, .e regioni imperi .e j economiche » j re da solide posizi.mi di princi 1 

del nord e dell’Estremo oriente, j f)a qm fi txmipito. assegnato a< '• P’o. Per la c.nematografia ha ] 

iniziato alcuni anni or sono. Ne | goun,. d. lottare per la «qua | 'amenta’o :! calo della produrlo i 


gii ultimi sette ann>. ha de‘.t«i > uta ». contro la birocrazia. ì'm ■ ne d. film- per l'infanzia Ufi nel . 

Pavlov. sono stati t»en un milione ; differenza. I)a qui anche la ne ’6L 12 nel 'fi.» e solo 9 — in prò j 

* 100 mila t e.o.ani che Panno ; cessita d: affr«mtare alcuni gro« ! gramma — pe r l'anno in cors«iV J 

lasciato le lo.o «ra»e per rag i «. p-obà-ml peonie, ad esemp.o. • e ha omcluso com micando li pri j 

giungere i cani eri delia g.oventu j quel'o della fuga dalla campagna^ 1 nw elenco de. vinci'or. dei pre • 

sparsi in tutto il paese E qje»to . «enza chiudere gl: occhi di fron 1 ni: del Kom«omt»J in testa a. qua | 

mov.mento è destavito ad e>ten ; alle ragion: veie per cui molti l 1 figura — omaggio all'educatore , 

dersi durante gli anni del « quin • g;ovan p-efenscon.» la v,:a della ! di una aitera gene*az ; one d. co j 

quer.nale » come hanno d.mostra ! caia : munisti — l'autore d ' Tome fu . 

to gli applausi dei congressisti di • « ,S).o s? ne: co.cos e ne: soveos i temprato l'accia o» Ostrovski j 



fronte alle appassionanti proposte j miglioreranno le condizioni di vi 
di lavoro già «mantenute ne.la re„a , ta e di lavora — ha detto ancori 


Questa, in sintesi la prima ( 


ta e di lavora — ha detto ancora ! g,ornata del congresso Nei prò 5 * 
B.ezno. - «ara possibile chiede ! s,m: giorni torneremo sul dibat '• 


z.one c soprattutto neua propos.j ; H.eznc. - «ara possibile chiede ; s.m: giorni torneremo sui dibat • 

di costituire una brigata d. st i ; re a , giovani d: restare o di ri j t.’o Dobhiamo aggiungere ancora j 

denti per cancellare da Tashkent j tornare nelle campagne ». che sia Breznev che Pavlov han i 

ogni traccia dei danni p-oioca; j In p»»<N> particolare hanno poi • no parlato dei problemi interna | 
dal terremoto. : a.u«o nel rapporto di Pavlov i ; zionali esprimendo in particola , 

Ma sia Breznev che Pavlov han 1 prablem. educativi, della lotta .'re la solidarietà di tutto il popolo ! 

no r.oordato che non so.o in S’- j contro le ;de«»log.e borghesi e con jsovietico verso i combattenti del ! 

beria o nelle terre vergini c'è I tra i vecch pregiudizi. Attorno Vietnam. 1 


^^7 


fortemente che l’URSS possa mato de l ,l° ro contenuto la Se- camino in silenzio fino alla se- mente contorni particolarmente 
consolidare il suo ■ vantaggio ^reteria di Stato del Vaticano. I de della (Milizia ma qui si rifiu I importanti. 

nella gara spaziale ed arriva- ---—-----— 

re per prima sulla Luna) — 

migliaia di imprese industria- 5 ____■_ ■ _ ■ • • 

fi sono inferessafe ai program- Di nuovo acuta la crisi dominicana 

mi spaziali in un turbinio di 

commesse per cifre enormi di ' ' ■ — —- - -—-- 

miliardi. E ’ sfato calcolato che 

la Gemini 9 si compone di mi ^***>^ • 

gliaia di riti, di strumenti M 4T* f \ 

TiZZ?; 1 ,;:, sssn»% oidlllU 

parti meccaniche, metalliche. 

elettriche, elettroniche costruì- • 9 A 

decisi r resistere > 

parli costruite da 1.500 impre- 

deila mole d’interessi 'pu™™ « Se le elezioai saraaao impedite, la guerra civile potrebbe 

riesplodere » afferma il coloaaello a Roma 

caso di sottolineare che gli in¬ 
successi. gli esperimenti a ri- ____ 

petizione, i mutamenti dei pia- 4 

— lungi dal danneggiare iSHr* 

padroni società — li fa- L ultittlOt Ulfl 

un nu- ™ VaffililiIVili 

mero crescente di *. ■ 

titolo di curiosità riferia- |ff DQSCft 

mo l'equipaggio della Gv 

mini 9 composto da Staff ord e * i Dal nostro corrisoondente 

tentali — if primo tenente co- ■■■VJVaS éfkW/F* 
j Inanello della Air Force, nato », 

j .>6 anni fa m Oklahoma, diplo ; Domingo si è ulteriormente m 

I mato in Scienze, sposalo e pa [ ‘liticata nelle ultime ore men 

’ dre di due fighe; capelli neri. '■ W Jgp tre s * avvicina alla scadenza il 

! occhi azzurri, allo metri 1.S0, ; «VPl , Ir. u q uarantotto ore posto 

1 il secondo c tenente dell 1 ^ Q3 Juan Bosch al * governo prov- 

I rina, nato a Chicago 32 anni ( n cessane alla celebrazione di re» 

I fa. laureato in ingegneria, sp-i . mm „ JMr W Solari elezioni. Se tali garanzie 

> salo e padre di una figlia; alto ! non saranno date, l'ex presidente 

J IA0. capelli castani e occhi ■ *'/¥ dom.nicano ritirerà la sua can 

j azzurri — era stato dotato di j tjj "if'segretano del Partito mo 

che sarebbero t i « ' Lo Javier. ha dichiarato cor- 

in caso di una discesa in una '■ >• r , ' JT « ra» nspondente di Prema latina di 

; zona remota. 1 ' > // * a ycr parlato con Bosch. il quale 

j II € pacco miracolo », pecari ’ ‘ / ì - fimi / governo 

I ^ dieci chili contiene un bai ’ Garcia Godoy non potrà fornire 

i tedino di salvataggio per una’. Wf v “ ^ \ Scfa^rin'.ano^' 0 ^’ "dicìSifrato 

j persona, una radio, un segna F ^ > M W , » \ che i nordamericani stanno pre- 

j latore luminoso, uno specchio. 1 tw *' , < '« . «4H » , mendo per rendere impossibili le 

i un sestante per l’orientamento. t . - s ; J? B . elez.on:.^ considerate già Virtual- 

'una sega elettrica, oltre qual m.. -i ' M i - mente vinte da Bosch. Ha aggiun. 

'tro metri di corda di nylon ! f Pos«edia^ .nformazionme 

• ns-rhinii ® i condo le quali i nordamencani 

. batterie, occhiali da sole, cap . £S/\ cercheranno di favorire nei pros 

. petto per proteggersi contro il j pWP* -s «imi e,orni una forte repressione 

I sole, sostanze chimiche per de- j -i- ' ld opcra dpl l 3 destra dominica- 

• salinizzare circa quattro litri ! * . ^ na. Essi stanno spingendo il pae- 

j di acqua di mare. Non basta: • ji colonnello Eranci^co Caa- ! la DOlitica degli Stati Uniti. Se ^ ue 5 ra civile ». 


ue. giovani preii assumerà ovvia- dj Saragat e Fanfani. la quale si 
imnllrt» contorni particolarmente pra ap< f rta con un ennesimo tuf- 
1,0 ' fo nel romanticismo nordico, con 

—-- la visita cioè al Maniero di El- 

sinore. il cosiddetto « Castello 
■ • • di Amleto »: una poderosa co- 

stiuzione eretta sul mare, in fuc- 
MVlimilVUlIVI eia alla costa svedese, da re Fc 

__derico II nel 1574 e rimasto come 

un capolavoro dell'architettura 
_ ^ rinascimentale nordica. Amleto 

® _ non c'entra nulla naturalmente: 

4T* V ^ ma il fascino del mito conferisce 

I ||l(| al luogo una certa suggestione. 

La visita di Saragat. condotta 
in clima di palese cordialità e 
ricca di elementi folkloristici. sul 
Io sfondo della sincera simpatia 
di questo popolo i>er 1'ltalia. vol- 
B B m Ar ge ormai al termine. Una simpa- 

tia. va aggiunto, che certo Sa¬ 
ragat ba rafforzato, a giudicare 
dai commenti della stampa, con 

rra civile potrebbe ISSI™ rc oro 

il U L’immagine che la Danimarca 

HO Q KOmCI ha voluto offrire è stata ((nella 

di un (>aese moderno c operoso. 
I sopralluoghi alle aziende agri 

---—_________ cole, a una grande fabbrica di 

« birra, a un cantiere navale, a 

una casa albergo per minorati fi- 
f #sici, hanno voluto offrire una 
L Iff(fffl sintesi degli appetti della realtà 

danese cui i dirigenti di Cope- 
I • g tiaghen tengono di più. 

fll Kncrh Tuttavia, per quanto breve il 

soggiorno, c stato possibile av- 
> - . vertire che non tutto c cosi am 

Dal nostro corrisoondente mirevole nel giardino danese, al 
AVANA 18 quale la congiuntura favorevole ha 
1-a tensione politica a Santo dato ,,na mdu, >bia impronta. Si 
Domingo si c ulteriormente m producono più merci che in qual 
tensificata nelle ultime ore men s,asi Periodo precedente, e i prò 
tre si avvicina alla scadenza d f,tt ' ^» no °r a i Più alti della 
term ne di quarantotto ore posto storia dell'economia danese. Mo 
da Juan Bosch al « governo prov ,a pressione fiscale è forte, for 
visorio » per dare le garanzie ne tissima diventa quando colpisce 
cessane alla celebrazione di rc. 1 salari. La |M?r.sistente tensione 
golari elezioni. Se tali garanzie nc l campo valutario si traduce in 
non saranno date, l'ex presidente una 5 P' n,a al rialzo dei prezzi, 
dom.nicano ritirerà la sua can rialzo che lo Stato vanta di con- 


didatura. 


frollare con crescenti imposte 


•> 


*”-m * »y. 


I ai acqua ai mare. Non basta: j u cokmneLo Francisco Caa- la politica degli Stati Uniti. Se 

, l astronauta avrebbe a dispo- j mano, ex-presidente provvisorio le elezioni fissate per il 1. giu- 

E' ricorso In questi giorni II ! * ,ztorie anche 1.6 chili di acqua i della Repubblica dominicana, si jfno fossero impedite, i popoli 


Il segretano del Partito rivo sulla compra-vendita, ma che re¬ 
lazionano socialcnstiano, Caona- sta ugualmente impressionante 
bo Javier. ha dichiarato al cor- e che significa per il lavoratore 
nspondente di Prema latina di la perdita di ciò che sotto al- 
aver parlato con Bosch. il quale tre forme ha ottenuto. 

*! d-cc convinto che il_ governo Lo Stato si preoccupa della u- 
Garc:a Godoy non potrà fornire Iute dei cittadini (un medico ogni 
le garanzie richieste. Il dirigente ottocento abitanti, un medico in 
sociaicnstiano ha dichiarato ogni scuola, la tessera tranvia- 
cne i norrlamericani stanno pre- ria gratuita per i pensionati», 
menno per rendere impossibili le ma lo stesso Stato trova logico 
C ^ì ; ^Z atc , *.i a virtuaI ' che ‘1 salario delle donne sia 
lo- ,,a aRf? . llin * due terzi di quello degli uomini: 

InjfZ nntT m ^ 0^ ? aZ,0n, * e e si noti che per lunga parte il 
concio le quali i nordamericani henes«u‘«' z. rtm .,»« .i 

cercheranno d, favorire nei pros m / d ^,° 1 

«imi giorni una forte repressione ^ ° donnC ° eI pr ° 

ad opera della destra dominiea ^h'T z, P f duU I' 0 ' '? una misura 
na. Essi stanno spingendo il pae- ^^i rat , a i so, ° da ‘ a (,Cf 

se verso la guerra civile ». marna occidentale. 

Il clima di sopraffazione già JJ aVOrat °, n d S bbono punta ,^' 
nunciato da Bosch in precedenti j • or ?** s .\ rao . , ? ane c 
esarazioni si è aggravato ne- doppia attività, cioè su un accre 
i ultimi giorni, stando alle in. 50,11,0 sacrificio, su un più oc 


bisogno oggi di una nuova on ; a quest- q;ie«tKmi v è sviluppa Con grandi applausi il congres ; decìmo . nn j ver „ rio della potabile, una àncora, un gros ' trova in questi giorni a Roma continente ne trarrebbero le gii ultimi gioimi xtamlo alle 

data d, gKivan,. Con accenti nuo- , to nella giornata d. oggi un di , so ha salutato .1 rappresentante compagno Ezio ^ colteìI ° e una cassetta sa- Per partecipare ad un nto m oc |oro conclusiani . Per ^ domini . formazKin, che gli stessi co 

vi si e infatti parlato della ne- \ battito che ha subito investito, dei giovani vietnamiti che ha par « o compagno tifo . . , . cf - • casione del pnmo anniversario snondenti narH.LriB^i k. 


- —-- —, «vp.u.iaMwre 

demmeiato da Bosch in precedenti 
dichiarazioni si è aggravato ne¬ 


vi si e miaui paiiaui aeua ne- j natura cne na suono investilo, nei giovani vic-namu: mena (ia. i -- - - niinrin rnnlenenio ; castone nei pnmo anniversario ....__ . ,, 

cessità di « tornare alia terra ». , insieme. ì problemi del lavoro. Iato ogg. I.a Fede-a/mne giova . Taddei, scrittore, giornalista, . . p ... . . | della morte del colonnello Rafael cam - alternativa potrebbe esse 

di bloccare Cioè qiiei fenomeno j della scuola e del tempo libero ' n,’.e comunista italiana è presente i collaboratore dell’» Unità », figu- | . . ’ an ‘toiotici. . Femandes Domingues. re una nuova e sanguinosa guer 

di fuga dalla campagna che s. è j (il p.ano quinquennale prevede I con na delegazione guidata dal 1 ra tra le più belle della cultura 1 ° 5 P ir,no e [ n . P\ u stringhe per I cadu t 0 sotto il fuoco dei marmei ra fratneida Noi siamo decisi z 


loro conclusiani. Per noi domini- formazioni che gli stessi corri centuato sfruttamento, per fare 

I ... 1 » • • 1 fPAnliV Al <S#«j>l A «IaIIa ««Za E.** I_ 


sfxndenti nordamericani hanno ^ ron,c a 7 costo della vita. E* lo 
trasmesso da Santo Domingo. s,esso Stato «benefattore» che si 


venficato negli s^vr-i anni e an 1 come è noto. la settimana di cm j compagni» Petniccioìi Sono p*e . operaia e 

cora. della necessità di potenza j q ie giorni per tutti i settori^ non I «enti anche le deleg.iz'eni giova ... 

re i settori terziari, quello com- J che i problcm. ro’Ievati da que I nifi de’ PSI e del PSTIT* Il com _. ,,a * 0 .' 


a.ii». t molami, analgesici, anitoioiin. T .. , ». re un a nuova e sanguinosa guer- oamo izommgo. ,- , , -a...—- v 

aratore dell « Unità », fìgu- i n . nirina _ in . ; Tomas Femandes Dommgues. rc u “‘ a e sangunosa guer fino a diventare intollerabile Un sforza bloccare i salar, e di li 

a le piu belle della cultura 1 . ' ^ . ». - - P - 0 ^ caduto sotto il fuoco dei monne; | ra fratncida Noi siamo decisi a dispaccio pubblicato dal New m itare la libertà d'azione sinda 

ia e antifascista italiana. 1 d!.?! - ’«• j ' . americani durante la resistenza resistere, costi quel che costi». Y or (j x imes riferisce che dòme- ca,e - Cè dcI benessere in Da 


. ; : T*" ; \ R ^ ta Infine da ricordare 

a di, Ezio Taddei. j r j w j a s f 0r j a della Gemini 9 ha 


« costituzionalista ». 

Accolto all'aeroporto di Fui 


-, - -: • :-- , " i 1 .... ..—.. ™ ........ ... ■■ ■ Ti„»n» ;i rnniAAF.AA i__ . ' «««..^ v,vtiiiiu u fiu .^ccouo ali aeropono ai riu uiiiaaii « cosiiiuzionansu », na nzia na aggrcxl to e nercosso a crea, rer questo ci scmnra an- 

mcrciale prima di tutto Pavlov fenomeni d: indifferenza, di scet b 1 * r>0 Mechini, presidente de-.a . ' f 9 » . 8 un tragico preludio: i due qto- m.cmo da un gruppo di studen accettato di lasciare Santo Do- , Moca Justò il candidato del Beile negare che si tratti di un 

ha detto che ce bisogno di «co- — nrr nnn rm riare del e Federazione giovanile mondiale, inviato II seguente telegramma: _: „i._ _ m. _ .. __i_i»« ______I ,Y 1 . 11 .«-«paiaaio nei .__. _ 


resjMere. comi quei cne cosu ». York Times riferisce che dome- c ? le - L e del benessere m Da 
Caamano. che. al pan di altri nica scorsa un tenente della po ni ma rea: ma costa caro a chi Io 
ufficiali « costituzionalisti », ha lizia ha aggredito e percosso a crea - P cr questo ci sembra dif- 


ha detto che c o bisogno di « co- | ticismo — per non parlare delle Federazione giovanile mondiale, inviato II seguente telegramma: 

sirutton» nei cantieri ma anche 1 manifestazioni di teppismo — ha narlato ieri «era soprattutto «Ricordo con immutalo affetto 

di commessi di negozio, di ca r denunciati con molta forza '.li compri che stanno di fronte g 2 j 0 Taddei nel decimo anniver. 

meneri per i ristoranti e ha de. da Pavlov nel suo rappor- ai giovani di tutto il mondo per . d „ Dr , malllr - 

finito « atteggiamenti piccolo-t»r- to. Il segretario del Komsomol ha bloccare l’attacco dcll’imperiali- . t .|, IIFlf . l i Ml | . , p 

gbesi > quelli di chi guarda con ! esistito sulla necessità di inse- srro ne! Vietnam e negli altri ' avi cn * '• * ua m « m ®- 

disprezzo al .settore commercia- 1 gnare ai giovani la eroica stona paesi. ria è viva In noi nel rimpianto 

lf mentre tutti sanno che per I della conquista del socialismo, di a J»; _ par la perdita d«l compagno a 

tU ial polativamonu «carso nu- » potenziar* 1 attività doi etrooli (ia AariiffO Vlltm dall'amica . Luigi Lango a. 


nie feiegramma: j ra»i che avrebbero dovuto ti latino-amencani (oltre che dal j mingo con un incarico diploma PRD (d partito di Bosch) per Vi benessere meno brillante di quan- 

immutalo affetto , prendere posto a Cape Renne- l'ambasciatore dominicano a Ro- tico. per faalitare una soluzione Senato. Rafael Caceres Espail- ,0 s ' voglia • far credere, e che 

dy a bordo dell’astronave al Ir,a * Read Barreras). Caamano della crisi, è attualmente addetto Iat. gli ha rotto il naso e lo ha convive ad ogni modo con un 


capsula 


.ìvenuto m bone* dt prova dal- \ ri o Parigi. Bona a MiM 


Savana Tutine | Giutappa Conato 
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l'Unità / gfoverfì TP maggio 1966 



i 

in 


4 - % ' ~ ■ ; 14 " 

Domani alle ore:18 in piazza SS. Apostoli manifestazione 

di solidarietà con i lavoratori in lotta * ; - 

Parleranno ; , ; 


Al primo posto il PCI !"«««> e (amiti 

A- A Presiederà ALBERTO FREDDA 







Tra gii esclusi de, l'ex sindaco Delia Porta e l’ex capolista Tupini - Il 
segretario della DC romana, Signorello, fiutando la sconfitta, rinuncia 
alla candidatura per Palazzo Vaientini - In lista, oltre agli esponenti della 
destra Greggi e Cini, l’uomo della Confindustria Paolo Emilio Nistri 
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Un primo abbozzo di quella che sarà la scheda per l'elezione del 
Consiglio comunale. Per la Provincia il PCI avrà ugualmente II 
primo posto; i simboli però saranno solo dodici. 


Grave voto olla Camera 


A mezzogiorno, ieri è scaduto 
il termine por la presentazione 
delle liste per il Consiglio co¬ 
munale e il Consiglio prmiti- 
eiale. All'ufficio elettorale del 
Comune, in via dei Cerchi, a 
quell’ora erano state presen¬ 
tate le seguenti liste: quella del 
PCI (capeggiata dai compagni 
Aldo Natoli. Renzo Trivelli. 
Aldo Giunti, Luigi Gigliotti e 
dall'indipendente Eduardo Sai 
zane) che avrà così il primo 
posto nella scheda elettorale, 
del PMN (capolista Cesare 


Nella stessa lista 
socialisti unitari 
e Partito radicale 

Socialisti unitari e radicali si 
presentano uniti (sotto il simbo¬ 
lo del PSIUP) sia in Campido¬ 
glio che alla Provincia. 

La lista per il Consiglio co¬ 
munale ha come primo candi¬ 
dato il compagno Tullio Ve.- 
chiotti, segretario nazionale del 
PSIUP e comprende, fra gli al¬ 
tri. il consigliere socialista uni¬ 
tario uscente Nicolò Licata. Lui¬ 
gi Arata, del CC del PSIUP, 
Carlo Bensì, della segreteria del¬ 
la Camera del Lavoro, l'archi¬ 
tetto Enrico Pattinanti, i regi¬ 
sti Giuseppe Ferrara e Cario 
Quartucci, Roberto Maffìoletti. 
segretario della Federazione ro¬ 
mana, Giuseppe Petronio, ordi¬ 
nario di storia della letteratura 
italiana nH'univer.sità di Trieste. 

Il gruppo dei candidati radi¬ 
cali è capeggiato dal segretario 
del partito Marco Pannella e 
comprende, fra gli altri, il pro¬ 
fessor Angiolo BandinelM, mem¬ 
bro del CC dell’ADESSPI. il pro¬ 
fessor Alosio Rendi, gli archi¬ 
tetti Antonio Susini e Massimo 
Teodori. 

Fra i candidati nei collegi pro¬ 
vinciali è stato confermato il 
consigliere uscente Angelo To- 
dini. 


Piano regolatore: destre 
e teatro-sinistra fanno 
un regalo agli speculatori 

Approvato un emendamento liberale che elimina uno dei controlli sui 
vecchi piani particolareggiati — Critiche della sinistra democristiana 


Grave colpo di ma no alla Ca¬ 
mera contro il nuo\o piano re¬ 
golatore: il voto dei deputati 
della maggioranza di centro-sim- 
•tra e delle destre ha reso pos¬ 
sibile l’approvazione di un emen¬ 
damento del PLI con il quale 
il controllo da parte del Consi¬ 
glio superiore dei Lavori Pub¬ 
blici della conformità o meno 
dei piani particolareggiati dal ’3l 
al nuovo piano regolatore è sta¬ 
to abolito. Contro l'emendamen¬ 
to. presentato dal PLI. hanno 
votato comunisti c socialisti uni¬ 
tari- Il de Ripamonti si è aste- 
auto. 

Si tratta di un punto delicato, 
che è stato da tempo al centro 
di un’agitazione da parte della 
destra (che ha avuto, ora. il re¬ 
galo che voleva a favore della 
speculazione). La votazione è 
avvenuta nella seduta di ieri l'al¬ 
tro: la Camera era stata ehia- 

I- 1 

| Riforma | 

| sanitaria | 

■ Oggi alle ore 10 al cinema . 
I delle Terrazze si svolgerà un I 
1 dibattito sulla « Riforma sa- 1 
I nitaria ». Parteciperanno il i 
I prof. G. Berlinguer, il doti. | 

Camillo Martino e il prof. 

I Massani, direttore sanitario I 

* del S. Camillo. 1 

jj lo sviluppo 
' dello scuola ' 

I Lunedi 23, ore 17.30, al Sa I 

* Ione Brancaccio, dibattito su 1 
I « Un nuovo impegno del Co-1 
| mune per il rinnovamento e | 
. lo sviluppo democratico della 

I scuola ». Presiederà il prof. I 

■ Lucio Lombardo Radice. Par-1 

■ leranno: il preside G. B. Sa- ■ 
I linari, il prof. Enzo Lapicci- 1 

* rella. il prof- Giorgio Tecce, 

I la maestra Luigia Cioffati. I 
I Concluderà fl sen. Edoardo! 

l p ;t_ —j 


mata a convertire in legge il de¬ 
creto che proroga l’efficacia dei 
P'ani particolareggiati di esecu- 
z one del piano regolatore del '31 
che con l'approvazione del nuo 
\o piano (1965) erano decaduti 
insieme a tutte le norme in mate¬ 
ria di espropri, di indennizzi e di 
contributi di miglioria presenti 
nella legge del 1931 con un con¬ 
tenuto nw'to più favorevole ri¬ 
spetto alle norme successive. 

Il decreto è stato approvato 
dalla Camera (c a favore di 
esso hanno votato anche le si¬ 
nistre). ma esso dovrà ritorna¬ 
re immediatamente al Senato, 
perchè gii emendamenti del PLI. 
accettati dal governo. Io hanno 
modificato. 

L'emendamento del PLI, che 
ha trovato in aula un fiero d.- 
fensore nel democristiano di de¬ 
stra Greggi (che >ì ripresenta 
candidato nella lista dello scu¬ 
do crociato per le prossime am¬ 
ministrative) era già stato pro¬ 
posto al Senato dal senatore li¬ 
berale D'Andrea. ma era stato 
respinto. Ieri l'altro il governo 
lo ha accettato. Il sottosegreta¬ 
rio De Cocci si è giustificato af¬ 
fermando che esMj serve per 
snellire le procedure burocrati¬ 
che. 

In realtà, e^o — come ha 
messo in ìjcc .1 compagno To- 
dros — sottrae al controllo mi¬ 
nisteriale il giudizio sulla con¬ 
formità de. pian: particolareg- 
g.ati al nuo\o pano regolatore, 
proprio in un Comune come quel¬ 
lo di Roma dove le violazioni del 
piano regolatore sono quasi or¬ 
dinaria amministrazione. 

Il compagno Todros ha inol¬ 
tre denunciato la mancata ap¬ 
provazione di una legge urbani¬ 
stica capace di colpire la ren¬ 
dita fondiaria. Basti pensare che 
l’attuale progetto governa t ito 
non prevede l'espropno gonora- 
luzato. mentre la stessa legge 
del *31 fissava norme c prezzi 
di esproprio assai più favore¬ 
voli di quelli attuali. Todros ha 
anche messo in luce la dispari¬ 
tà di trattamento fra Roma (per 
cui vengono prorogate le nor¬ 
me del ’31) e gli altri Comuni 
e proposto un emendamento (re¬ 


spinto per pochi voti dalla mag¬ 
gioranza) che mirava ad esten¬ 
dere a tutti i Comuni capoluo- 
ghi di Provincia o con più di 
50 000 abitanti i vantaggi della 
legge del 1931. Contro l'emenda¬ 
mento liberale ha parlato anche 
il compagno Ivano Curii del 
PSIUP. 

Si deve ancora notare che. 
nel corso del dibattito al Se¬ 
nato. il compagno Gigliotti ave¬ 
va proposto un emendamento 
migliorativo che il governo re¬ 
spinse affermando che non 10 - 
leva pregiudicare l’approvazione 
sollecita del provvedimento. AUa 
Camera, invece, il governo ha 
accettato l'emendamento grave¬ 
mente peggiorativo dei I.berali. 

L’episodio ha trovato una im¬ 
mediata eco anche fuori- del 
Parlamento. L'agenzia Radar, 
portavoce della sinistra de. ha 
rivolto alcune domande al mini¬ 
stro Mancini. Che cosa ha in¬ 
dotto il governo — chiede la 
RADAR — ad accettare alla Ca¬ 
mera l’emendamento del PLI re¬ 
spinto al Senato? Come si con¬ 
cilia tale atteggiamento « grave 
e sconcertante ». con ìe dichia¬ 
rate intenzioni di presentare una 
nuova logge urbanistica che pre¬ 
veda l'obbligatorietà della for¬ 
mazione dei piani pirtico’areg- 
giati e l'esame degl: sterri da 
□arte del ronrizlio superiore de. 
LI- PP.’’ Significa questo ac- 
ceduazione della tesi liberale se¬ 
condo la quale le procedure pre¬ 
viste per l'approvaz.one dei pia¬ 
ni avrebbero prodotto un arresto 
dell'attività edilizia? 


Pino Bianco 


e papa 


Fiocco azzurro in casa di Pi 
no Bianco, nostro caro compagno 
di lavoro. I-a moglie, Marcella, 
ha infatti dato alla luce un bel 
maschietto, Pietro Massimiliano. 
A Pino, a Marcella e al nuovo 
arrivato gli auguri più affettuosi 
del nostro giornale a in particola¬ 
re della cronaca. - - 


Crosta), del ESDI (Tanassi), 
del PLI (Bozzi), del PRI (La 
Malfa) del PSIUP (Vecchiet¬ 
ti). de! PSI ' (Grisoliti), degli 
Indipendenti Cattolici (Ambra), 
di Nuova Repubblica (Pacciar- 
di). del PICER (Giulio Capua¬ 
ni). del MSI (De Marsanich), 
delia DC (Petrucci). 

Alla Provincia, dove si vota 
con un sistema misto unino- 
male proporzionale, le candida¬ 
ture per i dà collegi presentate 
all’apposito ufficio costituito 
presso la Coite (l’Appello, so¬ 
no invece raggruppate in dodici 
liste in questo ordine di pre¬ 
sentazione: PCI, PMN, PSDI. 
PDIUM. PLI. PSIUP. PSI, PRI. 
Indipendenti Cattolici, MSI. Per 
l'undicesimo e il dodicesimo po¬ 
sto è nata una controversia 
fra Nuova Repubblica e DC. 
Come è noto, l'ultimo posto, in¬ 
sieme al primo è uno dei più 
ambiti perché facilita l’indica¬ 
zione agli elettori. Democristia¬ 
ni e pacciardiani sostengono 
entrambi di aver presentato per 
ultimi la lista e rivendicano 
rassegnazione del numero 12: 
deciderà nella mattinata di oggi 
l'ufficio elettorale centrale pres¬ 
so la Corte di Appello. 

Il più importante dato poli¬ 
tico che scaturisce dal pano¬ 
rama delle candidature riguar¬ 
da la Democrazia Cristiana. Il 
partito dello scudo crociato ha 
accolto (ma sarebbe meglio di¬ 
re « ingaggiato ») nella propria 
lista per il Consiglio comunale 
l’ex federale missino Ennio 
Pompei, l’uomo che. eletto nel¬ 
le liste fasciste, offese clamo¬ 
rosamente in Campidoglio la 
Resistenza, uscendo poi dal MSI 
solo in seguito a meschine be¬ 
ghe elettorali per concedere 
dal ’63 in poi il proprio appog¬ 
gio determinante al traballan¬ 
te centro sinistra capitolino. 

L’« ingaggio » dì Pompei, d’al¬ 
tra parte, conferma quanto ab¬ 
biamo già avuto occasione di 
rilevare esponendo il program¬ 
ma della DC per il Campido¬ 
glio: l’apertura, nei contenuti, 
verso le posizioni della destra 
e l’annacquamento dello spiri¬ 
to antifascista. Non è senza si¬ 
gnificato, infatti, che accanto a 
Pompei siano presenti nella li¬ 
sta DC rappresentanti della 
estrema destra come l'on. Ago 
atino Greggi (distintosi più 
volte in Campidoglio in pieno 
accordo con liberali c fascisti, 
nel difendere le Immobiliari 
e gli speculatori delle aree), 
come il barone Cini di Porto- 
cannone. gli industriali del ci 
nema Giovanni Amati (in lite 
col Comune per l’imposta di 
famiglia) e Angelo De Paolis. e 
il presidente dell'Unione degli 
industriali metalmeccanici del 
Lazio. Paolo Emilio Nistri, pre¬ 
sentato nei giorni scorsi dalla 
stampa confidustriale come il 
canditalo ufficiale degli indu¬ 
striai! della regione nella li¬ 
sta DC. 

La lista è capeggiata dal sin¬ 
daco uscente, il morodoroteo 
Amerigo Petrucci. la cui po 
sizione appare rafforzata. II 
fanfaniano on. Darida aspira¬ 
va ad ottenere il secondo po¬ 
sto. ma è stato infilato secondo 
l'ordine alfabetico nel calderone 
degli ottanta nomi insieme a 
Mauro Bubbico (fanfaniano) e 
Paolo Cabras (basista). Lo 
stesso Petrucci ha imposto in 
lista anche il dott. Carlo Ro 
sato, da tempo capo della sua 
segreteria particolare 

Fra le esclusioni, fa clamore 
quella del prof. Glauco Della 
Porta, pomo sindaco del cen¬ 
tro - sinistra, presentato allora 
come un « rinnovatore » e ora 
bruciato sull’altare delle con¬ 
venienze politiche. Ufficialmen¬ 
te. Della Porta, come il presi¬ 
dente dell’ANCI Tupini e Ma¬ 
stino Del Rio. ha rinunciato 
spontaneamente. 

Si sa però che il comitato 
romano della DC non gli aveva 
garantito il numero necessario 
delle preferenze (mentre per il 
fascista \i è a quanto sembra 
un impegno per assicurarne in 
ogni caso reiezione): così Della 
Porta, per non - rischiare una 
sconfitta, ha preferito ritirarsi. 

A nascondere la natura del 
calderone democristiano, non 
valgono certo i nomi di alcuni 
noti professionisti (fra i quali 
il prof. Pietro Valdoni) inse¬ 
riti nella lista come un belletto 
I per nasconderne le rughe e che 


YOMO 

OGNI GIORNO 


rischiano, nel gioco delle pre | 
fcrenze, la fine che Della Porta 
ha voluto evitare rinunciando 
a presentarsi. 

Nelle altre liste, niente di 
nuovo che non avessimo già 
segnalato nei giorni scorsi: è 
confermata fra i socialisti la 
rinuncia dell'avv. Giuliano Vas¬ 
salli. il cui posto in Campido¬ 
glio quale capogruppo del PSI 
dovrebbe essere preso dall’ex 
presidente della STEFER Pal- 
lottini. 

Dal Campidoglio alla provin 
eia. La notizia che fa più po¬ 
liticamente spicco è la rinuncia 
a presentarsi candidato del se¬ 
gretario del comitato romano 
della DC. Nicola Signorello. già 
presidente della Giunta mino¬ 
ritaria di centro - sinistra e del¬ 
le Giunte provinciali precedenti. 
Signorello. che è stato sostituito 
nel suo collegio personale di 
Olevano dal doroteo Francesco 
Maggi, ha evidentemente fiutato 
il pericolo e. cosciente della 
sconfìtta a cui il centro - sini¬ 
stra va incontro, ha lasciato ad 
altri l’incarico di levare le 
castagne dal fuoco. 

A questo proposito occorre se- 


PRIMA PORTA ANCORA ALLAGATA 

Questa volta è bastato un 
acquazzone primaverile ! 

I lavori di arginamento promessi un anno fa, dopo l'alluvione che causò 
otto vittime, sono ancora in alto mare — Allagamenti anche a Pietralata 


L'incontro al ministero 


Trattative senza esito 
per la S0.GE.ME. 


diiu i intuì ilo ui it\ art it L a riunione di ieri sera al Ministero del 
castagne dal fuoco. Lavoro per la vertenza alla SO.GE.ME., si 

A questo proposito occorre se- è conclusa con un nulla di fatto. Infatti, mal- 
gnalare che, a un mese dal grado gli impegni assunti in sede parlameli 
voto, in casa de e fra gli alleati tare da parte del governo, per il ritiro degli 
del centro - sinistra già si affi- ingiustificati licenziamenti, questa posizione 
lano le armi in vista della bat- non ha trovato conferma nell’incontro mini¬ 
taglia per la presidenza della storiale dove è stata riconfermata l’intran- 
Giunta. La vorrebbe Girolamo sigenza dell’azienda. 

Mechelli. segretario del comi- Il sottosegretario on. Calvi ha richiesto di 
tato provinciale, che ha slog- aggiornare la riunione a martedì prossimo, 
giato il fanfaniano Nicola Cu- al fine di consentirgli di intervenire ulterior- 
trufo dal collegio di Subiaco, mente presso i ministri interessati. E’ auspi- 
la vorrebbe Ettore Ponti, ulti- cabile che in questi incontri il rapprcsentan- 
mo presidente a Palazzo Valeri- te del ministero del Lavoro riesca a ottenere 
tini, e la vorrebbe anche il so- una manifestazione pratica di quella volontà, 
cialdemocratico Pulci. , espressa in Parlamento 

Resta comunque da vedere Anche mercoledì, trentaseiesimo giorno di 
come la nenseranno eli elei- occupazione, le lavoratrici e i lavoratori dei- 
tori: già nel ’&I hanno dato una la SO.GE.ME. hanno manifestato per le stra- 
efficace lezione alla DC e ai de del centro. Una delegazione dell’UDI, per 
suoi alleati. testimoniare la sua solidarietà, ha preso par- 

_ te al corteo che da piazza Verdi si è recato 

9* oe ‘ all’Alitalia. 


K’ bastato un acquazzone pri¬ 
maverile per far vivere nuova- 

Convegno alla sala Brancaccio r’miriS? die a n S r ÌS 

- --tombre scorso causò otto vitti¬ 
me, miliardi e miliardi di danni, 
ma • • • # - strappando alle loro case cen¬ 
iliUfffCID(Vff7Z0f 6 6 tjnaia di fam >S lie — gli argini 

« non sono stati ancora costruiti! 

é — è straripa nuovamente al- 

p rogrammazione lungo tutta via del Frassineto. 

Per fortuna, l’acquazzone, è sta- 

« Aziende municipalizzale e programmazio *° l )revc - Ma è stato sufficiente 

ne >: su questo tema si c svolto ieri alla {’ r0 r °?,° r f f- sce . ne dl spavcat .° 
i 1} _ . , tra le famiglie elio uncorn alli¬ 

bala Brancaccio un convegno promosso dal- tano nelln borgata: è successo 

la r ederaz.'one del 1 CI. La relazione è stata nel ixuneriggio di ieri l’aìtro. 

tenuta dal compagno Giorgio Coppa, mem fra le 1) e le Iti. lmpro risa¬ 
lirò del CNEL e consigliere di amministra- mente, quasi, mentre la pioggia 

zione dell’Acca. Coppa ha compiuto una lu- cadeva a dirotto, mentre la diga 

cida e attenta analisi delle ragioni di crisi d *. Casal Giubileo era tenuta 

delle aziende municipalizzate chiuBa. la marrana ha preso « 

Sono seguiti quindi gh interventi di Vitali. sata su via Hc l Frassineto rag- 

deli Atac; Mattoni; Moro, dell Acca; Pietruc- giungendo in alcuni punti 11 

ei. del sindacato autolinee; Mosetti; Fred- mezzo metro, 

duzzi, vice segretario (Iella Federazione Le abitazioni ai piani terreni. 

Per le ('(inclusioni ha pari •ito il compagno quelle dove abitavano le fa- 


Enzo Modica, responsabile della commissio¬ 
ne enti locali della direzione del Pei, il quale 
riprendendo ed ampliando quanto era stato 
detto nella relazione e negli interventi circa 
la circolare Taviani. ha affermato che la 
politica — di cui quella circolare è espres- 


ruiglie poi sfollate alla Fiera di 
Roma e negli alberghi conven¬ 
zionati, sono state nuovamente 
allagate. Ai piani superiori, la 
gente ha cominciato ad affac¬ 
ciarsi alle finestre, a gridare per 
Io spavento, a invocare aiuto. 


sione — tesa a soffocare gli enti locali e le Sono accorsi i vigili del fuoco. 


municipalizzate è agli antipodi della program¬ 
mazione democratica che è tale solo se espri¬ 
me la partecipazione e il controllo dal basso. 


Raccolti 2400 voti soltanto contro 9000 della lista unitaria ! 

La lista democristiana sconfitta 
nelle elezioni tra i capitolini 



I comizi 

del P.C.I. 


Nove seggi dell’Istituto di previdenza ai candi¬ 
dati unitari (CGIL r CISL, UIL, LSADEL) e 2 ai de 


Clamorosa sconfitta della zione d.c. Uno degli cspcdietì questi ritardi, (ili amministratori 

Democrazia Cristiana nelle ti piu significativi fu quello capitolini neppure hanno sentito 

elezioni fra i capitolini: que- di presentarsi come lista la il dovere di mantenere gli im 

! sto in sintesi il giudizio che quale «era stata autorizzata pegni per quanto riguarda il 

- -i,.; i dalla Giunta oRPculim dol Cn- I sussidio ai ( olpiti dalla allu 


pronti al peggio. Per fortuna, 
nel frattempo. la pioggia era 
cessata, la diga veniva allerta 
e. verso sera, lentamente. In 
marrana si ritirava lasciando il 
solito tappeto di melma. 

I-e acque hanno portato via 
anche quintali di calce e ce¬ 
mento, pali di legno, tavole: da 
sette giorni, infatti, soltanto set¬ 
te giorni, il Comune ha mandato 
qualche operaio e un jio' di ma¬ 
teriale nella zona. I lavori per 
l’arginamento della marram rio 
vevnno iniziare a gennaio «e 
condo gli impegni presi dal Co¬ 
mune e dal Ministero dei LL.PP., 
ma sono passati i mesi e nulla 
è stato fatto. 

Quindici giorni or sono c'è 
stata una manifestazione di pro¬ 
testa e un comizio comunista. 
E sette giorni fa. finalmente, ci 
m è decisi a inviare qualche 
operaio: ma i Involi veri c pro¬ 
pri. con l'impiego di mezzi e d| 
macchinari ariceli'<• non hanno 
ancora avuto uu/io. 

Gli acquazzoni di questi giorni 
dimostrano che a Prima Porta 
la tragedia imtrcbbe ripetersi e 
gravi sono le re.qionsabilità del 
la Giunta di centro sinistra per 
questi ritardi, (ili amministratori 


Torpignatlara ore 10,30 - Via . Borgata Malabarba con Luciana 
Torpignattara - con Natoli; Ostia Bergamini; Cinecittà Lamaro ore 
Lido ore 17,30, Piazza Anco Mar- ! 10,30 con Confatimi e D'Agostini; 


emerge più chiaro dai risul¬ 
tati delle elezioni per il rin¬ 
novo del Consiglio di ammini¬ 
strazione e del Collegio sm- 


zio con Perna; Pietralata ore 19 Ponte Gateria ore 10,30 piazzale dacale dell’Istituto (li previ 

« • . ■■ «a ! • » i pi_-__n_fi._ 


con Curzi; Centocelfe ore 18 - della Stazione con Bencini; Pon- 
Piazza dei Mirti con Maria Mi- te Mammolo ore 10,30 dibattito 
chetti; Monte Spaccato ore 18 con sull'assistenza sanitaria con Ja- 
Pio Marconi; Cassia ore 10 - vicoli; Arsoli ore 11 - Piazza Va- 


denza e assistenza (IPA) per 
i dipendenti comunali di Ro 


dalla Giunta esecutiva del Co- sussidio ai colpiti amia auu 
... . vione del settembre scorso. In- 

mitato romano della DC ». L fatti, dopo un primo sussidio al 
il segretario della I)C romana, fi» famiglie delle vittime e una 
Signorello, ha firmato infatti somma di 11)0.000 lire per ogni 
una lettera di appoggio famiglia danneggiata, rimangono 

C..f-r. il vi, c ancora 156 milioni da distribuire. 

Capolista tra il doti Ales- Co , a atton(]( . j, comune? 

sanrin. .ice direttore del per Vuole o no tenere conto la 

sonale e presidente delle ACUÌ Giunta, l'assessore aH’assistenr*. 


I (otnunali e numero due il se 
] greturio (k U'as«essore Mara/ 


Tomba di Nerone - con Lapicci- leria con Onesti; Montecompatri K(Co il risultato degli stru , , .. ' 

rella; Ciampino ore 11 con Gen- - Laghetto ore 10 comizio con tini: su 14552 voti validi la ‘ ' ‘ 

sini; S. Maria delle Mote ore Armati e G. Ricci; Pavona ore ■ ^ j j a ]| S ( a unitaria /d ' nont ’b t -‘ segretario dei grup 

18 con Gensini; Montorio ore 17,30 comizio con Pizzotti; S. Ce- ‘ ' l .,a,.rr-nti -dii pi 11711 ndah democristiani, si 

16,30 con Pochetti; S. Polo ore sareo ore 18 con Davoli; Val- jon^sia aa aut rt ou m a ?)K)r Ar , m , Sc con queS(a |, 
10 con Pochetti; Colonna ore 18 montone-Portici ore 20 con Ro- usi,, ul, t .. mollilo « tastarr 

- Piazza Vitt. Emanuele con sciani; Campagnano Casali ore ha riportato 9038 voti, per cui „ ... „ e. 

Mammucari; Civilella S. Paolo 19 con Agostinelli; Ariccia ore le saranno attribuiti nove dei 

ore 19 con Maderctu; Monteli- 19 - Piani di S. Maria Modica dodici consiglieri dellTRA. 


pi a7Kndali democristiani, si 


che gran parte dei colpiti dal 
l'alluvione. ( un la casa, hanno 
ix-rriuto ani he il lavoro? 

Una delegazione di colpiti dal 
1 alluvione, aecomjidgnata dal 


gnor Amili. Se con questa li- | compagno Tnz/elti. sj è recata 
sta la DC ha voluto «tastarci ieri all'as c («orato all'assistenza 


il pol-o ai capitolini ». la ri 


bretti ore 17,30 con Maderchi; con Cesaroni; 5. Vito ore 10,30 i 
Trullo ore 19 - Via del Trullo con Feliziani; Velletri ore 18,30 


Pian» di S. Maria consiglieri dellTPA. tS ^ rC . P ! U 

.esaroni; 5. Vito ore 10,30 A „ a j 15 , a dc ,j e ACU c dc ; j emani: la categoria ha dato 


per sollecitare la distribuzione 
dei fondi. 

Anche con l'acquazzone di furi 
pomericcio numerosi allagamen 


con A. Marroni; Nuova Gordia- in Piazza Mazzini con Franco gruppi azicnuau iieniucTTsiiaiii 
ni ore 10,30 Piazza S. Felice Cir- Velletri; Grottaferrata ore 18,30 sono andati solo 2411 voti chi¬ 
cco con Tozzetti; Borgata Ates- con Rossi; Villalba ore 10,30 con daranno diritto a soli due seg- 
sandrina ore 10 con Picchetti; Ranalli; Campolimpido ore 18 j L'ultimo seggio andrà alla 
Torre Spaccata ore 18,30 comi- con O. Mancini; Gerano ore 77 f h , . 


Velletri; Grottaferrata ore 18,30 sono andati solo 2411 voti che , JuUe k . r;itCunian(lazionj 


aziendali democristiani Una slri, g randL ‘ maggioranza ,, corio cririeatl nelle b<r 
aziendali iltmocn nani dj su ff raiI j a lla lista unitaria. —- 


Comitato romano della DC non 
sono servile che a rendere an 


gate e nelle zone più abban 
donate. A P.eiralata l’acqua h* 
invaso numerose abitazioni. Tn 
via Monti di Pietralala. sul pro¬ 
lungamento di via I^nciani. nel- 


...T urc .V. _ " » lCl _ w -5 dl . .. .7 . .. T - nmgamento ni via i-anciam. nei 

zio INA-Casa con Signorini e Ve- con Michele Za za: Montecompa- hsta N. 3 composta di eie piu evidente il «no» dei rapita dello sorelle Anto- 

A.. « - a A VI Ivi IV VA eu#v DìeeL monti ot nrndonoi nlln 1 » r-4 ' _ _ —_ «« ' . • «• 


tere; Quarticciolo ore 10,30 


Largo Mola di Bari - con Florioli Cave S. Bartolomeo ore 10,30 as- 
ed Elmo; Appio Nuovo ore 10 - sembtea con A. Marroni; Canate 


tri ore 18,30 con Gustavo Ricci; menti eterogenei. 

Cave S. Bartolomeo ore 10^30 as- La Democrazia Cristiana. 


capitolini alla lista democri¬ 
stiana. 


nietta e Dema Regini. l’acqiui 
ha raggiunto il mezzo metro. 


co cimo; nppio «uovo ore iv - >enum« , , halrianznsamonle si era 

Borghetto Travertino con Fred- Monterano ore 19 con Mariella; che baldanzosamente si era 

. A. •_ mm »»• ■■_a. _?IT__UÀ «B_I neOfTVntgto ir» firilìln rW^rC/ìfl.'l P" ™ 


presentata in prima persona 


da; Prima Porta ore 16 - Via Monte Virgilio ore 19 30 con Ci- presentata in prima persona. 

Prinotti con Fredda; S. Maria nanni; Vicovaro ore 11 con Trez- con la lista N. 4. ha ricevuto 

di Galeria ore 10 con Saccucci; lini; Vallinfreda ore 17 con Bar- q U j n di una dura lezione. I-i 

Testa di Lepre e Tragliata ore zanti; VJvaro ore 19 con Bar- sua lista (N * A) si cra scm5H 

12 con Saccucci; Capannelle ore zanti; Forte Brevetta ore 11,30 . _ 

11 - Via Squillace con A. M. comizio con Fazi; Nerola ore 18 tutti 1 mezzi per presentarsi 
Ciai; Casal Bertone ore 16,30, con Pochetti. come lista di chiara composi 


NUOVA CASA DELLA MOTO 


S.p.A 


VIA D*AZEGLIO, 29-31 
VIA P.pe AMEDEO, 1 - 7A 
VIA TRIONFALE, 71 


Tei. 474.0V9 
Tei. 461-281 
Tei. 353 001 


concessionaria 


MOTO GILERA 

PERMUTE • FACILITAZIONI 
RICAMBI ORIGINALI 


■Su «Rinascita»: 1 

! ROMA OGGI E DOMANI | 

| Il numero di « Rinascita », che esce questa settimana, ■ 
I comprende — tra l'altro — un complesso di articoli e do- J 

■ cumentazioni dedicati a Roma «Ila vigilia delle elezioni. . 
I Un editoriale di Renzo Trivelli e una risposta dl Aldo Na- I 

toli al sindaco democristiano di Roma aprono la serie. 

I Seguono: un articolo di Piero della Seta sulla realtà di I 
Roma oggi e su ciò che dovrebbe essere la capitala della * 
I Repubblica; uno di Ottavio Cocchi sulla trista storia del | 

■ verde e della ville romane; uno di Renzo Laplccirella sulla I 
| vicende del centrosinistra in Campidoglio a alla Provincia; ■ 
I un insieme di note e dati sulla Roma burocratica a la Roma | 
• produttiva (quanti capitali passano per Roma, come la 

I Stato finanzia Roma e coma Roma finanzia lo Stato, quanti I 
sono veramente gli statali, quanti gli operai, gli addetti al 1 
I servizi, ecc.), a cura di Paolo Cioft. La pranotaziani vanno I 
1 fatta antro domani sera In Federazione, i • * 
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PRUDENTE OTTIMISMO SUL TRAPIANTO <Sto bene. Sento soltanto 
LA PAROLA E ADESSO ALLE MEDICINE un po’di fastidio quaggiù» 



Il profstsor Stefanini mentre tiene la «ua relazione al CNR 


Si potrà vincere 
la barriera 
dell ’incompa ti bilità 
biologica ? 


Vogliamo confessare subito che se il trapianto eseguito 
dal prof. Stefanini per molti aspetti appare sensazionale ed 
entusiasmante per alcuni altri lascia piuttosto perplessi. 
Intanto operazioni dt questo genere si scontrano con una 
montagna di difficoltà, ed è bene dir chiaro (per evitare 
speranze eccessive e conseguenti atroci delusioni) che l’èra 
dei trapianti non è cominciata affatto, come si potrebbe 
credere; siamo ancora alla fase degli esperimenti, delle 
prove, dei tentativi, e dovrà passare del tempo perché si 
riesca ad aver ragione degli infiniti ostacoli. 

I quali sono costituiti anzitutto dal non piccolo rischio 
che comporta ogni intervento chirurgico in soggetto che 
abbia un certo grado di uremia (si trovi cioè in uno stato 
. tossico); e inoltre dalla difficoltà di trovare il donatore, 
non tanto perché manchi il generoso disposto a sacrificare 
un rene, ma perché costui deve presentare determinate 
caratteristiche che garantiscano un minimo di compatibilità 
biologica fra donatore e organismo ospitante. E quindi si 
richiede che sia gemello dell’infermo, o almeno consangui¬ 
neo. o almeno con gruppo sanguigno affine ecc. 

Malgrado tutto però, anche quando si tratti di gemelli e 
anche se gemelli nati dallo stesso uovo, l’innesto viene prima 
o poi rigettato. L'organismo dell’infermo rifiuta un organo 
estraneo, come rifiuta pure un semplice tessuto estraneo, 
e quindi inevitabilmente sj ha la crisi di « eliminazione ». 

ET questo, al momento attuale, il problema più arduo che 
paralizza tutti i tentativi con scadenze che variano da un 
caso all'altro secondo le condizioni del soggetto, secondo la 
maggiore o minore affinità biologica sua col donatore, secondo 
l'efficacia dei mezzi usati per bloccare la sua reazione di 
ripulsa, secondo la sua tolleranza verso codesti mezzi, 

Insomma possiamo ritenere per certo che in un futuro 
non molto lontano tali problemi verranno risolti, ma oggi 
non lo sono ancora e, nella migliore delle ipotesi, risulta 
dall'esperienza fatta in tutto il mondo su alcune centinaia 
di soggetti umani che il trapianto non resiste oltre un paio 
d’anni. Tanto che si è posto il problema di coscienza se per 
un successo cosi limitato, cosi transitorio sia moralmente 
giusto chiedere il sacrificio di un rene e dare il via a 
pontanee gare di generosità che in definitiva sfoceranno 
in un fallimento. Del resto simili gare sarebbero prevedibili 
saltuariamente, per casi insoliti, ma non si può contare su 
di esse per un intervento chirurgico che entri nella pratica 
abituale. 

E ‘ per questo che si è pensato di far ricorso agli individui 
deceduti da poco, risolvendo un'altra difficoltà che si pre¬ 
sentava anche qui: come essere certi della avvenuta morte 
per procedere alla asportazione del rene tempestivamente, 
prima che i processi cadaverici lo abbiano alterato nelle 
strutture e reso inutilizzabile. Il sistema per ottenere tale 
certezza c'è, e consiste nell'eseguire l'elettrocardiogramma o. 
meglio ancora, l'elettroencefalogramma sul morto. Mancando 
nel cuore e nel cervello le onde elettriche che si producono 
in vita, in caso di morte sicura i grafici non saranno fatti, 
come normalmente, di curve, di cuspidi, di frastagliature, ma 
et ridurranno ad una semplice linea retta. 

In breve, per la sostituizione della funzione renale si 
potevano seguire tre vie. Quella del rene artificiale, un 
congegno che viene già utilizzato, e per il quale sembrano 
già abbastanza avanzati dei processi di miniaturizzazione, 
tanto che in Svezia si annunzia un * rene di plastica » porta¬ 
tile. Ma si tratta di congegni che hanno possibilità di appli¬ 
cazione limitate nel tempo. L’altra via è quella dell’innesto 
da uomo a uomo, con l'alternativa del ricorso a viventi o 
a cadaveri. La terza ria infine sarebbe quella di servirsi 
di animali, e naturalmente di quelli che nella scala zoologica 
sono più ricini all'uomo. 

Inutile dire che quest’ulUma sarebbe la soluzione più sem¬ 
plice. in quanto consentirebbe una sufficiente disponibilità di 
reni da trapiantare. Ma qui sorge un interrogativo angoscioso 
suggerito dalla logica e dalla stessa esperienza. Se infatti 
l’attecchimento dell'organo innestato è così difficile da uomo 
a uomo, e tanto più lo è quanto minore e l'affinità biologica 
fra il donatore e l'organismo ricettore, come è pensabile che 
si possa arrivare al successo con un trapianto di organo 
prelevato da animale? Ed oltre questa argomentazione con¬ 
traria al cosidetto eterotrapianto non è significativo, nello 
stesso senso, il fatto che su alcune centinaia di casi trattati 
finora in tutto il mondo solo sei siano stati eseguiti con 
ricorso ad animale? Cioè, non cuoi dire questo che gli 
studiosi specializzati si siano convinti — sulla base di codeste 
prove cliniche e di altre prore sperimentali — della inop¬ 
portunità di insistere su questa via? 

Ecco, era qui U punto cruciale, la risposta che ci si 
attendeva con vivo interesse dal prof. Stefanini: perché egli 
avesse ritenuto di ricorrere alTeterolrapianto. malgrado tutti 
i fallimenti finora registrati. La risposta è nell'estrema gravità 
deirinjermo (giunto ad una fase estrema di coma uremico) 
per cui. dovendo intervenire subito, non si aveva a disposi¬ 
zione un donatore umano vivo e neppure un cadavere. Ma 
Tiilustre chirurgo ci ha tornito un'altra giustificazione scienti 
ficamente interessante del suo intervento. 

Egli ha ricordato che. dallo studio attento dei casi ai 
eterotrapianti falliti, risulta che l'insuccesso fu dovuto non 
tanto alla incompatibilità biologica quanto al soprawirere di 
vane complicanze: infezioni generali, imperfetta prepara- 

I tiene del rene da trapiantare, comparsa di un diabete per 
eccesso di cortisonici, intossicazione del paziente per le dosi 

I troppo elevate di farmaci somministrati dopo l'intervento allo 
scopo di ridurre l'azione immunitaria dell’organismo, la quale 
i causa del rigetto dell oroano stesso. 

I Effettivamente oggi si mira a correggere tale trattamento 
postoperatorio, da quando si è visto sugli animali che è 
possibile ridurre la reazione immunitaria senza abolirla del 

I tutto, in modo che il soggetto sia in grado di difendersi da 
eventuali infezioni In altri termini si procede ora piuttosto ad 

I urta immuno-riduzione anziché ad una immuno-soppressione. 
ciò che è possibile con l’uso di nuovi farmaci e con la 
limitazione dei cortisonici. Con questo, beninteso, ancora non 

I si è risolto tutto. Rimangono una serie di problemi: quanto 
durerà la sopravvivenza dclTinfermo, quali eventuali altera¬ 
zioni si produrranno nel rene trapiantato, se in esso non si 

■ riprodurrà la stessa malattia originaria, ecc. . 

In sostanza. Sj toma a quanto si diceva all'inizio. Si tratta 

I di provare ancora, dt continuare le ricerche, approfondire 
gli studi, perché a quanto si è acquisito sembra che la famosa 
barriera della incompatibilità biologica non sia decisamente 1 

I nvalicabile. E questo i il dato che infonde maggiore fiducia, i 
Non per oggi però, ma per un domani ancora non prevedibile. 

I Gaetano Lisi 


L’intervento clinicamen¬ 
te riuscito: il rene tra¬ 
piantato funziona rego¬ 
larmente • Un pubblico 
eccezionale ha seguito le 
spiegazioni dei chirurghi 


x Non si può ancora dire nul¬ 
la sull’esito, vicino o lontano, 
del trapianto eseguito su Anto¬ 
nio Farina; è possibile, 
peraltro, un molto pruden¬ 
te ottimismo: e non tanto 
per le conclusioni del caso at¬ 
tuale, quanto per le prospettive 
che esso apre alla scienza me¬ 
dica ». Cosi, nell’Aula Magna 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, ha detto il prof. Pa 
ride Stefanini, al termine della 
attesa conferenza sul trapianto 
renale e sulle prime esperienze 
cliniche. 

I/esperiinento dunque è per¬ 
fettamente riuscito sotto l’a¬ 
spetto chirurgico; costituisce — 
come è stato spiegato nel cor- 
. so della conferenza dai dottori 
Casciani e Cortesini — un pas¬ 
so avanti rispetto alle prece- 
I denti esperienze di eterotra- 
I pianti eseguite in America. Tut- 
i tavia sembra assai difficile che 
| la pur soddisfacente fase post- 
. operatoria possa avere una con¬ 
clusione diversa (e sia pure ad 
una scadenza più lontana) di 
I quelle delle precedenti espe- 
I rienze americane (dove il mas- 
| simo della sopravvivenza è sta- 
| to di otto mesi). 

I La conferenza durante la 
| quale è stata finalmente fornita 
un’ampia relazione sull’esperi¬ 
mento in corso all’Istituto di Pa¬ 
tologia Chirurgica dell’Universi- 
I tà di Roma è stata seguita da 
I un pubblico eccezionale che ha 
i fatto ressa nelle sale antistanti 
| l’Aula Magna: decine di foto- 
, grati ed operatori della TV e 
| dei cinegiornali hanno seguito 
l’avvenimento. E. tra un con- 
I tinuo lampeggiare di flash, il 
! prof. Caglioti, presidente del 
| CNR, ha presentato l'équipe dei 
l relatori. 

| H prof. Stefanini ha parlato 
I per primo, illustrando il lavoro 
I svolto in quattro anni dal Cen- 
| tra di ricerche romano e le 
strutture organizzative che è 
I stato possibile creare in questo 
1 periodo. H Centro, egli ha spie- 
I gato, è articolato in quattro se- 
I zioni: chirurgia sperimentale. 

■ laboratorio di ricerche chimi- 
| che e biologiche, stazione di de- 
. purazione extracorporea e se- 
I zione sterile; ed ha operato in 

I questi anni sia approfondendo 
la tecnica dei trapianti del re¬ 
ne. sia studiando mezzi di con- 
I servazione dei reni da trapian¬ 
tare, sia — infine — compiendo 

I ulteriori ricerche sulla funzione 
renale e le altre caratteristiche 
| biologiche dei primati sublima- 
| ni (le scimmie), allo scopo di 
. attuare gli eterotrapianti. 
j Su questo tema particolare si 
è quindi articolata la relazione 
del doti. Casciani, il quale — 
dopo aver illustrato - le prece- 
I denti esperienze americane — 
I ha concluso affermando che 
I « le considerazioni che induco- 
| no ad effettuare Io studio del 
trapianto renale da un primate 
all’uomo sono, oltre all’urgenza 
di un intervento rapido, dato 
I il pericolo di vita del paziente, 
I anche la riesamina delle espe- 

I rienze degli americani in que¬ 
sto campo. Infatti, le cause dei 

I decessi sono per lo più da attri¬ 
buirsi ad una eccessiva sommi¬ 
nistrazione di farmaci e quin- 
I di ad una intossicazione orga- 
• nica. oppure a cause settiche 

I legate ad una eccessiva sop¬ 
pressione delle difese orga- 
■ niche». 

I Queste considerazioni gene- 

I rali hanno trovato pratica ap¬ 
plicazione nell’intervento ese¬ 
guito sul giovane pastore sardo. 
Come ha spiegato infatti il dot- 

I tor Cortesini, l’intervento — 
nel caso di Antonio Farina — 

I era di estrema urgenza. 

E’ stato così scelto uno scim- 
, panzè di proprietà dell’Istituto, 
I già pronto, dunque, per un si- 
1 mile intervento. H rene di Pep- 

I pone (il cui peso corrisponde 
a quello del paziente) è stato 

I cori asportato e trapiantato se¬ 
guendo la tecnica chirurgica de! 
, trapianto fra umani. Sotto que- 
| sto aspetto, dunque, si tratta 
di un intervento che ha seguito 

I le normali e consolidate regole 
dell’omotrapianto. La partico- 
I larità dell’intervento risiede. 
I invece, nella riduzione della 

I somministrazione dei farmaci, 
nella speranza di eliminare co¬ 
sì quella che sembra la prin- 
I ci pale causa degli affrettati de- 
* cessi dei precedenti esperimen- 

I ti. Sotto questo aspetto l’ope¬ 
razione è perfettamente riuaci- 

I ta: infatti, al decimo giorno, la 
funzione del rene è normale. 

I Le condizioni generali del pa¬ 
ziente, ha confermato Cortesi¬ 
ni. sono buone; si è anche al- 

I I zato; mangia con appetito. La 
conclusione, tuttavia, è quella 

I già detta: una prognosi a lun¬ 
ga scadenza è impossibile. In 

I ogni caso se Antonio Farina do¬ 
vesse fra qualche tempo peg¬ 
giorare (com’è, purtroppo, pos- 

I sibile) si potrebbe tentare un 
secondo trapianto per strappar* 

I lo, ancora per qualche mese, 
alla morte. 



1 

s 

Il giovane salvato dall'«eterotrapianto» non aveva voluto il rene 
di un morto — « Fra un po' esco >• — Mesi d'ansia per i familiari 


Giovannlna Farina e Francesca Chessa, sorella e cugina di Antonio 


<r Se ti è possibile, fa’ sapete a 
nuo padre e a mia madre che 
sto bene. Che non si preoccupino, 
perchè l’operazione è andata be¬ 
ne ». 

Antonio Farina è disteso sul 
lettino in pochi metri cubi di aria 
asettica, al di là della vetrata 
che lo separa dalla stanza in 
cui stanno in permanenza me¬ 
dici e infermiere. Non ha ancora 
cessato di esser sbalordito per 
esser stato ripreso dalla Televi¬ 
sione; e lo sbalorùmiento ripren¬ 
de quando entriamo per parlar¬ 
gli. Siamo andati a trovarlo mar¬ 
tedì, accompagnando la sorella, 
Giovantiina, e la cugina, Fran¬ 
cesca Chessa. Questa entra per 
! prima, mentre noi c la sorella di 
Antonio davanti ad una fuga di 
porte scorrevoli verniciate tri az¬ 
zurro. di strumenti scientifici, dt 
carrelli pieni di garze, d, ferri, 
di medicinali, attendiamo il no¬ 
stro turno. 

€ Uno alla volta », ci aveva 
detto un medico. 

Su due delle porte scorrevoli 
ci sono due cartelli scritti a ma¬ 
no: « Vietato entrare », attaccati 
al legno con i cerotti. Dietro la 
prima porta c'è la ragazza di 
Bari cui è stato trapiantato il 
rene di un cadavere, dietro la 
seconda c’è Antonio Farina. Fi¬ 
nalmente entra Giovannino. 

Per un po’ la porta rimane 


semi chiusa: dalla fessura filtra 
un fitto dialogare m sardo: qual¬ 
che singhiozzo, la commozione di 
vedere, ili parlare con una per¬ 
sona che sarebbe certamente 
morta senza l'eccezionale inter¬ 
vento. 

Poi entriamo noi Antonio è 
al di la della vetrata, coperta dt 
tende scure, sigillata da cerotti: 
solo tre medici possono entrare 
nella stanzetta del malato. Il 
lettino è stato spostato per per¬ 
mettere che la televisione lo ri¬ 
prendesse in viso. 1 medici gli 
«recano chiesto se voleva « an¬ 
dare in televisione ». Lui non 
aveva capito bene il perchè di 
questo interesse, ma poi aveva 
dato il suo assenso. « Domani 
guarda la televisione (il permes¬ 
so agli operatori della TV era 
stato dato dai medici a patto che 
la trasmissione avesse luogo il 
giorno dopo, ieri cioè, n d.r.), 
guardala. Mi sono fatto tinche la 
barba, ci dice Antonio. Era una 
settimana che non mi facevo la 
barba. Ma tu lo sai perchè mi 
hanno voluto in Televisione? ». 

La sorella e la cugina di An¬ 
tonio ci avevano detto, mentre 
le accompagnavamo al Policli¬ 
nico, che quando gli avevano 
proposto il trapianto di un rene 
di morto. Antonio aveva rifiu¬ 
tato: « Non lo voglio davvero il 
rene di un morto. Voglio quello 
di un vivo ». aveva detto. È già 
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« Balletti » 
e « Adriana » 
all'Opera 

Oggi la biglietteria del tcatio 
rimarrà aperta solo dalle 10 alle 
13. Sabato, alle 21, ultima repli¬ 
ca fuori abbonamento dello 
Spettacolo di Balletti (rappr. 
n. 90), diretto dal maestro Pier 
Luigi Urbini e con la coreo- 
gralla di Erik Bruhn. Scene e 
costumi di Enrico D*Assia. Ver¬ 
ranno eseguiti l’atto secondo del 
a Lago dei cigni » di Ciaikow- 
skij. inteerpretato da Elpide Al¬ 
banese e Alfredo Rainò; « Ro¬ 
meo e Giulietta », scena dal bal¬ 
cone. di ProkoHef, interpretato 
da Giulia Titta e Mauro Maio- 
rani; «La silfide» di Loven- 
skiotd. interpretata da Elisabet¬ 
ta Terabust, Alfredo Rainò e il 
Corpo di Ballo del teatro. Do¬ 
menica, alle ore 17. quindice¬ 
sima recita in abb. diurno. 
« Adriana Lecouvreur » con lo 
stesso complesso artistico della 
prima rappresentazione. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 17,30 Rocco D’Assunta e 
Solveig presentano: « Lia dà i 
numeri Irrazionali » di Turi 
Vasite; « Don Calogero «. le 
donne •, « Le peripatetiche » di 
Koda Novità assoluta. 
ARTISTICO OPERAIA 

Alle 17 grande successo di: 
« Froncesca de’ Ponziani » 3 at¬ 
ti di Maria Franceschi. Musi¬ 
che Virgilio Cafelii. Regia Fer¬ 
ruccio Fraschetti. Prezzi fami¬ 
liari. 

BELLI (Tel. 587.666) 

Alle 22: ■ Le DIen Marie » 

commedia Ideata e realiz¬ 
zata da Francesco Aiuto, Gior¬ 
gio Maulinl, Salvatore Sini¬ 
scalchi Novità assoluta, con E. 
Siroli, B Sarrocco. O Ferrari. 
G Matassi. S. Criirtofolinl. A 
Cifola. Scene T. MaulinL Ulti¬ 
me repliche. 

SORGO a SPIRITO (tei tllRZtro 
Oggi alle 17 C.ia D’Origlia- 
Palmi in: « Processo ad Otel¬ 
lo » di Ignazio Meo. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CAB 37 ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

Alle 22,15 sedute di Dionisio 
Teatro. Partecipano Laura 
Blais, Giancarlo Celli. Sergio 
Doria. Vincenzo Sartini. Ulti¬ 
ma settimana. 

CENTRALE ilei 687.270) 

Alle 17 e 22; « Llibertà » 2 tem¬ 
pi del poeta sovietico Evtu- 
scenko con Edoardo Torricella, 
Ultime repliche 

DEL LEOPARDO (Viale dei Colli 
Portuensi 230) 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 18-21,45: • I tarli » con G. 
Pellegrine C. Fodero. G. Bru- 
satori. S. Visentin i, Edyx Pe¬ 
ter», A. Murgia in: « Crusca 
doppio zero*. 

ELISEO 

Alle 17.30 Stabile di Genova 
presenta: « Arriva l’uomo del 
ghiaccio » di O’Neill. Regia 
Luigi Squarcino. 

FOLK STUDIO t Tel 172JW3) 
Alle 22: VVilder Bros. Haroid 
Bradiey. Aldo c Nino. Darlene. 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 in inglese, 
italiano, francese, tedesco; al¬ 
le 22,30 solo In inglese. 
GOLDONI 

Ogni sabato alle 16.30 spetta¬ 
colo per bambini. 

LA PRIMULA (S. Maria delle 
Mole) 

Sabato e domenica alle 17.30: 
* Nuovissimo Jolly • di Mary 
Lody. con G. Grazio»!. M. 
Alessandro. G. Cannavò. Rosy. 
Maurizio, Mimmo Liberi, Sil¬ 
vana. Luisa orchestra Jolly 
presentano Carla e Luigi. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

Oggi addio di « Holiday on 
Ice » con due spettacoli a prez¬ 
zi ridotti ore 16 e 18.45. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 17.15-21.15 Garinei e Gio- 
vannini presentano Delia Sca¬ 
la e Renato RasceL in: « Il 
giorno della tartaruga » com¬ 
media musicale. • Musiche dì 
Rascel Scene e costumi Col¬ 
tellacci. 

pantheon 

Sabato alle 16,30 a richiesta 
ultima recita delle Marionette 
di Maria Accettella con « Cap¬ 
puccetto (tomo > di I. Accettel¬ 
la e Ste. Regia I. Accettella. 
PARKM.I 
Riposo 
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QUIRINO 

Alle 17.30 Anna Magnani in: 
« La lupa » di Giovanni Verga, 
con A.M. Guamieri, O. Rug¬ 
gieri. Regia Franco Zefflrelli. 
ROSSINI ('lei 652 f/O) 

Alle 17,30 ultime repliche la 
Stabile di Prosa Romana di 
Checco Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei in: « Cosi è la 
vita » di A. Muratori e Franco 
da Roma. Regia C. Durante. 

S. SABA 

Oggi alle ore 21,15 anteprima 
C.ia dei Possibili dir. da Dur- 
ga in: « Fuori delia porta » di 
W. Boechert con F. Pietrabru¬ 
na. A. Maravia, U. AngeluccL 
M.T. Alessadroni, G. Gabrani, 
Jacovella, E. Gallozzi. Regia e 
costumi Durga. Scena E. 
Amati* 

SALA SYNKET DELLA TAVER- 
NA DEGLI ARTISTI 
Alle 22 : « Snack signore, la 
vostra musica mi affascina.. » 
burlesche musicali di Aldo 
Trionfo. 

SATIRI 

Alle 17,30 a richiesta il Gruppo 
M.KS. presenta; «1 campioni 
del potere » regia M.T. Magno. 
Ultime repliche. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 
Lunedi alle 21.30 C. Barilli. 
P. Bònacelli, M. Bussolino, V. 
Zernitz. presentano: « La scap¬ 
patella » (Der abstecher) di 
Martin Walser. Regia Roberto 
Guicciardini. 

VALLE 

Alle 17 ultima recita Teatro 
Stabile di Trieste presenta: 
« Motivo di scandalo e rifles¬ 
sione » di John Osborne. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

(Tei Inforni. 684.573) 

Riposo 

ATTRAZIONI 

BIRRERIA < LA GATTA » (Dan¬ 
cing - P.le Jonio, Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante . Bar - 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalie ore 10 
alle 24- 

MUSEO DELLE CERE 

- Emulo di Madame Touasand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalie 10 
alle 22 . 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELL1 (tei 7313061 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 e rivista 
Fratelli De Vico 

ESPERO 

James Toni operazione D.U.E. 
con L- Buzzanca A 4 e rivista 
VOLTURNO tVia Volturno) 

I due seduttori, con M. Bran¬ 
do SA 44 e riv. Thomas 


Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 3S2.153) 

Klss Wfl- Bang bang, con 
G. Gemma SA 44 

AMBASCIATORI (Tel 4M.57D) 

Le sabbie del Kalmhari, con S. 
Baker A »» 

AMERICA (Tel 568 168) 

Klss kiss — Bang bang, con 
G. Gemma SA 44 

ANTARES ilei 890 947) 

Paperino e c. nel Far West 
DA «t 

APPIO (Tel 779 538) 

Boeing Boeing, con T. CurDs 

C 44 

ARCHIMEDE (Tel 87556?) 

A M» Could Get KfQed 

ARISTON (Tel. 3512») 
n mio caro jota, con J. Ralle 

ARLECCHINO (TeL 366.654) ** 
Le stagioni del nostro amen, 
eoo E- M Salerno 

(VM 18) DB 44 
ASTOR (Te! 6 220 409) 
n volo della fenice, con J. 
Stewart DR 44 

ASTORIA (Tel *70 245) 

Le sabbie del K al ah ari, con s. 
Baker A 44 

ASTRA (Tei 848 326) 

Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 

man (VM 18) DR 44 

AVENTINO (Tei 572 137) 

Dieci piccoli indiani, con H. 

• O’Brian G <4 

BALDUINA (Tei 347.550) 
Allarmo in S baaehe, con C. 

Ridi A 4 

BARBERINÌrCTHi 471.167) ^ 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Madamigella di Maupln, con 
K- Spaak (VM 18) 8 4 

BRANCACCIO (Tei 735.255) 
Giulietta degli spiriti, di F. 
Fellinl (VM 14) DR 444 
CAPRANICA (lei 672.465) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

s 44 

CAPRANICHETTA (lei 67 2 4b5» 
Vagone letto per assassini, con 
Y. Montand G 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Dieci piccoli indiani, con H. 
O’Brian G 4 

CORSO (Tel. 671.091) 

Tatti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.201) 
Madamigella di Maupln. con 
Bourvil SA 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

I t di Dryfork City, con Bing 

Crosby A 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia all'Eur 
Tel 5.910 906) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil SA 44 

EUROPA ( lei 865 736) 

Adulterio aH’ltallana, con N. 

Manfredi SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Uccellarci e uccellini, con Toto 
SA 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Tank you very much 
GALLERIA (lei b~7J 267) 

Ringo il texano, con A. Mur- 
phy A 4 

GARDEN (Tel 652.384) 

Giulietta degli spiriti, di F. 

Feltini (VM 14) DR 444 
GIARDINO (lei 834 946) 
Madamigella di Mzzpin, con 
K. Spaak (VM 18) S 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Detectlve’s Story, con P. New- 
man G 4 

IMPERIALCINE n 2 ( 686 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

Operazione Goldman, con A. 
Dawson A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

La grande corsa, con T. Curtls 
SA 44 

MAJESTIC (Te! 674 908) 

La notte del desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DR 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Mary Poppins, con J. Andrews 

M 44 

METRO DRIVE (Tel 6 050 151) 
Shenandoah la valle dell’onore 
con J. Stewart DR 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
L’amante Infedele, con R Hos- 
sein DR 4 

MIGNON (Tel 869.493) 

II collezionista, con T. Stamp 

(VM 18) DR +4 
MODERNO (Tel 460 2R5) 

Django, con F. Nero 

(VM 18 ) A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

MONDIAL (Tel 734 876) 

Dieci piccoli indiani, con H. 
O'Brian G 4 

NEW YORK (Tei 780271) 

Kiss kiss— Bang bang, con 
G. Gemma SA 44 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
La legge del piò forte, con G. 
Ford A 44 

OLIMPICO (Tei 302 635) 

La spia che venne del freddo, 
con R. Burton G 4 
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lai fiamma! 

| 2* SETTIMANA | 

f del più grande trionfo | 

1 di | 

| Pier Paolo Pasolini i 

f UCCELLACCI I 

5 £ = 

! UCCELLINI I 

| con T0T0’ | 

! prodotto da ALFREDO BINI^ 


= Spett. ore: 16 - 18,30 - 20,45 - 23= 

miMiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiir 

PARIS (Tel 754 306) 

Obiettilo Tobruk (I topi del 
deserto) 

PLAZA . lei 681 193) 

L'incontro al Central Park, con 
S. Winters DR 44 

QUATTRO FONTANE (470 265) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
QUIRINALE (Tel 642 658) 

La signora mia zia, con R. 
Russell SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale di Julie Christie : 
Bifiy il bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Dracula pricipe delle tenebre 

G 4 

REALE (Tel 5802234) 

Detiito quasi perfetto, con P 
Leroy SA 4 

REX (Tel 864 165) 

Operazione Goldman, con A. 
Dawson A 4 

RITZ * lei 837 48)) 

Obiettivo Tobruk (I topi del 
deserto) 

RIVOLI (Tel 460 883) 

II caro estinto, con R. Steiger 
(VM 18) SA 4444 
ROXY (Tel. 870.504) 

Matt Helm II silenziatore, con 
D Martin A 4 

ROYAL (Tel 770.549) 

I bucanieri, con Y. Brynner 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Darllng. con 
J Christie (VM IR) DR 444 
SMERALDO (Tel 351 581) 

I-a trappola mortale, con G. 

Ford G 4 

STAOIUM (Tel «13 280) 

li solo della fenice, con James 
Stewart DR 44 

SUPERClNEMA (Tel 4X5 498) 
Fantomas minaccia II mondo 
con J Marais A ♦ 

TREVI (Tel 6R9 619) 

Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi * * ^ 


SA 4 


9 U sigi» (Se appaio no ss- w 
iute al titli del film § 
rcirifp—<»■» alla ss- m 
gasila rta mi Brasimi» per * 


itone se- 9 


9 ■ » li alimi sci» 9 

9 SA s Satirica # 

• SM a Os aci ce -mltele0ce f 

* D aaatra gtadlsl» eal film * 
9 «iena es p r eas» ael mede 9 


• segavate: 

• 4A444 = 

9 4444 - 

9 444 * 
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TRIOMPHE (Piazza Anni bali ano 
Tel 8.300 003) 

Kiss kiss— Bang bang, con 
G. Gemma SA 44 

VIGNA CLARA (TeJ 320 350) 
Colpo gTosco ma non troppo, 
con Bourvil SA 4 4 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


Secunrie visioni 

AFRIC \: Mi \edral tornare, 
con G. Morandi S ♦ 

AIRONE: La meravigliosa An¬ 
gelica. con M. Mercier A 44 
ALASKA: Buffalo Bill l'eroe del 
Far West, con G. Scott A 4 
AI.BA: Due mafiosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingrasaia 

C 4 

ALCYONE; Agente MI opera¬ 
zione Giamalca, con L. Pen- 
nel 

ALCE: Judith, con S. Loren 

DR 4 

ALFIERI: My Fair Lad>, con 

A. Hepbum M 44 

AN1F.NE: MI vedrai tornare. 

con G. Morandi S 4 

AQI II.A: L'affare Blindfold, con 
R. Hudson G 44 

ARU-DO: Arlos Grlngo, con G. 

Gemma A 4 

ARGO: Io la conoscevo bene, 
con S Sandrelli DR 44 

ARIEL: Sette ore di fuoco, con 
C. Roger» A 4 

ATLANTIC: Viva Maria, con 

Bardot-Moreau SA 44 

AUGUSTUS: I 4 Inesorabili, con 
A. West A 4 

AUREO: Radia Bravo, eoa J. 
Stewart A 4 


il padre. Francesco, si era det¬ 
to disposto a dargli un rene. 

- Ma poi — ci avera detto Gio¬ 
vannino — è tenuto fuori che i 
medici hanno detto che mio pa 
die era tropi» anziano e die for¬ 
se non atrebbe resistito all’ope- 
rnzione. Allora Mario (è il fra¬ 
tello maggiore, partito a laro- 
rare in Germania prima dello 
perazione, n.d.r.) ha detto che il 
rene lo dava lui ». 

Nella stanza in cui Antonio 
stava prima, insieme ad altri cin¬ 
que malati — c 1 aveva raccon¬ 
tato Giovannino — si è parlalo 
molto dei divieti posti al trapian¬ 
to di un rene da vivo a vivo: 

1 Era molto disperato. Era di 
ventato triste e non era possibile 
tirarlo su. (Ili dicetamo che no. 
che il suo caso non era così gra 
te, tediai che la legge Tapino j 
teranno. Ma luì il rene di un 
morto non lo toleva pi opini. 
Chissà cosa dirà — ci aveva dot 
to sorridendo — quando saprà 
che ha un rene di scimmia ». 

Nella stanzetta, più vicini pos¬ 
sibile alla vetrata, ci ricordia¬ 
mo di questo, e tutte le doman¬ 
de che avevamo in mente di por¬ 
re ad Antonio cadono. Per far 
passare le parole attraverso la 
vetrata dobbiamo gridargli: *Co- 
me ti senti, ora? » 

— Bene mi sento. Ma tu chi 
sei? 

— Tu non mi conosci, ma io 


sì. Senti qualche dolore? 

— No. Niente. Solo un po’ di 
fastidio qui ( muovendo le mani 
sotto te coperte indica qualcosa 
dalle parti dello stomaco). 

- Ma 1 1 annoi? 

— Si, mi annoio molto, ma fra 
un i>o' esco 

— Cosa mangi? 

— Oggi ho mangiato una mi¬ 
nestrina e un po' di carne. Final¬ 
mente un p°* di carne. 

— Vuoi qualcosa? 

— Fai saliere a mio padre t • 
mia madre che sto tiene 

7 medici ci avevano chiesto di 
non affaticarlo troppo Lo salu¬ 
tiamo con molti, moltissimi amiti 
ri. lasciamo dalla stau.ti Nel 
corridoio esce anche un ini dico. 
La sorella e la cugina ih 1 mo¬ 
lilo ah si avvicinano: * Dottora, 
ti dite come sta’’ quando lo met¬ 
tono tuoi» pencolo” ». 

« Come si dice in sardo " non 
lo so ” 

« Non riseti ». 

•c Ebbene ” non fìsco è inu¬ 
tile che me lo chiediate non po¬ 
trei dircelo ». 

Ieri l'équipe di medici che han¬ 
no compiuto l'eccezionale opera¬ 
zione. hanno dato, come riferia¬ 
mo in altra parte della pagina, 
una prima risposta agli inquie¬ 
tanti interrogativi sulla vita di 
Antonio: « Non si può dire nulla 
sulfisito definitivo dcll'inter 
vento p 


AUSONIA: Rancho Bravo, con 
J. Stetvart A 4 

AVANA: I 4 Inesorabili, con A. 

West A 4 

AVORIO; Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A 44 
BEI.SITO: Madamigella di Mau- 
pin. con K. Spaak (VM 18) S 4 
IlOrrO: La ragazzata, con A 
Spaak S ♦ 

HItAKIL: Jaguar professione 

spia, con R. Danton G 4 

BRISTOL: Selle ore di fuoco, 
con C. Roger» A 4 

BROADIYAY: I 9 di Dryfork 
City, con B. Crosby A 4 

CALIFORNIA: Agente ##1 ope¬ 
razione Giamalca, con L. Pen- 
nel A 4 

CASTELLO: Snperseven chiama 
Cairo, con R. Browne G 4 

CINESTAR: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A 4 

CLODIO: Judith, con S. Loren 

DR 4 

COLORADO: Agente 001 opera¬ 
zione Giamalca, con L. Pennel 

A 4 

CORALLO: L’affare Blindfold, 
con R. Hudson G 44 

CRISTALLO: to la conoscevo 
bene, con S. Sandrelli DR 44 
DELLE TERRAZZE: A caccia 
di spie, con D. Niven A 4 

DEL VASCELLO; Madamigella 
di Maupln, con K. Spaak 

(VM 18) S 4 

DIAMANTE: L'ombrellone, con 
E M. Salerno S 44 

DIANA: Per qualche dollaro in 
piti, con C. Éastwood A 44 
EDELWEISS: James Tont ope¬ 
razione D.U.E., con L. Buz- 
znnea A 4 

ESPERIA: Mary Poppins, con 
J. Andrews M 44 

ESPERO: Jome Tont operazione 
DUE. con L. Buzzanca A 4 c 
rivista 

FOGLIANO: L’ombrelTonr, con 
E Ml Salerno S 44 

GIULIO CESARE: Viva Maria, 
con Bardot-Moreau SA 44 
IIARLEM: Agente 077 missione 
Bloody Mary, con K. Clark 

A 4 

HOLLYWOOD: Il volo della fe¬ 
nice. con J, Stewart DR 44 
IMPERO: Adlos Gringo, con G 
Gemma A 4 

INDL’NO : Ischia operazione 
amore, con W Chiari SA 4 
JOLLY: I 4 Agli di Katle Elder. 

con J. Wayne A 44 

JONIO: Viva Maria, con Bardot- 
Moreau SA 4 

LA FENICE: Quel temerari sul¬ 
le macchine volanti, con A. 
Sordi A 44 

LEBI.ON: Se spari ti uccido, con 
E. Purdom A 4 

NEVADA: Il principe guerriera. 

con C. Heston A 4 

NIAGARA: L'ombrellone, con E. 

Vi Salerno S 44 

NUOVO; Agente 601 operazione 
Giamalca. con L. Pennel A 4 
NUOVO OLIMPIA : Cinema se¬ 
lezione: Ua ciociara, con S 
Loren (VM 16) DR 4^* + 
PALAZZO : Operazione Gold¬ 
man. con A. Dawson A 4 
PALI-ADIUM: Le spie uccidono 
a Beyrnt, con R- Harrison 

G 4 

PLANETARIO: Prima vittoria. 

con J. Wayne (VM 18) A 4 
PRENESTE: I 4 Inesorabili, con 
A. West A 4 

PRINCIPE: Da Istanbul ordine 
di uccidere 

RIALTO: Allarme In cinque ban¬ 
che, con C. Rlch A 4 

RUBINO: Le meravigliose av¬ 
ventore di Marco Polo, con H. 
Buchholz A 4 

SWOIA: Madamigella d| Mau- 
pin, con K. Spaak j 

(VM 18) S 4 
SPLF.XDID : Missione Hong 

Kong 

Sl"LTAVO- Il tormento e l'esta¬ 
si. con C Heston DR 44 
TIRRENO: Judith, con S Loren 

DR 4 

TRIAXON: Adina Grlngo. con 
G. Gemma A 4 

TUSCOLO: Slalom, con V. Gas¬ 
sili an C 44 

ULISSE: oaz operazione luna, 
con Franchi -Ingrassia C 4 
YERBANO: Mary Poppins, eon 
J. Andrews M 44 


TVr?e visioni 

ACIL1A: Agente *77 dall'Oriente 
con furore, con K. Clark A 4 
ADRIACTNE: Amar rinvlndbllr 
APOLLO: Snperseven chiama 
Cairo, con R. Browne G 4 
ARIZONA: la carovana del¬ 
l'Alleluia. con B. Lancaster 

A 44 

ARS CINE: I due park, con 
Franchi-IngrassU C 4 

AURELIO: Da Istanbul, ordine 
di uccidere 

AURORA: Agente 609 missione 
Hong Kong, con S. Granger 

A 4 

CAPANNELLI: T setta magnifi¬ 
ci Jorry, con J. Larari» C 44 
CASSIO; stali» a Odia IR vo¬ 
tami» c 44 


COLOSSEO: Il ponte sul (lume 
Kuay, con W. Holden 

DR 444 

DEI PICCOLI: Zonzales 11 su¬ 
personico DA 4 

DELLE MIMOSE: L’uomo chs 
viene da Canjon Clt>. con F. 
Sancito A 4 

DELLE RONDINI: A 077 dal- 
l'Oricnte con furore, con K. 
Clark A 4 

DORIA: Da un momento all’al¬ 
tro, con J. Sebeig DII 4 
ELDORADO: L’affare Blindrold 
con R. Hudson G 44 

FARNESE: La meravigliosa An¬ 
gelica, con M. Mercier A 44 
FARO: Superseven chiama Cai¬ 
ro, con R. Browne G 4 
NOVOCINE; James Tont opera¬ 
zione DUE, con L Buzzanca 

A 4 

ODEON; Dio come t! amo, con 
G. Cinquetti S 4 

ORIENTE: 1 complessi, con N. 

Manfredi S\ 44 

PERLA: I Agli del leopardo, con 
Franchi-Ingrassin C 4 

PLATINO: Jaguar professione 
spia, con R. Danton G 4 
PRIMA PORTA: Buffalo Bill 
Terne del Far West, con G. 
Scott A 4 

PRIMAVERA: 100.000 dollari per 
Ringo, con R. Harrison A 4 
REGILLA: Amanti latini, con 
Toto (VM. H) C 4 

RENO: Buffalo Bill l’eroe del 
Far West, con G. Scott A 4 
ROMA: Ercole contro Roma 
SALA UMBERTO: Berlino ap¬ 
puntamento per le spie, con 
B. Halsey A 4 


ANNUNCI ECONOMICI 

CAPITALI SOCIETÀ 
D _ U nQ 

PRESTITI mediante cessione stJ 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel 
beceri» 10 

4 ) AUTO-MOTO-CICLI U Sfi 

LAVORATORI! Per acquisto au¬ 
tomobili nuove, occasione ofTrevi 
ottime condizioni permute, paga¬ 
mento Doti. Brandini, piazza Li¬ 
bertà. Firenze. 

1) _ OCCASIONI L. 5 0 

AURORA GIACOMETTI svenda 
TAPPETI PERSIANI NAZIONA¬ 
LI - Prezzi assolutamente imbat¬ 
tibili!! VIA DUEMACELLI 56. 

26) OFFERTE IMPIEGO 

_ E LAVORO L S* 

AFFERMATA Ditta prodotti largo 
consumo assume signore signorine 
vendita pubblicitaria. Richieste: 
presenza, capacità Offresi: 60 000 
mensili Inquadramento sindacale, 
premi produzione. Possibilità car¬ 
riera settore vendite organizzata. 
Presentarsi mercoledì 20 ore of¬ 
ficio. Martiri Popolo 27 Firenze. 
Telefonare 262873. 

CERCASI APPRENDISTA pamie- 

chiera 15 17 anni anche primo im¬ 
piego - Telefonare: 603 890. 

27) DOMANDE L. SI 

IMPIEGO-LAVORO 

OPERAIO agricolo pratico mac¬ 
chine cerca azienda agrana otta 
chilometri Firenze passibilità al¬ 
loggio anche famiglie. Telefonare 
296531 oppure presentarsi Istituto 
Sanitas Porta Rossa 5. 


INVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle c sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner- 
eosa. psichica, endocrina (neu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali. Dote P. MONACO. Homo 
Vi» Viminale, 3v (Stazione Ter¬ 
mini . Scala sinistra, piano se¬ 
cando, tot- i Orario HI. 16 - 1 » 
taci u so 11 sabato pomeriggio a 
nei giorni festivi Fuori oraria) 
od sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni Cattivi al riceva solo par a^ 
puntamento. Tot 471410 (Aot 
Cam Roana imi* Osi M Sttp- 

hre imh 




























2V- 

*40 . . am — 


,3 1 vv „ . , ■ -\ ..- r 


s». 


PAG. 6 / attualità 


1* Unità / giovedì 19 maggio 1966 


n 


». • V ’ • * * < V- ^ f - - ^ \ ‘ * ’ ■ * A - • •- 

Negando brutalmente ilfinanziamento alle iniziative di base 


* •* 


Colombo impone anche al Turismo 

An nuncialo dalle Ferrovie | Jg SCOltC ddlO 


CAOS NEI TRENI 
PER L’ORA LEGALE 

l i , _ » , 

* V ‘ » L ' ‘ * 

Anticipi, ritardi.e cambiamenti per mantenere le coincidenze internazionali 


L'ora legale, che sarà in vigore dal 22 mag¬ 
gio al 24 settembre, ha imposto la revisione 
completa dell’orario ferroviario per mantenere 
in qualche modo le coincidenze con i treni in¬ 
ternazionali pur senza dimenticare le esigenze 
di chi viaggia sul territorio nazionale. 

Nel complesso si é creato un notevole scon¬ 
volgimento — come ha detto ieri vivacemente 
il direttore centrale del servizio movimento 
delle F.S.. ing Tenti, in una conferenza stauqia 
—• che ha imposto un groviglio di compromessi. 
Allungamenti o riduzioni nella percorrenza di 
treni importanti, jierdite o acquisizione di coin 
cidenze fra treni importanti e treni locali, 
con mutamento delle situazioni preesistenti; 
spostamenti di treni importanti con ripercus¬ 
sioni nelle ore di servizio in diverse località. 
Questo il risultato che creerà non (Miche diffi¬ 
coltà e danni ai viaggiatori e scatenerà, come 
lo stesso ingegnere ha previsto, legittime prò 
teste. 

Ecco alcuni dei principali cambiamenti 
decisi: . , 

LINEA VENTIMIGLIA - GENOVA: posticipo 
nei due sensi, di circa un'ora, del treno « Li¬ 
gure » Marsiglia Milano (nell’alta stagione esti¬ 
va è previsto uno sdoppiamento da Nizza per 
evitare eccessivi disagi); acceleramento delle 
carrozze dirette da Vienna. Trieste e Monaco 
per Marsiglia 

LINEA MODANE - TORINO - ROMA: posti¬ 
cipo nei due sensi, di 60 minuti, dei treni 
« Home Express * tra Parigi e Roma; anti 
cipo da NuihiIi. di circa due ore. del rapido 
R 56 che collega nel pomeriggio tale città con 
Torino, acceleiamento nei due sensi, di circa 
mezz'ora, dei treni (i07 e 6011 Modane Torino; 
acceleramento di 60 minuti, nel senso nord sud, 
dei collegamenti Parigi - Roma e Parigi - Napoli 
(treni 609 TP) e allungamento di un'ora nel 


senso opposto, con maggiore sosta a Torino, 
dei treni reciproci (PT 600). 

LINEA DOMODOSSOLA • MILANO: posticipo 
sul percorso italiano del < Direct Orient » tra 
Parigi e I Balcani e del « Simplon Express » 
tra Parigi e Zagabria; acceleramento nel senso 
ovest-est dei due treni Domodossola Trieste. 

LINEA CHIASSO-MILANO-ROMA: posti- 
cipo sull’intero percorso dei treni 16 e 17 
(« Holland Italien Express >). Il treno 17 arri 
verà a Roma alle 22.44. Per mantenere la 
coincidenza a Milano con il rapido R33 per 
Napoli (treno Azzurro) la partenza di questo 
ultimo ' è stata ritardata dalle 13 alle 14: 
l'arrivo sarà alle 23.10 

LINEA BRENNERO - BOLOGNA (ROMA): 

orari quasi invariati sul percorso italiano e an 
ticipati su quello estero dei tieni estivi 544 e 549 
tra Roma e Monaco (« Itaiicus »). Guadagno 
di circa un’ora per le carrozze dirette Mo¬ 
naco - Marsiglia e Innsbruck Genova. 

LINEA MILANO -' BOLOGNA - ANCONA 

(Lecce): il treno 461 S. con sole carrozze di¬ 
rette da Milano per Cervia. Rimini e Pescara, 
è stato anticipato da Milano alle ore 6 e acce¬ 
lerato di circa un’ora sul percorso. 

LINEA TORINO-ROMA e VENTIMIGLIA 
GENOVA (Roma): acce’ernmento di alcuni ra¬ 
pidi fra Torino e Roma 

LINEA MILANO ROMA: posticipo di un ora 
del rapido R33 da Milano a Napoli; nei servizi 
notturni, i treni 19 e 27 mantengono invariato 
l'arrivo a Roma, ma sono posticipati In par 
lenza da Milano, rispettivamente di 40 e 20 mi 
nutl: posticipo più disagevole, sempre nelle 
ore notturne, è previsto alla partenza da Milano 
per i treni 537 e 37. 


Coniindustria 

I sindacalisti chiedono provvedimenti dello Stato 
per le vacanze dei lavoratori 


Da un membro dell'organizzazione fascista USA 

Assassinato a Detroit 
un giovane socialista 


Il criminale è entrato 
nella sede democratica 
e ha detto : « Ora vi 
fucilo » e ha sparato 
Due altri studenti feriti 


DETROIT. 18. 

Uno studente socialista ameri¬ 
cano è stato ucciso, e un secondo 
è stato ridotto in fin di vita men¬ 
tre un terzo ha riportato ferite 
in un efferato delitto politico con¬ 
sumato da un fascista americano 
nella sede della sezione di De¬ 
troit del Partito socialista dei la. 
voratori americani 

I,a polizia ha arrestato qualche 
ora do|K) il delitto un individuo di 
40 anni. Edward Wan.olek di De 
troit trovato in possono di una 
pistola e di un fucile, e sospetto 
di essere l’autoie della strage 

L’assassino entrato nella sede 
socialista ha costretto i tre stu 
denti, sotto la minaccia delle ar¬ 
mi. ad allinearsi contro il muro 
e poi ha aperto il fuoco contro 
di loro, gridando * siete tutti co 
munisti * 

I giovani. Leo Bernard. d t 27 

anni, da Detroit; Jan Garret. 
di 23 anni e Walter Graham, di 
19 anni si trovavano in una sa¬ 
letta al secondo piano della Eu¬ 
mene V. Dcbs hall, un edificio del 
centro di Chicago che ricorda nel 
nome uno dei massimi esponenti 
del socialismo americano dell’ini¬ 
zio del secolo. - - -- 

L’individuo si é presentato nel. 
la sezione socialista al secondo 
piano dove si trovavano solo i 
tre giovani che stavano sfogliando 
giornali, ha chiesto al Garret se 
avesse no plenro delle opere di 
Lenin che s> trovavano nella bi¬ 
blioteca della sezione.’ ■ 

Lontanissimo daH’immagmare 
le intenz'oni dello sconosciuto, il 
Garret sì prem.irava ,d: trovare 
un catalogo e glielo porgeva cor¬ 
tesemente ini cari dogli le opere 
leniniste, e Voi siete tutti corno 
nisti *. diceva allora il criminale. 

TI sergente di polizia Goehel 
Baynes che ha ricostruito la sce 
na. per i g omalisti. ha riferito 
che Io sconosciuto pronunciata 
la frase, estraeva di tasca una 
rivoltella c ordinava ai giovani 
di allinearsi al muro. ~ 

Forse pensando d; trovarsi da 
vanti ad un rapinatore, i tre stu¬ 
denti obbed s a no e gettavano il 
denaro a terra: davanti a loro, 
però, non c’era un delinquente 
comune, ma un esaltato che vo 
leva una fucilazione di comu¬ 
nisti in piena regola, e voleva 
essere lui a sparare. Senza la 
minima poss : bilità di difendersi, i 
giovani venivano abbattuti l’uno 
dopo l’altro in ran;da successione 
Garret. raggiunto da un solo 
proiettile, si trainava penosa¬ 
mente sul pavimento, nel vano 
tentativo dì raggiungere il tele¬ 
fono che era nell’altra stanza, 
ed avvertire !a n^^zia. ma rima 
neva a metà strada svenuto. 

GII altr lue giovani anche k» 
ro studenti della università Way 
ne. .trapassati c a«cuno da quat 
trif-' proiettili: «ooo rimasti a 
giacere a lungo n una pozza di 
sàngue, sino a che il delitto non 
é stato scoperto per caso. 

II giovane Leo Bernard fre¬ 
quentava il quarto anno di 
biologia all’Università del Way- 
ne. ed era da tempo un attivista 
del Partite. 
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Approvata in Commissione 

Martedì alla Camera 
la legge di amnistia 


Martedì prossimo l'assemblea 
della Camera comincerà l'esame 
del disegno di legge che con¬ 
cede l'amnistia e l'indulto nel 
ventennale della fondazione del 
la Repubblica, l-a commissione 
Giustizia di Montecitorio, difat- 
ti ieri ha esaurito l'esame pre 
liminare del provvedimento ap 
provandolo Con il disegno di leg. 
gè. aU’osame dell’Assemblea do 
vrebbero essere portate anche le 
proposte — di iniziativa parla 
montare — che prevedono il con 
dono disciplinare dei dipendenti 
statali, dei corpi militari e degli 
enti pubblici. Una richiesta in 
tal senso è stata formulata una¬ 
nimemente dalla commissione. 

La decisione del passaggio in 
aula del disegno di legge per 


l'amnistia non si è avuta tanto 
pacificamente. Il compromesso 
che la maggioranza ha imposto 
al Senato è stato difatti attaccato 
da tutte le parti — anche dai 
deputati dei gruppi governativi, 
che. come i comunisti, hanno 
prcannunctato la presentazione di 
emendamenti correttivi • sia del 
contenuto, sin della - forma del 
disegno di legge. 

Al riguardo i compagni Guidi. 
Spagnoli. Zoboli. nonché i socia¬ 
listi Guerrim e Fortuna, il so¬ 
cialista unitario Cacciatore, han¬ 
no mosso puntuali critiche al 
testo. Zoboli. fra l’altro, nel pre¬ 
annunciare gli emendamenti del 
PCI, ha detto che alcuni riguar¬ 
deranno la estensione della amni¬ 
stia a tutti I combàttenti della 
Resistenza. 


Clamorosa denuncia contro 
l'Ente invalidi civili 


Per l'ANMIC chiesto 
un commissario 


E - un apostrofo che crea con¬ 
fusione: quell'apostrofo che rende 
diverse l'ANMIC e la LANMIC. 
La prima è la confederazione tra 
alcune associazioni degli invalidi 
civilj ed ha. circa un anno addie¬ 
tro. avuto riconoscimento di Ente 
pubblica: la seconda è una delle 


Grave incidente 
a Udine 

Alpino in coma 
dopo la prova 
di ardimento 

Un alpino ventenne, in forza 
aU'8° RgL Alpini, i in coma da 
72 ore in una corsia dell'ospedale 
civile di Gemona del Friuli, in 
provincia di Udine Vi è stato 
trasportato lunedi, poco prima 
di mezzogiorno da un'ambulanza 
militare - 

Verso le 10,30. net corso delle 
t prove di ardimento » della prò 
pria brigata (la Julia), svol¬ 
tesi a Chiusoforte, è stato cata¬ 
pultato da 30 metri sul telo a 
scivolo. Ma è finito violentemente 
sulla terra battuta. Sono questi 1 
frutti delle forsennate teorie in¬ 
trodotte da Andreotti sull'* ardi¬ 
mento di massa». 


varie assocjaz.oni. peraltro nem¬ 
meno consociata nelTANMIC. per 
quanto i suoi dirigenti, che ap¬ 
paiono csrere anche i dirigenti 
di un’ altra associazione. - la 
LAX1C. siano anche i massimi 
dirigenti dell'Enie pubblico. 

; • ! presidenti o i segretari gene¬ 
rali di due delle altre associazioni 
| consociate. l’ANIEP e I ONMIC. 

; hanno convocato una conforenza- 
j starnila per denunciale i dirigenti 
nazionali e il loro operato 
Essi -- sostengono — non solo 
sfruttano ia somiglianza delle si¬ 
gle per tesserare gli invalidi non 
all'Ente pubblico ma alla loro as¬ 
sociazione, non solo hanno stretto 
con la Confìndustria un patto sulle 
assunzioni degli invalidi civili che 
peggiora la legge votata dal Par¬ 
lamento. - ma usano della loro 
situazione di maggioranza in seno 
al Comitato centrale dell'Ente per 
fare il bello e il cattivo tempo: 
illegalmente — aggiungono i rap¬ 
presentanti delle associazioni mi¬ 
noritarie — impediscono agli 
stessi consiglieri di opposizione di 
controllare a’ti c documenti del¬ 
l’Ente stesso. •- 

• In tale situazione — hanno 
detto i due presidenti, l’avv. Ol 
szew ski e l’aw. Russo — é ne 
cessano un intervento governa 
tivo. con rimposizione di un com¬ 
missario all'Ente. Su queste pre¬ 
cise denunce sono state rivolte 
interrogazioni da parlamentari 
comunisti e socialisti; ma dal go¬ 
verno non è stata data ancora 
nessuna risposi*. 


' - La massiccia presenza dt mi¬ 
nistri alla Conferenza naziona¬ 
le del turismo, ha illuminato 
alcuni aspetti di questa assi¬ 
se: l) come qualmente Corona 
sentisse ’ la necessità di pre 
sentarsi a tutti oh organismi 
turistici che più o meno dipen 
duna dal suo ministero con un 
unpi imutui ufficiale e vinco 
tante per il governo; 2) come 
qualmente la partecipazione di 
Muro e dei ministri de., al di 
là degli scambi di cortesie, ab 
bia, a sua volta, vincolato e 
Corona e il PSl alla politica 
del governo; 3) come qualmente 
alcuni problemi di fondo fatti 
uscire dalla porla siano rien¬ 
trati dalla finestra; 4) come 
qualmente il risultato sia un 
convegno interministeriale e di 
turismo pre-elettorale del ceti 
Irò sinistra. 

hi questo clima si sono suc¬ 
ceduti alla tribuna ministri 
e tecnici Fra gli altri spicca¬ 
no. sia pure in modo contra¬ 
stante, gli interventi dei mini¬ 
stri Pieraccini (Bilancio). Co 
lombo (Tesoro), Pastore (Cas¬ 
sa del Mezzogiorno). Mariotti 
(Sanità). Mancini (Lavori Pub¬ 
blici); dei professori Andreat¬ 
ta e Ruffolo; dei sindacalistt 
Cocco (C1SL) e Mosca (CGIL), 
di Paolo Grassi, direttore de 
« Il Piccolo teatro * di Milano. 

Protagonisti delle due gior¬ 
nale di dibattilo sono stati: il 
piano di programmazione, la 
Cassa del Mezzogiorno, alctini 
problemi sociali ù culturali del' 
turismo. 

PIANO DI PROGRAMMA¬ 
ZIONE — Colombo ha sparato 
a zero in difesa della politica 
economica governativa e ha 
detto no a ministri e rappre¬ 
sentanti di categoria che si 
illudevano in un ripensamen¬ 
to del governo sul capitolo 
amministrativo del turismo. La 
realizzazione del Piano si avrà 
soltanto a condizione che si 
mantenga la stabilità dei prez¬ 
zi. Il che vuol dire: conteni¬ 
mento della spesa pubblica, 
contenimento dei salari, cor-- 
responsabilità nelle scelte po-, 
litiche dei vari settori dcll’eco- 
nnmia italiana, turismo com¬ 
preso. Come l’industria e l'agri¬ 
coltura. anche il turismo de¬ 
ve contribuire ad incrementa¬ 
re il reddito e l’occupazione, 
essere elemento equilibratore 
della bilancia dei \mgamenli e 
mezzo di investimenti produt¬ 
tivi. 

Nel 'Gl, il turismo ha coper¬ 
to. con t suoi 517 miliardi di 
attivo, l'intero passivo della 
bilancia dei pagamenti: nel '65, 
il saldo attivo turistico è sa¬ 
lito a 663 miliardi Perché que¬ 
sta linea rimanga ascendente, 
il turismo — per Colombo co-- 
me per Moro, per alcuni mi¬ 
nistri. compreso Mariotti del¬ 
la Sanità! — deve quindi man¬ 
tenere, e anzi accentuare, il 
suo carattere produttivistico. 

Colombo ha detto chiaro: 
possiamo avere il coraggio di 
affrontare spese produttive, 
nnn altrettanto per affrontare 
spese complementari al turi¬ 
smo. In altre varale: lo Stato 
può dare finanziamenti e con¬ 
tributi a chi investe capitali 
nel campo industriale turistico 
(grandi complessi alberghieri, 
comprensori, gruppi monopoli¬ 
stici. ecc.) ma non — per ca¬ 
rità - alle piccole e medie 
imprese alberghiere, a chi chie¬ 
de integrazioni salariali per le 
vacanze, stanziamenti per enti 
sociali: e tanto meno agli enti 
turistici e. locali per colmare 
deficit non sempre essenziali e 
accettabili. 

Attenti, dice Colombo, al rial¬ 
zo dei prezzi, perché questo 
farebbe arretrare l’introito del¬ 
le correnti straniere. Per non 
correre questo rischio, ■ conte¬ 
niamo prezzi e salari, e 3 gua¬ 
dagno turistico sarà salvo, an¬ 
zi aumenterà. E’ indispensabi¬ 
le adeguare l'offerta alla do¬ 
manda. migliorare i servizi e 
le attrezzature turìstiche? Cer¬ 
to. risponde Colombo, ma per 
questo lo Stato ha già fatto 
sforzi non indifferenti: nel pia¬ 
no di programmazione, il tu¬ 
rismo ha già uno spazio suf¬ 
ficiente (503 miliardi per ì 
prossimi cinque anni); la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno ha acu¬ 
to il suo... 

CASSA DEL MEZZOGIOR¬ 
NO — Pastore ha ricordato le 
cifre riservate al turismo: 45 
miliardi per la viabilità, 14 per¬ 
la sistemazione di monumenti 
artistici: 50 per la ricettività; 
6 per opere complementari. 
Ha anche affermalo che -le 
nuove scelte della pratica me¬ 
ridionalista si propongono di 
potenziare organicamente gli 
interrenti a fini produttivi 
Quindi■ sviluppo di compren 
sori turistici a -.vari .livelli e 
importanza; concessione di 
mutui a tasso agevolato per 
costruzione di alberghi, pen¬ 
sioni e autostelli, fino al 70% 
delle spese ammesse. Invece 
le opere infrastrutturali all'in¬ 


terno dei comprensori saranno 
interamente a carico della 
Cassa. Ma, essendo il turismo 
una grande risorsa anche per 
le zone depresse centro set¬ 
tentrionali, ■ Pastore ha propo¬ 
sto che la legge di interventi 
straordinari per esse, attual¬ 
mente in discussione al Sena¬ 
to, preveda agevolazioni in fa 
vare di nuove strutture turi 
si iche. 

Quale impressione generale 
si ricava dall'intervento di Pa 
stare e di altri ministri a prò 
posilo della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno? Che manchi la vo¬ 
lontà politica di agire effetti¬ 
vamente in favore del Sud per 
proseguire invece nel tentativo 
di egemonizzare e burocratiz¬ 
zare (creazione di enti perife¬ 
rici per la Cassa, ecc.) l'in 
tervento economico. E ciò per 
non scalfire gli interessi e le 
posizioni monopolistiche dei 
grandi imprenditori turistici 
del Sud e delle Isole 

Sul Mezzogiorno c le zone 
depresse del nostro paese, ha 
parlato a lungo il prof. An¬ 
dreatta, il quale ha giustamen¬ 
te detto: « Guardiamoci dal¬ 
l’avere, fra qualche decennio, 
un Sud come un enorme cimi¬ 
tero di alberghi ». Il che sta 
a significare che l’incremento 
turistico non deve avvenire at¬ 
traverso una disordinata im¬ 
provvisazione, bensì collegan¬ 
do organicamente fra loro i 
vari poli di sviluppo turistico, 
differenziandoli nel contempo 
secondo le loro caratteristiche, 
economiche, regionali, ecc. 

Anche Pieraccini ha indicato 
nel turismo meridionale una 
strada che consenta il passag¬ 
gio di forze-lavoro da una agri¬ 
coltura polverizzata ad attivi¬ 
tà terziarie e, di conseguenza, 
l’importanza che può assume¬ 
re una ordinata politica di in¬ 
vestimenti per tutte le catego¬ 
rie interessate. Ma Colombo, 
come abbiamo detto, si è guar¬ 
dato bene dal raccogliere que¬ 
sta pur minima indicazione cor¬ 
rettiva al Piano di program¬ 
mazione. 

PROBLEMI SOCIALI DEL 
TURISMO — Una voce, che 
nelle sedute plenarie è rimasta 
pressoché isolata, è venula dai 
sindacalisti Mosca e Cocco, e 
si può riassumere in questi 
termini: fino a quando in Italia 
un solo lavoratore su dieci po¬ 
trà interamente godere delle 
vacanze, il turismo resterà un 
fenomeno del tutto marginale 


e creerà sempre piu scompen¬ 
si fra sviluppo tecnologico e 
tempo libero, fra introiti di va¬ 
luta straniera e circolazione 
del reddito interno. 

Moscg ha proposto che lo 
Stato preveda finanziamenti u 
fondo perduto e mutui a basso 
interesse a enti di turismo 
sociale, usufruendo anche dei 
fondi della Cassa del Mezzo 
giorno; di destinare un’aliquo¬ 
ta di posti letto al turismo so¬ 
ciale; di potenziare con inter¬ 
venti straordinari i centri ter¬ 
mali. 

Sia Mosca Che Cocco hanno 
sottolineato la disponibilità nel¬ 
le organizzazioni sindacali ad 
affrontare con il governo e il 
ministero del turismo tutti i 
problemi connessi al turismo e i 
lavoratori: scaglionamento del 
le ferie, creazione di una cassa 
viaggio e turismo, da realizza 
re con un congiunto accordo 
fra lavoratori, padronato e Sta 
lo. Anche su questo, natural¬ 
mente. Colombo ha taciuto. 

* Operazione mare pulito e 
rimboschimento » è lo slogan 
lanciato da Mancini: basta con 
le acque inquinate, con le de¬ 
turpazioni del paesaggio, con 
la distruzione delle fasce co¬ 
stiere. Abbiamo il primato — 
ha detto Mancini — del disor¬ 
dine e dello sperpero nell'uso 
del territorio nazionale con ri- 
percussioni economiche e so¬ 
ciali gravissime. Quindi: revi¬ 
sione delle disposizioni e dei 
regolamenti edilizi, strutture 
amministrative da svecchiare, 
coordinamento per un’organica 
politica turistica. 

Paoli Grassi ha presentalo, 
in modo brillante e spregiudi¬ 
cato, alcune proposte per inte¬ 
grare alla programmazione tu¬ 
ristica quella dello spettacolo, 
con particolare riferimento al¬ 
la stagione estiva. 

Sui lavori delle Ire commis¬ 
sioni, riferiremo domani. Ci 
scusiamo con i lettori se dob¬ 
biamo rimandare le annotazio¬ 
ni sui problemi dell’industria 
alberghiera e della sua qualifi¬ 
cazione: come quelle che si ri¬ 
feriscono alla struttura degli 
organismi ufficiali del turismo 
(aziende autonome di soggior¬ 
no. E PT. ENIT) Troveremo 
tuttavia modo di parlarne, an¬ 
che perché questa conferenza 
ha contribuito a distinguere più 
j chiaramente le ombre che an¬ 
gustiano non pochi settori del 
nostro turismo. 

Dina Rinaldi 


t 

Il processo per le accuse 

i — 

di Dolci all 'ex ministro 

L’Antimafia 
rifiuta i verbali 
su Mattarella 


La Commissione parlamentare 
antimafia ha respinto la richiesta 
del Tribunale di Roma, davanti 
al quale si svolge il processo 
MattarellaDolci, di inviare gli 
atti dell'inchiesta di accertamen¬ 
to aperta nei confronti dell'ex 
ministro democristiano. La Com¬ 
missione. in una lettera al pre¬ 
sidente della quarta sezione pe 
naie. dott. Carlo Testi, ha dichia¬ 
rato che gli atti desiderati dal 
Tribunale sono sottoposti al se¬ 
greto istruttorio. 

Coperti dal segreto sono anche 
gli elenchi delle persone interro¬ 
gale nel corso del giudizio di 
accertamento. La Commissione 
ha inviato, invece, al Tribunale 
una copia autentica del « dos 
sier » Dolci, probabilmente in 
considerazione del fatto che esso 
era già nolo (fin dal giorno della 
conferenza stampa durante la 
quale Dolci accusò Mattarella c 
Calogero Volpe di essere legati 
alla mafia). 

La posizione processuale di Da¬ 
nilo Dolci, con 11 rifiuto della 
Commissione antimafia, si è fatta 
particolarmente delicata. Il so¬ 
ciologo, avendo deposto come te¬ 
stimone davanti alla Commissio¬ 
ne stessa è legato a sua volta al 
segreto istruttorio. Rischia per¬ 
tanto di non poter fare i nomi 
delle persone che potrebbero con¬ 
validare le accuse rivolte all'ex 
ministro e al sottosegretario de¬ 
mocristiano. Nel caso che questa 
evenienza si verificasse, è ausp» 
cabile che i) Tribunale sospenda 
il processo per diffamazione con¬ 
tro Dola in attesa della conclu 
sione dell'inchiesta parlamenta¬ 
re: altrimenti potrebbe aversi 
l’assurdo di una condanna di Dol¬ 
ci e nello stesso tempo di una 
conclusione dell'antimafia sfavo- 
revole a Mattarella e agli altri 
querelanti, uno dei quali (Anto¬ 
nino Ganci) « stalo arrestato por 


associazione a delinquere e se¬ 
questro di persona. 

Va detto — a proposito dei que¬ 
relanti — che il loro numero è 
sensibilmente aumentato. Al prò 
cesso già da tempo in corso a 
Roma, se ne è aggiunto infatti 
un altro proveniente da Palermo. 
Parti civili sono ancora Matta¬ 
rella e Volpe, i quali si sono ri¬ 
tenuti diffamati da un volantino 
redatto da Dolci, c altre quattro 
o cinque persone accusate di at¬ 
tività mafiosa. 

Il volantino ritenuto diffamato¬ 
rio da Mattarella c Volpe non 
conteneva il nome dei due uomini 
politici democristiani. Denuncia¬ 
va semplicemente la collusione 
con la mafia di alcuni esponenti 
siciliani del partito di maggio 
ronza « Ma — ha detto .Mattarei 
la - il riferimento a me era 
chiaro dal momento che, all'epo 
ca dei fatti indicati da Dolci, 
ero runico ministro siciliano ». 
E Volpe ha aggiunto, sulla stessa 
linea: « Anche il riferimento a 
me era evidente, poiché ero l’uni¬ 
co - sottosegretario della Sicilia 
occidentale ». 

Abbiamo parlato della Commis¬ 
sione antimafia e della lettera 
inviata al presidente del Tribu¬ 
nale. A tale proposito va aggiun¬ 
to che la Commissione ha smen¬ 
tito di aver dato un incarico uf¬ 
ficiale a Dola per un indagine 
sui rapporti fra mafia e uomini 
politici Su questo Dolci ha vo¬ 
luto precisare che la Commis¬ 
sione k> invitò formalmente ad 
indagare.. Il sociologo hon ha 
avuto difficoltà a dimostrare le 
proprie, affermazioni, essendo in 
possesso di telegrammi e di t 
spressi - speditigli dall’antimafia, 
che lo ha anche pregato di invi¬ 
tare un testimone a deporre. 

Il processo riprenderà martedì 
prossimo. 

a. b. 


Scrivete loltore brovi, 
con II voatro nomo, co 
gnome e indirizzo Pro 
risate se non volete che 
•a firma - sia pubblica 
la INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA 
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LETTERE 

m Un ita 


li parere di un medico: 

il libretto sanitario 

deve custodirlo il lavoratore 

Caro direttore, 

a proposito dell'auspicato ed istituendo 
libretto sanitario Individuale, ricomparso 
nel corso dell'attuale vertenza medici-mu 
tue, mi paro che il corsivo dell'Unità del 
10 maggio in risposta alla tetterà del col 
lega Fiori sia assai poco convincente. 

Francamente infatti non riesco a vedere 
i * gravi inconvenienti * ai quali si teme 
che possa andare incontro « nei rapporti di 
lavoro » l'assistito al quale fosse affidato 
in custodia il libretto sanitario. 

• « Anche se la legge lo proibisse - si leg 
ge nel corsivo - il datore di lavoro po 
trebbe esigere l’esibizione di quel docu 
mento e trarne motivo per non assumere 
un lavoratore se non altro per risparmiare 
la visita medica che deve far eseguire 
(quelli che lo fanno) a sue spese ». 

Si potrebbe osservare subito che in un 
certo senso potrebbe essere più vantag¬ 
giosa per il lavoratore una visita medica 
fatta da un medico di sua fiducia (quale 
quella il cui esito si troverebbe nel docu¬ 
mento) che non una eseguita da un medico 
di fiducia del datore di lavoro. 

A parte questo, che in materia di assun 
zioni al lavoro i padroni abbiano pochi 
scrupoli è cosa fin troppo nota Valga per 
tulli il caso di una grossa azienda tessile 
toscana (di cui taccio il nome per carità 
di... patria) nella quale, almeno fino a 
qualche anno addietro, le ragazze (intorno 
ai 10 anni di età) che aspiravano ad essere 
assunte dovevano sottostare, oltre ad una 
visita medica generale, anche ad una umi¬ 
liante visita « più intima ». giustificata con 
la necessità di accertare l'eventuale pre 
senza di affezioni... veneree! 

Queste cose avvenivano e forse conti 
uuano ad avvenire proprio perché manca 
una legge precisa in materia 

Presupporre quindi che arbitri e soprusi 
possano ugualmente e tranquillamente ri 
petersi « anche se la legge, li proibisse » 
equivale, a mio avviso, a svuotare in par 
lenza d’ogni senso e d'ogni ellicacia Iti 
legge i scritta * a tutto favore della legge 
non scritta (reali rapporti di forza): ma 
allora, vien fatto di domandarsi, perché 
battersi per la giusta causa? 

Tutta la problematica dei rapporti lavo 
ro fabbrica-salute (medico di fabbrica, vi- 
site di assunzione, controlli periodici, ga¬ 
ranzie di obbiettività, ecc.) è certamente 
complessa e la legislazione in materia è 
ancora, a dir poco, largamente carente. Ma 
pensare che a difendere il lavoratore dagli 
abusi del datore di lavoro in questo campo 
sia sufficiente... alfidare la custodia del 
libretto sanitario nelle mani del medico è 
davvero, fra le tante cose, un'illusione: il 
lavoratore eventualmente incapace di re 
sistere alle pretese del padrone potrebbe 

sempre chiedere indietro il libretto al me¬ 
dico con un pretesto qualsiasi (magari la 
revoca della scelta) Ed in questo caso cosa 
dovrebbe fare il medico? Cedere il libretto 
pur intuendo la ragione vera della richiesta, 
assumendosi una responsabilità morale e 
andando contro il proprio stesso interesse 
economico? Oppure dovrebbe resistere co 
me « garante » dell'osservanza di una leg¬ 
ge e custode... delegato nonché del libretto 
anche della coscienza legale, sindacale e 
di classe del proprio assistilo? 

Mentre dunque non riesco a vedere gli 
inconvenienti che deriverebbero all'assistito 
dal dover custodire il libretto sanitario, 
vedo per contro gli inconvenienti (questi 
si gravi) che deriverebbero al medico qua 
lora a lui incombesse l’obbligo di custodire 
i libretti: necessità di schedari ordinati se 
condo l'ordine alfabetico (o numerico o lo 
pografico?). necessità di portare dietro ogni 
volta i libretti dei malati da visitare a do 
mirilio. ecc.; insomma una serie di inutili 
complicazioni che finirebbero per rendere 
insopportabili i già pesanti obblighi bum 
cratici che l’attuale caos mutualistico im 
pone a» medici L’unificazione della norma 
tiva. tante volte invocala, non mira a per 
seguire l'obiettivo esattamente opposto? 

Cordialmente. \ 

Dr. PIERO MUSONE 
(Pisa) 
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Alti e bassi 
degli alberghi 
e il pagamento dei 
contributi INPS 

Cara Unità. 

ho due dipendenti da diversi anni, ma 
il lavoro è diminuito. Mi viene imposto 
dalla Previdenza Sociale di pagare i con¬ 
tributi sulla totale retribuzione mensile, 
pur lavorando quattro ore: è giusto que¬ 
sto? Oppure dovrei far lavorare un gior¬ 
no una e un giorno un'altra delle due 
addette a questa azienda (albergo), cosa 
non possibile perchè una fa la cameriera 
addetta ai piani, mentre l’altra è addetta 
alla lavanderia Ci sono delle giornate 
in cui quattro ore sono troppe. 

BRUNO DONATI 
(Chiusi Scalo) 

Quel che la Previdenza Sociale le im 
pone a norma di legge, è il giusto. Si 
’■ tratta dal punto di vista delle sue di¬ 
pendenti: debbano forse andare in 
pensione con un mensile decurtato (e 
lei sa quanto sia già basso) soltanto 
per il calo che il suo esercizio ha su¬ 
bito? E de! resto, visto che il lavoro 
non son tenute a procurarselo loro, 
rimangono o no aUe sue dipendenze 
durante la ammala lavorativa? Gli 
alti e baisi, negli alberghi, ci sono 
Sono oh incerti del mestiere Se lei 
licenziasse, dovrebbe ch'iiriere. Quin 
’ii non vediamo altra alternativa che 
essere in regola Con la legge e con 
la coscienza 

La critica è stimolo 
alla lolla 

Cara Unità, 

seguo con molto interesse, le trasmissioni 
televisive di Tribuna Politica, e sono rima¬ 
sto meravigliato delle dichiarazioni del- 
i’on. De Martino, nei dibattito con Mala- 
godi. In particolare, sulla questione delle 
giunte comunali, è stato molto evasivo, 
lasciando intendere che i socialisti sono 
propensi ad abbandonare le giunte ammi 
. nistrate con ì comunisti 

E’ questo che vogliono t socialisti? 

A Firenze, era possibile fare una mag 
gioranza. si è preferito il commissario pre 
: f etti zio: a Siena dove c’era una ammini¬ 
strazione socialcomunista l'hanno fatta ca 
dcre. cnp la pessima prospettiva che anche 
questa città si vedrà amministrata dal com 
cnissario. - > . 

Dì questo passo arriveremo alla scis¬ 
sione del sindacato, con le conseguenze che 
si possono immaginare. 


Che dire, dell’unificazione socialista? Ni 
hanno parlato Fon. Valori del PSIUP e 
l'on. Pellicani del PSDI. Pellicani, ha dato 
in parte .una sola risposta valida alle di 
chiù razioni di valori, in merito alla lotta 
fra forze socialiste, dimenticandosi che 
loro (PSDI) sono i primi a combattere 
aspramente ì comunisti. 

Infine, perché tanta paura delle critiche? 
Non si dimentichi. Fon Pellicani, clic il 
diritto alia critica, non solo è permesso 
fra i partiti, i giornali, i singoli, ma fa 
. parte della nostra vita pubblica, è stimolo 
a fare sempre meglio, a correggere i 
difetti. 

Sono un giovane, vorrei poter fare qual 
cosa por il partito, ma la mia salute non 
mi permette di fare grandi cose, spero che 
questo mio scritto serva ad illuminare gli 
oratori che si presenteranno alla televi • 
sione, e ad incoraggiare tutti, alla lotta 
politica, perché vi è molto disinteresse e 
stanchezza. 

Grazie per la vostra attenzione a questa 
mia polemica, sperando che sia utile alle 
vostre battaglie future. 

ROMANO DONNIN1 
(Firenze) 

IGE c materiali 
da costruzione 
per le case operaie 

Cara Unità. 

scrivo anche a nome di alcuni operai che 
si trovano nelle mie stesse condizioni Sul 
F Unità di alcuni mesi fa. nella rubrica del 
le lettere, un operaio domandò se doveva 
pagare il dazio sui materiali necessari alla 
costruzione della sua casa 

L'on. Leonello RafTnclli. rispondendo 
precisò che tutti coloro che si trovano nelle 
condizioni di chi scriveva, erano esenti dal 
pagamento dell’imposta di consumo 

Ora noi vorremmo sapere se possiamo 
essere esentati, per le medesime costili 
ziioni, anche dal pagamento dell'lGE sui 
materiali acquistati 

Z A 

(Legnaia Faenze) 

\on esiste alenila nanna che aula 
nzìi l’esenzione dal pagamento del 
l'IGE sui materiali soggetti a tuie 
impasta, impiegati nella cvstiuz,one 
di case, anche se fruiscono dell'eMOi 
zinne dalla imposta comunale di con 
stimo. 

L’Enapi respinge 
un finanziamento 
c non dà spiegazioni 

Cara Unità. 

ti scrivo per denunciare un fatto grave 
c indicativo del costume imperante in certi 
Enti economici italiani. Mi riferisco allo 
ENAP1. Ente Nazionale per l’artigianato e 
le piccole industrie. Questo Ente ha una 
sezione per il Credito agli artigiani. Quale 
artigiana, regolarmente iscritta alla Cassa 
Mutua e all'Albo provinciale di Catanzaro, 
mi sono rivolta alFENAPI per ottenere un 
piccolo finanziamento per la costruzione di 
un laboratorio nel fabbricato dove abito 
Ho fatto quindi la istanza corredata di 
tutti gli elaborati tecnici e computi relativi 
(spendendo la somma di cento mila lire) 
consegnandola al delegato ENAPI presso 
la Camera di Commercio di Catanzaro in 
data 11 9 1965 La pratica è stata renolar 
mcnle istruita perché la speciale sezioni 
per il Credilo artigiano si é rivolta a per 
sone ed Istituti di eredito per uttiiurc 
informazioni economico morali nei miei 
confronti. C'è do tenere presente ch t * il 
fabbricato di cui due vani dovevano essere 
adibiti a laboratorio, ha un valore di 5 mi 
[ioni, e che il eredito richiesto era di un 
milione e 5U0 mila lire. L'ENAPI Ita voluto 
anche un garante che è possessore di un 
fabbricato del valore di 3 milioni di lire 

In seguito ad un sollecito, nn è stato co 
municato che * Il nostro Comitato Centrale 
Seguine Aut di Credito ha deliberalo di 
non poter accogliere la Vs richiesta» Mo 
tivo? L’ENAPI tratta tanto demorat it a 
mente gli artigiani che vi si rivolgono clu- 
non comunica neppure i motivi del man 
calo finanziamento 

Come è possibile che un Ente che ma 
neggia i soldi di noi tutti, di fronte ad una 
domanda documentata e garantita per ben 
otto milioni, respinga senza motivo una 
richiesta di finanziamento? 

Vorrei rivolgere all’on Zaccaria, una 
domanda: perché non si è nemmeno sentito 
• in dovere di rispondere ad una mia lettera 
deIJ’8 4-IUG6 in merito al rigetto senza moli 
vo della mia richiesta? E ancora: come 
vengono amministrati i fondi destinati al- 
l’ENAPI. chi sono coloro che ricevono i 
finanziamenti? 

GIUSEPPINA MILEI.LI SAVAZZ1 
(Slrongali Catanzaro) 

Presto la nascita 
del sindacato 
CGIL-assicuratori 

Cara Unità. 

ho letto nella rubrica delle lettere del 
FU scorso, un appello rivolto da alcuni 
lavoratori delle Assicurazioni — attuai 
mente in agitazione per il rinnovo del 
contratto di lavoro — alla CGIL perché 
intervenga a sostenerli nella lotta La CGIL 
— al contrario di tutte le altre Confedera 
zioni — però, non è ufficialmente presente 
nella categoria perché non esiste un sin 
dacato della Confederazione nel settore as 
sicurativo Gradirei la pubblicazione di 
questa lettera per informare gli assicuratori 
che il sindacato FISNAL che ha da tempo 
chiesto l'adesione alla CGIL, si ispira e 
rappresenta la politica sindacale della CGIL 
cosi come dichiarato su vari bollettini del 
FADIS. Vorrei quindi consigliare a que) 
gruppo di lavoratori di entrare nelle file 
del sindacato FISNAL per raflorzarlo in 
attesa che la tanto sollecitata ed attesa 
adesione venga accolta e sì concreti nella 
nascita del sindacato CGTL-Assicuratori. 

Con molti ringraziamenti. 

AUSILIO JANNI 

Per la segreteria nazionale della FISNAL 
(Roma) 

Da un pensionato 
anonimo 1.000 lire 
per la sottoscrizione 

Cara Unità. 

ti mando mille lire come contributo altri 
sottoscrizione per ia stampa comunista 
Sono un anziano pensionato della Previden 
za Sociale e tu sai bene quali sono le nontre 
condizioni, ma non ho voluto far mancare 
il mio modesto contributo e spero in seguito 
di poterti mandare almeno altre mille lire. 
Auguri di buon lavoro. Il mio nome? A che 
serve? 
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|i|||T|U A BIADAI A (*fue dalla prima pagina). RIASSUNTO — Nel 1887 le tribù Indiane vivono confinate In riserve slmili a campi di concentramelo. Specchio/ 
L ULIInlA IvlAKvlA un sottocapo delia tribù Nasi Forati, è sorpreso fuori della riserva e frustato a sangue. Ne viene un incidente del quale approfitta il generale 
Howard per ordinar* una rappresaglia contro gli Indiani Nasi Forati. Capo Giuseppe è cosi costretto a difendersi e per salvare la sua tribù si dingo verso la frontiera ca- 
nadeso. Battute più volte le truppe statunitensi, riesce a dileguarsi e, con una marcia estenuante, giunge nei pressi della frontiera. Ma qui é assalito da forze soviercnlanti. 
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PAG. il /spettacoli 


«VsAA/VV^/V'A^V/VVAAA/VlAA/VVAAAA/VAAAAA/V/^/VVVVV'^ 

CANNES 


In due opere: la prima, dramma- 

• ’ * * 

tica, del Brasile e la seconda, 

», « 

beffarda, della' Gran Bretagna 


DAL RING 


Religione e rivoluzione ! al «set» 


°« «mi a di scena 

Festival della # 

telecronaca di FCStlVOl 

diretta Cordiali accoglienze a « Signore 

D ‘ 1 no,, ”“: e signori » di Pietro Germi 

Si apre domani a Cannes, - • 

radiotelevisivo'^ ?rancese)f"» Dal nostro inviato del movo cin ? ma brasiliano, la 
raatoteievisivo “ d LWL • s sua ragion d essere artistica e 

decimo Festival delle telecro- > CANNES, 18. civile. 

nache dirette: come a due il sciavero nazionale dei ser- Al paragone, Morgan, ultimo 

più televisivo dei festival te- LO sciopero nazionale aei str ÌL. • * libero * 

ipvicìvì so P vero che la TV vizi pubblici francesi, cut t opproao aei* cinema noero* 

svisivi, se e \ero eoe innnrntnri Hp 11’plplirirità bari- inglese, può far l effetto duna 

è sorta, soprattutto, allo scopo lavoratori de l elettricità nan « p : 1 / beffardo 

J! offrire n milioni di nersone no preso parte in modo mas • vi neT r ~ 0 ‘ s,a . p “ re °?P?/ ao \ 

di ortrire a milioni 01 persone y , rnn c nnin tlp n n t nrr i n Morgan reca la firma di harel 

la possibilità di assistere a un siccio, ha confinato nella tarda auarantenne renista di 

•mLimnnin nel momento stes- serata di ieri l unica protezto - , . ' quarantenne regista ai 

l~”£o S™Z ™. ne delta piantata, paeila del- ° ^bataT^o ÌSZTa 
nifesta-zionc si presenta tnte ; | ^“^n. “n c.» bj- mi j t)na , c „, ha , aUo seg J a ?, 

rcssante sotto molti aspetti» k * OQ • 7710110 noto ma egualmente si* 

sotto l’aspetto tecnico, perche invece, [ Hai" 1 co » Signore e gn \fi ca ti vo La doppia vita di 

permette una verifica del li- .signori, il Brasile con Loia e Dan Craig Morfina è un pio- 

\ello raggiunto dai vari or- la volta di Augusto Matraga. A vane pittore, di nascita proleta- L'ex campione di pugilato Giulio Rinaldi, soprannominato dai suol lifosi « la ligre 
panismi televisivi in questo ritmo sostenuto, ci avviamo rm ^ padre, defunto, era un apparirà sugli schermi nel film « I nostri mariti » di Dino Risi. Ecco Rinaldi impegn 

campo; sotto l’aspetto creati- verso la conclusione del Festi- f errov i ere comunista, è. quanto drammatica scena con Liana Orfel. Al film partecipano Alberto Sordi, Ugo Togr 

vo. perchè, ovviamente, anche vai. La satira cinematografica a SU(l ma dre, essa « rifiuta di Claude Brialy, Michèle Mercier, Landò Buzzanca e Nicoletta Rangoni Machiavelli, 
in una telecronaca diretta osi- di Pietro Germi ha avuto cor- destalinizzarsi t>), ma sposato 


Cordiali accoglienze a « Signore 
e signori » di Pietro Germi 





k >■ 


«Adriana» 
all'Opera: 
nella 
regìa 
il meglio 


———Hai® — 

controcanale 


Dal nostro inviato 

. " ’ CANNES, 18. 
Lo sciopero nazionale dei ser 


del nuovo cinema brasiliano, la 
sua ragion d’essere artistica e 
civile. 

Al paragone, Morgan, ultimo 


vizi pubblici francesi, cui i approdo del « cinema libero » 
lavoratori dell’elettricità han - inglese, può far l effetto d uno 
no preso parte in modo mas• scherzo, sta pure beffardo, 
siedo, ha confinato nella tarda gorgati reca la firma di Larei 


serata di ieri l’unica proiezio¬ 
ne della giornata, quella del¬ 
iinglese Morgan, un caso bi¬ 
sognoso di cure. Di turno oggi, 


Relsz, quarantenne regista di 
origine cecoslovacca, rivelato¬ 
si con Sabato sera e domenica 
mattina, cui ha fatto seguito il 
meno noto ma egualmente si- 


Anche quest'anno, finale di sta¬ 
gione all'Opera di Roma — man¬ 
cano due spettacoli |>er il doti 
mti\o « arrivederci » — con il 
' melodramma verista. Fu l'altro 
• anno Andrea Chenier a rappre- 
! senta re questa discutibile stu- 
i gione della musica italiana. K' 

' toccato quest'anno ad Adriana 
! l.ecouvreur di Francesco Cileu, 
j andata in scena ieri sera, an- 
ì che per commemorare il cen 
tenario della nascita del suu 
autore. E qui ci tocca il compito 
di dire che, se pur ci rendiamo 
conto dei condizionamenti — e 
parliamo di condizionamenti le 
citi, naturalmente, come quelli 
degli abbonati più tradizionali 
sii — cui sono sottoposti i diri 
genti del massimo teatio io 
mano, non riusciamo a condivide 
re una scelta per la (piale ci si 
j rieoi da deH’anno centenario di 
j Francesco Cilea e non di quello 
di Ferruccio Busoni. anche se 
Adriana trova posto, come è in 
realtà, in un caitellone per altii 
versi commendevole. 

Non che Adriana Leenuvreur 
sia un’oi)era peggiore di altre 
, del suo tempo (è datata 1902); 

che anzi si tratta di una deco 
j rosa partitura che si raccomanda 

L'ex campione di pugilato Giulio Rinaldi, soprannominato dai suol lif osi « la ligre di Anzio », forse più di altre per una scrit 


? i-c- - (< 

msm 


mWk. 




apparirà sugli schermi nel film « I nostri marlfl » di Dino Risi. Ecco Rinaldi impegnato in una ! bini orchestrale non volgare 
drammatica scena con Liana Orfel. Al film partecipano Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, Jean j 77 ne ’ a , l * lia,t> . na '’. ', a 


in una telecronaca diretta osi- «( Pietro Germi ha avuto cor- destalinizzarsi *>), ma sposato 
ste una mediazione tra il tele- diali accoglienze, cosi in sala con una ragazza di ottima fa- 
spettatore e la realtà e la ca- come nel corso della conferai• miglia, Leonie. * Costei, stufa 
pacità della troupe che rea- za stampa del nostro regista: delle stravaganze del marito, 
lizza il servizio si misura sul l una ? I altra molto affollate, } m chiesto e ottenuto il divor- 
modo in cui un avvenimento fitte di risa e di applausi. zio: inoltre, sta per convolare 

viene ripreso e restituito al Esito più contrastato, inve- a nuove nozze con Charles, ric- 
pubblico nel suo clima, nei ce, per il brasiliano Matraga, co mercante d’arte. Morgan, 
suoi momenti essenziali, nei die pure ci è parso tra le co- che ama ancora Leonie, cerca 
suoi significati; infine, sotto se migliori della rassegna. Di- di disturbare il suo idillio con 
l'aspetto delle scelte; i servi- retto da Roberto Santos, tratto gli strumenti più perversi: 
zi presentati a Cannes dai vari da un racconto di Jodo Gtiima- manda a monte un convegno 
Enti televisivi, infatti, potràn- ràes è un prodotto, anche que * ra V Charles, frastornan¬ 
do fornirci clementi utili per sto, del « nuovo cinema * di doli di selvaggi rumori regi¬ 
mi confronto - tra gli orienta- quel grande paese latino-ame strali su nastro, fa quasi sai- 
menti che le TV 7 mantengono ricava, ed ha la stessa cadenza t are in aria la ex suocera, ra¬ 
nci confronti dei fatti che ac- di parabola, che si coglieva per pisce 1° ex moglie (ed è im- 
cadono nei rispettivi paesi. esempio neH’ammireroIe Dio prigionato per qualche tempo). 
Quest'anno, presentano ser- e il diavolo nella terra del sole ìn fi n e terrorizza gli invitati al 


le prime 


L’amante 

infedele 

Un F.iiimso avvocato Putì e 


nei confronti dei fatti che ac¬ 
cadono nei rispettivi paesi. 
Quest'anno, presentano ser- 


»» • di Marionette, che passione! — T ’ oni „ un P n mono manierata ni tante 

•ViUSlCa aver voluto faro un cannono ^llllctll Lv suo mono fortunato consorelle 

T « T>..J; prendendo un buco e avvolgen- C.,Inromma una ripresa dell'opera 

Lza itosa i aroai dolo di bronzo. imeueie di ClIc;i £ . nmssimQ . „„- w 

al Foro Ttalieo Una y 0,ta ., sca ?, at , a . r | dea . ri> , f U « rai " >so ! '\ votuto 1>!0 7 c castone wr rendersi conto del 
x uiu x univo una regia critica (tale intenzione Montaud. quarantenne, sposato. t , . . . . 

Prima manche, martedì sera, non risulta nella rappresentazio^ piemie una « scullia » per una • nmltis.o quadro culturale dei 

al Foro Italico, della annunciata ne di Di Majo), restava l'unica bella biondina, che di giorno ire. l’Italia umbertina nel campo 

parata delle orchestie sinfoniche scelta possibile, cioè quella di quenta gli ospedali perchè vuol della musica. Un'occasione per 

della Hai; alla ribalta l'Orche- restare — pur nelle infinite me- diventale una dottoressa, e di se- | a verità di cui non sentivamo 


fluss> delle principali s scuole 
europee » — e per un certo suo 
estenuato puccinisino *. Ma non 
basta tutto questo secondo noi. 
a tendere iin'oix-ra degna di 
rnppiesentazione. come non ba¬ 
stano a conferirgli tale dignità 
i quattro massenetianamente effi 
caci temi — ma sono quattro di 
numero affogati in un mare di 
reminiscenze in oltre due ore 
di spettacolo — che fanno della 
protagonista Adriana lina figura 
un po’ meno manierata di tante 
sue meno fortunate consorelle 
Insomma una ripresa dell'opera 
di Cilea è. al massimo, un'oc 
castone ner rendersi conto del 
l'angusto quadro culturale del 
l'Italia umbertina nel campo 


• • i. a , • ' 1 u . ' e ii c iavoio neini ieri .1 citi soie j mnlrimnnin rii T Panie 1101,3 Hai; alla ribalta l'Orche- restare — pur nelle infinite me- diventale una dottoressa, e di se- | a verità di cui non senti' 

Vizi 1 Austria, la Germania oc- di Glauber Rocha. Il prologo- , . - - . ' stra e il coro di Radio Roma di- dalità interpretative — il più ra manovra il giradischi di un assolutamente il bisogno, 

cidentale, il Belgio, il Canada, nista, qui, è un agricoltore su- P r f sen [o r idooist travestito da rcl£ j da j j oro rispettivi direttori possibile fedeli al testo di Rosso, piper club. I due sì amano mol- . 

gli Stati Uniti, la Francia. l'O- perbo e brutale, collezionista scimmione, e dando origine a stabili e cioè Armando La Rosa e al suo personale tono <r grot- Io. ma possono stare assieme po- . , ire , |L° ppettac 
landa, la Gran Bretagna. l'Un- di donne altrui, autoritario con una rissa clamorosa. Parodi e Nino Antonellmi. Quasi tesco» che, è bene ricordarlo, co: l’avvocato è occupatissimo e [.T a ‘° X- Sm II co^ 

gheria. l'Italia, il Giappone, la la sua gente Un giorno la for- Il fatto è che Morgan, per una festa in famiglia dunque: oscilla continuamente tra il comi- nervosissimo la citta e prono- 1 allro cnt - cipuo. u 

Norvegia la Svìzzera, la Sve- tinnì ali eira te spalle : moglie sfuggire al condizionamento sicché, come di ogni festa che co e il drammatico-patetico (non naie e la gente mormora. La ra- di narrare la melensa 

ÌT it rripqq ""la pii gira te spaile, moglie ) • , spmf)r „ si rispetti, vale la pena di met- senza tingerst sovente di sotto- gazza, stanca di promesse e di della sfortunata attrice sett 

7.ia, la Cecoslovacchia, 1 ulloo. e figlia lo abbandonano ver un * » p . |pr» in piMilon/a umrjllnlln I tir». lineature che tassano rnnHnrrp attesi» rumili» il rannnrtn: 1 un- . - 


di donne altrui, autoritario con 
la sua gente. Un giorno, la for¬ 


ano rissa clamorosa. Parodi e Nino Antonellmi. Quasi fesco» che, è bene ricordarlo, co: l’avvocato è occupatissimo c 

Il fatto è che Morgan ver una festa in famiglia dunque: oscilla continuamente tra il comi- nervosissimo, la città è provin 


luna a gira le svolle ’ moglie sfuggire al condizionamento sicché, come di ogni festa che co e fl drammatico-patetico (non ciale e la gente mormora. La r.» ; 

lima gii gira te spam , magne h J } - . , . . si rispetti, vale la pena di met- senza tingersi sovente di sotto- gazza, stanca di promesse e di 

e figlia lo abbandonano per un 0 • » c , nnn „ r ; lere 1,1 evidenza soprattutto i pre- lineature che possano condurre attese, rompe il rapporto: l un 


JIUW1UUC Itucil €Jl ILJIU ui I\U33U, fJll/X: ! L1UU. X UUL 31 iUIUIIIW n ,, , , , . i f» rt 

e al suo personale tono « grot- to. ma possono stare assieme po- f re i C mJ 0 spettacolo con - 

tesco > che, è bene ricordarlo, co: Tavvocato è occupatissimo e fonato fiali U|x?ra e in .e tu- 

oscilla continuamente tra il comi- nervosissimo, la città è provin- 1 altro che scipito. Il compito 

co e il drammatico-patetico (non ciale e la gente mormora. La ra- di narrare la melensa storia 

senza tingersi sovente di sotto- gazza, stanca di promesse e di della sfortunata attrice sottoeen- 


L’Italia dei CLN 
e Oblomov 

Dal fascismo alla repubblica. 
il documentario curato da Hom- 
beri Bianchi e realizzato da 
Gianni Serra per la regìa di . 
Amleto Fattori, ha ieri sera. 
nella sua terza puntata, rinvi 
gorito il suo tono civile e de 
cisamente approfondito, ' final 
mente, la sua analisi politica 
degli avvenimenti. In partivo 
lare, secca e precisa ci è som 
brata la definizione dei carat 
tori della repubblica di Salò e 
la documentazione del suo to 
tale asservimento ai nazisti; 
interessante e ricca di informa 
zioni l'analisi dei rapporti tra 
i partiti e la monarchia; atten¬ 
to Pesarne dell’atteggiamento 
degli allenti (e. in questo qua¬ 
dro del governo di Churchill, 
in particolare) nei confronti 
dogli sviluppi della situazione 
politica in Italia. Ricordiamo, 
tra i momenti migliori del do 
cumentario i brani stilla fero 
ce opera di repressione dei ria 
zifascisti e la sequenza sul con 
grasso dei CLX a Bari, che. nel 
commento p nelle immagini , 
ben sottolineava il clima e le 
condizioni politiche del ino 
mento 

Nemmeno questa volta, però 
sono mancate le ombre 11 giu 
dizio sul riconoscimento della 
Italia da parte dell’URSH è 
stato, in qualche modo, ambi 
gito; lacunosa è stata l'analisi 
della Resistenza a Roma (netti 
meno un accenno a!lp azioni 
dei GAP): la puntuale analisi 
del processo politico che portò 
all'entrata dei partigiani ariti 
fascisti nel governo Badoglio è 
stata bruscamente conclusa 
quando si è giunti a trattare 
dell’intervento di Togliatti e 
del suo significato Più in ge¬ 
nerale, ci è sembrato che tieni 
meno questa volta il dociimen 
tario abbia avuto il coraggio 
di riconoscere il ruolo che obici 
Divamente i comunisti svolsero 
sia nel movimento popolare che 
nel processo politico ni vertice 
eppure, le immagini (che ieri 
sera, grazie a un intelligente 
e incalzante montaggio riuscì 
vano nd avere uno continua 
corrispondenza con il testo) do 
cimentavano incquivocabilmen 
te quel posto: basta pensare a 
quei saluti col pugno chiuso 
che erano motivo dominante di 
tutte le manifestazioni che, di 
volta in volta, comparivano sul 
video. 


cronaca dell'assegnazione dei mora 
Premi «David di Donatello» Corifflmiriafo * 
che ha avuto luogo a Taormi- religiosità dei snn 
na: una scelta piuttosto scon- Matraga si pente 
certante. Ma. d altra parte, il f} ' , n / /rihf .: 


in.cuu.ie f.e.iu puue.u CQ „ pr ntn in una clinica nsirhia- za. II secondo e stato la scelta del in sapienti silenzi ». la piu ai un anno ai prigione, e 

mora. .. ,. , , Tenni* In nn Salmo IX di Petrassi tra le par- Se Di Majo è riuscito in par- poi viene assolto per insullicien- 

Contaminato dalla semplice i; ; titurc eseguite; una scelta felice tc a infondere ai personaggi una za di prove. Ma l’avvocato fa fa- 

r*KnfS dei Jin soccorritori t ' zta <: he ella aspptta da lui un „ cr la bcllezza della partitura giusta dimensione legnosa ed tica a reintegrarsi nella società 

religiosità aei st ij occorra ri, bambino: felice che la sua di- petrassiana — ormai un classico esteriore di « marionette * (e a e nella professione, in quanto 

Matraga si pente dei suoi pec- scendenza sia assicurata, e for- rU.lln musica cmiii.mnnranM ~ » sottolineare la meccanicità del- nessuno crede alla sua innnren- 


scendenza sia assicurata, e for- della musica contemporanea 


nannranii dèlie tdpcrnmrlip co * 1, cu * attribuisce la causa se res0 adulto dall’evento. Mor- perchè ci è sembrato assai giu- l’intreccio), non ci sembra 

dirette reei^tate in Italia ne proprie disgrazie, e, non gan lavora come giardiniere sto che un’orchestra romana de- sia riuscito però a rapprese! 

dirette realizzate in Italia ne senza s j or20> rinuncia alla ven- nel cortile della casa di salu- dicasse all'opera di un musicista’ — cadendo sovente in esiti 

poteva offrire una migliore? nn nhe aitando Rem Rem. ; /ieri dt»™ nnw. romano una parte di questa sua lodrammatici — 1 « esasper 


perchè ci è sembrato assai giu- l'intreccio), non ci sembra che - za. Tanto che. a un certo punto. .j n - _ anni de >] e t prime 
SS*? Ha'»" 1 »*» *■.!&%; ^S*J!1LS aver - ''? ds ^ donno, c del trionfo floreale - 


Giovanni Cesareo 

Natalie 
dopo lo 
spettacolo 


detta: anche quando Bem Bem, te ; ma i fiori che alleva com- 

nff^e pongono, tutti insieme, una omag g io a p e t ra ssi. dunque, tan- blematica e la loro sofferenza, ’ Ma. in compenso, riveleremo questa felice intuizione registica 

tato generosamente, gli offre grande falce e martello... t 0 p j a bene accolto per quanto che nel testo è pur tutta ratte- che il film è troppo spesso ridi- con una cura de j particolari 

i suoi servigi. Con Bem Bem, pj simboli analoghi ce ne so- orchestra e coro ne hanno dato nota nelle pause silenziose del colo (si veda, per esempio, la _ en{j j 1]ci ro ] or j _ a s 

Matraga s’incontra più tardi, n0 d’altronde durante l’intero una esecuzione di altissimo li- loro difficile comunicare. La re- costruzione del personaggio del- ' ' 

in circostanze decisive: i fuo- corso della vicenda- e ci sono vello. E questo risultato non è già del Di Majo. purtroppo, non l'avvocam, e l'insistenza sulla «Altamente esemplare. Ben co - 

rilegge ver rappresaglia alla W fiS» wì Cll ì da sottovalutare. ha fatto che evidenziare, in de- sua folle e melodrammatica pas- donato, in questo sforzo, dalle 

iirrWinmFA’un loro rnmnnrmn Meno felice — e passiamo a fmitiva, più i difetti contestuali sione per !a biondina), panico- scene belle e Funzionali, firmale 

• , - PQQ ' e tino visita alla tomba quanto meno ci è piaciuto della dell’opera del Rosso, oscurando- larmente quando pretende di Tare da Ettore Rondelli. nelle quali è. 

st accingono a sterminare una londinese di Carlo Marx. Con serata — l'esecuzione dei Qua- ne cosi i pregi che pur esistono della storiella un «dramma mo- por ò visibile ed apprezzabile lo 

intera famiglia, che ha trovato Trozki, Morgan tende addirit- dri di un Esposizione di Mussorg- e che rendono ancora durevole rale ». I dialoghi sono risibili, e 7a mnino » del regista non as 

rifugio in chiesa. Matraga ten- tura a identificarsi, e nel suo ski nella nota trascrizione di Ra- la commedia. Christian Jaque usa perfino le in- . 


esibizione straordinaria. Quasi un ne » dei personaggi. la loro prò- gole 

. - v LI _ A •_ _ 1 _ _I w 


in esiti me- senza però esserne cosciente. E 
esasperazio- qui ci fermiamo, secondo le ze¬ 


lato generosamente, gii otjre grande falce e martello... t 0 p j a bene accolto per quanto che nel testo è pur tutta ratte- che il film è troppo spesso ridi- 

i suoi servigi. Con Bem Bem, simboli analoghi ce ne so- orchestra e coro ne hanno dato nota nelle pause silenziose del colo (si veda, per esempio, la 

Matraga s’incontra più tardi, n0> d’altronde, durante l’infero una esecuzione di altissimo li- loro difficile comunicare. La re- costruzione del personaggio dei- 

in circostanze decisive: i fuo- corso dplln vicenda- e ci sono vello. E questo risultato non è già del Di Majo. purtroppo, non l’awocaio, e l'insistenza sulla 


e che rendono ancora durevole rale». I dialoghi sono risibili, c 

rifugio in chiesa. Matraga ten• tura a identificarsi, e nel suo ski nella nota trascrizione di Ra- la commedia. Christian Jaque usa perfino le in¬ 

fa di metter pace, poi. armato- incubo supremo si vede fucila- vel. Non solo perchè il maestro Tra gli attori — trascinati un quadrature sghembe. Unica no'a* 
si, oppone la forza alla forza: to dalla madre e dalla ex mo- La Rosa Parodi ha un po' scolo- Po’ bm*. ? ulla f . alsa !‘.‘ ga tonale zione rispettabile (ma troppo po- 
cadnnn i banditi a imo a uno r,v,a m.nrrtte o o dei ri, ° > quadri descritti nella parti- del Di Majo — ricordiamo parti- co) riguarda la ferocia con cui 

Un/raJ e Rem ReZsidnnnn °v - 7TÌ Zirli fi tura, ma anche perchè un’orche- «ilarmente Luciano Virgilio (a gli avvocati francesi di provincia 

Matraga e Bem Bem si oanno poliziotti britannici. A e dovrei)- stra come q UC ji a ro mana ha for- tratti abbastanza sobrio), Anto- si azzannano reciprocamente. Ro- 

Teciprocamenie. in un duello be scaturire—se abbiamo ben n,t 0 corso della sua normale nella Squadrilo. Sarah Di Kepi; beri llossein tl’avvocato) e Mi- 

non privo di nobiltà, il colpo fe- capito — una sorta d’ironico | stagione — specie nella musica Roberto Rizzi (forse un po’ trop» chele .Mercier (la biondina) fa- 



Sforzo evidente del regista è luzione mancata ». con riferi- 
aio di far combaciare un di- menti molto specifici alla socie- 


saggio sulla « nevrosi da rivo- moderna e contemporanea — prò- po legnoso, ai limiti della sti 

1 . , _ -F • ,. n ... - 1 : _ 1 !*. 1 i m 'fi—ì n 


ve migliori di questa e che più lizzazione) e Saverio Moriones. | le avventure di Angelica. Colore. 


stato di far combaciare un di- menti molto specifici alla socie 
segno allegorico, di chiara de- tà britannica, e secondo la prò 
rivazione cristiana (il dramma spettiva ideale degli « arrab 


di questa meritavano la replica 


■ libi!»» «wv*w . . , . , 

tà britannica, e secondo la prò- In r ^ ues a ccc ,f^, ! . onal( ;- 

.Ar,r.lr, rltyr.ll „ ryrrryh. COmU»U|Ue il PUbbllCO ha mO- 


vice 


rivazione crtsitana tu arammo speuivu meuie uegu «utiuu- strato di accogliere tutto con ot- 
di Augusto può ricordare quel- biati » Occorre però notare co- tima disposizione, tributando una 
Io di San Paolo, in modo spe- me la commedia soffra d una tale messe di applausi ai com- 
cifico) e una materia realisti- discordanza sensibile tra l'im- plessi e ai loro direttori, da co- 
ca. estratta dalla situazione pegno particolare che richiede- stringerli ad un « bis ». Che è 
storica e sociale, cosi convulsa rebbero certi argomenti, sìa pu- S! a ,l a ,? a R s ' n /°. ma dal Guplielmo 
e problematica, del Brasile. Il re affrontati in chiare sarcasti- lcl1 dl Koss,m ’ 
risultato non è perfetto: nelle ca. e lo sfruttamento di moduli Vice 

sue oscurità e incertezze (so- stilistici e narrativi, recenti o 
prattutto iniziali) si può arrer- meno recenti, i quali sembrano Teatro 

tire un’eco di difficoltà, di tra- comunque aver già fatto il lo __ 


rinoma » i i . ' znio - Fernando lacopucci. Renato 

V.mema Hp] desiderio Cesari. Andrea Minco. Franco 

TTìco lfìcQ r ., . . .. ... .. .. Bonanome. Ildebrando Santafè. 

1V1SS K1SS... Chi desidera e molto, e Nadine ij balletto del terzo atto su co- 

1 _, Anderson, aristocratica e piena di .. „ .. . 

uRll£f DcHliT soldi, che esce tutte le notti dal . ^ 1 td ' a R adlc ° rtra 

Kirk Warren sta per essere ine suo palazzo per andare a scor- ^terprotalo da Alfredo Rainò. 
piccato in una prigione lendine- razzare nei quartieri portuali, do- Giulia Titta. Silvana Mostocotto. 
se. quando l'esecuzione è rinvia- ve incontrerà qualche «fusto» Lena Platama. Cristina Latini, 
ta improvvisamente. II Servizio co1 P° tto tatuato (una sircnetta Anna Pistoni. Marina Narducci. 
Segreto britannico intende impi-'- co1 trIclente ) da portarsi a Ietto Alessandra Capozzi. L'orchestra 
gare Kirk t^er una missione dilli- scnza s° r Presc. Perchè di sor- era diretta da Oliviero De Fa- 
diissima: una probabilità su un j>overa Nadint? sembra j brntis ritti applausi e nume- 

milione di farla franca. Kirk do- averne avute tan,e durante gli ro-e chiamate alla fine rii ogni 
vrà recarsi in Svizzera, con tre anni dolla 5Ua vita coniugale. luv atto e al termine dell'opera, 
aiutanti, penetrare in uno sta- s V osa ma .. d cns a. di mortificazio- u * -, 

„ .-_i„ ni carnali: suo manto, infatti. vice 


ragli, che ranno al di là del ro tempo. Dai id Vi arner. che c 
campo strettamente cìnemato^ piombato a Cannes tra una re¬ 
grafico. Ma il tema di fondo phea e I altra del suo acclama- 


— la dura necessità della rio- 
lenza. purché usata per un fi¬ 
ne giusto — è afferrato dall’au¬ 


to Amleto di Stratford, ha rac- 


Teatro 

Marionette 
che passione ! 

Rosso di San Secondo ritorna. 


aiutanti, penetrare in uno sta- s V osa ma .. oensa. ai moruiicazio- 
bihmento mumtissimo e impadro- m oarna,1: suo manto, infatti, 
nirsi di una formula sezrpLa rii sembra un impotente o un ped-> 


colto insieme con il regista co- dopo molti anni di assenza, sulle mr5Ì , di una ferula segreta di “ n £! à un 


ue gm.'Hu — e uyerruiu uuu un- j - - - . . i , in nrpocrienza rijiirinvhiitorm carta a lOentita rimarrà piuttos:o 

1 ore con gagliarda fxtdronanza. nesso R e %rare (che e poi la o romano; quell ° del .. Teat . ro Kirk dovrà anche enarrarsi dà 03Cura Per tutto il film. Nadine 
ed esposto con sobria intensità fidila di sir Michael, e la moglie della Coarta 1dar organizso Ia P^e della moglie rie 

di mezzi espressivi, sino alle di Tony Rtchardson: quasi il tJ . Ros «. p dj Sa J, s c ^ ondo specializzata in spionaggio in- , vo:a 31,3 P° r [ cz mne. ma il mar- 


sequenze conclusive, dove si s ’ 10 personaggio) ci c parsa an- 
respira pienamente quell’atmo- c ^ e P IU brava. 


sfera di tragedia nazionale-po¬ 
polare, che è il segno distintivo 


In corso la selezione 


Aggeo Savioli 


di Rosso di San Secondo (1887- specializzata in spionaggio in to a in’uire ouaTcosa "n™ 

1956) e anche la più nota del- ^ustnale. diretta da un cerio % in.uire qualcosa.^ Co,i 

l'autore, è stata scelta, inratti. Mister X. che intende anch’essa. ^ a o ° organC^erà 

come saggio di diploma dcll’al- naturalmente, impossessarsi del- ™ n .'° organizserà aHo.a una 

lievo rcciria dell'Accademia \a- hì formula Kirk vorrebbe sol- crociera traile isole della (, rea... 

rionale d'Arte Drammatica «Sii- ‘rarsi. una volta libero, alla mis- f^jSn’e^fme'ffica-eTsS, nrm 

y-.n mirnv-n, iriri-mn tv; sione, ma Sara ntxjrtato imme- lacurnen.e cime.itica.e il suo pnv 


vio D'Amico » Adriano Di Majo. s >°n°- «na sarà riportato imme- 
i a: _• Hiat^rrv'nte' ri^l Qz»rvì 7 »n babile amante, che in realtà csì- 


L'intenzione di riproporre an- Alatamente dal capo del Servizio “oue amarne, clic in realtà esi* 

cora il testo di Rosso, anche ^ gre!o - «isolerà anche infra*,- ™ fra* N^koT\ N NariÌne° l 

se sotto la forma fugace di ima tuoso - in seguito, un suo tentativo ^ 

acerba esercitazione registica di contrattare direttamente, con ^ ‘ 


HOLLYWOOD. 18. 

Natalie Wood. è intervenuta, 
insieme con i più noti espo¬ 
nenti del mondo cinematogra¬ 
fico hollyvvoodiano alla prima 
dello spettacolo musicale Co- 
conut grore. La foto ce la mo¬ 
stra durante il ricevimento al 
termine della rappresentazione. 


I film italiani 
ai festival 

«ffHHigrI La°commissione di selezione, composta da Gianm Amico. Mino te di rovello esistenziale, sem- qualche momento accusa segni di 

saiArgent.en, G.B. Cavallaro. Fcmaldo di Giammatteo, Giovanni Graz- bra ancorato e «datato» a una stanchezza. Il film è on puro 
Il film Mademoiselle de Mau- ani. Bruno Torri e dal direttore della Mostra Lino Miccichè, sta età che getta sul nostro tempo gioco, fatto per distendere i ner- 
pin di Mauro Bolognini, Le sta• attualmente esaminando una quarantina di film I lavori saranno debolissime riverberazioni. Si ri (senza sottintesi ideologici), e 
pioni del nostro amore di Flore conclusi il prossimo 23 maggio: il programma comprenderà circa vuol dire. cioè, che un errore tale vuole essere, senza assurde 
stano Vaticini e Svegliati e uc- una trentina di opere di cui \un massimo di 14 nella sezione * in shhetieo della regia può com- pretese. Ma non vorremmo, ce¬ 
cidi di Carlo Lizzani sono stati concorso » e quasi altrettante nella sezione « informativa e culturale*, promettere facilmente l'intera munque, che tal genere di film 
designati dal ministro del Turi- Tra i titoli che sin d’ora si danno per certi nel calendario della rappresentazione. E’ un po’ ad fosse considerato l'unico e il solo 
smo e lo Spettacolo, sentita l’ap- Mostra figurano il film italiano Lo scandalo di Anna Gobbi, il ceco- che è accaduto ncU'edirione cu- genere popolare di spettacolo, 
posila commissione di selezione, slovacco II coraggio quotidiano di Ewald Schorm, il giapponese rata dal Di Majo. a cui si po- Accanto a Giuliano Gemma, reci- 
a rappresentare la cinematografia fi silenzio non ha ali di Kazuo Kuroki. il rumeno Domenica alle sei trebbe rimproverare in un cer- tano in sordina George Martin, 
italiana rispettivamente ai festi- di Lucian Jintllie il sovietico Suonano alla porta, aprile di to senso — con le stesse parole Lorella De Luca. Nieves Navar¬ 
ca! di S Sebastiano Berlino e Aleksandor Mitta, il cubano Sradicamento di Fausto Canel e l’un- che Gramsci usò nei confronti ro, Daniele Vargas, Antonio 

- ‘ " " ’ ' ’ "- di Rosso, nel 1918. alla «prima» Casas. Colore. 


Esaminati settanta film 
per la II Mostra di Pesaro 


condizionata^ dagli ineritabiU li- Mister X. cbe s^Vàcrcbbe’ cin' fatto che la sorella di Nikos Elei- Merco.,n. _ 

miti di ordine scolastico, non era 3 U ? milioni di dollari in cambio ^ ra ; p ?^ e .^ a ,? 3 . ann f I “L* na!o 

certo delle meno peregrine Una della formula. 0 goIosa do1 fratello. negli Stati Uniti. La Mercoun 

occasione se non altro^dinette Non è racle raccontare le pe- , da 7 ero «nsopportabne. ha 44 anni ed ha interpretato va¬ 
re a fuoco e di verificare anco- npezie di Kirk. un simpatico Giu- % C0 ^5)‘- 0 su -- p:ano del romanzo rie parti n film di Dassin. 

ra una volta e alla luce dell'oggi. ,la no Gemma trasformatosi in ? a ? p f7 T : 5^ p '.V^ ornv 2; f Ne “ no ^ U cer ‘ a T‘ 3 51 e nel 

il grado d, validità di un testo a S°nte segreto (lo preferiamo reg'su Han* Albin e Peter Ber- Comune di I^sanna ed e durata 

-- - -* • no:s (troppi per un tale film), e in tutto «e; m.njt: e quaranta 


■ ■■ mm ng, come Marionette, che passione! senz'altro in questi panni che in 

lAr Bit Bt MAtTflV Hi por significativo di un periodo Q aolli d ‘ Rsngo). e d'altra parte 

fUB B%B BB BWBU9BI wt III t V«UI V storico del teatro italiano, parti sarebbe anche inutile perchè il 

colarmcnte per alcuni echi del f ,lm dl Duccio Tessali è costiti,: 
teatro pirandelliano (ma in Ros- to da una eatena di gustose tro 
11 film bra»il.ano 0 desafio (La sfida) di Paul Cesar Saraceni so la problematica dell'autore vatc satiriche che raramente «i 

aprirà fuori concorso la Seconda Mostra Internazionale del Nuovo siciliano si è svalutata dell'ag- affidano al dialogo, ma che in- 

Cinema, a Pesaro sabato 28 maggia La Mostra si chiuderà domenica gressività dialettica* e del lin- vivono di una non comune 

jugno con il film I senza speranza dell'ungherese MiUos Jancsò. guaggio espressionista tedesco. pregnanz-i deU’imnvagine. ricca 


tra gli interpreti c.t'amo Tngnd «econa: 
Thuhn (meno brava drl «olito) e I p'e«en: 
Cìaudme Auger. rie e d. 


5 giugno con il film l senza speranza dell'ungherese MiUos Jancsò. 
Più di settanta sono state quest’anno le « opere prime » di 


guaggio espressionista tedesco. pregnanza dell immagine, ricca 
Ma dopo la prova offerta da d » una felice carica satirica. Na- 


lungo metraggio prese in esame dagli organizzatori della Mostra. Adriano Di Majo. ci siamo resi turalmentc. il film non pretende 

Oltre a sei film italiani, numerosi film sono stati iscritti da altri conto come non mai della tre- contrabbandare contenuti profon- 

paesi europe, — tre svedesi, tre jugoslavi, tre francesi, per citare menda « difficoltà » di portare d >» soltanto divertire, ma in mo- 

solo i paesi che hanno notificato più film — dagli Stati Uniti (5 pel- oggi sulla scena un testo come do non banale, e in questo Tes- 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendort 


paesi europe, — tre svedesi, tre jugoslavi, tre francesi, per citare menda « difficoltà » di portare dl » soltanto divertire, ma in mo- 
solo i paesi che hanno notificato più film — dagli Stati Uniti (5 pel- oggi sulla scena un testo come do non banale, e m questo Tes- 
licole) e dal Caria dà (tre pellicole). E" pervenuta anche l'iscrizione Marionette, che passione!, un te- sari sembra dar fondo a tutte le 
del primo lungometraggio prodotto dalla cinematografia di Santo sto che. nonostante la sua singo- risorse della sua frizzante e in- 


Domingo. 


larità liricodecadente con pun- consueta fantasia, die solo in 
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Sul secondo canale è andata 
in onda la prima puntala di 
Oblomov. il teleromanzo tratto 
dalla famosa opera dello scrit¬ 
tore russo Gonciarov. zi noi è 
stato permesso di assistervi in 
anteprima, ma i felespeffafori 
che ieri sera hanno voluto 
vederla sono stati costretti a 
rinunciare al documentario. 
Ancora una volta, dunque, una 
diffìcile alternativa creata da 
una delle solite dispiegatili de¬ 
cisioni dei programmisti. E pen¬ 
sare che questo teleromanzo 
era già pronto da oltre un 
anno: non sarebbe certa man 
calo il modo di collocai lo in 
miglior posizione, quindi L'o 
pera Varrebbe meritato, per¬ 
ché, a giudicare da questa 
prima puntata, essa è di li¬ 
vello più che dignitoso nello 
adattamento e nella sceneggia¬ 
tura (rispettivamente di Anna¬ 
maria Fama e di Chiara Seri- 
no) e molto interessante anche 
sul piano della regia, che è 
di Claudio Fino 
Fin dalle prime inquadratu¬ 
re. che ingigan'ivano simboli- 
camcnte i gesti di Oblomov, 
tpia si un rituale della pigrizia, 
la figura del protagonista ha 
comi ridato a prendere orpo 
sul vìdeo con una mista a e una 
finezza di particolari ' ' altro 
che frequenti nei tela ni inzi. 
Essa è andata precisando ' poi 
attraverso l assiduita , n la 
(piale le telecamere hanno se 
gatto i suoi più pìccoli movi¬ 
menti. attraverso i suoi rap¬ 
porti con il servo e con gli 
altri personaggi, che compari¬ 
vano m scena d'improvviso, 
(piasi scaturissero d'incanto 
dalla indolente atmosfera che 
pervadeva la stanza, e infine 
attraverso i suoi sogni (sequen¬ 
ze, queste ultime, assai ben ri¬ 
solte). Tutta tenuta sul filo di 
un sapido umorismo, questa 
storia di un pigro è scorsa via 
in un ritmo teso, nel quale, a 
nostro parere, solo le scenette 
in esterni tra il seri o V.achar 
e gli altri hanno aperto una 
falla, e si è nttimamen'e con 
elusa con In .sequenza del ri 
cenine,da. eifìeacemenq s n 
letizza'a dai pochi squarci di 
conversazione ha gli ’ tritati. 
La recitazione di Lionello (O- 
bIunior) e quella di Bissone 
(Zachar) promettono molto: as¬ 
sai di meno, purtroppo, pro¬ 
mette quella di Giuliana Lojo- 
dice. 

g. c. 


te^cu è infatti stato affidato a 


ia piu ai un anno ai prigione, e l’improbabile settecento cileiano 
poi viene assolto per insullicien- ! n , 

za di prove. Ma l’avvocato fa fa- , in ol,,nve «verista ». Bolognini 
tica a reintegrarsi nella società La impostato il suo sforzo nel 
e nella professione, in quanto senso di ridare attraverso la 
nessuno crede alla sua innocen- regia il quadro degli anni umber- 


dandocì un '700 visto con gli oc¬ 
chi del primo '900. E arricchendo 


ri, - i ' ‘ ns!u ii. v , 7am pino * del regista, non as 

Christian Jaque usa perfino le in- . . 

quadrature sghembe. Unica no’a- F f n,c . crodiam « neppure ne. co 
zione rispettabile (ma troppo po s ! limi perfettamente aderenti alla 
co) riguarda la ferocia con cui ''."iene di Boloenmi dovuti a Ma¬ 
gli avvocati frantesi di provincia 0,a ^ lall0,e ’* 1 * a compagnia 
si azzannano reciprocamente. Ro- ni canto tutta esente da critiche, 
beri llossein 0"av\orato) e Mi* nlbnenvn i nomi di Antonietta 
chele Mercier (la biondina) fa* Stella. Franca Mattinoci una 
ranno bene a ritornare subito al- nuova conoscenza « scoperta 2 * tre 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


X GIORNATA NAZIONALE DELL INFERMIERE 
RIPRESA DIRETTA Dl. UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
49 GIRO D'ITALIA: arrivo delia seconda tappa Imperia 
Monesi Processo alla tappa 

SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE dei pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Disneyland: b) Finalino musicale 
CRONACA REGISTRATA dl un avvenimento agonistico 
TELEGIORNALE SPORT Tic-tac Segnale orario Cro¬ 
nache italiane Arcobaleno Previsioni del lempo 
TELEGIORNALE della sera Carosello 
JOHNNY SERA. Con Johnny Dorelli. Paola Borooni e Mar¬ 
garet Lee Spettacolo musicale di Castellano. Pipolo e Macchi. 
TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli « Dibat¬ 
tilo sindacale » 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 MICHELANGELO ANTONIONI Stona di un autore Sog¬ 
getto di Tommaso Chiaretti. Regia di Gianfranco Mingozzi 
22,00 LA VIA DEL CORAGGIO, dal libro del Presidente Kennedy: 
«Johnny M Slatòn Una scelta * difficile » 


anni fa dallo Sperimentale di 
Spoleto — Giuseppe Campora. 
Italo Tajo. Gianna Lollini. Elena 
Zilio. Fernando lacopucci. Renato 
Cesari. Andrea Mineo. Franco 
Bonanome. Ildebrando Santafè. 
I! balletto del terzo atto su co- 


RADIO 


Anderson, aristocratica e piena di \ 

soldi, che esce tutte le notti dal ■ ,^ r ’ 1 jMblia Radice era 

suo palazzo per andare a scor- interpretato ria Alfredo Rainò. 


edita u luumiid inumici (mititn.y 

oscura per tutto il film. Nadine llllae Duce ih 

recita la parte della moglie rie #U1C> UUààlll 

vota alla perfezione, ma il mar'- ■ • 

to sembra intuire qualcosa. Con g |Q MCTCOUri 

sigliato da uno psicanalista. -1 

marito organizzerà allora una ,J 

crociera tra le isole della Grecia. SI 50110 Sp'35011 

sperando che Nadine possa com 

facilmente dimenticare il suo pr<v LOSANNA. 18 

babile amante, che in realtà esi- Il regi-M .Tale* Dassm. autore 
ste e si chiama Nikos. Folle amo- di Rt^i e Mai d, domenica si 
re tra Xikcs e Nadine, sempre è sposato oggi, secondo il rito 
di nascosto, «implicato arche dal civile, con l'attrice greca Melina 
fatto che la sorella di Nikos. Elet- Mercoari. 

tra. olire a fare la spogliarellista. ' Dassin ha 53 anni ed è nato 
è gelosa del fratello. negli Stati Uniti. La Mereouri 


secom;. O.tre azli «,»«;. e-a no 
p'e-en:: .1 funz.onar.o iel Coti j 
ne e due ; everi. 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore ì, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Mu 
siche del mattino. 7,10: Alma 
nacco. 7,15: Musiche die mat 
tino; 7,25: Accadde una mat 
tuia Ieri al Parlamento. 7,40: 
Culto evangelico. 8,30: Il no 
btro buongiorno. 8,45: Inter 
radio. 9,05: Musica ‘•aera. 9,30: 
Messa. 10,15: Antologia ope 
nstica: 11: Cronaca minima. 
11,15: I film dell’anno. 12: Gli 
amici delle li; 12,15: Arlec 
chino: 12,50: Zig /ag, 12,55: 
Chi vuol esser lieto.... 13,15: 
49’ Giro d'Italia; 13,20: Cani 
lon: 13,23: Punto e virgola; 
13,35: Appuntamento con Clau 
dio Villa: 14: Divertimenti per 
orchestra; 14,30: Il mondo del 
l'operetta; 15,15; Profili musi 
cali: Lino Benedetto; 15,30: 1 
nostri • successi; 15,45: Gino 
D'Aun e la sua chitarra. 16: 
Il talismano verde. 16,30: Pa 
rata dorchestre, 17: Cantanti 
del m:n paese. 17,35: Musiche 
da camera di Franz Liszt. 
18,20: Montale paria d> Mon 
tale; 18,40: Musica da Dallo. 
19,30: Motivi in giostra. 19,35: 
Una canzone al giorno; 20,15: 
49 Giro d Italia. 20,20: Ap 
plausi a... 20,25: Il concerto 
di domani, 20,30: Buccia di 
Itmone; 21: Concerto del pia 
nista ttilho.m KemptT 21.35 
Musica leggera da Vienna: 22: 
Tribuna pohtica- dibattito sin 
dacaie 

SECONDO 

Giornate radio, ore 8,30, 9,39, 
10,30, 1U0, 12,15, 13,30, 14.30, 


15.30, 16,30, 17,30, 18,30, I9.3B, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia. 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio. 8,30. Con¬ 
certino. 9,35: Il giornale del 
varietà. 10,35: Musica pei rn 
giorno di festa. 11,10: Un disco 
per I estate. 11,35: Voci alla 
ribalta. 12,30: Fantasia di mo 
t ivi : Trieste. 13: L appunta 
mento delle IJ; 14: Musiche 
per due continenti; 14,45: No¬ 
vità discografiche. 15: Un di¬ 
sco j>er l'estate; 15,15: Ruote e 
motori. 15,30: Concerto in mi¬ 
niatura 49 Giro d’Italia; 16: 
Rapsodia. 16,30: Panorama; 
17,10: Tastiera internazionale; 
17,25: Buon viaggio. 17,30: Or¬ 
chestra diretta da Carlo Espo¬ 
rto; 17,45: RadiosaJotto. L'uo¬ 
mo che nde. romanzo di Victor 
Hugo: 18,35: I vostri prefe¬ 
riti; 19,23: Zigzag. 19,50: 49» 
Giro d'ftaba. 20: Punto e vir¬ 
gola. 20,10: Ciak. 20,35: Incon¬ 
tro Roma Londra 21: I Jt grandi 
Magioni d'opera. 21.40- Can¬ 
zoni indimenticabili. 22 , 11 : 
I. angolo del iazz 

TERZO 

18,30: La Rassegna. Scienze; 
18,45: Johan Fu*. 19: Gli stu¬ 
pefacenti. aspetti farmacologi¬ 
ci. medici e sociali. 19,30: Con¬ 
certo di ogni «era; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste. 20,40: Wolf¬ 
gang Amacteus Mozart. 21: Il 
Giornale del Terzo. 71,20: Il 
teatro di Prokofiev; 22,15: L’n- 
rcm.ita. racconto di Ce'are Pa¬ 
vere; 22,45: La musica, oggi. 


Cannato ©aeat^VS 
Tolo/cmeco&a 4 
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Karlovy Vary. 


gherese Le boccacce di Ferenc Kardol e Janos Bozsa. 
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GIRO D’ITALIA: ANQUETIL IN GRAVE RITARDO (3’15”)l 


Taccone prima maglia rosa 



Sul traguardo di Diano Marina con uno 
sprint irresistibile Vito si è imposto a Mealli 
e altri corridori fra cui Motta, Gimondi, 
Adorni, De Rosso, Zilioli, Battistini compo¬ 
nenti il drappello di fuggitivi che aveva at¬ 
taccato e lasciato il grosso in cui era rima¬ 
sto Anquetil 

Fuga in 
discesa 


DISTACCO 
DECISIVO ? 

Dal nostro inviato 

DIANO MARINA, 18. 

Il quarantanovesimo Giro d'Italia potrebbe essere finito 
dopo la prima tappa che si presentava come una tappa insi* 
Unificante e misurava appena 149 chilometri. Anquetil, il grande 
favorito, l'uomo che era partito su un piedistallo, seduto a 
cassetta del ciclismo mondiale, s'ò fatto staccare di oltre tre 
minuti dal migliori corridori italiani. Nel gruppetto del 23 che 
si sono disputati la prima maglia rosa figurano Infatti Gimondi, 
Adorni, Motta, De Rosso, Zilioli, Bllossl, Balmamlon, Poggiali, 
Taccone, Zandegù, Passuello, Preziosi, Battistini e II giovane 
Polidorl che alcuni ritengono una bella speranza. Un gruppetto 
che comprende anche tre stranieri: il tedesco Altig, lo spa¬ 
gnolo Jlmenez (socio di Anquetil) e lo svizzero Maurer. 

Sembra Impossibile che un pedalatore della taglia di An- 
quelll abbia potuto perdere le ruote buone in modo cosi rovi¬ 
noso, eppure è accaduto. Appena sceso di bicicletta, Jacques 
ha dichiarato: « Mi hanno sorpreso in discesa e purtroppo il 
distacco di stasera mi sembra irrimediabile ». Anquetil ha 
dello questo da signore, senza accampare scuse. In verità, 
egli non è apparso pronto sulla salitella di S. Bartolomeo, il 
punto in cui Motta ha sferrato il suo attacco. Anquetil aveva 
Jlmenez In compagnia di Molta e Zandegù e noi pensavamo 
che avrebbe lasciato fare per controllare la situazione a breve 
distanza. Ma l'azione di Motta sollecitava Adorni e compagnia 
che presto annullavano II vantaggio del terzetto. Anquetil, in¬ 
vece, rimaneva nelle retrovie, rimaneva solo, senza alcuna 
collaborazione. Perdeva cento metri, duecento, perdeva quasi 
un minuto e quando a lui si univano altri inseguitori, gli ita¬ 
liani, uniti nello sforzo, sembrava avessero le ali. 

Dev'essere un brutto affare anche per Anquetil trovarsi 
solo all'Inseguimento di tipi come Gimondt, Adorni, Motta, 
De Rosso e Zilioli, tipi coalizzati nell'Intento di dare scacco 
matto al rivale più temuto. Può anche darsi che Jacques abbia 
Incontrato una giornata poco favorevole: capita a tutti, pure 
al campioni del suo stampo. E tuttavia il verdetto finale è 
pesante: ben 3'15" dividono il normanno dal migliori rappre¬ 
sentanti del ciclismo nostrano. A ben vedere, oltre ad Anquetil 
non hanno funzionato I suol gregari. Nessuno, infatti, era ac¬ 
canto al suo capitano quando I nostri hanno sferrato la < ba¬ 
garre »- Perchè? GII Stabllnskl, I Novak, I Denson e compagni 
erano fermamente convinti che non succedesse nulla, che quella 
di oggi sarebbe stata una semplice tappa di trasferimento? 
Anche noi lo pensavamo, questa è forse l'unica volta che un 
campione, un favorito perde tre minuti e rotti nell'avvio di 
una competizione a tappe, ma I corridori devono ragionare 
con un metro diverso, i gregari devono essere vicini al loro 
comandante per soccorrerlo, per aiutarlo in qualsiasi eve¬ 
nienza. Stasera, Geminiani darà una lavata di capo ai suol 
corridori, non c'è dubbio. 

E' un distacco incolmabile quello di Anquetil? Possiamo 
fin da oggi ritenere che il « Giro » sarà una faccenda che si 
risolverà fra Italiani? L'abbiamo chiesto a Gimondi, Adorni 
e Motta. I primi due si sono limitati ad osservare che meglio 
di cosi non poteva andare; Motta è stato più chiaro, più pru¬ 
dente. Gianni dice: « Non illudiamoci troppo. Anquetil è un 
uomo In grado di recuperare. Oggi gli è andato tutto di tra¬ 
verso, ma potrebbe rifarsi. Io aspetterei prima di cantare 
Vittoria ». 

Condividiamo II parere di Motta, ben sapendo quali sono 
le possibilità del francese. Naturalmente, il vantaggio è note¬ 
vole. E la cronometro di Parma è breve: 46 chilometri. Quanto 
| potrebbe guadagnare Anquetil? Un minuto?, un minuto e mezzo? 

I Non sarebbero sufficienti. E tuttavia II cammino è lungo e 
I tutto può succedere. Certo, adesso sono gli Italiani a trovarsi 
| in cassetta c sta a loro restarvi. 

Per sapere se Taccone aveva conquistato la tappa e l'In- 
| segna del « leader », abbiamo atteso due ore. Tanto è durato 
I l'esame della fotografia, poi l'amico Proserpio è uscito per dirci: 
«Taccone ha battuto Mealli per un baffo ». Taccone non vinceva 
dalla primavera dello scorso anno, quando sfrecciò nella Mi- 
1 lana Torino. E adesso che è In testa non è da escludere che 
I trovi II morale per dare del filo da torcere a uomini piu valu- 
I tati di lui. Taccone commuove il « clan » della Vittadella 
Tagliarci e Del Corso sono talmente emozionati da non aprire 
I bocca. E slamo certi che a molti chilometri di distanza, Aies- 
I sandro Vlttadello vorrebbe stringere a sé I suoi ragazzi- Ne 
I ha tre nel primi diciotto: uno (Taccone) è maglia rosa e gli 
altri due (Battistini e Polidorl) sono fra quelli che hanno 
dato la paga ad Anquetil. Dunque, anche per i c garibaldini » 
S di Mestre, questo è un gran bel giorno. 

I Gino Sala 


Oggi allo Stadio Olimpico (ore 16,30) 


Fiorentina-Catanzaro : 
in palio la Coppa Italia 


La Coppa Italia 1966 si con¬ 
cluderà questo pomeriggio allo 
Olimpica Alle 16.30 saranno di 
fronte Fiorentina e Catanzaro 
per una finalissima che se alla 
visita non suscita l’interesse tec¬ 
nico degli scorsi anni tuttavia 
dovrebbe almeno appagare sotto 
il profilo agonistica La Fioren¬ 
tina, reduce dai numerosi suc¬ 
cessi ottenuti in campionato si 
presenta in campo con le carte 
in regola per assicurarsi l’in¬ 
contro (e sarebbero tre le vitto¬ 
rie dei viola in Coppa Italia: le 
precedenti: 1939-’40. I96Q-’61) poi¬ 
ché il Catanzaro che per un 
certo periodo vesti i panni della 
aquadra rivelazione del campio¬ 
nato cadetti nelle ultime gare è 
incocciato in una serie di risul¬ 
tati negativi. 

Fiorentina e Catanzaro non sì 
aono mai incontrate nel passato 
ed è forse per questo che l’in¬ 
contro di oggi potrebbe risultare 
interessante anche se sulla carta 
la differenza esistente fra le due 
compagini è notevole: la Fio¬ 
rentina che in questa stagione 
ha puntato tutte le sue «chances » 
sui giovani è in grado, se in 
giornata di vena, di praticare 
un gioco di alto livello tecnico - 
spettacolare: il Catanzaro di que¬ 
sto ultimo periodo invece sem¬ 
bra aver perso quel mordente 
che gli permise di rimana re in 
testa alia classifica di B e su¬ 
perare i turni eleminaton di 
Coppa e quindi non dovrebbe im¬ 
pensierire i va ola 

ET evidente pero cne gli atleti 
di Chiappella (a cui sembra ven 
ga assegnato il « Seminatore 
d’oro *) non dovranno scendere 
in campo sottovalutando l’awer 
«ano poiché potrebbero lasciare 
la capitale senza l’amibto trofeo 
Che gli permetterebbe di parte¬ 
cipare alla Coppa delle Coppe 
osila prosisma stagione calcistica. 

Ed a proposito delle finali di 
Capa Italia va ricordato un pre¬ 


cedente piuttosto scottante per 1 
viola: nella (stagione 1937-’58, 
alla prima edizione del dopo¬ 
guerra di questa Coppa Italia 
la Fiorentina venne sconfitta nel¬ 
la finale che si disputò anche 
allora allo stadio Olimpico) dalla 
Lazio neo promossa nella mas¬ 
sima sene 11 goal della vittoria 
per la squadra laziale — co¬ 
stretta a proseguire U « match » 
con dieci uomini per un infortu¬ 
nio capitato a Pinardi, dopo po¬ 
chi minuti dall’inizio — fu rea¬ 
lizzato dall’ex viola Pnni che 
tanto aveva collaborato alla con¬ 
quista dello scudetto nel cam¬ 
pionato 1955-’66 Pnni era appe¬ 
na passato nelle file laziali e 
allenatore della compagine bian 
coazzurra era Fulvio Bernardini 
appena licenziato dalla Fioren¬ 
tina. 

ET evidente però che la squadra 
gigliata che oggi giocherà di 
fronte al pubblico romano (e 
a quello viola visto che da Firen¬ 
ze arriveranno 70 pullman d; 
tifosi) scenderà in campo con 
uno spirito e con una volontà di 


MILANO. 18 

Il giudice sportivo della l-ega 
calcio, esaminati gli atti della 
partita Catama-Tonno di dome 
nica scorsa, ha dato gara vinta 
al Torino per 2-0, infliggendo al 
Catania la squalìfica del campo 
per una giornata. D giudice spor¬ 
tivo, inoltre, ha squalificato per 
due giornate Fantazzi (Catania) 


Dal nostro inviato 

DIANO MARINA, 18 
Eccoci tutti con l'abito da la¬ 
voro. Via la camicia e la cra¬ 
vatta. e fuori le magliette e le 
giacche a vento Bisogna essere 
pratici e svelti, in tono col Giro 
d’Italia che inizia la sua storia 
in un paesaggio carico di luci e 
di colori. Montecarlo, ore 12. 
l’ora della colazione: è qui che 


L'ordine d'arrivo 

1) Vito Taccone (Vlttadello) che 
vince la Montecarlo-Diano Marina 
di km. 149 In ore 3.49*22" alla 
media di km. 38,963; 2) Mealli; 
3) Zandegù; 4) Gimondi; 5) Altig 
(Germ.); 6) Preziosi; 7) Zilioli; 
8 ) Motta; 9) Fontana; 10) BI- 
tossl; 11) Maurer; 12) Passuello; 
13) Adorni; 14) Masslgnan I.; 
15) Jlmenez (Sp.); 16) Polidorl; 
17) Poggiali; 18) Battistini; 19) 
Balmamlon; 20} De Rosso; 21) 
Chiappano; 22) Negro (tulli con 
lo stesso tempo del vincitore); 
23) Maino a 12"; 24) Fezzardi 
a 3'9"; 25) Barlviera a 3*15"; 
26) Durante; 27) Armani; 28) De¬ 
stro; 29) Vicentini; 30) Basso; 
31) Chiarini; 32) Colombo; 33) 
Bodrero; 34) Schlaon; 35) Otta- 
viani; 36) Cornale; 37) Scandelli; 
38) Anquetil (Fr.); 39) Partesotli; 
40) Dancelli; 41) Ferretti; 42) 
Fontona; 43) Knapp; 44) Boni; 
45) Stabllnskl (Fr.); 46) Mu- 
gnalnl; 47) Graczyk (Fr.) (tutti 
col tempo di Barlviera); 48) Mes¬ 
seli» (Bel.) a 5'54"; 49) Deferm 
(Bel.) a 5'55; 50) Minleri; 51) 
Marcoli; 52) Campagnari; 53) 
Jorgen (Bel.); 54) Grassi; 55) 
Hugens (OI-); 56) Ballinl; 57) 
Lenzi; 58) Boonen (Bel.); 59) An- 
dreoli; 60) Houdrechts (Bel.); 
61) Lievore; 62) Stefanoni; 26) 
Miele; 64) Farisato; 65) Denson 
(G.B.); 66) Centomo; 67) Thte 
Un (Fr.); 68) Cucchletti (tutti 
con II tempo di Deferm). 

69) Novak (Fr.) ; 70) Milesl 

(Fr.); 71) Pesentl; 72) Baldan; 
73) Vigna; 74) Sambi; 75) Eve- 
raert (Fr.); 76) Pifferi; 77) Mac¬ 
chi; 78) Portalupl; 79) Pambian- 
co; 80) Sartore; 81) Huysmans 
(Bel.); 82) Ronchini; 83) Bingelli 
(Svi.); 84) Balletti; 85) Nolmans 
(Bel.); 86) Fornonì; 87) Geli!; 
88 ) Fantlnato; 89) Buginl; 90) 
Mannuccl (tutti col tempo di 
Cucchletti); 91) Bonso a 14*47"; 
92) Anni; 93) Da Dalt; 94) Massi- 
gnan E.; 95) Haeseldonckx (Bel.); 
96) Manza; 97) Boons (Bel.); 
98) Casalinl; 99) Lorenzi; 100) 
Pauwels (Bel.) (lutti col tempo 
di Bonso). 


successo tali da far scomparire 
ogni dubbio sull’esito finale della 
partita. 

Ma per raggiungere 1 obiettivo 
i fiorentini dovranno nmlioccarsi 
le maniche e fare appelo a tutta 
la loro abilita e grinta poiché il 
Catanzaro pur demoralizzato a 
causa degli ultimi insuccessi oggi, 
sicuramente, cosciente della for¬ 
za della Fiorentina, affronterà 
l’incontro disposto a battersi fino 
all’estremo, poiché una occasione 
cosi non gli potrà capitare mol¬ 
to spessa 

Le due squadre dovrebbero 
scendere in campo nelle seguenti 
formazioni: 

FIORENTINA: Albertost; Pira 
vano. Rogora; Bertini. Ferrante, 
Bnzi: Hamrin. Merio. Brugnera. 
De Sisti. Chiarugi. 

CATANZARO: Provasi; Marini. 
Loren7im: Maccaro. Tonam. Sar- 
dei; Vanim (Bonfada) Marchio 
ro. Bui (Tribuno). Ga«panni. 
Tribuzio (Bonfada). 

Loris Ciullini 


e per una giornata Poletti (To 
nno) 

Inoltre il giudice della Lega ha 
squalificato per due giornate: 
Boninsegna (Varese). Marcolim 
(Varese), Pagani (Brescia e 
Morelli (Messina); per una gior¬ 
nata Magnaghi (Varese) e Guel¬ 
fi (Messina). Vinicio (Vicenza e 
Governato (Lazio). 


nasce la prima puntata del ro¬ 
manzo ciclistico fatto di 22 capi¬ 
toli e 100 personaggi, alcuni im 
portanti, altri meno, ma egual 
mente impegnati nella loro parte 
di attori pronti ad apparire e 
scomparire dalla scena, giusto 
come vuole il copione. 

Nel presentare le forze, il 49' 
Giro d'Italia annuncia che Car¬ 
iasi è da ieri sera all’ospedale 
di Diano Marina per una affe¬ 
zione broncopolmonare acuta. Da 
Prato, in fretta e furia, giunge 
Paolo Celli, un debuttante. Il ra¬ 
gazzo dice: « Per non mancare 
all'appuntamento ho trascorso la 
intera notte in macchina. Ali 
spiace per Guido, ma sono felice 
di essere qui. Il rtchiamo del Gi¬ 
ro mi a//ascinn... ». Restano a 
casa anche Ambrogio Colombo 
(Molteni). I,ute (Ford). Deconi- 
nek e Vannitsen (Mann) ai quali 
subentrano Stefanoni. Everaert. 
Deferme e Jongen 

Non è tutto, almeno per quan¬ 
to riguarda i preliminari. Se sta¬ 
mane fossero usciti i giornali, 
qualcuno avrebbe ricamato sul¬ 
la... pigrizia di Anquetil che ieri 
sera aveva disertato le operazio¬ 
ni di punzonatura. E comunque, 
il ruolo della « prima donna » si 
addice al campionissimo di Fran¬ 
cia che si mette in regola sul far 
del mezzogiorno fra sorrisi e 
strette di mano. Poi. al balcone 
del palazzo residenziale s'affac 
ciano principi e principini. Inni, 
suoni, saluti augurali e col 
«via»» simbolico di Ranieri, il 
« Giro » apre, per cosi dire, le 
sue ostilità. 1 nostri sembrano 
tranquilli. Adorni, l’ultimo vinci¬ 
tore. parte in maglia rosa. E Gi¬ 
mondi ci confida: «La ferita al 
«nprasella è in via di punr inione. 
Se il caldo non esonera dovrei ri¬ 
mettermi completamente ». 

L'avventura comincia alle 12.30 
in pùnto su strade che sfiorano il 
mare placido e sornione. Il Giro 
fa l'occhiolino a fior di ragazze 
in costume e in un baleno lascia 
la Francia per entrare sul suolo 
nazionale L’avvio è lento, fiacco 
Cornale, appiedato da una fora¬ 
tura. rientra in un lampo. Anche 
Rifossi deve inseguire con l’ausi¬ 
lio dei tre compagni che l’aiuta¬ 
no a superare una delle sue cri- 
sette nervose. Manza sfreccia sul 
* traguardo tricolare » di Bordi- 
ubera e ad Imperia la corsa svol 
ta a sinistra per salire sul colle 
S. Bartolomeo che rappresenta 
l'unica asperità della giornata. 

Siamo a metà gara e non c’è 
stato un corridore che abbia ope¬ 
rato il minimo tentativo. Nell'en- 
troterra ligure, il cielo è grigio 
e la media turistica: 34 orari, un 
tran-tran, una passeggiata. Sve¬ 
glia. ragazzi! L’invito è raccolto 
la Passuello. Jihenez e Preziosi 
che però non vanno lontano. E 
tuttavia, l'esempio serve a qual¬ 
cosa. In vista di Cesio agitano le 
acque Battistini. Jimenez, Bitos- 
si. Zilioli. Negro. Polidori e Tac¬ 
cone. Nel trambusto, cadono due 
uomini di Anquetil (Milesi e Thie- 
lin) e avanzano Motta Zandegù e 
di nuovo Jimenez. 

Il più attivo è Motta. I tre sveri 
tano a « quota 620 * con 25” su 
Adorni che fa il matto in discesa 
e s’aggancia ai fuggitivi, via via 
imitato da Passuello. Poggiali. 
Maurer. Zilioli. Gimondi. Altig e 
Fontana. E Anquetil? E' indietro 
che insegue da solo. Intanto sulla 
pattuglia di Motta. Adorni. Gi¬ 
mondi e Zilioli si portano Fez¬ 
zardi. Maino. Taccone. Preziosi. 
Imerio Massignan. Battistini. Bal- 
mamion. De Rosso. Mealli. Poli- 
dori. Chiappano. Negro e Bitossi. 
Gli attaccanti diventano cosi 24 

E Anquetil? ET a 100-150 metri, 
ma davanti Motta. Gimondi e gli 
altri (meno Jimenez) collaborano 
e il vantaggio dei 24 cresce: 45" 
a Borghetto 1' ad Ortovero. dove 
Anquetil è raggiunto da un grup¬ 
petto di 23 unità. l’20** ad Alas- 
sio. 2’32” sulle rampe del Capo 
Mele. Mancano 11 chilometri alla 
conclusione e Anquetil è fritto. 
Stablìnski e Grazyek cercano di 
dargli una mano, ma i Dancelli. 
gli Armani. i Durante e i Parte- 
sotti rompono i cambi. Dai pri¬ 
mi si stacca Fezzardi e 23 uomi¬ 
ni volano ver?o Diano Marina. 
Chi vincerà? Chi sarà la prima 
maglia rosa? Vediamo Adorni che 
si mette a disposizione di Gimon 
di. ma negli ultimi cinquanta 
metri «puntano Mealli e Taccone. 
E’ uno sprint confuso ed incerto 
fino all'ultimo Mealli alza il brac- 
ciò il scino di vifona. ma Tac¬ 
cone protes’a - c Ho vinto io!» 
Decide, perciò, il Fotofinish 
che assegna la prima tappa del 
« Giro » a Vito Taccone. 

La VittadeUo è in festa. E 
quando arriva Anquetil sono tra¬ 
scorsi più di tre minuti. Delu¬ 
sione. Il « Giro » è già finito? E 
avanti. D dado è tratto: superata 
la fase d’avvio, con un risultato 
a sorpresa, tutto a favore degù 
italiani, il « Giro » ha in prò 
gramma la breve tappa da Impe 
ria a Monesi Breve, ma tutta in 
salita II tracciato lungo 60 chi 
lomeln. presenta tre colli (S 
Bartolomeo Na\a e S Bernardo 
e l’arrivo è nwato a « quota 
1310 ». I pareri sono discordi Chi 
dice che lassù, nella verde con¬ 
ca di Monesi. t distacchi saranno 
minimi, chi dice che l’arrampi¬ 
cata lascerà i segni e « farà clas¬ 
sifica ». Vedremo. 

9. s. 


Per gli incidenti di Catania 
partita vinta al Torino: 2-0 



Quotar si conferma 


» europeo » dei superleggeri 

Brandi K. 0 . 

al!' 8 ° round 


DIANO MARINA — La volata sul primo traguardo del «Giro 1966 »: Taccone, d'un soffio, 
precede Mealli. Poi sfrecciano Zandegù, Gimondi, Altig, Preziosi, Zilioli, Molta, Fontana, Bitossi 
e via via tutti gii altri della pattuglia di testa. Anquetil, con il grosso, è giunto 3'15" dopo. 
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Un violento gancio sinistro, 
messo a segno dal tedesco Willy 
Quatour nella fase finale della 
prima ripresa, ha praticamente 
deciso il campionato Europeo dei 
superleggeri ed ha fatto tramon 
lare i sogni dello sfidante Piero 
Brandi. L’aretino, subito il Knock 
Down, si è ripreso, ha ceicato 
di attaccare pei temperare lo 
svantaggio, ma lo ha latto ai 
modo disordinato, pumi andan 
do allo Miai tiglio - ed Ini avuto 
la (leggio - poi (kcihIo-i piu 
prudente nel tentativo di sor¬ 
prendere l’avversario con un 
rollio risolutore Ma mdubbia- 
mcn'o la pinna intiera Ini la* 


Fu campione del mondo dei pesi medi 


L'ex pugile Turpin 
trovato morto in casa 


Martedì 17 maggio a Londra, 
venne offerto ufficialmente il ruo¬ 
lo cinematografico di « Vampiro » 
a Cassius Clay che ha messo le 
sue tende nel più lussuoso hotel 
di Piccadilly in attesa di battersi, 
per la rivincita, con Henry «Twin» 
Cooper il vecchio inglese che pos¬ 
siede la folgore deli’hook sini¬ 
stro. Poteva essere una notizia 
allegra degna di Cassius. il chiac¬ 
chierone. Invece le prime pagine 
dei giornali londinesi, trascuran 
do una volta tanto Cassius Clay. 
hanno dovuto proporre ai loro 
lettori un nuovo mistero: quello 
che riguarda la tragica fine di 
Randy Turpin il mulatto che per 
64 giorni tenne la prestigiosa 
« cintura » di campione mondiale 
dei pesi medi. La morte del fa 
moso pugile è avvenuta a Lea 
mington Spa. piccola città del 
Warwickshire. Lassù, in Russell 
Street. Randy viveva con la ma 
glie Gvven e con i 4 figli. Dopo 
le ultime traversie finanziarie. 
Turpin si era ridotto in una ma 
desta casa e aiutava Gvven nella 
conduzione di un caffè con tavola 
calda per operai e camionisti di¬ 
retti a Londra che dista circa 
150 miglia. 

Accanto a Randy Turpin la ma 
glie ha trovato, rantolante, la mi¬ 
nore delle figlie, Carmen di 17 
mesi. La bimba appariva grave¬ 
mente ferita da un doppio colpo 
di arma da fuoco evidentemente 
sparati alla tempia e al torace 
Carmen, subito ricoverata presso 
il Warneford Hospital, è sembrata 
piuttosto grave al medico di tur¬ 
no che si riserva una lunga pra 
gnosi prima di un giudizio Randy 
Turpin. che il prossimo 7 giugno 
avrebbe toccato i 38 anni di età. 
da lungo tempo stentava a vi¬ 
vere. Il vento della fortuna lo 
aveva completamente abbandona¬ 
to. Londra, che lo rese celebre 
come pugile, stava ormai dimen¬ 
ticandolo. Forse Harry Levene. 
l'impresario del prossimo « show » 
fra Cassius Clay ed Henry Cooper 
gli avrebbe riservato, con una 
smorfia, un biglietto di servizio 
valido per le gradinate dello sta¬ 
dio dove si disputerà sabato il 
combattimento. Un posticino da 
pochi scellini, lontanissimo dal 
ring: un posto da intru-o La po 
lizia indaga giorno e notte sulla 
improvvisa tragedia dei Turpm. 
ma con la solita flemma. Il pruno 
comunicato parla di « suicidio per 
disperazione, per sconforto, per 
invidia, per rimpianto ». In altri 
termini. Turpin avrebbe rimpian 
to del passato e invidia del pre 
sente. La montagna di sterline 
promesse a Cassius Gay ed a Coo 
per l’avrebbero spinto al gesto 
disperato. Tutto è possibile per¬ 
ché suicidarsi diventa facile per 
un uomo che non spera più men 
te, però diventa anche tremen 
damente diffìcile se peniate che 
vuol uccidere la figlia piedilc-tta 
Come nel caso di Rand> rurpw 
uno degli erri dei pugilato inglese 
di ogni epoca 

Questa c- ìa notizia giunta da 
oltre manica Perche Kandolpti 
Adolphus Turpin ;i direbbe ucci 
i so e avrebbe 'enlato di uccidere - ’ 

Altra d<»; •'.rda: perché lo 
avrebbero ut is«>.’ Tocca alla po 
lizia dare • n i «oai/mne razionale 
e accette’Miv «' -angmno«o « ca¬ 
so » di I ...Tumdon. Ad ogni mo 
do ecco un'altra faccenda male¬ 
dettamente oscura che ricorda la 
fine misteriosa di Freddie Mills 
antico campione mondiale per i 
« mediomas-imi ». un uomo ricco, 
gioviale e apparentemente felice 
Forre Freddie, il « bull-dog ». non 
Iteli-.:v ;• affano alla morte quella 
ootte voglio dire a un qual-iasi 
tipo di morte Invece la falce 
nera fece il *-uo lavoro m ma 
mera improvvisa e violenta. Del 
resto assai violenta e tutta im¬ 
provvisazione era stata la breve 
vita di Freddie Mills dentro e 
fuori ie arene da combatti menta 
Era im uomo irsuto, un guerriero 
rude intrepido e drammatico tan¬ 


to nel trionfo quanto nelle reon 
fitte che non lo risparmiarono. 

Quando Freddie Mills vinse il 
massimo campionato dei crusiers 
Randy si trovava sui 20 anni 

Era arrivato nel ring perché 
quello era il suo destino, evi¬ 
dentemente. Suo padre, un ma¬ 
rinaio negro, aveva sposato una 
bianca che. con gli anni, perse 
La vista. Il primo dei ragazzi 
Turpin si chiama Dick. Posse¬ 
deva un gelido talento ma scarsi 
muscoli. Divenne ugualmente 
campione inglese dei medi. Gli 
italiani ne sentirono parlare 
quando sostenne due partite con 
Tiberio Mitri da Trieste. A Lon 
dra l'astuto Dick e l’esuberante 
Tiberio fecero pari, nella rivin¬ 
cita a Trieste l’arbitro alzò il 
braccio al ragazzo di casa. U 
secondo dei Turpin si chiama 
Jackie. E' più piccolo e leggero. 
Fece una mediocre camera co 
me peso « piuma ». Quando Ran 
dy mise i guantoni per la prima 
volta, faceva il cuoco nella ma¬ 
rina imperiale. Ci mise poco a 
vincere qualche campionato fra 
i dilettanti, cinque secondo gh 
storici: poi stanco di sbucciare 


patate restituì la divisa e staccò 
la tessera di professionista dei 
pugni. Insomina imitò ì fratelli 
maggiori. Sostenne il primo com 
battimento nel 1946. giovanissi¬ 
mo quindi. Vinse in fretta ed alla 
cassa gli diedero dieci sterline. 
Dopo i primi 16 combattimenti. 
Randy riuscì a mettere in banca 
nulle e 117 sterline. Sette anni 
dopo, quando tornò dall'America, 
dove venne sconfitto anche da 
c Bobo » Olson delle Havaii. te 
neva ancora in banca 21.629 
sterline. Purtroppo, a New York, 
era finito nelle braccia di una 
bellezza locale che lo spennò 
parecchio. Più o meno come ac 
cadde al nostro gigantesco Cur 
nera quando — negli anni tren 
ta — si trovò Tra i piedi una 
minuscola cameriera che ptere 
se i danni. Co«e che capitano 
Intanto Randy si era messo 
nei guai con la moglie Gvven, 
una gallese fiera e permalosa. 
Il matrimonio corse serio peri¬ 
colo. Turpin spese un mucchio 
di sterline con gli avvocati. Più 
tardi il campione fece pace con 
la sua donna per via dei tre tigli 
Gwynth Vnnot'c e Charmame 


PRAGA • VARSAVIA - BERLINO 


Van Neste stacca 
tutti a Poznan 


Dal nostro inviato 

POZNAN. 18 

Ieri il francese Andre Desvages 
ha vinto l’ottava tappa della l’ra 
ga-Varsav ia Berlino, un circuito 
attorno a Varsavia d, 108 chilo 
Ionie; ri: oggi il successo è 
toccato al berga Van Ne 
«te che è giunto solo sul tra 
guardo di Poznan. Dietro di lui 
si è piazzato il polacco Magiera 
distaccato di 49”. Poi a 56” è 
giunto un gruppo di sedici corri¬ 
dori. fra cui tutti ì migliori, coro 
prere il francese Guyot (che eoa 
serva la maglia gialla), il sovie- 
tieo Dochljatov, il polacco Kudra 
e il nostro Guerra. 

L’unica variazione nella clas¬ 
sifica. che rimane invariata ai 
primi posti, è il salto al settimo 
posto del vincitore di oggi. Anche 
la corsa odierna é iniziata con 
una tappa di trasferimento da 
Varsav i<« a Kutno Appena alzata 
la bandiera della partenza Ap 
pler. Bidzhe. Pere hot. i sovietici 
Sajdchuzm. Dochljakov. Ijebedev 
c il cecoslovacco WenczeI pestano 
sui pedali come dannati. Dal 
gruppo escono Guyot. Van Neste. 
Olizarenko. Boltezar Hava e Kij* 
pmg che si lanciano all’insegiri- 
menta A Kolo (50 km. dalla par¬ 
tenza) i due gruppetti si conghm- 
| gemo. La fuga continua. Intanto 
anche il gruppo dà segni di voler 
muoversi. Ad una settantina di 
chilometri dall’amvo il distacco 
che aveva raggiunto l'I5” a To 
mn è quasi annullato 

A questo punto escono dal grup 
no Guerra e altri «ette corridori 
che riescono ad agganciarsi ai 
fuggitivi La fuga continua e gra 
zie ad una caduta generale che 
attarda il gruppo il distacco sale 
a T35”. Ma la giornata preserva 
altre emozioni: al rifornimento 
Van Neste scappa e a 13 km. dal 
traguardo ha un 1 ' di vantaggia 
Dietro il gruppetto dei migliori 
con Guerra e la maglia gialla. 


Il gruppo è a 4’. 

Van Neste resiste e giunge allo 
stadio di Poznan da solo: poi si 
fa luce il ragazzo di casa Ma- 
gicra che si piazza Poi gii altri. 
Domani la corsa ha in program 
ma una tappa lunghissima: 225 
km da Poznan a Stettmo. 

Roberto Frosi 

L'ordine d'arrivo 

1) Van Neste (Bel.) in 3 ore 
52"14"; 2) Magiree (Poi.) a 49"; 
3) Kwapil (Cec.) a 56"; 4) Woo¬ 
fer» (Bel.) ». ».; 5) Apoler 

(Germ. l t.; 6) Smolik (Cec.) 
». 7) Saidchushin (Uf?$S) s. t.; 

8 ) Bufzke (Germ.) s. 9) Pop¬ 
pe (Bel.) s. t.; 10) Petrov 

(URSS) s. f. 

Classifica generale 

1) Guyot (Fr.) in ore 32,28*57"; 

2) Dokhliakov (URSS) a 11'04"; 

3) Megyerdi (Ung.) a 12*30"'; 4) 
Kudra (Poh) a 12*39"; 5) Van Ne¬ 
ste (Bel.) a 12*39"; 6) Peschel 
(Ger. or.) a 13*40"; 7) Pietrov 
(URSS) a 15,43"; 8 ) Guerra (IL) 
a 16*11" 9) Andressen (Norv.) a 
16*42"; 10) Boltezar (Jug.) a 
17*02". 


Dibattito con 
Frasca sullo sport 

Organizzato dal G. S. Casilina 
in collaborazione con l'UISP pro¬ 
vinciale oggi alle ore 16,30 nei 
locali del ristorante Liverotti 
(Vìa Casilina Km. Il) avrà luo¬ 
go un incontro-dibattito sul te¬ 
ma: « I giovani, gli Impianti spor¬ 
tivi ed il verde pubblico nelle za 
ne della periferia Casilina ». 

Introdurrà II dibattito Giuliano 
Frasca, dirigeva dell'UISP. Par- 
teciperanno di rigonfi ed atleti 
dello saclotà sportivo della zona- 


Altro danaro lo uso per la madre 
che viveva nella piu completa 
oscurità nella casa di Leamingh 
ton. Purtroppo il gruzzolo sfumò 
presto e la forma atletica anche 
Vinse ancora, pelò il mio meglio 
apparteneva ai ricordi. Fu in 

quel periodo che. in uno stadio 
di Roma, il nostro Tiberio Mitri 

10 mise fulmineamente k.o con 
un pugno ed una spinta II bat¬ 
tuto era, però, l’ombra di Turpin. 
del i vero » Turpin. quello che 
aveva impegnato a fondo il gran 
de Robinson. 

Le sconfitte ed i colpi della 
sorte Io resero sempre più in¬ 

certo Sempre più silenzioso, e 
sempre più sordo: un difetto 

fisico quasi dj nascita per la 

verità Sorrideva ancora il vec 
chio ragazzo ma soltanto i suoi 
occhi lucidi, cosi affettuosi, sem 
bravano quelli di sempre Intanto 

11 volto «I scavava sempre più. 
ed ogni colpo di guantone che 
Io raggiungeva si tramutava in 
una terribile martellata per i suoi 
nervi e lei fragile carne. Sul 
finire del 1958 accettò di battersi 
con il feroce Yolandc Pompey 
Sapeva di perdere ed anche ma 
lamento Andò a Birmingham per 
quella zuffa senza speranze. Non 
voleva farsi vedere dai suoi ti 
fo-i. Randy si arrere nel secondo 
round. Era proprio finita. Restituì 
la tessera di pugile, in bann 
non teneva neppure un penny 1 

A 30 anni si sentiva un uomo 
finito Dando e prendendo a pu¬ 
gni aveva guadagnato più di tre 
centomila sterline, diciamo 2.300 
sterline al minuto in certe occa 
sioni. Ebbene per vivere accet 
tò un lavoro in un parco di 
rottami. Erano .rette scellini al¬ 
l’ora. quando andava bene. Ten¬ 
tò di fare della lotta, meglio del 
«catch». Nel 1963 rientrò fuga¬ 
cemente nel ring per una par 
tita di «boxe» con un certo 
Eddie Marcano. Il sarcasmo dei 
più giovani lo fece tornare ai 
rette scellini all’ora nel parco 
della raggine e delle core rotte 
Ingomma niente da fare per ri¬ 
trovare il vento della fortuna 
Passarono gli anni. L'antico eroe 
di I/indra incominciò a cammi¬ 
nare sempre più sveltamente ver 
re la s-ii finp Come accadde 
per Fredde Mills la falce ne 
ra lo ha raggiunto aU'imprevvi 
so ed in maniera misteriosa 

Il suo nome. Randy Turpm. é 
toma'o ancora una volta sulla 
prima pagina dei giornali come 
in quelì'ardente estate del 1951. 
quando, lavorando per Jack So 
kimons. strappò a « Sugar » Ro 
hinson la « cintura » dei medi. 
Rimane campione soltanto per 
64 giorni ma contro il grande 
Robinson di allora c’era poco 
da sperare. Quando « Sugar Rav » 
voleva distruggeva i più in garo 
ha come fece con Jake I-a Motta 
con Rockv Graziano con « Bobo » 
O'.ron Era troppo fore e troppo 
«trao-di nana mente bravo Tutta 
via per g’.i inglesi malgrado t it 
to. il p.ù forte e bravo peso 
med.o di ogni termo rimare Ran 
dv Turpm Forre per la «uà «for¬ 
tuna per il suo sguardo tnoro. 
prr il suo eterno silenzio Qjella 
notte. 10 luglio 1951. quando la 
battaglia con «Sugar* Robinson 
infiammò Irondra. persino il re 
degli inglesi. Giorgio VI. volle 
sapere. Questo sovrano aveva 
ereditato la passione pugilistica 
del fratello Edoa-do VTTT un vec¬ 
chio amico di George Carpentier 
e di Jmmv Wilde Quella notte 
dunque il re chiese: « . Come è 
finita? ». 

Quando reppe che Turpin era 
diventato camprone fece spedire 
una nota al ragazzo con queste 
niroler « ...Godd luck Randy » 
Qggi. quelle parole augurali, fan 
no pensare ad un cattivo presa 
gio. Anche Giorgio VI non ebbe 
fortuna, mori l’anno dopo a causa 
di una Inesorabile malattia. 

Giuseppa Signori 


sciato segni evidenti Ma nel fi¬ 
sico che nel molale dolln.diano 
e ha detei minato runpe-ta/ione 
del combattimento A pute qu.il 
die cimo siamhio nei e*.do con 
(liMiiiultmn | er Quotimi è Ma 
to tutto facile uni inl'.i folto 
ncoiso ada grande espe- e i/a 
ilei momenti della do|>ei,im iea 
zinne dell avvìi sai u Vpp.uso 
|hk o mobile s’d'e g imi i e Mil 
ti oiko. ma Minpu min u spe 
i ie um il goni in su 'v ti ■) ie 
dtsco ha inflitto una sema mi 
m/ione a Ria.uh dono esse e 
stato messo m dilla olia in una 
sola ripresa, la tei za 11 unii 
battimento ha pteso peni una 
svolta ben delmea'a nel pi imo 
round c il giudizio sulla piova 
dei due pugili è quindi leg.t'o n 
queirazioue le siiti essivi 1 ii- 
prcse hanno intatti usui I dalia 
no coraggiosamente olii iiscn«-i 
e il tedesco manovrale <in !i in 
quilhtà su|)oraie i uscio lei col 
pi (liso dmati po’ tati da lì' i i li. 
pei passale un ne 'tu' in . di 'o 
po al tomia'tai c o Imp i da e 
d 'e 'es o li i ' j c an’a ,1 - o 

m *ipo a me -n -hi o d d] i ,i c 

dt i n • »v i > n i t - i ni m 1 i il 

ge ’ i\ ev a già - ah do ! . al a f* 

tu o eid pi e. e le di 

Bandi ha viso t irmi un es-c 
tutte le sue possibili';) dopo il 
knock down. sol'.mio un grande 
campione avrebbe finse capo 
volto la sanazione, (.‘italiano in 
riletti s| e inceso nei raunds 
successivi, ma inopi io di limite 
a> mioi assalti il ti le-.o ' t ion¬ 


ie m.i'o moritelo e 


•dolo 


Bei che egli ha aue'ta'o sdì 
scambi, la lotta a c -o tpi rio. 
senza tener conto del gin-ai i.n 
(aggio thè aveva al suo attivo, 
sottoponendosi anche u ihuicoIì 
del destro (lell’d.ili.m i. Ed un 
che in questa fase h i .o n'u ia 
meglio Blandi ha ionie s< ps.ti 
te il fatto di i*sM>>e d.dn s<y- 
preso da un gancio d< es'iemi 
violenza (piando mietila l'uu ne 
tro non ora entrato nel vivo ma 
questi colpi lamio pule del ba¬ 
gaglio tecnico di un campione e 
Willy Quatour l'ha messo m ino 
stra nel momen'n meno attendi¬ 
bile e su quello ci ti i ((istrado 
il suo successo 


L’ipertricosi 

PELI SUPERFLUI 

del vpu c tifi corpo viene cu 
rata radicalmente e definitiva 
mente coi più moderni metodi 
scientifici Cure ormoniche di 
magranti e seno mici ov arici 
delle coscie. 

G. E. M. 

(Gabinetto di Estetica Medica) 
(Dr. Annoiati) 

MILANO - Via dille Asole. 4 - 
Tel. 873959: TORINO Piazza 
S. Carlo, 197 - Tel 553703. 
GENOVA Via Granello 5/2 - 
Tel. 581729; PADOVA Via 
Risorgimento. 10 - Tri 27965; 
NAPOLI - Via Ponte di Tap 
pia. 62 - Tel. 32486!'.; BARI 
Corso Cavour. 142 - Tel 250825: 
ROMA Via Sistina 149 Tela 
fono 465008 

Succursali: Asti Casale 
Alessandria - Savona 


VACANZE LIETE 


RICCIONE 

PENSIONE GIAV0’ UCC 

Via Ferraris I Giugno 
seti 1300 Datl'l luglio ai 
IO i U l 600 Dall III al iO'i 
L 1 800 Dai 21 7 al 4M: 

L L IU6 Dal 21 H al $04 

L I 600 folto compreso 
100 m mare Gestione oro 
ona Prenotatevi 


BtLLARIA 

VILLA GLORIA 

Via Ntontenero 13 - Vicina 
al mare - posizione tranquilla 
cucina casalinga - giugno-#et- 
t»mitre L 1500 - luglio L 18<X 
- ago«lo L 23fli nino com¬ 
preso 


RICCIONE 

PENSIONE «AUREA» 

Tei 41931 Tranquilla Vino* 
mare e et ntro Canx re Ki'.coi» 
con stn/a servizi, incin.i ri 
«ahnga curata dalla Ci irnu 
Maggio 1400 Giugno re ttemb.» 
1500 1/15 Luglio 1SU<1 - 16 U. 

gho20 agosto 2.5(0 n.*:o con 
preso. 


RICCIONE 

PENSIONE PIGALLE 

Viale Goldoni 19 Tri t? 
Vicina mare ottimi * «Ma 
monto nx-nn a svi i •! i"* 
1500 I 15 7 l l‘W \ n 
lerpcllutevi i ab e< i ««vi « 


BELI \Ki\ \ RI \il\l 

PENSIONE CANARIA 

Tri .10 9.8 • Ni.i Pi mi No 
lissitna • virili.«siila mee - 
Camere ersi senza «ci vizi R.w 
sa 1500 1700 • l uglio 2000 2300 
Agosto 2400,271X1 Goff tona 
prietana 
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Positivi 
incontri CGIL 
coi sindacati 
sovietici 


Dal 2 fino al 16 maggio — co¬ 
munica la CGIL — nell'Unfone 
Sovietica ha soggiornato, su in¬ 
vito del Consiglio centrale dei 
sindacali sovietici, la delegazione 
della CGIL composta dai compa¬ 
gni Agostino Novella, segretario 
generale, Mario Didò, vice segre¬ 
tario confederale e Ituggero Spes¬ 
so, membro del DnettivoCGlL. 

« Durante il soggiorno in URSS 
la delegazione ha avuto incontri 

• colloqui nel corso dei quali si 
è proceduto a uno scambio ami¬ 
chevole di opinioni e di informa¬ 
zioni sulla situazione sindacale in 
Italia e nell'Unione Sovietica, sui 
problemi attuali del movimento 
sindacale internazionale c sulle 
questioni dello sviluppo della col¬ 
laborazione tra i sindacati dei 
due paesi. 

La delegazione della CGIL ha 
visitato oltre Mosca le città di 
Volgograd e Erevan, ha avuto 
incontri e contatti con i dirigenti 
dei Consigli dei sindacati, con i 
lavoratori e l'attivo sindacale, ha 
preso conoscenza dell'attività del¬ 
le organizzazioni sindacali nelle 
aziende, nonché delle condizioni 
di vita e di lavoro degli olierai 
ed impiegati sovietici. Ovunque 
è stata riservata alla delegazione 
un’accoglienza cordiale e frater¬ 
na da parte dei lavoratori e dei 
sindacati dell'Unione Sovietica i 
quali nutrono per i lavoratori ita¬ 
liani sentimenti sinceri di ami¬ 
cizia e di simpatia, seguono at¬ 
tentamente le lotte della classe 
operaia italiana in difesa dei pro¬ 
pri interessi e diritti vitali, con¬ 
tro l'attacto dei monopoli, per la 
pace e progiesso sociale. 

In seguito allo scambio di opi¬ 
nioni che ha avuto luogo i rap 
presentanti della CGIL ed il CCSS 
hanno convenuto unanimemente 
villa necessità di estendere e 
rafforzare ulteriormente i rap 
porti di amicizia e la collabora¬ 
zione tra i sindacati dell'Italia 
e dell*URSS. Ambedue le pai ti 
hanno constatato con soddisfa¬ 
zione una comunanza di vedute 
e la piena comprensione reci¬ 
proca sui più importanti problemi 
del movimento sindacale intema¬ 
zionale, della lottn per la pace 
e per l'unità dei lavoratori e 
dei sindacati di tutti j paesi. Le 
parti hanno convenuto unanime¬ 
mente sulla necessità di un ul¬ 
teriore sviluppo dei legami fra i 
sindacati dell'Italia e dell’URSS 
t a questo fine di allargare lo 
scambio di materiale di infor¬ 
mazione. dj delegazioni sindaca¬ 
li e di lavoratori, di organizzare 
gli incontri dei rappresentanti dei 
massimi organismi dirigenti di 
ambedue le centrali sindacali. 
Questi incontri saranno dedicati 
fondamentalmente allo studio dei 
problemi della programmazione 
economica, delle condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro dei lavoratori, del¬ 
la funzione e dei compiti dei sin¬ 
dacati. 

Le due organizzazioni si ado¬ 
pereranno affinchè questi proble¬ 
mi siano discussi anche con le 
altre centrali sindacali democra¬ 
tiche italiane. 

I rappresentanti della CGIL e 
del CCSS ritengono che attual¬ 
mente uno dei compiti principali 
dei lavoratori e dei sindacati sia 
quello della lotta per la pace, 
per la prevenzione di una guerra 
termonucleare, per una politica 
di disarmo e di coesistenza pa¬ 
cifica fra gli Stati di diverso re¬ 
gime sociale. La CGIL e il CCSS, 
a nome dei loro iscritti, mentre 
solidarizzano con l’eroico popolo 
vietnamita, esprimono lo sdegno 
e la più energica protesta per la 
brutale aggressione dell'imperiali- 
smo americano che ha per obiet¬ 
tivo la repressione della libertà 

• della indipendenza del Vietnam. 

Le azioni dell'imperialismo ame¬ 
ricano minacciano le più perico¬ 
lose conseguenze per la pace nel 
mondo. La CGIL e il CCSS fan¬ 
no appello ai lavoratori ed ai 
sindacati di tutto il mondo ad in¬ 
tensificare la loro lotta in ap¬ 
poggio alla giusta causa del po¬ 
polo vietnamita, per l'applicazio- 
ne degli accordi di Ginevra che 
comportano il ritiro delle truppe 
e degli armamenti dal Vietnam 
e la concessione al popolo viet¬ 
namita di decidere liberamente la 
propria sorte. 

Le due organizzazioni esprimo¬ 
no la certezza che la garanzia 
della vittoria della causa della 
pace, della democrazia e del pro¬ 
gresso sociale è costituita dall’u- 
mtà di tutte le for/e della classo 
operaia mondiale e delle loro or¬ 
ganizzazioni. La CGIL e li CCSS 
ritengono che sta arrivata i'or.i 
di superare le difficoltà nei rap¬ 
porti fra i sindacati di vario 
orientamento e di abbattere tutte 
le barriere che si oppongono al¬ 
l'azione unitaria del movimento 
sindacale in difesa degli interes¬ 
si e diritti vitali dei lavoratori. 
I-e due organizzazioni si impe¬ 
gnano di faro tutto il loro po>M 
bile por sviluppare l'intesa ilei 
sindacati, qualunque sia la loro 
affiliazione intemazionale, e fin 
tosa tra le varie centrali interna 
zinnali, essendo profondamente 
conv intc che la collaborazione, 
l'unità d'azione dei lavoratori e 
dei sindacati sono indispensabili 
nella lotta por soddisfare le ri¬ 
vendicazioni vitali dei lavoratori, 
per consolidare la pace e assi¬ 
curare i rapporti d’amicizia tra 
I popoli. A questi scopi, le due 
organizzazioni confermano di par¬ 
tecipare alle iniziative della FSM. 

In nome della realizzazione del¬ 
l’impegno di lotta por l'unità, la 
CGIL e il CCSS opereranno per 
favorire i rapporti fraterni ed i 
vincoli deH'amicÌ7Ìa tradizionale 
che esìste fra i popoli deintalia 

• deiri'nione Sovietica >. 


Per il riscatto dei poderi 



miglioratari 
a Roma 


: ; > 63 operai contro i licenziamenti 

y * -v ", * , % 

Napoli: drammatico 
sciopero della fame 



CGIL: amnistio 
anche per le 
sanzioni contro 
gli statali 

Le segreterie delle CGIL he Io- 
viete un fonogramma el presiden¬ 
te della Camere per chiedere che 
le proposta di legge suH'amnistia 
sia abbinata, per un esame con¬ 
giunto, a quella relativa alle san- 
xioni disciplinari verso gli statali 

• i pubblici dipendenti in genere. 
« Sarebbe incomprensìbile che 
mentre si adottano giustamente 
norme a favore del condannati 
per reati comuni non si decido¬ 
no anche misure a favore del la¬ 
voratori colpiti per aver dirotta 

• partecipato ad azioni »inda- 
tati a. 


I coloni miglioratari del La¬ 
zio sono tornati a manifestare 
a Roma martedi. A tre anni di 
distanza dall'approvazione del¬ 
la legge che li filiera dalia- 
servitù della colonia, dichia¬ 
rando riscattabili le terre, ven¬ 
timila famiglie contadine del 
Lazio si trovano infatti di nuo¬ 
vo a fare i conti con un’offen¬ 
siva padronale contro i loro di¬ 
ritti acquisiti. Lo spunto del¬ 
l’offensiva è la sentenza con 
cui la Corte Costituzionale, pur 
riconoscendo valido il principio 
su cui si basa il riscatto e san¬ 
zionando, così la piena legitti¬ 
mità delle rivendicazioni por¬ 
tate avanti per anni dai colo¬ 
ni. fia annullato gli articoli ri¬ 
guardanti la procedura renden¬ 
do necessaria l’approvazione 
parlamentare di nuove norme. 
Questa integrazione doverosa, 
da parte del Parlamento, po¬ 
trebbe essere cosa di pochi 
giorni poiché alla Camera è 
pronta una legge — che il Se¬ 
nato ha lungamente discusso e 
poi approvato — nella quale si 
fissano le procedure generali 
di riscatto dei rapporti enflteu- 
tici, a cui le colonie migliora- 
tarie sono ora assimilate. Il ri¬ 
tardo nell'approvazione di que¬ 
sta legge offre ora un prete¬ 
sto ai concedenti, crea un'in¬ 
certézza nella quale sì cerca di 
inserirsi con nuove azioni giu¬ 
diziarie e pressioni politiche. 
Di qui la decisa reazione testi¬ 
moniata dalla manifestazione 
di martedì. 

I coloni riuniti al teatro Jo- 
vinelli (dove hanno parlato il 
sen. Compagnoni, firmatario 
della legge di riscatto, e l’on. 
Anderlini presidente deU’AUean - 
za dei contadini per il Lazio) 
hanno ribadito la richiesta che 
la nuova legge entri effetti¬ 
vamente in vigore — in un te¬ 
sto finalmente chiaro e incon¬ 
testabile — prima degli immi¬ 
nenti raccolti. Altrimenti i con¬ 
flitti nelle campagne saranno 
gravi, perchè nessuno intende 
tornare indietro e, tantomeno, 
accedere alla richiesta di al¬ 
cuni concedenti di pagare in 
base ai vecchi esosi canoni do¬ 
po che per tre anni sono state 
applicate le tabelle stabilite 
dalle commissioni tecniche pro¬ 
vinciali in base alla legge 327. 

I coloni hanno agito in base a 
una legge, non portano alcuna 
responsabilità per il tipo di 
procedura scelta dal Parla- 
| mento, ed esigono quindi che 
I sia il Parlamento a rivedere 
| con la tempestività necessaria 
il proprio operato. Ciò vale per 
tutti i coloni miglioratari. an¬ 
che nelle regioni fuori del La¬ 
zio. ovunque vi siano contratti 
ultratrentennali ohe prevedano 
un apporto della famiglia la¬ 
voratrice all'impianto delle 
coltivazioni. Questi contratti, 
ha stabilito la legge n. 327, so 
no assimilabili all'enfiteusi e 
riscattabili con le modalità del¬ 
l'enfiteusi: a maggior ragio¬ 
ne quindi debbono essere po¬ 
sti in liquidazione a favore 
delle famiglie coltivatrici con 
le stesse norme sull'enfiteusi 
che la Camera deve ora ap¬ 
provare. 

La gravità del problema è 
stata sottolineata, ancora una 
\olta, ai gruppi parlamentari 
della Camera e al vicepresi¬ 
dente della stessa da delega 
zioni di coloni. K* stato chiesto 
che venga evitato ogni nn\ io. 
tanto più che un rim io potreb¬ 
be risultare estremamente co¬ 
modo sia per fomentare la rea¬ 
zione degli agrari durante i 
raccolti che per rinviare la 
decisione a dopo le elezioni, 
cioè in un clima politico in cui 
potrebbe risultare più facile 
colpire alle spalle i contadini. 
Queste stesse rivendicazioni 
sono state illustrate, in un lun¬ 
go corteo per le vie di Roma 
preceduto dagli altoparlanti, ai 
cittadini della capitale. Nella 
stessa giornata una delegazio¬ 
ne della Coldiretti «bonomia- 
na » di Fresinone si è recata 
dai dirigenti nazionali chic 
dendo un intervento alla Ca¬ 
mera. Lo stesso Bonomi si è 
impegnato a sostenere le ri¬ 
chieste dei coloni. 

TRATTATIVE — Sono pro¬ 
seguite ieri presso la Con- 
fagricoltura le trattative per 


i contratti nazionali dei brac¬ 
cianti e salariati agricoli. I 
due contratti dovrebbero ave¬ 
re nonne fondamentali comu¬ 
ni e scadenza unica. Al ter 
mine della riunione di ieri è 
stato stabilito di proseguire gli 
incontri a ritmo serrato: nuo¬ 
ve riunioni si terranno il 25- 
26 maggio e un'ulteriore ses¬ 
sione è prevista per i primi 
di giugno. Accantonata mo¬ 
mentaneamente la questione 
dell'orario di lavoro (i sinda¬ 
cati chiedono 42 ore settima¬ 
nali. abolizione del carico be¬ 
stiame, precisazione dell’arco 
entro il quale è ammessa la 
esecuzione delle sette ore. po¬ 
meriggio di sabato libero, men¬ 
tre la Confagricoltura si limi¬ 
ta a offrire una riduzione a 
45 ore), si è passati a discute¬ 
re gli altri istituti contrattua¬ 
li. Tutta la categoria segue 
con grande attenzione la trat¬ 
tativa perché, dopo una lunga 
carenza di contrattazioni na¬ 
zionali. ci si attende ora dai 
nuovi contratti un nuovo in¬ 
quadramento che ponga su ba¬ 
si generali più avanzate anche 
gli integrativi provinciali e 
aziendali. 

BRACCIANTI — La piatta¬ 
forma unitaria dei braccianti 
per il contratto nazionale è 
stata illustrata oggi dal se¬ 
gretario generale della Fe- 
derbraccianti, Giuseppe Ca- 
leffi, al convegno regionale 
dei capilega tenutosi alla Ca¬ 
mera del Lavoro. Essa propo¬ 
ne la stipulazione contempo¬ 
ranea di due patti nazionali, 
uno dei salariati fissi e l’altro 
dei braccianti, la contrattazio¬ 
ne aziendale per adeguare alle 
varie realtà le linee generali, 
la riduzione della settimana 
lavorativa a 42 ore foggi è di 
42 per i salariati e 8 ore al 
giorno per i braccianti). 

Per garantire ad una agri¬ 
coltura rinnovata la manodo¬ 
pera specializzata, la piatta¬ 
forma rivendicativa chiede la 
istituzione di un Ente nazio¬ 
nale per l'addestramento pro¬ 
fessionale dei lavoratori agri¬ 
coli nonché l’abolizione di ogni 
residua differenza salariale 
fra uomo e donna. La piatta 
forma elaborata dai tre sin¬ 
dacati (i lavoratori vedono in 
questo fatto un buon auspicio 
che dà forza e fiducia) è stata 
portata lo stesso giorno in tut¬ 
te le campagne del bolognese 
durante uno sciopero genera¬ 
le di 24 ore contro l'atteggia¬ 
mento dell'Unione degli agri¬ 
coltori. a causa del quale sono 
tornate in secca le trattative 
per il contratto integrativo pro¬ 
vinciale. Lo sciopero è stato 
pressoché totale ovunque, e la 
compattezza testimonia della 
forza che con le innovazioni 
elaborate dalle organizzazioni 
sindacali la categoria riesce a 
sprigionare; manifestazioni si 
sono tenute a Persicelo dove 
ha parlato Caleffi. (qui i brac¬ 
cianti. nel 1965. hanno lavo 
rato in media 87 giornate con¬ 
tro le 130 del 1964). a Medi¬ 
cina (presenti 600 lavoratori). 


ad Aitedo e a Molmella. centri 
questi ultimi due in cui ha par 
lato un dirigente dell’UIL. 

L’azione si articola ora, nel¬ 
le differenziazioni locali, su! 
piano delle aziende: 150 ver¬ 
tenze sono state aperte a Mo 
dena. 200 nel Ravennate, e 
così nel Forlivese e a Ferrara 
come nelle altre province. Con¬ 
sistente appare già, soprattut¬ 
to a Ravenna ed a Modena, 
il numero dei proprietari che. 
ad onta delle direttive di fer¬ 
ro della Confagricoltura, han¬ 
no firmato gli accordi azien¬ 
dali. 

L'esodo ha subito una sen¬ 
sibile attenuazione, il brac¬ 
ciantato si è andato consoli¬ 


dando su un piano di evidente 
qualificazione anche professio 
naie, e da questi elementi trac 
nuova forza la categoria per lo 
scontro che nelle campagne si 
preannuncia con le azioni lo¬ 
cali in corso. La prepai azione 
dei lavoratori alla lotta si vie¬ 
ne facendo più organica: il 26 
di questo mese, sempre a Bo¬ 
logna, si terrà un convegno 
regionale della CGIL per il col 
legamento dell’azione brac¬ 
ciantile alle rivendicazioni dei 
lavoratori deH'afimentazione e 
del commercio. 

Nella foto: Il corteo del colo¬ 
ni mlgllorafari del Lazio, per le 
vie di Roma. 


Retribuzioni e riforma 


Ferrovieri PT 
e statali decisi 
all'azione 


I 


sindacati chiedono intanto l’erogazione dei 
25 miliardi accantonati con il conglobamento 


m 

Come far 
saltare la linea 
Moro-Casta 

Rispondendo al segretario 
della FIM-CISL, Macario, il 
presidente della Confindustria 
ha affermato martedi che le 
richieste salariali presentate 
per il rinnovo dei contratti so¬ 
no « enormemente fuori del ' 
limite di ogni ragionevolezza I 
in relazione alla situazione | 
economica del paese ». Costa 
ha pertanto ribadito il no già I 
detto qualche settimana fa 1 
con tracotanza. 

Anche il presidente del I 
Consiglio ha ripetuto quel che • 
aveva detto a Foggia il 30 ■ 
aprile. Al congresso del tu- | 
rismo ha affermato a nome 
del governo che continueran¬ 
no « i dinieghi che abbiamo 
detto e che diremo, certo con 


I 
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rammarico, ma fermamente ». I 
Contro la linea Moro-Costa ’ 

I 


I lavoratori continuano a bat¬ 
tersi autonomamente, guidati 
dai sindacati. Contro la c le¬ 
ga » padroni-governo occorre 
però anche una lotta politica, 
per cambiare linea e maggio¬ 
ranza. Rafforzare il PCI vo- 
tanto per le sue liste e sot¬ 
toscrivendo per la sua stam- I 
pa, è un modo per far saltare I 
la « santa alleanza » del pro¬ 
fitto capitalistico. 1 


1 pubblici dipendenti sono al¬ 
la vigilia di importanti decisioni 
per sbloccare la situazione rela¬ 
tiva ai problemi della riforma 
della Pubblica amministrazione 
e delle aziende autonome (FS. 
PT, ANAS. Monopoli) e alle ri¬ 
vendicazioni economiche genera¬ 
li (riassetto) e particolari di ca¬ 
tegoria. Diamo qui un quadro 
riassuntivo. 

POSTELEGRAFONICI - L'in¬ 
contro fissato per ieri sera fra 
i sindacati e i ministri Berti- 
nelli e Spagnolli è stato rinviato. 
I rappresentanti delle tre cen¬ 
trali sindacali hanno rifiutato di 
sedere allo stesso tavolo con 
quelli dell'organizzazione d'ispi¬ 
razione fascista. Il ministro ha 
preso atto del netto e significa¬ 
tilo rifiuto e ha convocato per 
domani i tre sindacati democra¬ 
tici. 


STATALI — Sempre ieri se¬ 
ra. ad iniziativa della Federa¬ 
tali CGIL, si e svolta una com¬ 
battiva assemblea di categoria 
« per dire basta alla tattica dei 
rinvìi » adottata dal governo «ni 
problemi delia riforma ed eco 
nomici. Come è noto il governo. 

I l per quanto riguarda il riassetto 
i delle retribuzioni (il cui potere 
1 d'acquisto ha subito un calo del 

| | l.Và negli ultimi anni) tende a 
, rinviare alla prossima legi.slatu 


200 mila verso il confratto 

Riunione dei tre sindacati 
per la vertenza dei chimici 


Si sono nuovamente riunite mar¬ 
tedì (fi primo incontro si era te¬ 
nuto venerdì scorso a Milano) 
le segreterie nazionali della FIL¬ 
CEP CGIL. Foderchimici CISl.* e 
U1LCID. per un esame congiun¬ 
to delle rispettive piattaforme ri- 
vendicative da presentare agli 
industriali per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro della chimica e 
farmaceutica. 

L'incontro, come noia la segre¬ 
teria della FII.CEP. seppure non 
ha portato alla redazione di una 
unica piattaforma come era nel¬ 
le aspirazioni dei lavoratori, è 
da considerare positivo e ciò non 
solo per la convergenza manife¬ 
statasi su parecchie rivendicazio¬ 
ni. ma particolarmente per lo 
•pinta imitano nel quale ai è 


condotto l'emme stesso. La se¬ 
greteria della FILCEP ha imme¬ 
diatamente rivolto un appello a 
tutte le sue organizzazioni, fa¬ 
cendo eco per altro alla gran¬ 
de manifestazione di domenica 
scorsa, perché lo sforzo già in 
atto in tutte le fabbriche per il 
miglioramento dei rapporti unita¬ 
ri che ha dato importanti risul¬ 
tati in questi ultimi mesi, sia in¬ 
tensificato fino a costituire, per il 
momento delle trattative, uno 
schieramento unitario capace di 
imporre al padronato l'accetta¬ 
zione delle rivendicazioni. 

La segreteria della FILCEP, co¬ 
si come faranno la CISL e la 
UTL, presenterà la richiesta alla 
controparte nella giornata di do¬ 
mani. 


ra ogni soluzione Intanto nfiu 
ta fobbligo di erogare i 25 mi¬ 
liardi accantonati su! congloba¬ 
mento L'assemblea ha approvato 
l'iniziativa della Federatali che 
ha chiesto agli altra sindacati di 
fissare la data di una prima ma¬ 
nifestazione di lotta qualora nel¬ 
l’incontro dei 25 non si perven.s 
se a ri' iltati uti’i. 

I FERROVIERI - Permane vi- 

I vissima ('agitazione fra i 165 (*<1 
ferrovieri per la mancata oonvo 
razione dei sindacali onde deiini 
re le linee di riforma dell azien 
da. il coordinamento dei traspor 

. ti e. «opraiultii. determinare Io 
inizio del riassetto, la revisione 
delle competenze accessorie, de¬ 
cidere «ui problemi degli assun¬ 
tori e dei lavoratori degli appai 
ti. Il SFI CGIL ha sollecitato nuo¬ 
vamente il ministro dei Trasporti. 

PREVIDENZIALI — Ieri sera 
il ministro Bo-tu ha ricevuto i 
sindacati dei lavoratori dipender 
ti dagli enti previdenziali per un 
esame della vertenza in atto. I 
lavoratori del settore non han 
no approvato le proposte del mi 
mstro e hanno avanzato contro 
proposte. Bosco risponderà mar¬ 
tedì. dojx) la riunione del co¬ 
mitato dei ministri. 

ONMI — 1 sindacati dei dipen¬ 
denti dell’Opera nazionale mater¬ 
nità e infanzia hanno riconfer¬ 
mato la decisione di sciopero nei 
giorni 23. 24 e 25 e 30, 31 maggio 
e 1 giugno. 


E’ iniziato l’8 maggio 
Un altro operaio (ii 13 ) 
è svenuto ieri - Le re¬ 
sponsabilità delie F.S. 

Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 18 

Stamane è stato ricoverato 
in ospedale il tredicesimo la¬ 
voratore degli appalli ferro¬ 
viari che dall'S maggio scor¬ 
do, con 63 compagni di lavo¬ 
ro, stava partecipando allo 
sciopero della fame nell'atrio 
della biglietteria alla Stazione 
centrale. La drammatica, scon¬ 
volgente protesta di questi 64 
operai specializzati ha scosso, 
commosso tutta la città: gior¬ 
nali, partiti, parlamentari, as¬ 
sociazioni studentesche e paci- 
fiste, lavoratori (venerdì scen¬ 
deranno in sciopero unitario 
lutti i ferrovieri napoletani: 
un'ora il personale viaggiante 
e tre ore quelli degli impianti 
fissi), l’amministrazione comu¬ 
nale hanno unanimemente pre¬ 
so posizione contro il licenzia¬ 
mento dei 64 lavoratori, da tutti 
giudicato ingiusto ed evitabile. 
Inoltre sabato sciopereranno 
per solidarietà, un'ora, tutti gli 
autoferrotranvieri napoletani. 

Questo dei lavoratori degli ap¬ 
palli è un grosso problema na¬ 
zionale (anche a Benevento so¬ 
no stati fra l'altro chiesti li¬ 
cenziamenti) poiché il governo 
di centro-sinistra, nel quadro 
della riforma dell’amministra- 
zione ferroviaria e dell’assurda 
politica del contenimento della 
spesa pubblica, vorrebbe licen¬ 
ziare ben 15.000 lavoratori in 
tutto il territorio nazionale. 

1 sindacati napoletani non 
hanno avuto difficoltà a dimo 
strare l’assurdità dei licenzia¬ 
menti ed a costruire, così, un 
largo schieramento di solida¬ 
rietà attiva con i lavoratori in 
lotta. 

L'opinione pubblica, infatti, 
ha appreso in questi giorni che 
mentre si licenziano i lavora¬ 
tori degli appalti, il personale 
del deposito locomotive smista¬ 
mento non ha usufruito, nel 
1965, seicento giornate di con¬ 
gedo; che negli impianti elet¬ 
trici non vi sono manovali: che 
l’amministrazione blocca le as¬ 
sunzioni e. nel contempo, ac¬ 
cetta domande per la perma¬ 
nenza in servizio dei ferrovieri 
che hanno raggiunto i limiti di 
età. Naturalmente questa situa¬ 
zione non esiste soltanto a Na¬ 
poli e in Campania, ma è comu¬ 
ne a tutti gli altri compartimen¬ 
ti ferroviari del paese. 

Per quanto riguarda Napoli, 
le organizzazioni sindacali non 
si sono limitate a denunciare t 
problemi ed i mali generali del¬ 
le ferrovie. Proprio per trovare 
uno sbocco immediato alla si¬ 
tuazione, in attesa che tutto il 
complesso problema dell'ammi¬ 
nistrazione ferroviaria sia di¬ 
scusso nelle sedi più appro¬ 
priate, è stala avanzata la pro¬ 
posta di sospendere i licenzia¬ 
menti (proposta fatta propria 
dalla stessa amministrazione 
comunale di centro sinistra con 
un telegramma al ministero dei 
Trasporti), evitando ogni ag¬ 
gravio finanziario per l'ammi¬ 
nistrazione. 

L’INT (Istituto nazionale dei 
trasporti) impone ai suoi 110 
manovali tre ore di straordina¬ 
rio al giorno. Inoltre il contrat¬ 
to di lavoro dei dipendenti degli 
appalti stabilisce l'orario di la¬ 
voro di 46 ore settimanali; que¬ 
sti lavoratori invece ne effet¬ 
tuano 43 (le 2 ore di lavoro in 
più di quanto stabilito dal con¬ 
tratto vengono pagate con la 
maggiorazione del 10 'x). Abo 
tendo, quindi, il lavoro straordi¬ 
nario e completando il carente 
organico in altre ditte appalta- 
trici. si possono appunto evi¬ 
tare i licenziamenti. Il movi¬ 
mento popolare in corso a Na¬ 
poli da circa due settimane mi¬ 
ra ad ottenere clip queste pro¬ 
poste siano accolte. 

Slamane alla Stazione centra¬ 
le. solto gli occhi di migliaia di 
viaggiatori in arriro e in par¬ 
tenza. ha avuto luogo — come 
sia avvenendo da diversi giorni 
— un’altra vivace manifesta¬ 
zione di protesta di cittadini e 
di studenti. 

Due medici comunisti, consi¬ 
glieri comunali, si sono tratte¬ 
nuti a lungo con i lavoratori 
impegnati nello sciopero della 
fame, che questa notte non sa¬ 
ranno soli. Le organizzazioni 
sindacali, infatti, hanno orga¬ 
nizzato, a partire dalle ore 23. 
una v veglia notturna ». alla j 
quale hanno dato la loro ade 
siane lavoratori. aderenti al 
t gruppo dei non violenti » e al 
« comitato per il disarmo nu¬ 
cleare 5, giovani comunisti , so¬ 
cialisti e del PSIUP. 

Giulio Formato 


Oggi a Napoli 
il congresso 
dei gasisti 

Oggi inizia a Napoli, alla Mo¬ 
stra d'Oltremare. il congresso 
nazionale dei dipendenti aziende 
gas (FIDAG). La relazione sarà 
svolta da Zeno Cinti, segretario 
responsabile della federazione. 
Ai lavori, che si concluderanno 
domenica, prenderà parte Luigi 
Micosi», vice segretario della 
CGIL. 


Per il grande sciopero nazionale 

Il possente corteo 


dellaParìgi operaia 


Almeno 5 milioni i lavoratori francesi in lotta - Tutte le 
centrali sindacali unite nella battaglia contro i salari di fame 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18 

Mai vista, a Parigi, una ma¬ 
nifestazione come quella del 
17 maggio. Almeno da me. In 
tre anni, per la prima volta 
ho infatti assistito a un grande 
corteo di operai, di lavoratori, 
di impiegati, di insegnanti, di 
studenti: 200.000 persone — 
l'avanguardia del grande scio¬ 
pero che nello stesso giorno 
mobilitava l’intera Francia — 
che sfilavano, cantando, talora 
salutando a pugni chiusi, sotto 
una foresta di cartelli rivendi¬ 
cativi, dalla piazza della Ba¬ 
stiglia fino a quella della Re¬ 
pubblica. Il proletariato ope¬ 
raio — che l’immensa metro¬ 
poli scaccia e respinge nella 
periferia ogni giorno di più — 
ha invaso il 17 maggio Pari¬ 
gi, i suoi grandi boulevards. 
come un fiume clip straripa. 1 
« parigini » che non si vedono 
— o quelli che s’incontrano sol¬ 
tanto nel metrò, nelle ore di 
punta, in seconda classe — si 
erano dati appuntamento, tut¬ 
ti. fra la Bastiglia e la Repub 
blica La città ha cambiato 
faccia. 

Udendo i manifestanti cari 
tare l' « Internazionale ». le 
bandiere rosse inalberate (tra 
esse vi erano anche tre vec¬ 
chie bandiere del fronte popo¬ 
lare), vedendoli marciare con 
forza solenne e lenta, stretti 
in pugno i loro cartelli, guar¬ 
dando i volti delle donne, è 
pressoché ovvio che una folla 
di ricordi — vale a dire la 
storia gloriosa dei francesi, 
ciò che di meglio questo po¬ 
polo ha dato all’Europa e al 
mondo — sovraccarichino la 
metile e la memoria dello spet¬ 
tatore. Ma io voglio tornare 
all'oggi, e l'oggi dice con chia¬ 
rezza che il popolo della tele¬ 
visione e dell’elettrodomestieo. 
quello che la borghesia ha cer¬ 
cato di spezzettare nell’indivi¬ 
dualismo, detto « corsa al be¬ 
nessere », allorché è unito, al¬ 
lorché si raggruppa tutto in¬ 
sieme come ieri, è ardente e 
possente quanto può esserlo 
una forza incontaminata e non 
corrotta. 

Che giornata, dunque, a Pa¬ 
rigi, questo 17 maggio del 
1966! Alla Bastiglia, alle 14 del 
pomeriggio, è già pieno zeppo 
di piccoli cortei, in attesa nelle 
vie adiacenti, che penetrano a 


raggiera nella famosa piazza 
circolare. Per arrivarci, ho fat¬ 
to quasi cinque chilometri a 
piedi perché non ci sono i me¬ 
trò, mancano i taxi e solo olla 
fine della mia marcia ho tro¬ 
vato tino chauffeur che si re¬ 
cavo diritto alla manifestazione 
e ha consentito a depositarmi 
sul boulevard Henry IV. 

Da un centro parigino fer¬ 
mo. da una città insonnolita 
come nella domenica più do¬ 
menica d’agosto, con i negozi 
c i chioschi dei giornali chiusi, 
i caffè semivuoti, le strade de¬ 
serte, e i giardini pieni di ra 
gazzini che non vanno a scuo¬ 
ia — ecco un vortice umano 
che si prepara a mettersi in 
moto, a rotolare dalla Bastiglia 
verso la Repubblica / tre sin¬ 
dacati - (’GT. CFDT (cristia¬ 
ni). e FO (socialisti) — hanno 
preparato lo sciopero come un 
sol uomo, eppure ognuno si 
distingue per le bandiere, i 
cartelli, per una trovata prò 
pagandistica. 

Il sindacato CFDT ha distri¬ 
buito cappelli a bustina di car¬ 
ta con sopra scritto: Stop ai 
salari di miseria di seicento 
I ranchi. La delegazione del sin 
ducato socialista delle officine 
di Rhóne Pollitene porta tino 
striscione lungo otto metri, con 
questa scritta: «Come nel 
1936! Tutti insieme finn alta 
vittoria ». Lo slogan 1936-1966 
ritorna senza posa, nel corso 
di tutto il corteo. La parola 
d'ordine è: \umentate i salari. 
Quaranta ore di lavoro. 60 re 
tribuite. La coccarda è unica 
per tutti: gruppi di collettori si 
aggirano nella folla, ognuno di 
noi sottoscrive, ognuno si at¬ 
tacca sul risvolto dell’abito, 
il rettangolinn bianco, il di¬ 
stintivo di oggi: 17 maggio, per 
le rivendicazioni. 

Nella massa umana, vi sono 
lutti: gli studenti della Sorbo- 
ri a che la folla saluta, dai mar¬ 
ciapiedi, con grandi battimani, 
i « capelloni » con la maglia 
nera e la catenina, le ragazze 
pettinate come Sylvie Variati, 
e i pantaloni. Le infermiere in 
camice bianco. Avanza un 
gruppo di donne con il viso 
duro e teso, che camminano 
portando in pugno bastoni co¬ 
me picche in cima ai quali 
sono erette piccole colombe di 
gesso bianco, con sopra scritto 
Unité. Sembrano proprio le di¬ 
scendenti delle loro celebri ari- 


teliate della Bastiglia. Altre 
operaie hanno una sola riven¬ 
dicazione: nidi di jn/anzia. Una 
madre tiene fermamente la 
mano della figlia che inalbera 
un cartellacelo con sopra scrit¬ 
to: <t Pure le caramelle sono 
aumentate. Charlot, i soldi ». 

Tra le donne mi impressio¬ 
nano soprattutto quelle anzia¬ 
ne. dal corpo sformato, le ve¬ 
sti fuori moda, le gambe mas¬ 
sicce attraversale da vene va¬ 
ricose, disegnate come una 
geografia /inviale. Trasporta¬ 
no grondi borse, sono stanche. 
A 15 anni ne dimostrano ses¬ 
santa. Esattamente il contra¬ 
rio dello slogan lanciato que¬ 
sta settimana da II* Express, per 
lléléne Rochns, la padrona 
della casa di profumi. La bella 
Elena, ha 45 anni, ne dimostra 
30. Ma. anche le donne del po¬ 
polo, sono le parigine, penso, 
ma in modo alquanto diverso 
da come le immaginano gli 
stranieri. Passano vecchie don¬ 
nette, con il ventaglio, l’om¬ 
brello. impermeabili di incera¬ 
ta disegnata a pelle di leopar¬ 
do. guanti neri fino ni gomito, 
e qualcuna ha porlato il bino¬ 
colo 

(ih operai con le tute blu sono 
quelli di Renault, di Peugeot, 
delle grandi fabbriche automo¬ 
bilistiche. Il personale dell'a¬ 
viazione civile marcia compat¬ 
to dietro il suo cartello. Il Sole 
splende come a Napoli, fa cal¬ 
do e la folla finisce in mani¬ 
che di camicia. I manifestanti 
intonano le loro canzoni dello 
sciopero: sull’aria di Le Tra- 
vail.. c'est la sauté, continua¬ 
no con strofe come questa: 
Mais il fnut bicn nous augmen- 
ter (Ma occorre bene annien¬ 
tarci d salario). Sull’aria del 
Piccolo naviglio, intonano: 
Olir, oliò Pompidou tu navighi 
sui nostri soldi. Poi più alto di 
tutti, come un boato, un grido 
ritmato e scandito: Augmentez 
nns salaires. Benoit Frachon. 
Descamps e gli altri dirigenti 
delle tre centrali sindacali 
marciano in testa al corteo. 

Gli uomini politici si sono in¬ 
vece mescolati alla folla dei 
manifestanti, come cittadini 
qualsiasi: Walcleck Rochef, E- 
tienne Fajioit, camminano al 
fianco di Claude Fuzier, di 
Renili, di Roland Dumas, tutti 
membri del c controgoverno » 
di Mitterrand. Mitterrand, in¬ 
vece. non c'è: il « Presidente» 
ha fatto sapere che egli non è 
deputato della Senna, ma del¬ 
la Nterre: Tiiier Vignancourt. 
il fascista tenta di immettersi 
nel corteo, ma la folla lo ri¬ 
conosce e lo scaccia. I dirigen¬ 
ti sindacali gli si avvicinano e 

10 pregano di andarsene: «Non 
siete a casa vostra, signor 
Tiiier ». 

Dal boulevard Bcaumar- 
chnis, dal boulevard dii Tem¬ 
pie al boulevard Saint Martin, 

11 corteo esplode infine nella 
piazza della Repubblica. La 
gente, che lo attende fin dalle 
tre del pomeriggio, lo saluta 
con battimani scroscianti. Una 
folla si mescola all'altra. So¬ 
no le 15.30 del pomeriggio. 
« Mai, dal '58 — scrive stama¬ 
ne l'Humanité — un movimen¬ 
to rivendicativo aveva rivesti¬ 
to questo carattere: mai, da 
anni, i lavoratori , i salariati e- 
rann arrivati a colpire cosi 
forte e tutti allo stesso mo¬ 
mento ». 

Lo CGT — nel suo comuni¬ 
cato — scrive: « Una dimo¬ 
strazione splendida della forza 
dell'unità »; e la CFDT: « Go¬ 
verno e padronato dovranno 
tenerne conto ». « Gli argo¬ 

menti essenziali del gollismo 
sono che nessuno farebbe me¬ 
glio — scrive Fuzier sul Po- 
pulaire — e che l'equilibrio fi¬ 
nanziario assicurato rappre¬ 
senta la migliore garanzia. 
Questi argomenti non resisto¬ 
no più all'esame... ». L’Auro¬ 
re. stamane, è livida di rab¬ 
bia: « questo sciopero — scri¬ 
ve — è un lusso, ed è costato 
alla Francia una perdita di 
due miliardi di nuovi franchi ». 

Mani/estazioni — grandi e 
piccole — si sono scolte nelle 
maggiori città di Francia: ai 
calcola che oltre cinque mi¬ 
lioni di lavoratori, hanno scio¬ 
perato in lutto il paese. 

Maria A. Macciocchi 


De Gaulle 
invitato in 
Cina ? 

PARIGI. 11. 

Il quotidiano fiàogovematiw 
Paris Presse afferma che l’am¬ 
basciatore cinese Huan Chea, nel 
corso dell’udienza concessagli 
lunedi dal generale De Gaulle, 
ha invitato il presidente della 
Repubblica francese a recarsi 
m visita ufficiale nel suo Paese. 
L’invito per il momento, non ri¬ 
vestirebbe ancora un carattere 
formale e il generale De Gaulle 
si sarebbe limitato a registrarlo 
senza rispondere ne si ne no. 

AU'Elisco ferve intanto la prt- 
parazione per il viaggio die |l 
capo dello Stato effettuerà il rat- 
se prossimo nell’Union» Sovieti¬ 
ca. 


Per la prima volta dalla fine della guerra 


Il ministro degli esteri 
francese a Varsavia 

Accolto cordialmente da Rapacki, Couve de Mur¬ 
rine ha espresso il proposito di « lavorare per 
la distensione e la sicurezza europea » 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVLX. 18 

* Lavorare per la distensione e 
la sicurezza europea in questo 
nostro continente, che non ha 
ritrovato ancora il suo equili¬ 
brio »: cosi :1 ministro degli este¬ 
ri francese Coave de Murviile 
ha definito il significalo delia 
visita iniziata oggi in Polonia. 
Giunto alle 16 aìl’aeroporto mi¬ 
litare di Varsavia a bordo di un 
« Caravelle » speciale. Coave de 
Murviile è stato accolto dal suo 
collega polacco Rapacki. con il 
(piale ha avuto subito un pri¬ 
mo colloqu.o e vedrà nei pros¬ 
simi tre g.omi della sua per¬ 
manenza a Varsavia il primo 
ministro Cyrankiewycz e il se¬ 
gretario del POL’P. Gomalka. per 
concìudere la -uà visita sabato 
mattina con la firma di due p-o- 
tocolli ufficiali: uno riguarda gii 
scambi culturali c l'altro la col¬ 
laborazione tecnico-scientifica tra 
ì due paesi. 

E' la prima visita ufficiale di 
un m.nis'ro degli esteri france¬ 
se in Poionia dalla Lne della 
guerra. Già questo elemento di¬ 
ce di per sé l’importanza che 
ad essa si attribuisce negli am 
Lenti governativa po'acchi. dove 
non si manca di so'tolmeare. so¬ 
prattutto tenendo corro dell’at¬ 
tuale politica europea e mondia- 
V di Pungi, che la presenza 
di Couve de M irvi Ile è uno de 
eh avvenimenti p ii importanti 
diffamo per la po'r.ica estera 
polacca A Varsavia, come fa 
notare 13 stampa quotidiana di 
slamane, e in part’colare l’or¬ 
gano de! Partito onera*) unifi¬ 
cato polacco. Tribuna Ludu. la 
poetica estera della Francia vie¬ 
ne considerata particolarmente 
realistica. Nonostante i due pae¬ 
si appartengano a diversi siste¬ 
mi sociali e raggruppamenti po¬ 
litici. si ritiene che esistono va¬ 
ri problemi dinanzi ai quali gii 
atteggiamenti rispettivi sono, se 
non convergenti, per lo meno 
assai simili. Si elenca la posi¬ 
zione della Francia sulla neces 
sita di * ricercare vie di disten¬ 
sione m Europa, suite base del 
riconoscimento delle frontiere 
esibenti e del rispetto della so¬ 
vranità di tutti gli .Stati ». la 
prospettiva di risolvere il pro¬ 
blema tedesco * tenendo conto de¬ 
gli interessi di tutti i suoi vi¬ 
cini », Patteggiamento negativo 
di Parigi eh fronte ali» varie 


concezioni per la creazione di 
una forza atomica multilaterale; 
la presa di posizione negativa 
assunta da De Gaulle nei con¬ 
fronti della politica americana 
nel Vietnam. Questi, stando alle 
indicazioni della stampa più m 
fluente, e tenendo conto delle pa 
ro!e pronunciate al suo armo 
dallo stesso Couve de Murviile. 
.sembrano essere i temi di di 
scussione nei colloqui che il mi¬ 
nistro degli esteri francese avrà 
con i dirigenti politici polacchi 
nei prossimi giorni. 

L'attuale posizione della Fran 
eia su questi prob'emi. si pen- 
'a a Varsavia, es'ende la piat¬ 
taforma di mtere'se reciproco 
tra le due capitali e il dalogo 
aperto nell’autunno scarso dal 
i primo ministro pila eco Cyran 
j ktewycz a l’arici crn il generale 
j De Gaulle sprà indjbVamente 
• portato avanti, nel senso delia 
j ricerca di ciò che Tribuna l.urìit 
| indica come una poss-bilità di 
i t collaboraz.one m favore della 
! nace ». 

Sul piano dei rapporti bilate¬ 
rali. q,lesto stretto dialogo, tra 
Parigi e Varsavia (non pa=sa 
mese, si può dire, che una de¬ 
legazione ufficiale polacca non 
sozzone, a Parigi o che una 
delegazione franco--e non venga 
ca’orosamente accolta a Varsa¬ 
via) ha g,à dato o sta fornendo 
dei notevoli concreti risultati. 
Particolarmente b ioni sono i rap^ 
porti cu,turali. Secondo il nuo¬ 
vo accordo rhe Come de Mnr- 
ville firmerà n q lesti giorni, 
saranno n.«reamente aperti gli 
istituti francesi a Varsavia e a 
Cracovia che erano -gati chiusi 
nel 1950. Gii scambi commer¬ 
cili sono anch’essi m aumento 
e un trattato quinquennale fir¬ 
mato nel 1965 sarà notevolmente 
ampliato. In questo settore si 
sottolinea il peso delle misure 
previste da Parigi per la libe¬ 
ralizzazione parziale del commer¬ 
cio con l'Europa orientale. Ogzi. 
come dicevamo all’imz.o, Couve 
de Murviile ha avuto un primo 
abboccamelo con il ministro 
degli esteri Rapacki per fare po; 
visita al Centro documentazione 
tecnica e a quello culturale fran 
ce.se. Domani mattina, ti mini¬ 
stro degli esteri francese avrà 
nuovamente colloqui con tl suo 
collega polacco e sarà ricevuto 
dal primo ministro Cyrankiewycz. 

Franco Fabiani 
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Un fronte di guerra 

attraversa jConclusa la visita di otto giorni nella RAU 

Caloroso commiato di 

Uanang Kossighin da Nasser 

Il presidente del consiglio è rientrato a Mosca 
nel pomeriggio di ieri dopo un discorso alla 
Assemblea nazionale egiziana • Il comunicato 
congiunto riafferma l'appoggio dei due Paesi 
al Vietnam in lotta 


Da parte « governativa » e da quella « ribelle » 
rinforzi affluiscono in città — Una intera 
divisione marcia contro i buddisti a Saigon 


SAIGON, 18. 

Scile ultime 18 aia lo crisi pre¬ 
cipitata dall'azione di forza del 
lieti. Cao Kg. pruno ministro fan 
taccio di Saigon. contro la città 
•< ribelle » di Donanti, si è ulte, 
riarmante approvata. Nuove trup 
pe di Kg stanno affluendo a Do¬ 
nanti. mentre altre sarebbero 
sbarcate tra onesta città ed line 
per marciare sulla seconda città 
« ribelle ». Dal canto loro, i « ri¬ 
belli » del primo corpo d'armata 
hanno fatto affluire per la prima 
volta rinforzi nella stessa Do¬ 
nanti. che attualmente frontep 
piano le truppe di Kp in molti 
punti della città da pochi metri 
di distanza 

Nelle stesse truppe inviate da 
Cao Kp per la repressione si ve¬ 
rificano defezioni m massa a fa¬ 
vore del movimento antiqoverna 

li LO. 

Gli americani intervenpouo 
scopertamente nella lotta, come 
è rivelato da due clamorosi epi¬ 
sodi: ieri, ufficiali « ribelli » han¬ 
no sparato su un elicottero con 
a bordo il pe aerale americano 
Jones Piati, ed oppi la contrae¬ 
rea ha abbattuto un aereo USA 
che lanciava manifestini sulle 
zone non ancora occupate di Do¬ 
nano. 

Voci di un imminente colpo di 
Stato a Saigon contro Kp sono 
state diffuse dai * ribelli » a Da 
nanp. e sostanzialmente confer¬ 
mate dalla decisione di Kp di 
ritirare dalla zona del delta del 
Mekonp. una delle zone « criti¬ 
che » dal punto di vista militare 
e politico, una intera divisione 
che viene attualmente concentra¬ 
ta attorno a Saipon. I dirigenti 
buddisti di Saipon hanno comin¬ 
ciato un nuovo sciopero della 
fame, che potrebbe dare l'avvio 
a nuove manifestazioni di massa. 

La crisi politica e militare 
nelle zone occupate si accom¬ 
pagna d'altra parte ad una serie 
di azioni delle forze del Fronte 
di liberazione in varie zone del 
Vietnam del sud: l'aeroporto di 
Soctrang, massima base degli 
elicotteri militari nel della del 
Mekonp. è stalo attaccato con i 
mortai nella nottata: altre unità 
del FNL hanno impennato truppe 
americane presso Qui Nhon e 
Ari Khc. 

Ecco in dettaalio la situazione 
nelle varie città: Danang - 500 
fanti e « rannera * dell'esercito 


126 dispersi 
nell'affon¬ 
damento 
del piroscafo 
filippino 

MANILA. 18. 

Solo 13fi passeggeri dei 262 che 
si trovavano a bordo del piro¬ 
scafo filippino Pioneer Cebu, af¬ 
fondato l’altro giorno durante un 
tifone, sono state tratte in salvo 
dall’unità costiera Dina. Le al¬ 
tre 126 sono date per disperse, 
e le speranze di trovarle in vita 
sono minime. l-a 7ona in cui il 
piroscafo è affondato — alcune 
miglia al largo della costa del¬ 
l’isola filippina di Cebu — sono 
infestate da pescicani. I naufra¬ 
ghi hanno potuto raggiungere a 
bordo di scialuppe di salvatag¬ 
gio l’isola di Bantayan. 

Il Pionier Cebu era adibito al 
trasporto di passeggeri tra le 
varie isole dell'arcipelago filip¬ 
pino. 
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sud vietnamita sono passati ai 
■i ribelli t, e hanno raggiunto 
spontaneamente Danang, prove¬ 
nienti da una località a una 
ventina di chilometri a sud 
per ilare man forte alla guar¬ 
nigione t ribelle ». a bordo 
di una colonna di autocarri 
militari. Hanno subito preso po 
siztone di fronte ai reparti « go 
vernativi », che non sono ancora 
riusciti ad occupare tutta la cit 
là. Duecento uomini delle trup 
pe inviate da Cao Kg si sono 
egualmente schierati con le for¬ 
ze antigovernative. I « ribelli » 
hanno j loro punti di forza m 
tre pagode. I governativi hanno 
tentato di attaccare le pagode, 
ma sona stati onestati dai ino 
noci che. accesa una delle pire 
predisposte. minacciavano di 
darsi la morte fra le fiamme. 

I reparti di Kg die ieri ave¬ 
vano cercato di estendere la zo¬ 
na occupata attraversando un 
punto sul finire. Danang sono 
stati bloccati dalla guarnigione, 
che lia minacciato di farlo sal¬ 
tare. 

II primo ministro fantoccio è 
giunto oggi a Danang per inse¬ 
diare il nuovo comandante del 
primo corpo d'armata, generale 
Hugnli Van Cao. Per recarsi alla 
scile del comando, ha percorso 
una strada vigilata metro per 
metro da paracadutisti, mentre 
attorno alla sede del comando 
carri armati e artiglierie tene, 
vano la città sotto la minaccia 
dei loro cannoni. Cao Kg si è 
trattenuto a Danang solo Quat¬ 
tro ore, durante le quali si è in¬ 
contrato con il gen. Platt. vice¬ 
comandante dei « marines * ame¬ 
ricani e con il consigliere poli¬ 
tico del gen. Walt. In brevi di. 
chiarazioni ai giornalisti. Kg ha 
confermato che intende reprimere 
la t rivolta » del primo corpo 
d'armata, e che non aveva in¬ 
formato gli americani della sua 
azione « perchè non è necessa¬ 
rio che sappiano tutto ». 

Huè — Ieri, il nuovo coman¬ 
dante del primo corpo d'armata. 
Cao. si è recato a Huè per par¬ 
lamentare con il gen. Phan 
Xhuan Nhuan. capo della prima 
divisione ribelle. Era accompa¬ 
gnato dal gen. Jonas Platt. e 
da altri americani. Non è riu¬ 
scito a parlare che con ufficiali 
subalterni. Quando l’elicottero si 
è alzalo in volo per tornare a 
Danang. un ufficiale « ribelle » 
è corso verso di esso, sparando 
un paio di colpi di pistola. Il 
mitragliere americano Ita sparato 
con le mitragliere di bordo, uc¬ 
cidendo l'ufficiale e ferendo altri 
sei soldati. 

Saigon — ET cominciato lo scia 
pero della fame di 48 ore di ven¬ 
ti monaci, tra cui il rev. Thien 
Minh, capo della gioventù bud¬ 
dista. e di 24 ore da parte di 
altri 20 cappellani militari bud¬ 
disti. Prima di cominciare lo 
sciopero della fame, veniva in¬ 
viato un messaggio a Johnson. 
Nel messaggio si afferma che 
lo sciopero è stalo deciso « per 
protestare contro gli atti crudeli, 
sleali, del governo, che potreb¬ 
bero condurre alla guerra ci¬ 
vile ». 

In un comunicato mollo duro, 
la chiesa buddista ha inoltre ac¬ 
cusato la giunta militare di es¬ 
sere in malafede, ed ha dichia¬ 
rato di non avere più alcuna 
fiducia in Kg. La chiesa buddi¬ 
sta dichiara il proprio appoggio 
ai * ribelli » di Danang e Hué. e 
chiede il ritiro delle truppe in¬ 
nate a Danang. Il comunicato 
j invita tutti i fedeli ad eseguire 
! tulle le decisioni che saranno 
annunciate pubblicamente da oa- 
g> in aranti 

Si deve segnalare inoltre la 
prima defezione dal governo 
inntoccio di Cao Kg: il segre¬ 
tario di stato alla presidenza, 
Ngo Troug Anh. sì è dimesso 
per dissenso con l'azione contro 
Danang e line. 


IL CAIRO, 18. 

Sotto un sole cocente e davanti 
ad una grande folla, ancor più 
numerosa di quella che aveva at¬ 
teso la scorsa settimana l’arri¬ 
vo dei dirigenti sovietici, il pri¬ 
mo ministro dell’URSS Kossi¬ 
ghin. il ministro degli esteri 
Gromiko e gli altri componenti 
della delegazione sovietica han¬ 
no presi* oggi commiato dal pre¬ 
sidente Nuwr. da Amen e dagli 
altri Iella RAU Ko«si 

ginn e N.is-u - -'no ripetuta¬ 
mente abbracciati. Ira gli a|v 
plausi della folla, dopodiché 
Kossighin ha preso nono .sul¬ 
l’aereo speciale che lo riportava 
in patria dopo la visita di otto 
giorni nella RAU. 

L aereo, un Illuseli) IH. ha pre 
so il volo alle 10,-10 (ora egizia¬ 
na) ed è arrivato a Mosca nel 
primo pomeriggio. 

Nella serata di ieri il premier 
sovietico aveva parlato davanti 
all’Assemblea nazionale della 
RaU. In questa occasione Kos¬ 
sighin ha nuovamente denuncia¬ 
to la politica di aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam e ha riba¬ 
dito l’impegno sovietico di a|>- 
poggiare il popolo vietnamita. Il 
pruno ministro sovietico ha poi 
affermato che l’URSS condivide 
l’atteggiamento assunto dalla 
RAU nello Yemen e ne apprezza 
l’azione volta a garantire l’in¬ 
dipendenza e lo sviluppo demo 
cratico di quel paese. 

La sicurezza del mondo — ha 
detto successivamente Kossighin 
— dipende oggi dalla coopera¬ 
zione tra i paesi liberati in Afri¬ 
ca. America Latina e Asia da 
una parte, e i paesi socialisti 
dall’altra. 1 paesi imperialisti — 
ha aggiunto — non gradiscono 
l’attuale sviluppo dei paesi li- 


Bucarest 


beri nel mondo. Per questo han¬ 
no ricostituito alleanze e ne han- 
no create altre allo scopo di 
allargare l’aggressione e man¬ 
tenere le posizioni imperialiste 
Kossighin ha aggiunto che que¬ 
sta politica è apparsa chiara nel 
Vietnam dove è in atto un’ag¬ 
gressione imperialista contro il 
popolo vietnamita. 1 popoli aman¬ 
ti della pace si ndoprano per 
porre fine a questa aggressione 
e per indurre gli americani a 
lasciare il Vietnam 

Il comunicato congiunto sui col¬ 
loqui. pubblicalo in serata in¬ 
forma tra l'altro che ('Unione 
Sovietica e la RAU hanno esa¬ 
minato con profonda preoccupa¬ 
zione la pericolosa situazione nel 
Vietnam che sì riflette negativa- 
mente in camini internazionale. 
« La RAU e l’URSS — continua 
il comunicato — appoggiano pie¬ 
namente il diritto del poi>o!o 
vietnamita a decidere del suo 
futuro cosi come la sua insi¬ 
stenza nel richiedere il ritiro 
delle forze stlaniere clic inter¬ 
vengono negli aftari interni del 
Vietnam. Le due parti sono di 
accordo nel chiedere la fine im¬ 
mediata dei bombardamenti e 
delle incursioni conno il Vietnam 
del nord ». I due paesi hanno 
confermato la necessità di ri- 
s|>ettare e di mettere in pratica 
gli accordi di Ginevra del 195-4. 

Il comunicato condanna quin¬ 
di la politica della Gran Breta¬ 
gna nei confronti del governo 
« razzista minoritario » di Sali- 
sbury, nonché l'« alleanza fra 
zista reazionaria » conclusa fra 
il Sud Africa, la Rhodesia e il 
Portogallo colonialista ed espri¬ 
me l’appoggio alla lotta dei po¬ 
poli africani dell’Angola, del Mo¬ 
zambico e della Guinea Bissan. 


Smentita romena 
alle voci sul 
patto di Varsavia 


BUCAREST, 18. 

« La Romania non ha preso 
alcuna iniziativa per quanto ri¬ 
guarda il Patto di Varsavia e 
le informazioni provenienti dai 
corrispondenti occidentali a Mo¬ 
sca a tale proposito sono prive 
di qualsiasi fondamento ». ha di¬ 
chiarato oggi un portavoce uffi¬ 
ciale del ministero degli esteri 
romeno. 

La Romania non ha truppe 
straniere dislocate sul suo terri¬ 
torio e da ciò deriva che essa 
non può chiederne il ritiro, ha 
precisato Io stesso portavoce sot¬ 
tolineando che anche per quanto 
concerne il finanziamento del 
mantenimento delle truppe sovie¬ 
tiche su territori stranieri non è 
stata presa alcuna iniziativa. 

Il funzionario romeno ha inoltre 
dichiarato che. in occasione del¬ 
l’ultima rimiione del Patto di 
Varsavia, la Romania aveva al 
contrario riconosciuto che l'orga¬ 
nizzazione militare dei paesi del¬ 
l'Europa orientale, creata per 
controbilanciare la NATO corri¬ 
sponde ancora alle attuali ne¬ 
cessità. 

« Il processo di rinuncia — ha 
sottolineato — deve essere bila¬ 
terale e questo non è ancora 0 
caso, se si eccettua la Francia ». 

« E* in questa prospettiva — 


ha detto Pacuraru — che bisogna 
interpretare, in un senso gene¬ 
rale. le dichiarazioni fatte recen¬ 
temente da Ceausescu a propo 
sito dei blocchi militari ». « La 
Romania — ha aggiunto — non 
ha formulato alcuna richiesta per 
quanto riguarda il patto, nè pri¬ 
ma, nè durante, nè dopo l’ultima 
visita di Breznev a Bucarest ». 

Pregato di dire se il silenzio 
osservato dalla stampa romena 
in occasione dell’undicesimo an¬ 
niversario del Patto di Varsavia 
avesse avuto un particolare si¬ 
gnificato. il portavoce ha dichia¬ 
rato: « In Romania non vi è 
l’abitudine di celebrare tutti gli 
anniversari del patto. Se la stam¬ 
pa l’anno scorso ha dato rilievo 
alla data del 14 maggio lo ha 
fatto soltanto perchè noi abbia¬ 
mo giudicato che il decimo an¬ 
ni! ersario costituisce una tappa 
più solenne di un altro anniver¬ 
sario. ad esempio dell'undice 
simo ». 

Infine, per quanto riguarda una 
eventuale riunione a Bucarest del 
comitato esecutivo del Patto di 
Varsavia nel prossimo luglio. Pa¬ 
curaru ha dichiarato che è op¬ 
portuno che una riunione del ge¬ 
nere si svolga prossimamente, ma 
che non sono state fissate ancora 
nè la sede nè la data. 


DAI DIMOSTRANTI DI CHICAGO 

JOHNSON FISCHIATO: 
«VIA DAL VIETNAM!» 


WASHINGTON. Ih 

Il Presidente Johnson ha tro¬ 
vato scarsa udienza ed è stato 
fatto segno a manifestazioni osti¬ 
li a Chicago, ove si era recato 
per un banchetto del suo partito. 
Una folla di cittadini recanti car 
felli con scritte come « Auschwitz. 
Dachau. Vietnam » e « Richiama 
\c subito ì nostri soldati » ha bloc¬ 
cato l'automobile del Presidente 
ed ha improvvisato una manife¬ 
stazione contro la guerra nel Viet¬ 
nam. D numero di coloro che fa¬ 
cevano ala al passaggio del Pre 
sidente era assai esiguo per una 
città tradizionalmente democrati¬ 
ca, come Chicago. 

Nel discorso pronunciato al 
banchetto. Johnson ha ripetuto 
che eli Stati Uniti « non lasco 
ranno il \ ictnam » e ha previsto 
« una guerra anche più grande, 
in Asia » se essi non riusciranno 
a raggiungere i loro obbiettiva 
Vi sarebbero in tal caso « milioni 
di vittime » in luogo delie migliaia 
di oggi. L’oratore ha tuttavia am¬ 
messo che * il cammino sarà dif¬ 
ficile » e che più pesanti sacrifici 
saranno imposti dalla guerra al 
paese. Le stesse cose Johnson ha 
ripetuto a Houston, nel Texas. 


i n» -mova ondala di critiche 
-la investendo la Casa Bianca in 
i dazione con la crisi vietnamita 
Dinanzi al «National Press Club», 
il itou Hiibnght ha detto che 
il governo non ha finora dimo¬ 
strato in modo convincente la 
sua asser.ta volontà di negoziare 
e ha chiesto che un passo effet¬ 
tivo sia compiuto in questa dire¬ 
zione con la Ìiquidaz:one dei bom¬ 
bardamenti sulla RDV. Johnson 
è accusato di « insincerità » sul 
« New York Times ». da Arthur 
Krock. già suo sostenitore, men 
tre Lippmann scrive che « la sua 
condotta degli affari esteri è pre¬ 
polente. personale, arbitraria ed 
ostinata -»: essa ha isolato gli Sta¬ 
ti Uniti. 

Al Senato. Robert Kennedy, 
John Pastore e Joseph Clark han¬ 
no nmpiovorate al governo lo 
« errore » di aver respinto un an¬ 
no fa l'offerta cinese di un im¬ 
pegno comune contro l’uso aggres 
sivo delV a mi itouuehe E Clark 
ha soggmnt* me un trattato con 
l’URSS «ontro la «proliferazio¬ 
ne » delle armi di sterminio sa¬ 
rebbe a pollata di mano se gli 
Stati Uniti rinunciassero chiara¬ 
mente a fai partecipare Bonn alla 
strategia nucleare della NATO. 


A tutte queste accuse, Rusk ha 
cercato genericamente di rispon¬ 
dere in una conferenza stampa. 
Ha dichiarato tra l'altro che d 
governo dj Washington vuole con¬ 
tinuare il « dialogo » con il mon 
do socialista, ma ha subito ag 
giunto che la premessa per qual 
siasi sviluppo positivo (disarmo e 
« riunifìeazione tedesca ») è « l’u¬ 
nità dell’occidente »; ha negato 
1 ’esistenza di divergenze con gli 
gli alleati su questi problemi e 
dinanzi alla Francia e ha pre- 
armlinciato come « imminenti » i 
negoziati con quest’ultima. Per 
giustificare il « no » 'all’offerta ci¬ 
nese. Rusk si è ancora una volta 
trincerato dietro un problema di 
t controllo » del tutto fittizio. 

Il Neur York Posi chiede oggi 
in un editoriale che Dean Rusk 
lascia la sua carica perchè si è 
dimostrato incapace di forimi 
lare una politica adeguata per il 
Vietnam. Egli ha insistito — 
dice l'editoriale — noU'impostare 
in termini rigidi e moralistici un 
problema infinitamente com¬ 
plesso. Ma è venuto il tempo per 
quanto riguarda sia il Vietnam 
sia le nostre relazioni con la 
Cina comunista, di far uso di un 
atteggiamento flessibile. 


Liste 


Camera 


strutture edile Claudio Puntel¬ 
lo, l'agrario conte Giovanni Ta- 
dini Buoninsegni. il cav. Di 
Giorgio presidente dell’Unione 
commercianti. In complesso 
una lista conservatrice nella 
quale le scarse presenze « fan 
faniane > non riescono a intro 
durre alcuna venatura « popo 
lare ». 

A BARI le liste sono dieci. 
Anche qui il PCI è collocato 
al primo posto con la lista ca¬ 
peggiata dal compagno Reich 
lin e nella quale sono portati 
numerosi candidati giovani, di 
stintisi nelle lotte degli ultimi 
anni. La DC si caratterizza per 
due significative assenze (quel¬ 
la del primo sindaco di centro- 
sinistra Lozupone recentemente 
chiamato a rispondere di inte¬ 
ressi privati in atti di ufficio; 
e quella dell’ex segretario cit¬ 
tadino La Maddalena, dall’ana¬ 
logo precedente). Mancano nel¬ 
la lista ben otto consiglieri 
uscenti e due assessori. Fra i 
nuovi entrati spicca lo scelbia 
no Quintino Basso. A destra, 
vistoso rilancio di vecchi amo 
si del fascismo 

In SICILIA, dove si voterà in 
29 comuni, il PCI è quasi ovun 
que presente con proprie liste o 
in liste unitarie. A S. Cipirrello 
il PS1 ha all’ultimo momento 
stretto un'alleanza con la DC 
allo scopo di impedire la rico¬ 
stituzione dell* Amministrazione 
popolare. Già si profila un 
massiccio appoggio di forze 
mafiose alle liste de. A Ca¬ 
stellammare del Golfo la DC 
ha per capolista il sindaco 
uscente Minino che nel dossier 
di Dolci alla Commissione anti 
mafia è indicato come elemento 
legato alle cosche. In varie lo¬ 
calità (Vallelunga. Campairan 
co e Caccamo) si sono intensi¬ 
ficate nelle ultime ore intimi- 
dazioni e aperte ininaccie ver 
so nostri compagni candidati. 

A FOGGIA e provincia (dove 
si voterà per il Comune capo 
luogo, vari grossi comuni e la 
Amministrazione provinciale) la 
lista comunista è ovunque al 
primo posto. Per il Consiglio 
provinciale le liste sono 9. La 
DC ha perduto il prof Vittorio 
De Miro passato ai monarchici; 
in compenso ha presentato il 
honomiano Rubini, l'industriale 
De Tillio. dirigente della sezio¬ 
ne edilizia dell’Ass industriali 
e un ex prefetto. Il PSI ha 
reintrodotto fra i candidati il 
prof. Moretti già fatto dimet¬ 
tere per far entrare in consi¬ 
glio un esponente della destra 
socialista. Al Comune la DC 
presenta il sindaco uscente, 
avv. Carlo Forcella che in un 
primo tempo sembrava elimi¬ 
nato ma che si è fatta una 
tempestiva autocritica di mar¬ 
ca « morotea ». Al Comune di 
Ischitella la DC presenza l’ex 
missino Ventrella. Anche negli 
altri comuni le liste de sono 
piene di agrari ed esponenti 
del capitalismo locale. 

Ad ASCOLl PICENO, nove 
liste. La DC ha potuto presen¬ 
tare la propria solo all’ultimo 
momento per gravi dissensi in¬ 
terni. E' presenta anche una li¬ 
sta di dissidenti de. 

In SARDEGNA, dove si vote¬ 
rà in 10 comuni, il PCI ha pro¬ 
mosso liste di larga concentra¬ 
zione democratica, come a Sili¬ 
qua, Flumini, Dualchi e Austis. 
L'intervento delle federazioni 
socialiste e del PSDI ha impe¬ 
dito accordi analoghi a Carlo- 
forte e a Cabras. 

Nel MOLFESE si ha il se¬ 
guente panorama: a Lavello le 
liste sono sei (quella del PCI 
è capeggiata dall'ex sindaco 
deU’amministrazione popolare 
rovesciata dal PSI, Michele 
Strazzella, e da Alberto Jaco- 
viello); a Rionero le liste so¬ 
no sei (socialisti e socialdemo¬ 
cratici si sono unificati non sen¬ 
za fratture); a Ripacandida la 
DC si è spaccata in due. un 
gruppo di suoi dissidenti aven¬ 
do dato vita ad una lista com 
prendente tutti i partiti della 
sinistra. 

A GENOVA nella DC e nel 
PLI si è verificata una massic¬ 
cia fuga a destra di cui hanno 
fatto le spese uomini che nelle 
passate amministrazioni ave¬ 
vano sostenuto un ruolo di tipo 
moderato, e rimanendo tali so¬ 
no stati rapidamente scavalca 
ti da chi intende fare il possi¬ 
bile per ingraziarsi i circoli fi¬ 
nanziari. armatoriali e immo¬ 
biliari genovesi Nella DC sono 
stati depennati dalla lista l’ori. 
Pertusio (che fu sindaco dai 
1951 al 1964) ed i sindacalisti 
per lasciare il posto ad un 
gruppo di industriali: accanto 
al capolista ing. Pedullà. al 
l'ex assessore Boero figurano 
nomi conosciuti nel mondo fi¬ 
nanziario genovese quali Cau- 
vin. Dufour. Remondini. Saiatti 
e Schiavetti. Fra i liberali l’uni¬ 
co ex consigliere a non essere 
ripresentato è stato il profes 
sore universitario Aldo Scotto, 
ufficialmente per motivi di sa 
Iute, ma con tutta probabilità 
per la posizione da lui assunta 
nel corso di alarne discussioni 
sull'Università, in cui aveva 
sposato le richieste del mondo 1 
accademico per la creazione dì 
un demanio di aree da utiliz¬ 
zarsi per l'università in centra 
sto con quelli di una grande 
compagnia petrolifera e degli 
speculatori immobiliari. Il PLI 
ripresenta naturalmente i pre¬ 
sidenti delle due associazioni 
fra ì costruttori edili France¬ 
sco Perri e Attilio Viziano in¬ 
sieme con un buon nerbo di 
imprenditori portuali e indù 
striali. 

Nel PSI. accanto ai consi 
glieli decaduti, viene presenta 
to un candidato il dottor Acca 
me abbastanza inconsueto per 
un partito che si richiama alla 
classe operaia; addirittura un 
banchiere, ex presidente della 
Camera di Commercio e mem¬ 
bro di quel ristrettissimo cir¬ 
colo familiare genovese dove 
si entra solo se si c armano » 
almeno un paio di navi. 


anche preannunciato un cchia 
rimento » del ministro del 
la Pubblica Istruzione; e in 
ta) senso infatti sembra che 
fossero stati presi accordi pre 
cisi fra PSI e DC Moro però, 
che è rimasto al banco de) go 
verno per varie ore, sembra sì 
sia opposto con ostinazione a 
un simile « cedimento » di fron 
te alle « pretese » de) PSI e in 
tal senso sarebbe stato soste 
nulo dalla pressione della de 
stra de Moro e Nonni, che se¬ 
devano vicini, sono stati visti 
discutere animatamente e Moro 
ha avuto uno scatto di rab 
bia molto vistoso. Sta di fatto 
che la « rettifica » di Gui 
(avrebbe dovuto affermare che 
altro era il giudizio da lui 
espresso sulla persona di Papi 
e altro quello sul suo « retto¬ 
rato * sul quale non si pronun 
ciava) non si è avuta. Una si¬ 
tuazione paradossale quindi- il 
secondo partito di governo e 
poi anche La Malfa a nome 
del PR1 che annunciavano di 
dare un particolare significato 
all'ordine del giorno; il gover 
no elle invece manteneva una 
sua posizione ehe dava un si¬ 
gnificato opposto al documento. 

Su cosa mai votiamo? ha 
chiesto a tal punto il compagno 
Ingrao. La sua richiesta però 
ha solo strappalo un gesto di 
irritazione a Moro e al voto si 
è giunti in tal modo sulla base 
della più paradossale confu¬ 
sione. e con la conferma — 
una volta di più — che questa 
maggioranza resta tale solo se 
si rifiuta di esprimere giudizi 
precisi e chiari sui fatti. 

A completare questo quadro 
di confusione è giunto, nella 
tarda serata, uno scambio di 
lettere tra Moro e La Malfa. 
Moro ha scritto a La Malfa di 
non aver risposto in aula al¬ 
l'interrogativo da lui posto per¬ 
chè « l'inopinata richiesta di 
chiarimenti da parte del go¬ 
verno. fatta dall’on. Ingrao con 
l’evidente intento tattico di 
dividere la maggioranza, mi 
ha fatto avvertire l’opportuni¬ 
tà di non prendere in quella 
sede la parola ». Moro ha an 
che asserito, nella lettera, di 
non aver letto per questa ra 
gioite una breve dichiarazione 
da lui preparata, e sottoposta 
anche a Nonni. In essa si espri¬ 
meva solidarietà con gli inter¬ 
venti « non equivoci » di Ta 
viatti e Gui e con i propositi 
di « ferma difesa della liber¬ 
tà » « riflessi compiutamente » 
ncll’odg della maggioranza. 
Davanti a questa lettera imba¬ 
razzata e singolare, ehe con¬ 
ferma oltre tutto la pertinenza 
degli interrogativi posti da In- 
grao, e ribadisce la solidarietà 
di Moro con i gravi discorsi 
dei due ministri. La Malfa se 
l'è cavata con un biglietto di 
poche righe. In esso traspare 
di nuovo la delusione per la 
mancata risposta di Moro a 
lui e a Codignola. La Malfa 
« prende atto freddamente » 
della precisazione e « comuni¬ 
ca i sensi » della sua « solida¬ 
rietà politica ». 

La parte più grave delle di¬ 
chiarazioni fatte da Gui du¬ 
rante il dibattito è quella re¬ 
lativa alle dimissioni di Papi. 
Ha cominciato dicendo che « è 
ingiusta e ingiustificata la tesi 
che fa risalire al Rettore la re 
sponsabilità delle violenze nel¬ 
l'Ateneo romano e della morte 
di Paolo Rossi »: ha proseguito 
ricordando e rivelando che da 
parte de) ministro si « tentò in 
ogni modo » di fare recedere il 
Rettore dal suo proposito di 
dimettersi; ha perfino sottoli 
neato la « nobile figura » di 
quest’uomo * non compromesso 
con il fascismo » Moro, ha pre¬ 
cisato Gui. ha condiviso questa 
valutazione del Rettore Papi. 
Per quanto riguarda l’occupa¬ 
zione delle facoltà Gui l’ha de¬ 
finita * inaccettabile » e. fa¬ 
cendo di ogni erba un fascio, 
l’ha messa alla pari delle vio¬ 
lenze teppistiche e fasciste fa¬ 
cendone un elemento del c cli¬ 
ma di disordine » che regnava 
all’Università di Roma. Ipocrite 
sono apparse a questo punto 
le parole con le quali Gui ha 
raccontato il * toccante » in 
contro con i] padre di Paolo. 
Enzo Rossi. Gui ha addirittura 
tentato di fare intendere — e 
non è stata una bella cosa, poi¬ 
ché è una falsità — che il pa¬ 
dre dì Paolo Rossi condivide il 
suo punto di vista sulla vicen 
da. Quando il compagno Ser 
bandini. interrompendolo, gli 
ha chiesto un giudizio sulla 
intervista concessa da Papi al 
Rome Dai Iti American. Gui ha 
sventolato un foglietto dichia 
rando: « E' smentita proprio 
oggi » Non una parola sul fatto 
che quella smentita viene a 
dieci giorni dalla pubblicazione 
della intervista e a qualche 
giorno dalla querela di Enzo 
Rossi a Papi all'indomani del 
la violenta denuncia levatasi 
alla Camera contro di essa e 
poche ore prima che il mini¬ 
stro Gui pronunciasi la sua 
arringa in difesa dell’ex ret¬ 
tore. 

Gravissimo anche che il mi 
nistro abbia messo fra le * rio 
lenze di questi anni » la occu 
pazione della facoltà di Archi 
lettura di tre anni fa. da par 
te di studenti democratici per 
ottenere serie riforme. Le altre 
parole spese dal ministro con 
tro gli estremisti di destra * 
sono scomparse di fronte alla 
sostanza della sua dichiarazio 
ne. e lo hanno capito i missini 
che gli hanno dato ampiamente 
atto della sua « buona volontà ». 

Il ministro Taviani ha fatto 
un passo indietro altrettanto 
chiaro rispetto alle sue dichia¬ 
razioni del 3 maggio. Ha difeso 
i funzionari di polizia « di qua¬ 
lunque grado * e ha sostenuto 
che il governo « è contro la 
violenza da qualunque parte 
essa venga », è contro « tutti i 
totalitarismi » e J’antidemo- 
crazia. 

Nessuna indicazione di chi 


siano gli «antidemocratici» che 
pure mai come questa volta 
hanno nome e cognome, nes 
suna risposta alle precise do 
mande che Ingiao gli aveva 
posto anche a proposito di sin 
goli teppisti e solo la afferma 
zione che dal 1965 a oggi a 
Roma ì denunciali per reati 
di apologia sono « ben 183 ». 
Del resto per Taviani « è esa 
gerato t chiederò oggi che v en 
gano sciolte le oiganizzaziom 
para fasciste dell'Università 

Il giudizio espresso dal com 
pagno Ingrao è stato Decessa 
riamente molto severo su que 
sic posizioni assunte dai due 
ministri de. Noi comunisti ha 
detto Ingrao, eravamo dispo 
sii a una convergenza unitaria 
con tutte le forze democratiche 
che qui hanno parlato, erava¬ 
mo anche disposti a dare il 
nostro voto a un documento 
della maggioranza, ma ciò pur 
che in quel documento vi fosse 
qualcosa, vi fosse qualche giu 
dizio chiaro e giusto L'unità 
infatti ha un senso solo quando 
si raggiunge su posizioni chia 
re. Il PCI è contro l'ordine del 
giorno presentato dalla mag 
gioran/a, ha proseguito Ingrao, 
in primo luogo per i discorsi 
dei due ministri che lo accom 
pugnano Due discorsi che non 
per caso sono stati colti al 
volo dai missini e apprezzati. 

Innanzitutto vi è nei discorsi 
una versione falsa dei fatti 
che giova solo ai fascisti: una 
assurda parificazione fra le 
forze democratiche, sane del 
la Università e i teppisti fa¬ 
scisti. Come si possono mette 
re sullo stesso piano l'occupa 
zioiic della facoltà di Archi 
tritura avvenuta in segno di 
protesta per le mancate ri 
forme in quel settore e le ng 
grossumi teppistiche avvenute 
nella Università romana? Di 
quelle aggressioni ci parla con 
dovizia di dati il « libro bìan 
co »; ne hanno parlato qui uo¬ 
mini come il de Rosati; ne par¬ 
lano i giovani studenti sociali¬ 
sti e cattolici. Con questo falso 
atteggiamento di « imparziali 
tà », rispetto a così precise 
testimonianze, il governo si po 
ne su una strada pericolosa 
che può portare, come già por 
tò. a commettere errori fatali 

Chi mentisce quindi oggi ? 
La MalTa ha addirittura par 
lato di « una grave carenza 
dello Stato di fronte alle vio 
lenze che avvenivano nll'Uni 
versila ». parole uguali sono 
state pronunciate da Paolic- 
chi, da Rosati. Cosa risponde 
il ministro Taviani?, cosa ri¬ 
sponde il ministro Gui ? 

Ingrao ha quindi replicato 
alle smaccate affermazioni di 
stima nei confronti di Papi, 
fatte da Gui. Nessuno chie¬ 
deva al ministro di infierire 
su Papi, non Io chiedevano 
gli studenti e non lo chiede¬ 
vamo noi — ha detto — ma 
un giudizio preciso su cosa 
ha significato il suo governo 
all’Università andava pur da 
to. E che senso ha avuto — ha 
proseguito Ingrao — afferma 
re qui in aula che la famosa 
intervista di Papi nella quale 
°aolo Rossi era definito « un 
malato», è stata smentita? 
Papi quelle cose le ha dette 
e ripetute anche in altre oc 
casioni... 

GUI — Ma io non condi 
vido quel giudizio... 

INGRAO — Bene, e allora 
dia un giudizio diverso su 
quello che il Rettore ha fatto, 
su quello che continua a fa 
re: perché quelle affermn7.io 
ni tendevano a coprire anco 
ra una volta le responsabilità 
dei teppisti 

E perché Gui ha tanto insi 
stito nel dimostrare di non 
avere voluto le dimissioni di 
Papi? forse perché vuole che 
queste cose le sappia tutto 
il paese? Sarebbe opportuno 
che il ministro chiarisse il suo 
pensiero a tale proposito. 

Circa l’occupazione dell'Uni 
versità. Ingrao ha detto che i 
comunisti non chiedono che es 
sa sia avallata dal governo, 
ma chiedono almeno una certa 
chiarezza: se quella occupa 
zione era illegittima, allora per 
ché nelle facoltà occupate è 
entrato il Vicepresidente del 
Consiglio Nenni. e i sottosegre 
tari (compreso quello alla P.I. 
Romita) e La Malfa, e Codi 
gnola. e tanti parlamentari? 
Se quella occupazione era inac 
cetiabile non dovevamo esser 
ci — ha detto Ingrao — e in 
vece rieravamo e giustamente 
(un lungo applauso ha accolto 
queste parole). I comunisti si 
assumono per parte loro tutta 
!a responsabilità di quella so 
lidarietà data agli studenti e 
ai docenti che per fortuna han 
no occupato l'Università, dan 
do cosi una risposta ferma e 
unitaria ai teppisti. A quei tep 
pisti contro i quali lo Stato 
non era stato capace di tute 
lare la vita di Paolo Rossi. 

Ingrao ha quindi giudicato 
insufficiente l'ordine dc-1 gior 
no proposto per tre ordini di 
motivi- perché n-in apoare aie 
Cuatamrnte qualificato in sen 
so antifascista: perché non di 
ce nulla circa il comportamen 
to della polizia sul quale so 
no state portate tante testi 
mnman7e (dì socialisti, di de) 
e che non si può considerare 
* assolto * dalle dichiarazioni 
sbrigative di copertura de! mi 
nistro Taviani. infine perché 
appro\a le dichiarazioni del 
governo. 

Avviandosi alla conclusione 
Ingrao si è rivolto a La Mal¬ 
fa, a Codignola. a Rosati: Co¬ 
me fate a votare questo docu 
mento? Noi comunisti restia 
mn oggi fedeli all’impegno che 
ci siamo assunti tutti quanti 
in quelle giornate con gli stu 
denti e i docenti. Noi tutti, 
voi stessi, sapete che quegli 
studenti e docenti non potran 
no accogliere questo testo. 

Rivolgendosi, c al di là delle 
mura di Montecitorio ». agli 
studenti democratici e ai pro¬ 
fessori, Ingrao ha quindi con¬ 


cluso con un invito alla fido 
eia; sappiamo che quei gio 
vani non potranno essere soddi 
sfatti da questa conclusione del 
dibattito, ina questo deve es 
sere uno stimolo a portare 
avanti la lotta, ta lotta per la 
democrazia, pet la libertà, per 
una cultura moderna: una bat 
taglia elle interessa vitalmente 
Ritti noi. 

Le parole di Ingrao non so 
no cadute nel vuoto. La preoc 
eupazione. anche I angoscia per 
la meschina conclusione di 
questa battaglia parlamentare, 
hanno serpeggiato nei discorsi 
di Codignola. di La Malfa, per 
fino dì Zaccagnini lai Malfa 
ha ammonito- Non ci si dove 
va fermare, con miope visiu 
ne, all'episodio del 27 aprile, 
bisognava guardare all'ultimo 
decennio deirUniversità ronia 
na per capire qualcosa; stia 
mo attenti perché fra quindici 
giorni potremmo doverci ritro 
vare qui a discutere nuovi, 
gravi fatti. La Malfa (come 
Codignola) ha lamentato che 
non si sia accolta subito la 
sua proposta di istituire tin 
: comitato misto » universitario 
garante della libertà di epres 
sione e dell'or dine nell'Ateneo 
/accaglimi, piu «posando le te 
*>i governati!e. ha evitato ogni 
polemica verso le sinistre e ha 
anche insistito sul fatto t gra 
ve » che la polizia fosse stata 
chiamata nell’Ateneo romano 
a quel punto la autonomia uni 
versila ria. ha detto, era finita 
e si era giunti allo shocco di 
una situazione t da tempo » pa 
tolngica. 

Nel corso del discorso di Co 
(figliola, è sorto un incidente 
Codignola ha protestato perché 
la Presidenza della Camera 
> non sempre ha tutelalo ab 
bastanza il dibattito dagli in 
suiti rivolti alla Uesi-Jen/.i ehe 
è fondamento di questo Parla 
mento » Bueciarelli Ducei ha 
replicato — mentre i missini 
urlavano scompostamente — 
che egli ha tutelato con fer¬ 
mezza la discussione t ben con 
sapevolo che i valori della Re 
sistenza sono a fondamento del 
la nostra democrazia e del 
nostro Parlamento ». I missini 
Romualdi e Manco hanno rea 
gito con incredibili insulti con 
tro il Presidenh- quasi ‘('filando 
- mentre suonava la campa 
na - di dare l'assalto a! bari 
co presidenziale 

Altri incidenti si sono avuti 
durante i discorsi di Delfino 

Hai sbagliato ospedale » gli 
ha gridato il compagno Manli 
ni. mentre con tutti i deputati 
comunisti lasciava l’aula), di 
Nicosia. di Caradonna. di Co 
velli. Martedì incidenti erano 
stati provocati da Pacciardi cui 
il compagno Cianca aveva ri¬ 
cordato — provocando una rea 
zione violenta dell’ex ministro 
della Difesa — i duemila licen 
ziati del Ministero deila Dife¬ 
sa negli anni ’50. Sempre mar¬ 
tedì hanno parlato La Malfa e 
il de Rosati Quest’ultimo ave¬ 
va denuncialo con forza — ap 
piaudito dai banchi antifascisti, 
dalla DC al nostro gruppo — 
le insultanti affermazioni di 
Delfino contro la Resistenza 
Rosati aveva svolto un ampio 
intervento che. alla luce del 
discorso fatto ieri da Taviani 
e da Gui. appare ora in aperta 
opposizione all’ atteggiamento 
del governo. Il deputato de ave¬ 
la anche mosso critiche severe 
al Rettore Papi. 

Nella giornata di ieri han 
no parlato anche i compagni 
Sanna e Luzzatto del PSIUP 
Luzzatto ha sottolineato la gra 
vita della decisione della mag 
giaranza di votare l’ordine del 
giorno e ha espresso il suo 
allarme per il clima che con 
tinua a regnare anche ora al 
la Università dove si delinca un 
grave tentativo di perseguita 
re quanti parteciparono alla 
lotta democratica. 

Un ultimo incidente si è avu 
to verso la fine della seduta di 
ieri quando il compagno Gior 
gio Amendola è scattato rea 
gendo alla affermazione di Ni 
cosia che stava parlando: * Il 
socialista Paolicchi — ha dot 
to il missino — sta per ab 
bandonare questa greppia per 
cercarsene un'altra ». Una gra 
ve offesa al Parlamento che il 
Presidente ha stigmatizzato *» 
che ha provocato la reazione 
di tutti i settori di sinistra. 

Lotte 

Intersinfl e ASAF si sono già ini 
pegnate a manifestare puntual 
mente le loro disponibilità neila 
sessione di trattative del 25 pros 
«imo: mentre nel corso della 
«tc««a «esMone verrà proseguito 
con la mas«tma tempesti! ita l e 
«urne congiunto sulle altre parti 
della piattaforma unitaria dei 
sindacati 

« La delegazione FlOM ritiene 
quindi che questo primo impor¬ 
tante successo, il quale consente 
finalmente ai lavoratori e all'io 
tera opinione pubblica di apprez 
/are nel mento le posizioni dei 
sindacati e quelle degl; impren¬ 
ditori, può rappresentare l'inizio 
di una nuova fase della ver 


lenza contrattuale, soprattutto 
se i metalmeccanici sapranno 
garantii e con m loro permanente 
mobilitazione e con una loro 
reale partecipazione alle vicende 
della trattativa, un accelerazione 
dell'esame in corso, che precluda 
la strada a ogni lungaggine e 
ad ogni eventuale tentatilo iti lo- 
goi amento della vertenza I me¬ 
talmeccanici hanno potuto acqui¬ 
sire neH'iiieontio del 17 maggio 
la piova che la loro lotta ma¬ 
gnifica ha pesato in modo deter¬ 
minante sul campai lamento delle 
organizzazioni uopienditoriaii. 

i Partendo da questa consape¬ 
volezza e dalla grande fiducia 
nella loro lorz.a. essi dovi,inno 
«oncggeic con la vig.lonza e con 
il loto impegno unitario u diffi¬ 
cile compito clic attende i loro 
sindacati » 

Kd ei co un panorama sulle ai- 
tic latenze 

TIPOGRAFI — Si è svolto Ira 
martedì e ieri l'annunciato scio¬ 
pero dei tipografi dei quotidiani, 
indetto dai sindacati di catego¬ 
ria CGIL e C1SL dopo la iot¬ 
tura delle trattative sul con¬ 
tratto Nonostante la posizione 
dell'UIL. lo «impero è i insello 
compattissimo m mila Italia: Mil¬ 
lanto un'azione di cimmragcin 
ha consentito l'uscita di quattro 
quotidiani, in edizione iidotta: 
la « Stampa - e la i Gazzetta del 
popolo t a Tonno, il vi Secolo » 
i* il 'Gioì naie l'Italia » a Roma. 

CAVATORI - I di mila han¬ 
no iipie-o -n.u tedi con glande 
collii). liti! Ita la lotta imitai ia. per 
no contratto ehe è scaduto Iin 
dal giugno 1964 1 -a en alcune 

peiccntuali d'astensione, mentre 
vanno segnalate le nuota o-e ma¬ 
nifestazioni. i cortei e i comizi 
unitari tenuti in pai cecine pro¬ 
vince: l.iieea 9VI, Milano 60 (70 
nelle cave) Bari 9(1. Siena 7,"> noi 
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MINATORI - ( mno.-i/Hie 

deli’ Assomma ni la e IHi Inh-r- 
'ind pa il '2'., dopo il nuovo 
lotte spopolo imitai ai di lune¬ 
di I sindacali hanno so'pe-u le 
alile 48 oie di astensione già 
pi ci iste 

CEMENTIERI - Coni ovati pel¬ 
li 7 i 20 mila, clic avevano ri¬ 
preso la lotta iniziata nel luglio 
’On Sospesi gli scioperi di do¬ 
mani e «aliato e del 26 27 28 nel¬ 
le aziende dell’ \.««oeemcnto • 
deff'IRI. ' sindacati invitano i 
Involatori a ^ rimanere vignanti 
e pronti a npielidete ( un n mas¬ 
sima decisione la lolla ne < a-o 
in eie rincollile sia negato < ». 

FORNACIAI — ('onici m.ih .0 
sciupa (• li inai tali pa gl- 30 
inda clic si l ei ilici anni mi he 
il 3 4 giugno in as oii'.i e < on 
vocazioni 

AUTOFERROTRANVIERI - 

Rinviato a meieoledi limonilo 
(lei tic sindacati pa i 17(1 mi¬ 
la (autolinee private compìese), 
per il proseguimento e l'intensi¬ 
ficazione della lotta. 

ALIMENTARISTI - Fri i t'.UO 
mila, non sono arrivate alti e 
convocazioni oltre a quelle dei 
settori acque e bevande gassa¬ 
te del Nord (per il 24). laltiero- 
caseario (25) e conserve ammali 
(7). Conformati gli scioperi ne¬ 
gli altri .settori: dolciari 24 ore 
fra il 23 e il 31; idrotermali e 
bevande gassate Sud. sabato e 
lunedi, poi 43 ore: pastai c mu¬ 
gnai il 26 e poi 48 ore; alimen¬ 
tari vari il 25; vini, aceti e li¬ 
quori il 31; centrali del latte 2-1 
ore fra il 25 e il 31 del mese. 

TERMALI — Due giorni di 
sciopero per ì 15 mila fra il 24 
e il 31 per i centri misti di pro¬ 
duzione e imbottigliamento; il 
26 27 nei centri termali veri e 
propri Le aziende «on quasi tut¬ 
te liti 

BANCARI — Si è chiusa con 
un nulla di fatto la riunione al 
ministero |>cr il problema della 
« scala mobile ». denunciata dal¬ 
le aziende per tutti i III) mila 
del ramo. 

MEZZI MECCANICI - K «ta¬ 
ta ottenuta dopo la lotta l'imme¬ 
diata applicazione del congloba¬ 
mento c la relativa rivalutazio¬ 
ne degli scatti d'anzianità per gli 
addetti ai mezzi meccanici nei 
porti Un nuovo incorilo (poi¬ 
ché la vertenza non è affatto 
conclusa) è fissato per il 27 fr* 
sindacati e ministero della Ma¬ 
rma mercantile 


URSS 


carattere apertamente aggressi¬ 
vo e revanscista nei confronti 
dei paesi socioh.-ti. 

La nota sovietica ricorda a 
questo proposito la recente ri¬ 
vendicazione del governo Icde- 
rale sulle frontiere tede-che del 
l'I.u. la sua pretesa ad avere 
una Illazione di decisione nella 
politica nucleare atlantica, il suo 
rifiuto di una (piaisiasi soluzione 
del problema tedesco che non 
sia complctnincnle favore’ole a 
Bonn: queste sono le vere posi¬ 
zioni del governo dello Ger¬ 
mania federale, afferma la nota 
sovietica, e r onn posizioni agli 
antipodi di una reale poht-ca 4i 
pace. 


Convegno 
sull'ENI 
a Roma 

Sabato al teatro Sa.o.u Mar¬ 
gherita di Roma avrà luogo un 
convegno sol tema « Per ridare 
ail'ENI ima funz.one propulsiva 
e d-, sviluppo deli'economia na¬ 
zionale ». Il convegno è stato 
promosso dai sindacati di setto¬ 
re della FILCEF CGIL: ; l SALA 
e il SILP. 


l’editoriale 

spingendosi a limiti ehe non esitiamo a definire delit¬ 
tuosi. Governo e gruppo dirigente della DC non stanno 
soltanto spingendo all’estremo una delle più gravi 
crisi politiche e sociali che la Repubblica ho attra¬ 
versato nei suoi vent’anni di vita. Stanno creando 
una crisi di regime. Proprio perciò è urgente che tutte 
le forze di sinistra riflettano di nuovo e seriamente 
sulla situazione. Proprio perciò è necessario che si 
creino fra le forze di sinistra rapporti nuovi che rea¬ 
lizzino le condizioni non solo per tamponare la crisi 
di regime che si profila, ma per dare a questa crisi uno 
sbocco positivo; sbocco positivo che appare possi¬ 
bile non appena dal clima confuso ed equivoco esi¬ 
stente al vertice degli schieramenti politici si passi a 
controllare lo stato d’animo delle masse popolat i, di 
indirizzo socialista, d’indirizzo laico, e cTindimro cat¬ 
tolico. Proprio perciò è indispensabile ehe questi 
siano i temi posti al centro del dibattito elettorale in 
corso e sui quali i cittadini sirfno chiamati a pronun¬ 
ciarsi. 
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PESCARA 


Risultati di una politica urbanistica 
posta al servizio della speculazione 



La città-satellite 



un’isola abbandonata 

L’interessante animato dibattito svoltosi tra abitanti, rappresentanti del PCI, parroco e asses¬ 
sore de nei locali della parrocchia - Mancanza dei più elementari servizi da un lato e dall’altro 
appartamenti di lusso sfitti • « E’ necessario cambiare politica » 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 18. 

Città-satellite (quartire San 
Donato) : mancano strade, mar¬ 
ciapiedi, fognature: mancano i 
servizi sociali di prima neces¬ 
sità (farmacia, scuole, asilo, uf¬ 
ficio postale); l'acqua non ar¬ 
riva in quantità sufficiente, le 
fognature sono scoperte. 332 fa¬ 
miglie vivono in tali condizioni, 
altre 190 verranno presto a star¬ 
ci: in totale, dunque, circa 2000 
persone in condizioni di vita 
poco civili. E’ un risultato esem¬ 
plare della politica urbanistica 
del centro sinistra al servizio 
degli imprenditori edili e del¬ 
la speculazione. Naturalmente 
non è il solo: i quartieri peri¬ 
ferici della città si trovano in 
genere in simili condizioni (\edi 
Rancitelli, vedi S. Silvestro). 

Per iniziativa della locale se¬ 
zione del PCI, « Fratelli Cer\ i » 
— iniziativa raccolta dal par¬ 
roco della città-satellite — un 
folto gruppo di abitanti della 
zona si sono riuniti nella sala 


SIRACUSA. 18. 

La Fedcrbracciantì CGIL di 
Siracusa (che rappresenta la 
grande maggioranza dei lavora¬ 
tori agricoli del Siracusano sin¬ 
dacalmente organizzati), sulla 
base delle indicazioni emerse dal 
suo settimo congresso provin 
ciale. ha avanzato le seguenti 
richieste per il rinnovo del con¬ 
tratto provinciale dei braccianti 
agricoli che scade il 30 giugno: 
1 ) aumento dei minimi salariali 
nelle seguenti misure; braceian 
te specializzato di prima cate¬ 
goria lire 4500 giornaliere: brac¬ 
ciante specializzato lire 4.000: 
bracciante qualificato lire 3800: 
bracciante comune lire 3500 (ciò 
tenendo conto della elevata red¬ 
ditività delle varie colture agri¬ 
cole del Siracusano): 2 riclu- 


delle refezioni della parrocchia 
a discutere dei loro problemi. 
Sono presenti, oltre al parroco 
don Italo, un prete dinamico, 
i consiglieri comunali del PCI 
Ranocchiaro e De Luca. Più 
tardi arriverà l'assessore demo- 
cristiano Mastrangelo. 

Parla per primo don Italo, 
ricordando che gli autobus, che 
avevano sospeso il servizio, 
hanno ripreso a passare per il 
quartiere, grazie ad una sua 
provvidenziale telefonata all'as¬ 
sessore incaricato del ramo. Il 
compagno Ranocchiaro gli fa 
presente che da tempo egli ave¬ 
va sollevato il problema al Co¬ 
mune e che la ragione della so¬ 
spensione del servizio risiede 
nel cattivo stato delle strade. 
Don Italo: « Dobbiamo lavorare 
assieme... ». 

Riprende la parola il com¬ 
pagno Ranocchiaro, che è se¬ 
gretario del Comitato cittadino 
del PCI: «A mio giudizio 
— egli dice — la situazione di 
abbandono è dovuta ad una 


rione dell’orario di lavoro a 7 
ore giornaliere per tutto il ter¬ 
ritorio della provincia: 3) con¬ 
trattazione deglj organici azien¬ 
dali attraverso ristituzione in 
tutte le aziende agricole di co¬ 
mitati di azienda eletti dai lavo¬ 
ratori: 4) istituzione della cassa 
integrazione guadagni per i la¬ 
tratori agricoli avventizi, per 
il conseguimento di un salario 
annuo minimo garantito: 5) una 
nuova gestione del collocamento 
attraverso ristituzione in ogni 
comune di commissioni in*.ers,n 
ducali a ciò demandate. 

Nel quadro delle iniziata c e 
delle lotte per il rinnovo del 
contratto di lavoro, domenica 22 
avrà luogo una assemblea di at¬ 
tivo provinciale della Federbrac- 
cianti. 


errata impostazione del pro¬ 
blema urbanistico. Non si può 
costruire un quartiere che de¬ 
ve bastare a se stesso senza 
prevederne i ser\ izi (strade, 
fognature, scuole, posta, ecc.). 
La città-satellite è una specie 
di isola. Gli amministratori 
l’hanno trascurata, perché era¬ 
no impegnati in una politica 
urbanistica sbagliata al servi¬ 
zio della speculazione. Le ope¬ 
re di civiltà a Pescara sono 
state fatte solo per gli alloggi 
di lusso, sottraendole alle clas¬ 
si popolari. Di qui i risultati 
negativi: da un lato centinaia di 
appartamenti di lusso invenduti 
e sfitti, dall’altro rioni senza 
luce, strade, gas. Le case di 
tipo economico e popolare non 
sono state costruite. Oggi c'è 
la crisi edilizia, che incide per 
l'80'ó sull'occupa/ione. Bisogna 
modificare la politica urbanisti¬ 
ca; non basta chiedere una fo¬ 
gnatura. altrimenti ci ritrove¬ 
remo sempre di fronte ad un 
caso S. Donato ». 

Interviene don Italo: « Non 
conosco la politica urbanistica. 

10 cerco di raccogliete le esi 
genze. Dobbiamo collabornie 
|x*r risolvere i vari pioblemi >. 
Ranocchiaro: <r E' necessaria la 
volontà politica. Il Comune è 
senza soldi, a causa della poli¬ 
tica governativa di contenimen¬ 
to della spesa pubblica ». Par¬ 
la Artipoli, un operaio: « Biso¬ 
gna riandare alle origini, biso¬ 
gna criticare, far conoscere i 
problemi... ». 

Ed ecco che finalmente arriva 
l'assessore democristiano Ma¬ 
strangelo. che incomincia n fa¬ 
re promesse: « [/acquedotto è 
in fase di avanzata costruzione. 
Entro il 15 giugno avrete l'ac 
qua ». Insorgono i presenti: 
< Ancora promesse... ». Ma¬ 
strangelo: « Non era possibile 
prima... c’era bisogno di una 
autorizzazione di passaggio da 
parte delle Ferrov io dello Sta¬ 
to ». Infatti, con lo spostamento 
degli impianti, la ferrovia pas¬ 
serà proprio in mezzo al quar¬ 
tiere, peggiorando le condizioni. 
Oggi enormi montagne di terra 
fra i caseggiati testimoniano i 
lavori in corso. 

Interrompono numerosi pre¬ 
senti: « Abbiamo fatto un Espo¬ 
sto al Comune per l'acqua ». 
Un operaio dice: « Qui non ci 
sono strade asfaltate, ma qui 
vicino si è asfaltata una stra¬ 
da che interessa solo le ville 
di taluni personaggi! Allora non 
è una questione di soldi... ». 
Mastrangelo è visibilmente in 
imbarazzo. Grida: « Non è ve¬ 
ro! ». Ma tutti insistono. 

L’assessore democristiano ha 
l>erso i lumi: « La città-satellite 
è stata voluta dal mio partito. 
I ritardi non sono colpa della 
amministrazione. Non c'è di¬ 
sponibilità di soldi. Pescara 
manca di tutto, i bilanci comu¬ 
nali sono quelli che sono... Per 
esempio avevamo progettato 
dodici scuole, ne abbiamo po¬ 
tute realizzare solo sei ». 

I presenti intervengono po¬ 
nendo altri problemi. Parla Spe¬ 
roni. che gestisce un negozio, 
di alimenti: c Perché non viene 
istituto una farmacia? Il lo¬ 
cale c’è. Un medico non ha po¬ 
tuto aprire un ambulatorio ». 
Mastrangelo: « Se è per que¬ 
sto. non c’è nemmeno l’ufricio 
postale! ». 

11 compagno Ranocchiaro chia¬ 
risce: « La farmacia non c’è 
perché il prefetto ha bocciato 
la delibera per l’istituzione di 
tre farmacie municipali. Si 
tratta dell’unico atto di autono¬ 
mia della giunta di centro sini¬ 
stra ». Mastrangelo annuisce. I 
presenti propongono di andare 
in delegazione dal prefetto. La 
discussione continua sul pro¬ 
blema delle strade, delle im¬ 


mondizie. Qualcuno esclama: 
« Dopo Mathausen è stata crea¬ 
ta la città satellite! ». Il com¬ 
pagno Ranocchiaro tira le con¬ 
clusioni: « E' necessario cam¬ 
biare politica. Bisogna dar luo¬ 
go ad un razionale programma 
di sviluppo deircdilizia econo 
mica e popolare ». 

Come si vede, il dibattito è ri- 
v datore di tutta una politica 
deleteria. Oggi gli Enti locali. 
Comune e Provincia, sono in 
crisi; le giunte di centrosini¬ 
stra dimissionarie. Esponenti 
della maggioranza sono stati 
rinviati a giudizio per gli scan¬ 
dali edilizi. La sola via per usci¬ 
re da questa disastrosa situa¬ 
zione è creare nuove maggio¬ 
ranze con un programma poli¬ 
tico di rinnovamento. 

Gianfranco Console 


Convegno sulla 
irrigazione 
oggi a Irsina 

MATURA, 18. 

Sui problemi dell'irrigazione, 
delle trasformazioni agrarie e 
dello sviluppo economico il Co¬ 
mune democratico di Irsina ha 
indetto per oggi, giovedì, un con¬ 
vegno interregionale al quale In¬ 
terverranno parlamentari lucani 
e pugliesi, consiglieri provincia¬ 
li di Potenza. Malora e Bari, 
amministratori comunali di nu¬ 
merosi comuni interessati alla 
utilizzazione delle acque irrigue 
del Biadano o del Basentello, 
fra cui Tricarico. Grassano, Cal¬ 
ciano. Matera. Tolve, Genznno. 
Spinazzola. erottole. Miglionico. 
Palazzo san Gervasio, Banzi. 
Gravina e Altamura. 

Un invito ufficiale da parte del¬ 
l’Amministrazione comunale di 
Irsina è stato rivolto ai dirigenti 
dell’Ente Riforma. dell'Ente Ir¬ 
rigazione. dell’Ispettorato Agra¬ 
rio. ai partiti, alle organizza¬ 
zioni sindacali e contadine, alle 
coojierative. a numerose perso¬ 
nalità tecniche e politiche. 

Inserendosi attivamente nella 
iniziativa della Amministrazione 
comunale, la sezione comunista 
di Irsina unitamente ai sindaca¬ 
listi. da alcune settimane va or¬ 
ganizzando con successo notevo¬ 
le decine di assemblee di cellula 
fra gli iscritti al partito, svi¬ 
luppando un dibattito di base 
fra i contadini e i lavoratori 

In questo quadro si inserisce il 
convegno sindacale organizzato 
dalla CGIL che si svolgerà a 
San Giorgio Lucano il 22 maggio 


Gara di pittura 
estemporanea 
oggi a Novoli 

LECCE, 18. 

Giovedì 19 maggio sj terrà a 
Novoli la IV Gara nazionale di 
pittura estemporanea, organizza¬ 
ta come le precedenti dal Cir¬ 
colo Professionisti della cittadi¬ 
na del Salento. 

Alla gara —- che ha come te¬ 
ma « Novoli e i suoi dintorni » 
— possono partecipare pittori di 
ogni tendenza e di ogni ispira¬ 
zione pittorica. 

1 concorrenti dovranno sotto¬ 
porre al visto della segreteria 
die concorso una tela non supe¬ 
riore ai cm. 110 di base. H tem¬ 
po di esecuzione è fissato fra 
le ore 13 e le 16. La selezione e 
la premiazione delle opere ese¬ 
guite avverrà nella stessa serata 
del 19. mentre i lavori resteran¬ 
no esposti al pubblico nelle sale 
del Circolo Professionisti per 
una settimana. Vi saranno premi 
in danaro e premi-acquisto. 



La « città satellite » al quartiere S. Donato di Pescara 


Siracusa: le richieste dei 
braccianti per il contratto 


A proposito della sentenza che fissa in 280 miliardi l'indennizzo 

Rendere possibile allo Terni un organico 
sviluppo di tutti i settori produttivi 

Anche se dell’indennizzo disporrà la Finsider si rimane nell’ambito delle Partecipazioni 
Statali alle quali il Parlamento ha affidato una funzione-pilota nello sviluppo della regione 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 18. 

La notizia della sentenza del 
Tribunale di Roma, che ha deci¬ 
so di assegnare la grossa som¬ 
ma di 2S0 miliardi dì lire alla 
Temi, anziché 125. per il riscat¬ 
to degli impianti elettrici nazio¬ 
nalizzati. ha suscitato di nuoto 
un dibattito in Umbria sul rein¬ 
vestimento di questa ingente 
quantità dell indennizzo. 

Va subito detto, a premessa di 
ogni discorso, che l'EXEL sì è 
appellata a questa sentenza e 
che quindi tutto è ancora aperto. 
ET doveroso ancora sottolineare, 
come abbiamo fatto sempre nei 
corso della lotta per il reinvesti- 
mento in Umbria degli indenniz¬ 
zi ENEL, distinguendoci da ogni 
discorso di campanile, «che ap¬ 
pare assurda questa lotta finita 
m Tribunale, tra due enti di Sta¬ 
to per stabilire la quantità degli 
indennizzi* Tanto più assurda 
qualora si consideri che le cen¬ 
trali elettriche furono costrui¬ 
te con forti interventi finanziari 
dello Stato. 

B primo interrogativo che si ri¬ 


presenta con forza da questa no- 
tizia è quello del centro decisio¬ 
nale per l’utilizzo di questi mi¬ 
liardi. Chi disporrà di questi mi¬ 
liardi sarà la Finsider e non più 
la Temi, in virtù di quella ope¬ 
razione Temi-Fìnsider che noi 
denunciammo come una opera¬ 
zione volta a sottrarre ad una po¬ 
litica delle partecipazioni statali 
per lo sviluppo della regione 
umbra, uno sirumento finanziario 
molto etlìcace. Quella denuncia 
del nostro giornale ora assume le 
effettive proporzioni. Infatti, la 
Temi afferma di aver speso cir¬ 
ca 80 miliardi — che in realtà 
si riferiscono a finanziamenti di 
piani progettati prima della na¬ 
zionalizzazione. La Temi ha af¬ 
fermato recentemente che ha un 
programma di investimenti nel 
settore siderurgico e chimico per 
altri 30 miliardi di lire. Date per 
investite e per buone queste cifre 
fomite dalla Temi, restano co¬ 
munque da spendere, seconda la 
sentenza del Tribunale di Roma, 
altri 170 miliardi di lire: parlia¬ 
mo di miliardi! - - - 

Anche se questi miliardi saran¬ 


no in mano alla Finsider. siamo 
sempre nell’ambito delle parte¬ 
cipazioni statali: quindi n discor¬ 
so sull'impegno delle aziende di 
Stato in Umbria non cambia. Un 
impegno che viene ancora richie¬ 
sto dal recente odg del Parlamen¬ 
to sull’ Umbria che afferma: 
« Assegnare alle aziende a parte¬ 
cipazione statale ima funzione pi¬ 
lota dello sviluppo regionale at¬ 
traverso l’integrale sollecita at¬ 
tuazione di programmi siderurgi¬ 
ci della Temi, integrato da nuovi 
programmi nei settori meccani¬ 
co, cementiero, e con l’interven¬ 
to diretto nelle seconde lavora¬ 
zioni ». 

ET necessario quindi che la 
Temi appronti dei programmi. 

Su questo grosso problema la 
Camera del Lavoro ha votato un 
odg che tra l’altro afferma: «Si 
ritiene necessario che questo pro¬ 
blema sia sollecitamente preso 
in esame dal ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali, dalla presiden¬ 
za dell'IRI e dalla società Temi, 
allo scopo di giungere a positive 
decisioni che accogliendo le ri¬ 
chieste degli umbri • il contenu¬ 


to del recente odg parlamentare 
renda possibile, anche con l’uti¬ 
lizzo degli indennizzi, un organi¬ 
co sviluppo di tutti ì settori pro¬ 
duttivi dell'industria a partecipa¬ 
zione statale. L’approntamento e 
l’attuazione di concreti program¬ 
mi per l'ulteriore potenziamento 

I della siderurgia ed in particola. 

1 re dei setiori meccanico, chimi¬ 
co e cementiero, nonché per af¬ 
frontare e risolvere il problema 
delle seconde lavorazioni, sulla 
base delle indicazioni che a que¬ 
sto proposito sono fomite dal pia¬ 
no umbro. 

«E’ quanto mai urgente — af¬ 
ferma ancora la Camera del La¬ 
voro — anche in considerazione 
delle difficoltà presenti in alcuni 
settori della Acciaieria, come ad 
esempio nei profilati e le lamie¬ 
re sottili dove, in conseguenza di 
queste difficoltà, ima consistente 
aliquota di lavoratori sono stati 
posti in fene. che le Partecipa¬ 
zioni Statali affrontino il proble¬ 
ma del reinvestimento degli in¬ 
dennizzi ». 

Alberto Provantini 


E' iniziato il Maggio Sassarese 


Tradizione e foklore 
nella «Cavalcata sarda» 



Un gruppo di ragazze di Ittiri, in una recente cavalcata, co! tradizionale e ricco costume d! 
gala. Sopra: un gruppo di cavalieri sardi al campo della Torres 


Da! nostro corrispondente 

SASSARI. 18. 

La cavalcata sarda, così co¬ 
me molte altre manifestazioni 
del maggio sassarese, si suol- 
ge quest’anno in un clima di 
scarso interesse da parte dei 
sardi e di fronte ad una ri¬ 
dotta partecipazione di turisti 
continentali e stranieri. 

Le ragioni di questo scadi¬ 
mento sono di varia natura e 
non ci sembra questa la sede 
di un’approfondita analisi. 
Non va sottovalutato però il fat¬ 
to che alla cavalcata non par¬ 
tecipa quest'anno nessun grup¬ 
po folkloristico straniero (si 
era parlato di un gruppo ju¬ 
goslavo. con il quale sarebbe 
fallito l'accordo all'ultimo mo¬ 
mento). Così come bisogna 
considerare in modo serio il 
fatto che la « cavalcata sar¬ 
da » si ripete ogni anno col 
solito clichè, al punto da non 
variare in nessun particolare, 
con le conseguenze che ognu¬ 
no può vedere. 

Sorge così spontanea qual¬ 
che domanda che non è male 
cominciare a porre. Perchè gli 
Enti finanziatori della caval¬ 
cata e delle iniziative del mag¬ 
gio sassarese, e particolarmen¬ 
te la Regione, non interven¬ 
gono nel modo dovuto affin¬ 
chè le cose radano un tanti¬ 
no meglio di come stanno an¬ 
dando, magari discutendo in 
tempo i programmi nei con¬ 
sessi pubblici (Comune e Re¬ 
gione)? 

Nonostante tutto il program¬ 
ma si presenta abbastanza in¬ 
tenso. anche se un po' raffaz¬ 
zonato. Ieri sono state inaugu¬ 
rate tre mostre: al Padiglio- | 
ne dell'Artigianato I’« Isola » ! 
ha aperto la quarta rassegna 
biennale dell'artigianato sardo 
con l’esposizione di tappeti, ce¬ 
stini. tessuti e utensili rari; 
nel terrazzo del Padiglione è 
stata inoltre inaugurata la ras¬ 
segna dei vini tipici e al co¬ 
mune una mostra filatelica. 

Il programma prevede inol¬ 
tre, la sfilata dei costumi per 
le ore lì con la conclusione al 
campo della Torres; le corse 
di cavalli all'ippodromo Pin¬ 
na alle ore 16; un concerto del¬ 
la banda musicale Luigi Ca- 
nepa in Piazza d'Italia dalle 
17 alle 19 e dalle ore 20 la 
solita rassegna di canti e balli 
popolari. 

S. I. 


SARDEGNA 

Delegazione operaia 
dell' IMPA dall'assessore 
regionale all'industria 

Assemblea ad Assemini - Manifestazione 
di edili e braccianti in Gallura - La con¬ 
ferenza operaia di La Maddalena 


Dalla nostra redazione 

CAGLLARI, 18 

L'offensiva del padronato — 
che si sviluppa sul piano poli¬ 
tico ed economico per imporre 
la così delta politica dei red¬ 
diti. il contenimento dei salari, 
rindebolimento del potere con¬ 
trattuale — trova anche nel¬ 
l’isola una risposta vigorosa ed 
efficace sia da parte del mo¬ 
vimento autonomistico nel suo 
complesso, sia ad opera degli 
stessi lavoratori delle città e 
delle campagne, in questi gior¬ 
ni impegnati in grandi lotte. 

A Cagliari da una settimana 
ormai è occupata la fabbrica 
di materie plastiche IMPA: le 
maestranze, che rivendicano il 
normale pagamento dei salari 
e un intervento concreto della 
amministrazione regionale per 
impedire la smobilitazione, si 
sono recati in delegazione dal¬ 
l'assessore all'industria, il so 
cialista Tocco, accompagnate 
d3l segretario della Camera 
del Lavoro compagno Daverio 
Giovannetti. 

Ad Assemini continua l'azio¬ 
ne di protesta dei dipendenti 
dell’azienda Scanu-Ortu per ot¬ 
tenere la elezione della Com¬ 
missione interna e il rientro im¬ 
mediato di alcuni operai ar¬ 
bitrariamente sospesi. I diri¬ 
genti sindacali della CGIL e 
della CISL hanno presieduto 
una riunione delle maestranze 
in sciopero: è stata eletta una 
delegazione, che si è recata 
dal sindaco per rivendicare una 
sua mediazione. La riunione 


tra le parti non ha potuto ave¬ 
re luogo per la intransigenza 
dimostrata dalla direzione 
aziendale. 

Edili e braccianti sono in lot¬ 
ta in numerosi centri della Gal¬ 
lura: manifestazioni per la pie¬ 
na occupazione e migliori con¬ 
dizioni di vita e di lavoro han¬ 
no avuto luogo, infatti, a Tem¬ 
pio. Olbia, nella Costa Sme- 
ralda e nel Limbara. 

c Queste lotte — ha fatto no¬ 
tare il compagno Egidio Cos- 
su. della segreteria regionale, 
che ha presieduto la confe¬ 
renza degli operai comunisti 
di La Maddalena — pongono 
le premesse più concrete per 
una linea di sviluppo industria¬ 
le che non sia basata sui bassi 
salari e sugli incentivi di ogni 
genere alle iniziative di ristret¬ 
ti e potenti gruppi monopolisti¬ 
ci. ma che sia basata su un 
programma di interventi pub¬ 
blici diretti alla utilizzazione 
integrale delle risorse materia¬ 
li e umane, all’ampliamento 
del mercato interno, al rag¬ 
giungimento della piena occu¬ 
pazione. all’aumento della pro¬ 
duzione del reddito. La lotta 
operaia si salda, per questa 
via. alla battaglia autonomisti¬ 
ca di tutto il popolo sardo per 
avanzare verso la rinascita. 
Ogni sforzo deve essere com¬ 
piuto in tale direzione con la 
partecipazione impegnata de¬ 
gli operai comunisti e dell’in¬ 
tero movimento comunista 
sardo ». 
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CONFEZIONI CAMICI* 
PIGIAMA TESSUTI 

PREZZI ECCEZIONALI DI PRIMAVERA 
r amicia Uomo lerital L 1 990 in più 

Pantaloni Uomo Terital scala oro L 2.900 
$ Vestito completo uomo 


;> \b\\o fantasia signora 
s Abito comunione ragazzo 
| Camicia bambino 
$ Abito bambina 


// / 


L 15.000 n più 

L 4 900 ' o'ù 

l 0 Q00 >n Più 

L 990 in riù 

L ? 400 in più 



VESTITEVI DA 


In tutte le tarmatele 
3 pezzi L. 300 

A\\\\\\\\\\\\\\\\\\N\\N\\\\\\\\\\\\\N\\\\\\\\\\\vWWWWWWv\v\' v v AW\\\\\\\V 



LE CONFEZIONI DELLE 
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Sguardo nella periferia di Terni 

' » • 

Strade e case nei quartieri 
S. Giovanni e Villaggio Italia 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


Dal nostro corrispondente 


LiI ! ,l| ili 

IH Hi 1,! 



TERNI. 18 

Quartiere S. Giovanni e Villag¬ 
gio Italia: in questi due impor¬ 
ranti centri della immediata pe¬ 
riferia, nella cintura della città, 
restano tagliati in due tronconi 
dalla via Mentana ed isolati dal 
centro cittadino dal transitatissi- 
o asse stradale della Flaminia. 

Sono quartieri popolosi, pratica- 
mente appiccicati, ma restano di¬ 
stinti, ed addirittura senza co¬ 
municazione diretta. 

Non solo per comodità di ra¬ 
gionamento, ma per i problemi 
che preientano questi due quar¬ 
tieri, l'uno accanto all'altro, in 
una continuità non solo territo 
riale ma appunto di problematica 
per l'oggi e per il futuro, c il 
nostro sguardo sulla [ieriferia » 
lo appuntiamo a S. Giovanni e 
Villaggio Italia. 

li primo problema che ci trovia¬ 
mo fra il nostro cammino, quello 
della comunicazione diretta tra i 
due quartieri e tra essi e la 
città, è in via di risoluzione. 

Proprio in questi giorni il Con¬ 
siglio comunale ha all’ordine del 
giorno l’assunzione di un mutuo 
di ;i ()6 milioni [>er la costruzione 
di una straila, con fogne ed il¬ 
luminazione che risolve appieno 
questo piobiema. L’ingegnere ca- 
I» del Comune, Felicioni, ci ha 
illustrato d progetto già appro¬ 
vato dal Provveditorato OO.PP. 
e che quindi sarà presto in can¬ 
tiere. 

Si tratta di una strada larga 
24 metri, che parte ila via Villa¬ 
franca, quindi con un primo 
sbocco sulla Flaminia: attraver¬ 
so una curva percorre quartiere 
S. Giovanni, via Milazzo. taglia 
via Mentana, attraversa Villag- 
gio Italia e finisce all’altezza di * 

" P'»«“ «aie . 3 Torri . doll'IACP ,1 Villaggio Italia di Toro! 

cevia » per il centro (iella città. 

Con questa strada si risolve non realizzare la nuova scuola me- di nei nucleo centrale del Vii- 

solo il problema dei collegamenti d j a (annessa alla elementare) laggio. sono allineate sedici ca- 

tra i due quartieri ora isolati c j, e cos ( a 230 milioni, dotata di tapecchie, ad un piano, in ognu¬ 
na loro, ma anche la loro ini- 24 aule, due speciali e una pale- na delle quali vi abitano mala- 
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GOLDONI Kan 

4 dollari di vendetta LUX 

METROPOLITAN Mlnncso 

Cai Uallou . 

MARCHETTI L 

Jaguar, professore spia 
SUPERCINEMA COPPI MASSIMO 

L’uomo che ride I/armat; 

ALHAMBRA REX 

Vaghe stelle dell’Orsa Africa 1 

ITALIA IMPERIAI 

Cinque per la gloria I due 1 

FIAMMETTA OLYMPIA 

Appuntamento fra le nuvole Agente 

PRELLI (Falconara) - 

Castelli di sabbia C 

ROSSINI (Senigallia) 

I.a sottile linea rossa 

PERUGIA alfier^ F 

lilli ar/ston' 

Agente 077 sfida di ktllers Non d ls 

TURRENO eden 

Agente 007 missione Goldfinger Le c)n0l 

PAVONE FIAMMA 

317* battaglione d'assalto N()|| so „ 

LUX MASSIMO 

L'uà moglie americana Mudarne 

MIGNON NUOVOCII 

Danza di guerra per «Ungo , . 

MODERNISSIMO OLIMPIA 

(nuovo programma) Dinngo 

CITTA' DI CASTELLO ADR1 “ 

EDEN Itila, la 

50 mila dollari per tradire ASTORIA 

VITTORIA Due ma 

C 1 L a ^ 7 r, 7 .« rlmlnaU a HOnB KonB CORALLO 

S. EGIDIO „ (orm< 

n - P- rum DAI 


PIEMONTE 

Maciste neU’inferno di Gengts 
Kan 

LUX 

Minnesota Clay 

L'AQUILA 

MASSIMO 

I/armata Braucaleone 

REX 

Africa addio 
IMPERIALE 
I due pretoriani 
OLYMPIA 

Agente 066 Orient Express 

CAGLIARI 

CINEMA 
PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Made In Italy 
ARISTON 

Non disturbate 
EDEN 

Le cinque chiavi del terrore 

FIAMMA 

Non sono un'assassina 
MASSIMO 
Mudarne X 
NUOVOCINE 
La cugina Fanny 

OLIMPIA 

Dlango 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

lilla, la spia americana 

ASTORIA 

Due marlnes c un generale 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

Te lo leggo negli occhi 
PALAZZO 

11 conquistatore 
CORSO 

Colpo grosso ma non troppo 


Il tormento c l'estasi 

DUE PALME 

Operazione « Terzo uomo » 

ODEON 

1 quattro Inesorabili 

QUATTRO FONTANE 

Pistole veloci 


itoniiMiomm 


TERNI 




FIAMMA 

I.a capanua dello zio Tom 

POLITEAMA 

Hong Kong porto franco per 
una bara 
VERDI 
Judith 


noi 


LEGGETE 


. 


tra loro, ma anche la loro im¬ 


missione nella città e sulla Fin- stra 


teda alla sistemazione di que¬ 
sti corsi d’acqua. .Ma il problc 
ma di fondo è ciucilo di utilizza 
re questa immensa area per co 
struirvi moderne abitazioni po 


donne 


giuochi 


. . . „.ra. mente quattro famiglie: 72 fami- struirvi moderne abitazioni po 

mima. I.a strada avra al centro, passando a Villaggio Italia, si glie in tutte. Casette immerse polari. 

coa, ° spartitraffico, dei moderni jj a su hito la sensazione di fare non nel «verde* ma negli orti- Secondo il Piano regolatore si 
pali di illuminazione, sempre al un sn ]( 0 all’indietro non già di celli: una vera bruttura. Per possono costruire palazzi di 7 
centro vi passera il collettore del- una ven tj na d’anni — quanti se- giunta i canali di irrigazione del piani in questo settore. Ma la 


DAMA 


centro vi passerà il collettore del* una ven tj na d’anni — quanti se- giunta i canali di irrigazione del piani in questo settore. Ma la La puntata di oggi è in par- concorso « Bonetti * qualora non 
le rogne ed ai lati saranno co- parano | a costruzione dei due Consorzio della Conca ternana al- scelta compiuta dali’LACP è anda- te dedicata alla produzione del vi fosse stata limitazione nel- 

struite due condutture per 1 ac- quartieri — ma di mezzo secolo. lagano il quartiere: è davvero , a j n i„tt’ a itro senso: a cento Maestro Loris Bertini che in 1 impiego quantitativo di pezzi: 

filli! I k)l A 111 11 1 r-» -1 . * . .1.11.. TI ^ * ■ ^ __♦ a L il - 1 A A m/mi * VVV/ ai I ili intv* ». 


qua potabile. 

Un’opera fondamentale, com¬ 
pleta, che il Comune ha avviato 
a soluzione. I problemi diventano 
più complessi quando affrontia¬ 
mo la parte dello sviluppo urbani¬ 
stico, la questione della casa. 
Tentiamo di districare la matassa 
con delle scelte sui temi che 
appaiono centrali. Abbandoniamo 
quindi - ogni recriminazione sul 
rapporto estetico squilibrato tra 
le casette per gli « artisti * e le 
« torri » di S. Giovanni, E’ giunto 
il momento di dare un volto a 
S. Giovanni, dopo la crescita 
che si è avuta. Si deve fissare 
una linea di svilupix), in un quar¬ 
tiere ove si intrecciano le respon¬ 
sabilità degli Enti, dove dei pal¬ 
azzi sono stati costruiti dallo 
Stato, altri dalla Ina-Gescal, e 
dnllTACP. U 11 quartiere quindi 
!<iove al Comune è stato impossi- 


Dietro piazza della Pace, quin- * necessario che il Consorzio prov- 


PERUGIA 


metri di distanza, sempre a Vil¬ 
laggio Italia sorgeranno tre « tor¬ 
ri » di 18 piani ciascuna, in 

struttura metallica. Non si tratta I , ^ ._• . . ^ „ 

di case popolari, di cui è com- . c '“ ™ 

pctcnlo l-Istituto Case Popolari I ... 


apertura ci propone un tema 
di genere insolito. Si tratta di 
un solitario affidato ad un so¬ 
lo pezzo ma scaltro e beffardo 
che va a cacciarsi ripetutamen- 


L’accordio per 
la SAVIP 


ile un intervento per risolvere preannunciato, la giunta di 
il problema della viabilità. - in centro sinistra al Comune di 


Dal nostro corrispondente approvai 0 dal Consiglio uno testazione per due ragioni: primo. 

PERUGIA 18 schema di convenzione da sot* Temi abbisogna di 15 mila vani. 

Contrariamente a quanto ruTeStf de ^°" do ^ studio dello stesso 

nreinminrintn la cimila di ne comunale < 1 Università de- IACP. quindi bisogna costruire 

Ll r „ciniùr a ’ al Cnn,,.,»* di ! f? 1 * studi e dire2,one dellazien. case popolari: secondo, alle ca- 


, 1 ; ,, -, ^ . brogliare il solutore ma si sal¬ 
ma d. appartamenti «per d ceU> I ponendosi aU’ombra 

medio * o meglio per la Tem -be- ^ ^ ^ suUa precedenza 

ne. dato che gli appartamenti in I dc j| e pr ““ e; 
vendita costano assai. . - * - * 

L’intiero complesso ha impe¬ 
gnato per il momento l'IACP per 
la somma dj un miliardo di lire. 

Contestiamo questa scelta, - an¬ 
che se può rappresentare un af¬ 
fare per l’IACP che può servire 
a nuovi investimento. Una con- 


uanto - ad esempio - il nuovo o'ZZi* *À,l„tV~ di ieri da * P er la risoluzione definiti- se popolari deve provvedere 

gglomerato di Largo Mezzetti. ^ eru L ,a V va della questione, elio sche- l’istituto preposto a questo, e 

ostruito con la lenire G40. è reso sera ha rin\ iato ad altra data cnddello rho evidentemen- cioè l'LACP. 




ostruito con la legge G40. è reso ^r 3 


ma suddetto, che evidentemen- 


WJW iiiiu .V. «“'i V • . 1 ; 111(1 3UUULUU, UIL V» mviO'-niv.ii 

uasi impraticabile per il fatto (presumibilmente a venerdì ^ ^ stato il risultato di lun- 
he il Genio civile non ha ancora prossimo) il proseguimento ghe e labo riose trattative fra 

onsegnato le strade ai Comune. della discussione attorno al J’ .. fissati i se¬ 
ri Comune aeiiirera onesti osta _ A ..:„,.,, AA .,..l A V ri-, ri. ‘ e parti, vengono USSi S 


onsegnato le strade al Comune. 

Il Comune aggirerà questi osta 


proseguimento 


della discussione attorno al 
piano quinquennale. E' da ri- 


il Bianco muove e vince 
In sei mosse 


oli per il futuro. Su questo ras- he t , decisione sia 

essore all urbanistica, prof. Dan .. . 1 „ nn tr itii 

e Sotgiu. ci ha detto che. « circa motivata da forti < 

i mila metri quadrati del quar- scoppiati al riguardo in seno 
iere S. Giovanni sono stati indù- alla maggioranza, contrasti 
i nel primo programma annuale che si cercherà di appianare 


Nel secondo diagramma del 


4 

* 

1 

■o 

! 

il 


iere S. Giovanni sono stati indù- alia maggioranza, contrasti ( jj jj ro da H'(Jniversità la quale 
i nel primo programma annuale che si cercherà di appianare if . r rr - ancbe al nrezzo sim- 

redaw * ncl cors ° pr,,ssimi 8 ! 0rnL bolko; di lire ló SIol-Arca. del- 

Il finanriamcrKo oitemiio dal 11 C A fé 8 s’^EcT ,a su P crticic di mctrfquadnrti 
omune per il PEP è di due mi- vece dcl1 aero P orto dl 2910 circa, ove attualmente e 


te è stato il risultato di lun- Al Villaggio Italia, nella stessa 
ghe e laboriose trattative fra area delle « casette >. 1 ACP può 
L ™nrfnnn ficu-iii ì programmare investimenti per ca- 

Burnii criteri^ l'area^ dove 6 hi’dtì» Maestre Berlini ci‘troviamo di 

mento 0 SM’lV sarA acquistata ™ Semlmt È^deTqJn ad “ 

,,r la somma di 300 m. iom |ntcrc5iat , djl grando ^ Z 


il Bianco muove e vince 
in tre mosse 

Il secondo problema di Zuc¬ 
ca è un solitario a soluzione 
rapida presentato in una for¬ 
ma ariosa ed elegante. II pro¬ 
cedimento risolutivo lascia per¬ 
plesso il solutore perchè, fin 
dalla prima mossa il « Solita¬ 
rio * si lascia prendere dalla 
mania suicida e dà l’impres¬ 
sione di non arrivare alla mèta 
prevista: 

5FS C 7 ! ! ! ilT 


cu lire 'itili u.me.s.ut u. ■ . previsto dui Piano regolatore. 

riceverà anche, al prezzo sim- k, 

. i;_innnn r-Un villaggio ove il Comune ha 

bol.co di lire 10.000 area, del- preso ^ nsogna Ie 5trade di 

la superficie di metriquadrati recen t e risolvendo anche questo 


UffiJ® 

& *' 4 
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DIIIUIIV Al 11 « Lil C VII UUC III* . . .. 

ardi e mezzo di lire per tutto il problema sollecitato t « - 

‘rritorlo comunale. Per la zona mite una interpellanza. L as- 
i S. Giovanni il Comune prov ve- sessore al turismo, dottor An- 


2910 circa, ove attualmente è problema. 


sito il mattatoio comunale 


Sotgiu ci ha annunciato che la 




i S. Giovanni il Comune prov ve- sessore al turismo, dottor Ali¬ 
erà dunque alla urbanizzazione dre ani in risposta a tale in- 
dia zona ove sorgeranno quat terpellànza ha reso nota Tesi- 

S' im." SÌ «<•"“> di ™ »U»lck. 


Mentre così l’Università ver- p r i ma scuoia materna comunale 
rà a disporre di nuove aree d j Terni sorgerà proprio a Vil- 


ove estendere le sue attrezza 
ture, la SAVIP dovrà costruì 


laggio Italia: i lavori sono stati 
già appaltati. Quest'opera si ag¬ 


etti sono al va dio delia com- u * u " -.. . re un nuovo siauiinuenio neua 

issione edilizia per 72 nuovi ap- di «0 milioni elaborato per rcn zona industriale del Comune 
irtamenti. dcre mininiamente agibili gli d j p eru gia impegnandosi a 

E’ un fatto assai importante attuali impianti aeroportuali. mantenere per i prossimi die- 
avvio a realizzazione del PEP. Prima di passare alla sedu- ci ann j «ij attuali livelli occu- 


re un nuovo stabilimento nella I giunse a quella realizzata della 

_Hoi Pnmtiiu* i scuola media che ospita anche 

zona industriale del Comune n t| { prore35l0na i e per il com 

.11 mmorinonilnCi Q 1 r * 


avvio a realizzazione del l’EP. Prima di passare alla sedu- 
he pone il Comune di Terni al- ta segreta dedicata compieta- 
avanguardia nel paese in que- mcnte a j pr „blema della SA- 

VSTSi oSme^rSS™ VIP (pmblcma di, vasto inte- 


mercio. Altri probiemi. come quel¬ 
lo del parco previsto dalla stessa 
167 (un vero sfogo per tutta la 


tacoli di ordine procedurale e 
cnico In qualità di assessore ai- 


resse che come i lettori ri- 


V.IIIVU aii quuiuu vai u.Jec iXtvj u» . t . g. 

P.I. Sotgiu ci ha anche sotto- corderanno giorni addietro fu 
neato l’impegno del Comune per ampiamente dibattuto) è stato 


pazionali. ovvero almeno 150 città), le attrezzature sportive 
unità, e nei dieci anni succes- tanto a S Giovanni che a Viliag- 
sivi almeno un livello di 120 gio Italia saranno affrontati pros- 
unità. simamente. 

e. p. Alberto Provantini 


cevoli e molto ben congegnate: 

m É O 


i^l \s£k fi Bianco muove e vince 

t ‘ ‘ ^ qua,,ro mosse 

. Mei terzo diagramma di Zuc- 
^ ^ ca è contenuto un problema 

che ricorda il quiz radiofonico 
. « botta e risposta » ma senza 

il Bianco muove e vince tentennare nelle risposte e 

La serietà del Maestro Ber- nemmeno nelle botte che di- 



fMom’ 


tini si chiude con un problema ventano conseguenza delle ri, 

. .. . . . , . sposte. Forse il concetto non e 

costruito sul secondo tema del cb j ar0t de tto cosi... a parole. 

Campionato Compositori 1966 ^ diventerà chiarissimo quan- 

indetto dalla Federazione Ita- d o arriverete alla presa finale 

liana Dama, tema che preseli- col fiato mozzo: 

xeva il ritorno del pezzo che — ——t^i—T 77 TT] 

inizia la contesa alla casella yA \ 

dalla quale era partito per ini- riW \'v\ m 

ziare la soluzione. ^ V^i ~' 

L’andata e il ritonw non im- , jSt,- 

plicano come nel « solitario con X'/fi, v%\ rg 

ritorno alla casella di parten- Kj ^ ^ ~ 

za > un monologo affidato al '/'m. , ,,, 

protagonista ma consentono ad 
esso l’ausilio di altri pezzi che ^ vÈÌ 

Io aiutano a vincere e a ritor- 

narsene a casa soddisfatto del |§| _ 

dovere compiuto: 


ma di pittura murale di Gesù 
Cri^o della chiesetta di Boia 
na (1259): 2 cent. — l’abbaiti- 
mento dcllidolo pagano, ripro 
duzione di un’icona della chiesa 
di Boicna: 3 cent. — il mona¬ 
stero di Backovo (XIII sec.l: 

4 cent. — il monastero di Ze- 
mcni: 5 cent. — chiesa di San 
Giovanni Battista a Nesseber 
(X-Xl sccA: 6 cent. — mona¬ 
stero di Zemen: 13 cent. ico¬ 
na rafiigurante la Natività 
(X\1II sec.) che si trova nella 
cripta della cattedrale A!e- 
xandar Nevski di Sofia: 20 cent. 

Due serie di interesse artistico icona raffigurante « VAdorazio¬ 
ne state emesse dalle poste ne* (1324) che è custodita al 
lgare. Una serie è intitolata museo archeologico di Sofia. La 
500 anni di arte * c un’altra tiratura è di 220.000 serie. 

La serie «Monumenti della Qui vi presentiamo tre franco- 
cultura > si compone di 6 fran bolli della serie: il ponte di 
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ili 
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Il 3 maggio le po=te unghe 
resi hanno emesso un francobollo 
(presentato qui sopra) del va¬ 
lore facciale di 2 fiorini dedicato 
alla inaugurazione, a Ginevra. 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse -f- 2 

Attraversiamo il Tirreno e os¬ 
serviamo la damiera di Anto¬ 
nio Zucca intento a costruire 


il Bianco muove • vince 
in cinque mosse 

Soluzione dei temi 
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sede dell Organizzaziooe I una progressione di tre temi , ’ffiie '-iZiUÒ *I£ iZ 


rie a « Monumenti della cul- 
ra *. 


mondiale della sanità. Tiratura I P^r nostra rubrica. 


3.560.000 esemplari. 


Incomincia la serie con un 


« (V j II • . *1 A J* -__ . : • . .. I 1IÌV.UIUUÌVIU «ZV • IV VVII usa 

bolli della sene, il ponte di Un altro francobollo (qui sopra! nrn hlpma . lamno » molto cra- 
Knlm Fireto: la fontana mn a I problema « lampo » mono gra- 


I francobolli della serie «2500 cobo^i (2 da 1 cent. 2 da 2 cent. Eolio Ficeto: la fontana con rappresentato) è stato dedicato ■ -• temiramente ben con-! ‘r >7 'h ot ' 17^7 *01-17 (t 

ni di arte» (di cui qui vi prc- unTla 8 cent e uno da 13 cent.) l’orecchino; la fortezza «Cer- a Istvan Szechenyi (1791-1860). I 2,050 , c ’ 6iZ n 81 81 “J.» 
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ntiamo tre esemplari) sono: e r*ifigurano alami monumenti I ven » in provincia di Russe, 
oent. — riproduzione policro- architettonici della Bulgaria. | Tiratura 3 milioni di sene. 


Valore facciale 2 fiorini: tiratura I gegnato che avrebbe potuto fi- 
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2.780.000 esemplari. 
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Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome • Indirizzo. Pre¬ 
cisele se non volete che 
le Arme tle pubblica 
la INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. . 


LETTERE 

in Un ita 


Il parere di un medico: 
il libretto sanitario 

deve custodirlo il lavoratore 

Caro direttore, 

a proposito dell’auspicato ed istituendo 
libretto sanitario individuale, ricomparso 
nel corso dell’attuale vertenza medici inu 
tue. mi pale che il corsivo dcilT/nfà del 

10 maggio in risposta alla lettera del col 
lega Fiori sia assai poco commi ente. 

Francamente infatti non riesco a micie 
i «gravi inconvenienti v ai quali si tome 
die possa andare incontro « nei lappoiti di 
lavoro » l’assistito al quale fosse nllìdato 
in custodia il libretto sanitario. 

« Anche se la legge lo proibisse — si log 
ge nel corsivo —- il datore di lavoro po 
trebbe esigere l'esibizione ili quel docu 
mento e trarne motivo per non assumere 
un lavoratore se non altro per risparmiale 
la visita medica che deve far eseguire 
(quelli che lo fanno) a sue spese />. 

Si potrebbe osservare subito che in un 
certo senso potrebbe esse! e più vantag 
giosa per il lavoratore una visita medica 
fatta da un medico di sua fiducia (quale 
quella il cui esito si troverebbe nel docu 
mento) che non una eseguita da un medico 
di fiducia del datore di lavoro. 

A parte questo, che in matei ia di assilli 
zioni ai lavoro i padroni abbiano pochi 
scrupoli è cosa fin tmppo nota. Valga ixt 
tutti il caso di una grossa azienda tessile 
toscana (di cui taccio il nome per carila 
di... patria) nella quale, almeno fino a 
qualche anno addietro, le ragazze (intorno 
ai 16 anni di età) che aspiravano ad essere 
assunte dovevano sottostare, oltre ad una 
v isita medica generale, anche ad una unii 
Haute visita « più intima », giustificata con 
la necessità di accertare l’eventuale pie 
senza di alTezioni... veneree! 

Queste cose avvenivano e forse conti 
nuauo ad avvenire proprio perché manca 
una legge precisa in materia. 

Presupporre quindi che aibitrì e soprusi 
possano ugualmente e tranquillamente ri 
potersi « anclie se la legge... ii proibisse * 
equivale, a mio avviso, a svuotare in par 
lenza (fogni senso e (fogni efficacia la 
legge c scritta -> a tutto favore- della legge 
non scritta (usili rapporti di forza): ma 
allora, vici fatto di domandai.si. perchè 
battersi per la giusta causa? 

Tutta la problematica dei rapporti lavo 
ro fabbrica salute (medico di fabbrica, vi 
site di assunzione, controlli periodici, ga¬ 
ranzie di obbiettività, ecc.) è certamente 
complessa e la legislazione in materia è 
ancora, a dir poco, largamente carente. Ma 
pensare che a difendere il lavoratore dagli 
abusi del datore di lavoro in questo cuni|x> 
sia sufficiente... ailidare la custodia del 
libretto sanitario nelle mani del medico è 
davvero, fra le tante cose, un'illusione: il 
lavoratore eventualmente incapace di re 
sistere alle pretese del padrone potrebbe 
sempre chiedere indietro il libretto al me 
dico con un pretesto qualsiasi (magari la 
revoca della scelta). Ed in questo caso cosa 
dovrebbe fare il medico? Cedere il libretto 
pur intuendo la ragione vera della richiesta, 
assumendosi una responsabilità morale e 
andando contro il proprio stesso interesse 
economico? Oppure dovrebbe resistere co¬ 
me « garante » dell’osservanza di una leg¬ 
ge e custode... delegato nonché del libretto 
anche della coscienza legale, sindacale e 
di classe del proprio assistito? 

Mentre dunque non riesco a vedere gli 
inconvenienti che deriverebbero alfassistito 
dal dover custodire il libretto sanitario, 
vedo per contro gli inconvenienti (questi 
si gravi) clic deriverebbero al medico qua¬ 
lora a lui incombesse l'obbligo di custodire 
i libretti: necessità di schedari ordinali se 
condo l’ordine alfabetico (o numerico o to 
pografìco?), necessità di portare dietro ogni 
volta i libretti dei malati da visitare a do 
micilio. ecc.; insemina una serie di inutili 
complicazioni che finirebbero jxt rendere 
insopportabili i già pesanti obblighi bum 
erotici che l'attuale caos mutualistico im 
pone ai medici. L'unificazione delia norma 
tiva. tante volte invocata, non mira a per¬ 
seguire l'obiettivo esattamente opposto? 

Cordialmente. 

Dr. PIERO MUSONE 
< Pisa) 

Alti e ba^i 
degli alberghi 
e il pagamento «lei 
contributi I.NPS 

Cara Unità. 

ho due dipendenti da diver.-n anni, ma 

11 lavoro è diminuito. Mi viene imposto 
dalia Previdenza Sociale di pagare i con 
tributi sulla totale retribuzione mensile, 
pur lavorando quattro ore: è giusto que 
sto? Oppure dovrei far lavorare un gior¬ 
no una e un giorno un'altra delle due 
addette a questa azienda (albergo), cosa 
non possibile perchè una fa la cameriera 
addetta ai piani, mentre l'altra è addetta 
alla lavanderia. Ci sono delle giornate 
in cui quattro ore sono troppe. 

BRUNO DONATI 
(Chiusi Scalo) 

Que! che la Prcr tìcnra Smole Ir 1:;: 
prie a 7 ;orma di ìco'/e. v ■! (M/rto V 
tratta dal punto di r da delle -uè d - 
pendenti: debbono tare andare ri 
penatone con un mensile decurtato (e 
lei sa quanto sia a-à t>a*'0) soltan'rj 
per il calo che d suo eternerò ba «u 
bito? E del redo. 1 irto che 1! larorn 
non son tenute a procurarsi lo loro, 
rimanqono 0 no alle sue dipendenze 
durante la aiornata Inrornìtra? CU 
alti e bassi, neqli albt'rqhi. ci c o*io. 
Sono ali incerti del mestiere. Se lei 
licenziasse, dorrebbe chiudere. Qum 
di non vediamo altra altemat>ra che 
essere in reaoia. Con la le a oc e con 
la coscienza. 

La critica è stimolo 
alla lotta 

Cora Unità. 

seguo con molto intere.-v.--e. le tra-missioni 
televisive di Tribuna Politica, e s ono rima 
sto meravigliato delle dichiarazioni dei 
Fon. De Martino, nel dibattilo con Mala 
godi. In particolare, sulla questione delle 
giunte comunali, è stato molto evasivo, 
lasciando intendere che i socialisti sono 
propensi ad abbandonare le giunte ammi 
nistrate con i comunisti. 

E' questo che vogliono i socialisti? 

A Firenze, era possibile fare una mag 
gioranza. si è preferito il commissario pre¬ 
fettizio; a Siena dove c’era una ammini 
strazione socialcomunista l'hanno fatta ca 
dere. con la pessima prospettiva che anche 
questa città si vedrà amministrata dal com 
missario. 

Di questo passo arriveremo alla scis¬ 
sione del sindacato, con le conseguenze che 
si possono immaginare. 


Che dire, dell’unificazione socialista? Ne 
hanno parlato Fon. Valori del PSIUP e 
Fon. Pellicani del PSDI. Pellicani, ha dato 
in parte .una sola risposta valida alle di¬ 
chiarazioni di valori, in merito alla lotta 
fra forze socialiste, dimenticandosi che 
loro (PSDI) sono i primi a combattere 
aspramente i comunisti. 

infine, perché tanta paura delle critiche? 
Non si dimentichi. Fon. Pellicani, che il 
diritto alla critica, non solo è permesso 
fra ì partiti, i giornali, i singoli, ma fa 
paite della nostra vita pubblica, è stimolo 
a Lue sempre meglio, a correggere i 
difetti. 

Sono un giovane, vorrei poter fare qual 
iosa per il partito, ma la mia salute non 
mi pei mette di fare grandi cose, spero che 
questo mio scritto se rva ad illuminare gli 
oratori che si pi esenteranno alla televi¬ 
sione, e ad incoraggiare tutti, alla lotta 
politica, perché vi è molto disinteresse e 
stanchezza. 

Grazie per la vostra attenzione a questa 
mia polemica, sperando che sia utile alle 
vostre battaglie future. 

ROMANO DONNINI 
(Firenze) 

1(*E e materiali 
«Iti costruzione 
per le case operaie 

Cara Unità, 

scrivo anche a nome di alcuni operai che 
si trovano nelle mie stesse condizioni. Sul- 
l'Uintà di alcuni mesi fa, nella lubrica del¬ 
le lettere, un opciaiu domandò se doveva 
pagare il dazio sili materiali necessari alla 
costruzione della sua casa. 

L’ 011 . Leonello KnlTaclli, rispondendo, 
piecisò che tutti coloro che si trovano nelle 
condizioni di ehi scriveva, erano esenti dal 
pagamento dell’imposta di consumo. 

Ora noi vorremmo sapere se possiamo 
essere esentati, per le medesime cosini 
zi ioni, anche dal pagamento delFIGE sui 
materiali acquistati. 

/. A. 

(Legnaia - Firenze) 

Son esiste alcuna norma che alito 
rizzi intenzione ilal paqmnento dcl- 
l'KìE sin materiali snaiietti a tale 
imposta, impaniati nella costruzione 
di case, anche se fruiscono delicsen- 
zinne dalla imposta comunale di con 
suino. 

l/Lnapi respinge 
un finanziamento 
e non «là spiegazioni 

Cara Unità, 

ti scrivo per denunciare un fatto grave 
e indicativo del costume imperante in certi 
Enti economici italiani. Mi riferisco allo 
ENAPI, Ente Nazionale per l’artigianato e 
le piccole industrie. Questo Ente ha una 
sezione per il Credito agli artigiani. Quale 
artigiana, regolarmente iscritta alla Cassa 
Mutua e all’Albo provinciale di Catanzaro, 
mi sono rivolta all’ENAPI per ottenere un 
piccolo finanziamento per la costruzione di 
un laboratorio nel fabbricato dove abito. 
Ho fatto quindi la istanza corredata di 
tutti gli elaborati tecnici e computi relativi 
(spendendo la somma di cento mila lire) 
consegnandola al delegato ENAPI presso 
la Camera di Commercio di Catanzaro in 
data 11 9 1965. La pratica è stata regolar¬ 
mente istruita perché la speciale sezione 
per il Credito artigiano si è rivolta a per¬ 
sone ed Istituti di credito per ottenere 
informazioni economico morali nei miei 
confronti. C’è da tenere presente che il 
fabbricato di cui due vani dovevano essere 
adibiti a laboratorio, ha un valore di 5 mi 
lami, e che il eredito richiesto era di un 
milione e 500 mila lire. L’ENAPI ha voluto 
anche un garante che è possessore di un 
fabbricato del valore di 3 milioni di lire. 

In seguito ad un sollecito, mi è stato co 
municato che <•■ li nostro Comitato Centrale 
Seghine Aut. di Credito ha deliberato di 
non poter accogliere la Vs. richiesta». Mo- 
tivù? L'ENAPÌ tratta tanto demoratica- 
mente gli artigiani che vi si rivolgono che 
non comunica neppure i motivi del man 
tato finanziamento. 

Come è possibile che un Ente, che ma¬ 
neggia i soldi di noi tutti, di fronte ad una 
domanda documentata e garantita per ben 
otto milioni, respinga senza motivo una 
richiesta di finanziamento? 

Vorrei rivolgere all'on. Zaccaria, una 
domanda: perché non si è nemmeno sentito 
in dovere di rispondere ad una mia lettera 
dcll'8 4-1966 in merito al rigetto senza moti¬ 
vo della mia richiesta? E ancora: come 
vengono amministrati i fondi destinati al 
FEN'API. ciò sono coloro che ricevono 1 
finanziamenti? 

GIUSEPPINA MILELLI SAVAZZI 
(Strongoli - Catanzaro) 

Presto la nascita 
del sindacato 
CGII^-assicuratori 

Cara Unità. 

ho Ietto nella rubrica delle lettere del 
ITI scorso, un appello rivolto da alcuni 
lavoratori di Ile Assicurazioni — attua] 
mente in agitazione per il rinnovo del 
contratto di lavoro — alla CGIL perché 
intervenga a 'oMent rii nella lotta. La CGIL 
— al contrario di tutte le altre Confedera 
zioni — però, non c ufficialmente presente 
nella categoria perché non esiste un sin 
dacato della Con fiderà 7 ione nel settore as 
sicurativo. Gradirei la pubblicazione di 
questa lettera per informare gli assicuratori 
che il sindacato FISNAL che ha da tempo 
chiesto l'adesione alla CGIL, si ispira e 
rappresenta la politica sindacale della CGIL 
cosi come dichiarato su vari bollettini del- 
FADIS. Vorrei quindi consigliare a quel 
gruppo di lavoratori di entrare nelle file 
del sindacato FISNAL per rafforzarlo in 
atti‘-a che la tanto sollecitata ed attesa 
.ideatone venga accolta e si concreti nella 
nascita del sindacato CGIL Assicuratori. 

Con molti ringraziamenti. 

AUSILIO JANNI 

Per la segreteria nazionale della FISNAL 
( Roma) 

Da un pensionato 
allonimo 1.000 lire 
per la sottoscrizione 

Cara Unità. 

ti mando mille lire come contributo alla 
sottoscrizione per la stampa comunista. 
Sono un anziano pensionato della Prcv iden 
za Sociale e tu sai bene quali sono le nostre 
condizioni, ma non ho voluto far mancare 
il mio modesto contributo e spero in seguito 
di poterti mandare almeno altre mille lire. 
Auguri di buon lavoro. Il mio nome? A che 
serve? 
























































